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Rauti interrogato 
8 ore dai magistrati 
di Piazza Fontana 

A pag. 5 * 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Giocare al Totocalcio 
dal 30 agosto 

costerà 300 lire 
"""• '"" A pag. 12 ' ' 

Il dibattito socialista 
SAREBBE un «rrorc non 

cogliere appieno, nel 
quadro del dopo-15 giugno, 
la novità rappresentata dal 
dibattito che si è aperto nel 
PSI con la riunione del Co
mitato centrale dei giorni 
scorsi e in vista, ormai, di 
un Congresso nazionale — 
come è stato detto — di 
« ttpo nuovo >. Si tratta, an
zitutto, di qualcosa di nuo
vo nella vicenda stessa del 
partito, che si appresta a 
chiudere, e a chiudere po
sitivamente (sulla base an
che di una convalida eletto
rale pienamente confortan
te) , la fase che si era ini
ziata nel 1968-1969, al mo
mento del fallimento del-
l'unificazione socialdemocra
tica, e che ha coinciso con il 
lungo, travagliato tramonto 
del centrosinistra. 

Al termine di un non fa
cile tragitto, chiaro nei suoi 
significati generali anche se 
punteggiato di episodi al
terni, si può dire che hanno 
avuto ragione coloro che fin 
dall'inizio avevano visto e 
seriamente valutato la « pe
culiarità » del PSI, cioè la 
sua fisionomia di forza ben 
caratterizzata rispetto ad al
tri partiti europei, socialisti 
o socialdemocratici, la quale 
opera in un contesto an
ch'esso originale. 

La lezione dei fatti ha 
detto che proprio quando 
non si è voluto tener conto 
delle caratteristiche e delle 
esigenze proprie del PSI 
(l'innaturale reincontro con 
il PSDI, la collaborazione di 
governo concepita come una 
gabbia asfissiante) si sono 
prodotti guasti gravi non 
solo per la vita politica ita
liana nel suo complesso, ma 
soprattutto — lo si è visto 
— per l'organizzazione socia-
Usta. Da questo punto di 
vista, è comprensibile la 
punta di orgoglio con la 
quale il compagno De Mar
tino, nel tracciare un bilan
cio degli ultimi 6-7 anni, ha 
affermato che è stata salva
guardata, in termini storici, 
la «natura classista e ài si
nistra » del partito. 

E 9 NELLA cornice di que
sta esperienza che oc

corre inquadrare l e acqui
sizioni nuove, registrate con 
una larga unità intorno alle 
posizioni del segretario del 
partito. Accanto alla procla
mazione della • fine del cen
trosinistra nelle sue forme 
tradizionali », vi è stato il 
riconoscimento esplicito del
la funzione del PCI. Da qui 
l'affermazione che « dopo il 
voto del 15 giugno non si 
può concepire una politica 
che impegni il PSI in diret
te responsabilità di governo 
e releohi in via pregiudizia
le i comunisti all'oppostóo-
ne », e anche la sottolinea
tura della esigenza di far 
cadere quella discriminazio
ne ideologica nei confronti 
del PCI che è stata per tan
ti anni, e che rimane tut
tora, l'ostacolo principale al 
pieno dispiegarsi della vita 
democratica. 

Certo, a queste afferma- • 
zioni si è giunti nel vivo di 
un dibattito nel quale si so
no manifestate sfumature e 
posizioni anche assai diver
se, e non è mancata talvol
ta qualche parziale ricadu
ta in un metodo di discus
sione con il PCI che tende 
a riproporre in modo stan
co — specialmente sulle 
questioni di politica interna
zionale — l'argomento del
le pretese « contraddizioni » 
comuniste riguardo a proble
mi che sono già stati chian
ti nel processo di elaborazio
ne politica dei PCI, cosi co
me nei fatti. 

Comunque, il dibattito pro
segue; e non è certamente 
azzardato prevedere, come 
è stato fatto, che il pros
simo Congresso socialista 
avrà un rilievo pari a quel
lo di quei congressi che ven
gono spesso ricordati oer 
aver segnato una tappa im

portante negli orientamenti 
del partito. E' evidente che 
in questa prospettiva dovrà 
essere approfondita l'analisi 
sul fallimento del contro-
sinistra e i suoi perché. Alla 
crisi di questa formula si e 
giunti, senza dubbio, oltre 
che per le resistenze con
servatrici di gran parte del
la DC e di altri settori go
vernativi, anche per i vizi 
di nascita che la contraddi
stinsero: è già stato ricono
sciuto dai compagni socia
listi che il modo in cui il 
PSI venne portato al gover
no dodici anni fa costituì 
forse « il più grave errore »; 
occorre aggiungere, tuttavia, 
che il punto sul quale la 
partita è stata in buona mi
sura giocata è stato quello 
del nodo, non ancora sciol
to, dei rapporti con tutto 
l'insieme del movimento ope
raio, e quindi con i comu
nisti e con la forza che es
si rappresentano. In fondo, 
il voto dì giugno ha tratto 
eloquentemente le somme 
di un dibattito che non è 
cominciato ieri, conferman
do — con un'evidenza del
la quale molti hanno preso 
atto — che nessuna politica 
dì rinnovamento 6 concepì
bile senza risolvere quel 
problema. 

ANCHE per la situazione 
dì crisi che attraversa 

il Paese, la discussione tra 
i socialisti si sta intreccian
do con un confronto di po
sizioni più vasto, che coin
volge tutte le forze politi
che. Nel corso dello stesso 
Consiglio nazionale della 
DC che ha sancito la cadu
ta dì Fanfanì e della sua 
linea, è stato autorevolmen
te riconosciuto che l'esau
rirsi del centrismo e del 
centrosinistra apre una • ter
za fase ». E' però evidente 
che per affrontare corret
tamente le questioni di que
sta pagina nuova di cui si 
ammette l'esigenza, occorre 
anzitutto spingere più a fon
do l'esame critico del pas
sato, e dello stesso modo di 
essere delle forze politiche. 
Non a caso buona parte del
la discussione tra i dirigen
ti socialisti si è sviluppata 
intorno alla crisi della DC 
e alle sue caratteristiche; e 
De Martino, concludendo 1 
lavori, ha voluto conferma
re le grandi preoccupazioni 
del PSI per le incertezze 
e i rischi di paralisi che il 
travaglio de fa pesare sul 
Paese, soggiungendo di au
gurarsi una soluzione « ra
gionevole e giusta » di que
sta crisi, che eviti allo Scu
do crociato la tentazione di 
darsi la veste di un partito 
conservatore che rompa con 
le sue radici e le sue tradi
zioni popolari. 

I mesi di preparazione del 
Congresso del PSI saranno 
dunque caratterizzati da un 
più serrato confronto sui 
problemi della prospettiva 
politica. Compito di tutte 
le forze democratiche, nella 
situazione nuova creata dal 
voto, è quello di aprire la 
strada a soluzioni positive al 
difficili problemi che ci stan
no dinanzi, facendo tesoro 
delle manchevolezze e degli 
errori che si sono avuti in 
passato. I comunisti italiani 
affrontano questa fase più 
che mai decisi a portare 
avanti la loro linea della ri
cerca dell'unità, delle intese 
e delle convergenze tra le 
forze popolari, cosi come 
si sta facendo in queste set
timane in sede di forma
zione delle giunte regionali 
e locali. 

II contributo della forza e 
delle idee del PSI sarà an
cora una volta essenziale in 
tutti i processi che si apri
ranno Come sarà essenzia
le l'unità del partito, e lo 
spirito che lo guiderà ver
so i traguardi, certo ardui. 

.del prossimo futuro. 
Candiano Falaschi 

Aperta la conferenza di Helsinki sulla sicurezza e la cooperazione 

Dal vertice europeo un impulso 
allo sviluppo della distensione 
Wilson esprime la speranza che si tratti di una « svolta della nostra storia » - Moro per « un contenuto nuovo » nei 

rapporti internazionali - Interventi di Jivkov, Htfnecker e Schmidt - Importanti incontri di Breznev con Ford e Tito 

Un'impresa 
di pace 

«che non ha 
precedenti » 

Da ano dei nostri inviati 
HELSINKI, 30 

Quando il presidente fin
landese Kekkonen ha detto 
Questa mattina, aprendo ti 
grande vertice di Helsinki 
sulla sicurezza e sulla coope
razione europea, che questa 
conferenza «non aveva pre
cedenti nella storia», poteva 
trovare una conferma delle 
sue parole nella grande sala 
che si apriva di fronte a lui. 
Bastava l'elenco delle perso
nalità che sedevano nell'an
fiteatro della Casa di Fin-
lanata per giustificare una 
simile affermazione: c'erano 
Breznev e Ford, Tito e 
Oierek, Wilson e Giscard 
d'Estaing, Schmidt e Mone-
cker, Ceausescu e Radar, Mo
ro, Karamanlls. Makarios, 
lo svedese Palme, il canade
se Trudeau, lo spagnolo Na
varro e con loro tutti gli altri 
più elevati rappresentanti di 
ogni Stato europeo, sino ai 
più minuscoli come San Ma
rino o ti Lichtenstein. Alba
nia a parte, mancava solo il 
portoghese Costa Gomes che 
è atteso per domani. 

Naturalmente nessuno può 
pensare che tutti questi paesi 
abbiano un peso, non diremo 
eguale, ma neppure compara
bile nella vita politica del no
stro continente. Ma non è 
qui il punto. La grande no
vità sta piuttosto nel fatto 
che per la prima volta que
sti paesi hanno lavorato in
sieme per più di due anni 
sulla base della necessità di 
trovare per una serie di pro
blemi europei altrettante po
sizioni comuni, su cui tutti 
senza eccezione fossero d'ac
cordo. Il consenso è stato la 
regola del lungo convegno. 
L'atto finale della Conferenza 
non riflette la prevalenza 
delle esigenze degli uni su 
quelle degli altri, ma piutto
sto il convergere di contri
buti e di rivendicazioni di
verse. Alla fine non sono 
stati solo i paesi del due 
blocchi in cui è divisa l'Eu
ropa a mettersi d'accordo, ma 
anche t paesi neutrali, atti
vissimi nelle diverse fasi del
la Conferenza. Tutti sono 
riusciti a trovare un equili
brio fra le loro opinioni. E' 
un'impresa insolita e degna 
di nota. Per sottolinearne la 
importanza tanti personaggi 
di alto rango e grande fama 
hanno deciso di trovarsi qui 
al momento conclusivo. 

La novità dell'impresa è 
sottolineata da alcuni altri 
particolari. Innanzitutto la 
scelta stessa della sede. La 
Finlandia è un piccolo paese, 
che in tutto il dopoguerra ha 
avuto in Europa una posi
zione particolare, al di fuori 
di ogni blocco e con un suo 
regime interno che Ita cono
sciuto la collaborazione di 
forze politiche assai diverse. 
Che questo conveano «senza 
precedenti» si tenga oggi 
nella sua capitale, non solita 
ai grandi incontri diploma
tici, eppure capace di un'or
ganizzazione esemplare per 
un'occasione tanto impegna-

Giuseppe Boffa 
(Segue in penultima) 

HELSINKI - Un' immagine della sala ove si svolgono I lavori della Conferenza per la sicurezza 
e la cooperazlone In Europa 

Da uno dei nostri inviati 
HELSINKI, 30 

« Quale primo oratore a 
questa conferenza, lo desidero 
esprimere la speranza, con 
divisa da tutti noi, che negli 
anni futuri 1 cittadini dell'Eu
ropa e del Nord America con 
sidereranno questo Incontro 
come una svolta della nostra 
•storia» Con queste parole 11 
primo ministro inglese Harold 
Wilson ha dato oggi pome 
riggio l'avvio alla serie del 
35 discorsi che i più alti rap
presentanti di tutti 1 paesi 
d'Europa, eodusa l'Albania 
per propria scelta, desìi Sta
ti Uniti e del Canada pro
nunceranno per esprimere 11 
loro giudizio sull'avvenire del 
nostro continente, alla luce 
del documento conclusivo che 
verrà firmato venerdì pros
simo. 

Due ore prima si era con
clusa la breve e solenne ceri
monia di apertura del grande 
«vertice» nel corso della quale 
avevano preso la parola 11 ca 
pò dello Stato del paese ospi
te. 11 presidente finlandese 
Urho Kekkonen ed il segreta
rio generale dell'ONU. Kurt 
Waldhelm. Kekkonen dopo a-
vere rivolto 11 suo « più cor 
diale benvenuto » agli illustri 
ospiti, aveva sottolineato che 
il vertice «non è né un In
contro del vincitori di una 
guerra, né un incontro di 
grandi potenze», ma «una 
conferenza di Stati sovrani, 
indipendenti e uguali ». 

Il discorso del Presidente 
finlandese è stato accolto da 

un caloroso applauso che ha 
Indirettamente cipresso il to
tale consenso di tutte le tren-
taclnaue delegazioni Questo 
non significa che gli inter
venti che i capi delegazione 
(secondo l'ordine stabilito dal
la sorte) hanno cominciato a 
pronunciare ne' pomeriggio 
siano stati una monocorde ri
petizione degli stessi concetti 
o. addlrltiura. un profluvio 
di parole generiche 

Alcuni oratori hanno an 
che allargato 11 ventaglio 
del problemi oltre 1 confini 
dell'Europa e il contenuto 
specifico dell'Incontro in 
corso 

Wilson per esemp'o. Va pu. 
re in termini generali, ha po
sto 1 temi della fame nel 
mondo, della cooperazione 
con 1 paesi in via di svilup
po e di vn negoziato multi
laterale per 11 disarmo nu
cleare « al quale, naturalmen
te, sarebbe essenziale che la 
Cina partecipasse». Al pro
blema del disarmo ha fatto 
riferimento anche 11 primo se
gretario del Partito comunista 
bulgaro. Todor Jivkov. « Uno 
degli indlrlrzl determinanti 
del nostro futuro operato — 
egli ha detto — sarà quello di 
completare la distensione po
litica con la distensione mi
litare. I prossimi passi po
trebbero essere una serie di 
provvedimenti per la cessa
zione della corsa agli arma
menti, la conclusione di un 

Romolo Caccavale 
(Segue in penultima) 

I l d i b a t t i t o ne l l e commissioni Bi lancio, F i n a n z e e Tesoro e r a stato chiesto d a l PCI 

Primo serrato confronto alla Camera 
sulle misure d'emergenza del governo 

il «pacchetto» è stato esposto da La Malfa e Colombo - Messi a disposizione per il rilancio dell'economia 3.500 miliardi — Il com
plesso dei provvedimenti appare inadegualo dinanzi ai problemi del Paese — Oli interventi dei compagni Barca, Raffaelli e La Torre 

Partecipazioni 
statali: ieri 
i sindacati 

dal governo 
A quindici giorni di di

stanza, è ripreso 11 con
fronto tra sindacati e go
verno sulle partecipazioni 
statali. Diverse questioni 
specifiche erano rimaste 
da discutere, tra le quali 
la chimica, l'agricoltura, 
l'elettronica. La Federa
zione CGIL, CISL e UIL, 
comunque, ha chiesto Im
pegni concreti al governo 
In merito al ruolo che le 
partecipazioni statali do
vrebbero svolgere per usci
re dalla crisi economica. 
Intanto, è stato conferma
to che sulle tariffe tele
foniche si svolgerà un in
contro specifico nel pros
simi giorni tra governo e 
sindacati. A PAG. 4 

Significativi sviluppi della situaiione negli enti locali dopo il voto 

Venezia: accordo Pci-Psi per la giunta 
Scandalo de alla Provincia di Palermo 

A presidente della amministrazione provinciale palermitana un notabile de plurinquisito dalla magi
stratura - A Bari, a capo della assemblea regionale un socialista con i voti di PCI, PSI, PRI, PSDI, DC 

A Venezia, dove il consiglio 
comunale si riunisce il prossi
mo 8 agosto, è stato raggiun
to tra PCI e PSI l'accordo 
per la elezione di una giun
ta di sinistra. Vahdo punto 
di riferimento, pur nella di
versa situazione determinata 
dal voto del 15 giugno, resta 
la intesa raggiunta tra le for-
•e democratiche il 23 dicem
bre scorso per la salvezza 
della città. 

A Palermo, scandalosa ele

zione di un notabile de plurin
quisito a presidente della am
ministrazione provinciale. 

A Pesaro e stato conferma
to, con ì voti di PCI, PSI e 
PRI, il sindaco comunista. 

Presidente della assemblea 
regionale pugliese — che ha 
tenuto ieri la sua prima sedu
t a — è stato eletto il socia
lista Tarncone con ì voti del 
PCI, PSI. PSDI, PRI e della 
DC. A PAC. 2 

Delitto Lupô  
a Ancona manifestazione 

contro la sentenza 
A pag. 5 

| Il governo ha esposto Ieri 
alle commissioni Bilancio e 

I Finanze e Tesoro della Ca-
I mera 11 «pacchetto» del 
i provvedimenti urgenti per 11 

rilancio di alcuni settori eco
nomici e le ragioni per cui 
è stato approntato. Si tratta 
di provvedimenti che sono 
venuti quando, finito, con 11 
momento pre-elettorale, Il 
falso ottimismo del ministro 
del Tesoro, la crisi econo
mica del Paese si è ripro
posta in tutta la sua gra
vità anche a chi irresponsabil
mente, e per fini di bassa bot
tega, aveva cercato di na
sconderla. Il vice presidente 
del Consiglio, La Malfa, e 
l'on. Colombo sono venuti di
nanzi alle commissioni su 
sollecitazione dei parlamen
tari comunisti. 

Il vice presidente del Con
siglio, aprendo il dibattito, 
ha premesso che 11 « pacchet
to» del «provvedimenti vir 
genti » si è reso necessario 
a seguito della « sensibile 
caduta dell'attività produttiva 
registrata negli ultimi mesi 
con conseguente aggravamen
to della situazione dell'occu
pazione», e con esso il go
verno si propone l'« obiettivo 
di conseguire. In tempi II più 
possibile ravvicinati, effetti 
positivi sulla ripresa del ritmo 
produttivo ». 

Il complesso dei provvedi
menti appare però Inadeguato 
rispetto ai problemi che stan
no dinanzi al Paese, soprat
tutto per la mancanza di una 
visione globale di ripresa pro
duttiva qualificata e per la 
carenza di una strategia del
lo sviluppo nella quale in
serire le misure stesse. I 
provvedimenti, cioè, non han
no come retroterra una nuo
va politica economica, non 
indicano che si è in presenza 
di un mutamento di qualità 
nelle scelte di Intervento. Lo 
stesso La Malfa (ed anche 
Colombo), peraltro ammette 
che a «contenere» le mi
sure che si Intendono adot
tare sono stati, e sono, al
cuni « vincoli », quali la en
tità del disavanzo della bi
lancia del pagamenti (1500 
miliardi previsti nel 1975 ri
spetto al 5000 dell'anno 
scorso) e del disavanzo del 
bilancio dello Stato, rionchè 
la «velocità» di attuazione 
delle diverse voci di spesa. 

, ( Saranno, nell'Insieme, 3500-

a. d. m. 
(Segue In penultima) 

Carabinier i di fronte alla cascina 

Un altro covo 
dei criminali 

«Nap» scoperto 
a Roma dai CC 

I carabinieri hanno fatto irruzione 
all'alba di Ieri in una palazzina alla 
periferia di Roma ritenuta un'altra 
base del criminali « Nuclei armati 
proletari ». Si tratterebbe del tredice
simo covo NAP scoperto finora nella 
Capitale, e questa volta gli Investiga
tori pensano di avere messo le mani 
proprio sulla « centrale operativa » del 
gruppo terrorista Nei locali, al centro 
d! una tenuta di cui e affittuario 
un noto fascista oltre a numeroso 
armi ed esplosivo sono state trovate 
polenti radio ricetrasmittenti che 
ccnsentono di stabilire contatti con 
opn. parte d'Italia Una delle stanze 
del covo era stata sistemata in modo 
lal( da essere utilizzata come « cel-
11 » per rinchiudere un ostaggio 

A PAGINA 8 

La decisione sarà esecutiva 

dal 19 agosto 

Paolo Baffi 
sostituisce 
Carli alla 
testa della 

Banca 
d'Italia 

OSSOLA DIRETTORE GENE
RALE - UNA D I C H I A R A L O 
NE DEL COMPAGNO BARCA 

I l consiglio superiore della 
Banca d ' I ta l ia ha accolto ieri 
le dimissioni del governatore 
dr. Guido Car l i , chiamando a 
sostituirlo l 'attuale direttore 
generale prof. Paolo Baff i La 
direzione generale viene Bi 
sunta da Rinaldo Ossola, che 
si è occupato finora dei rap
port i con l'estero e la vice-
direzione da M a n o Ercolam 
già direttore centrale. I l cam 
bio formale degli incarichi si 
avrà il 19 agosto, allo scade 
re del quindicesimo anno di 
mandato del dr Carli I I go 
verno dovrà rat i f icare le nuo 
\c noni n • 

Carli era entrato alla Banca 
d' I ta l ia nel 1959. come d i re i 
tore generale, e nominato go 
vernatore l'anno successivo. 
L' incarico di governatore com
porta una sene di cariche col 
lateral i al la direzione de l l 'Uf 
flcio i tal 'ano cambi, al Fondo 
monetario internazionale e a) 
la Banca dei regolamenti in
ternazionali , e inoltre n; l Co
mitato interministeriale oer i l 
credito e i l r isparmio, per con 
to del quale la Banca c ' I ta l ia 
gestisce la funzione d i ispetto 
rato delle banche e istituzion 
finanziare 

I l nuovo governatore, Paolu 
Baff i , e entrato alla Banca 
d ' I ta l ia nel 1936 al servizio 
studi. Ha esercitato l'insegna 
mento universi tar io ed è auto 
re di alcuni studi sui proble 
mi monetari . Ha assunto l ' in 
carico d i direttore nel 1960 ,n 
sostituzione di Car l i . 

Sulle decisioni •annunciate 
ier i i l compagno Luciano Bar 
ca ha ri lasciato la seguente 
dichiarazione' 

* Una decisione per la Ban 
ca d ' I ta l ia era ma tu ra ' - da 
tempo, dopo le reiterate di 
missioni di Car l i , ed i bene 
che sia finalmente venuta. E' 
da augurarsi che i l consiglio 
dei ministr i rat i f ichi al più 
presto la proposta e normali/ . 
zi cosi la situazione. 

E ' indubbio che l 'uscita de! 
dottor Guido Carl i dal la Ban 
ca d' I ta l ia segna la fine di 
un periodo nel quale, nel be 
ne e nel male, la polit ica mo
netaria ha prevalso sulla pò 
l i t ica economica e, in taluni 
casi, l 'ha interamente sostituì 
ta, esorbitando dal suo ruolo 
La decisione con la quale i l 
dottor Carl i ha insistito nelle 
dimissioni adoprandosi per 
giungere ad una soluzione in 
terna prevalentemente tecnica 
— sottolineiamo in modo pò 
sit ivo questo carattere tecnico 
della successione, con i l do 
vuto rispetto al la competenza 
del dottor Baf f i sui problenv 
internazionali e interni — di 
mostra che lo stesso governa 
tore era consapevole del la ne
cessità di una svolta e de 
prezzo che si sarebbe pagato 
continuando ad aff idare alle 
strumento credit izio e moneta 
r io compiti non suoi. D i questa 
consapevolezza va dato atto 
dopo tante cr i t iche, a) go 
vernatore. Sarebbe auspicabi 
le che uguale coscienza della 
necessita di un mutamento 
acquisissero coloro che devo 
no costruire e gestire la poli 
t ica economica del Paese >. 

OGGI Persichetti 
•yroi vedete ciò che sta 
* succedendo nelle giunte 

dappertutto, ormai dapper
tutto, con la conseguenza 
che anche all'estero non 
n parla che dei comunisti 
italiani. Ve ne sono cono
sciuti persino certuni che 
neppure a noi sono noti, 
ed ecco una storiella che 
lo dimostra Lo Scià e in 
visita alla Fiat. E' accom
pagnato da Agnelli e dai 
maggiori dirigenti della in
dustria torinese, che gli 
mostrano stabilimenti, re
parti, sezioni. « Molto inte
ressante, molto interessan
te » — dice il visitatore, a 
poi, d'improvviso chiede: 
« E Persichetti, dov'è? ». 
« Persichetti? » — doman
da attonito Agnelli e st in
forma affannosamente 
presso i suoi. Nessuno sa 
chi è Persichetti, cosi far
fugliano una scusa qual

siasi — che oggi non c'è, 
che è malato, che e in fe
rie — e lo Scia, un po' con
trariato, non insiste. 

Ma dopo una settimana 
ecco arrivare in visita alla 
Fiat uno strettissimo col
laboratore del presidenti" 
Ford, e anche lui, dopo il 
lungo giro, domanda. « E 
Persichetti/ » Questa vnl-
ta però Agnelli non viene 
colto alla sprovvista. Per
sichetti è un operaio, un 
abilissimo rettificatore, un 
comunista molto ascoltato. 
Egli accoglie l'americano, 
lo saluta con un sorriso e 
riprende tranquillo a la
vorare. Passano dieci gior 
ni ed ecco un potentissimo 
ministro arabo. Visita mi
nuziosamente tutto e poi 
domanda • « Potrei, ora, 
salutare PersichetW». Ora
mai, non c'è dubbio, è di
ventato un rito, finché 
due settimane dopo Per

sichetti st presenta all'Ut-
fleto personale e domanda 
cinque giorni di anticipo 
ferie. Deve andare a Ro
ma — spiega — per un 
importante colloquio Gli 
concedono il permesso e 
saputo che Persichetti 
viaggerà con la sua « 127 », 
avvertono subito l'avvoca
to Agnelli che dice: « Lo 
seguirò da lontano con la 
mia macchina' voglio ve
dere dove va Persichetti » 

Costui arriva a Roma, 
attraversa la Capitale e, 
sempre seguito da Agnel
li, st avvia deciso al Va
ticano. Giunto alla Porta 
di Bronzo, Persichetti 
pronuncia sottovoce alcu
ne parole alla guardia 
svizzera e vien fatto pas
sare. Agnelli invece deve 
fermarsi in piazza San 
Pietro, dove ci sono molti 
fedeli, sotto un bellissimo 
cielo, che aspettano guar

dando in su A un tratto 
si spalanca la famosa fi
nestra dell'ultimo piano e 
scoppia un grande applau
so Una vecchia signora 
straniera st accosta al
l'orecchio dell'avvocato e 
glt chiede: «Scusi, signo
re. MI saprebbe dire chi 
e quell'omino tutto vesti
to di bianco che e appar
so adesso alla finestra in
sieme a PersiclieW ». 

• * * 
Salutiamo l nostri let

tori, dato che da domani 
1. agosto cominciamo le 
nostre ferie. Prevediamo 
che non potremo riposa
re molto, perché appro
fittando delle varie ini
ziative in corso relative 
all'aborto, vorremmo stu
diare anche noi un prov
vedimento per la depena
lizzazione del « Geniale » 
di Montanelli. 

Fortebrecclo 



PAG.2/vita italiana 
Incerti sviluppi dopo il C.N. 

DC: condizioni 
dei dorotei per 

un accordo 
con Zaccagnini 
Discuteranno su alcune questioni di linea politica 
Intervento di Saragat al CC socialdemocratico - Dibat
tito sui comunisti tra esponenti de e socialisti 

Assai Incerta permane la 
situazione nella DC dopo l'e
sito clamoroso dell'ultimo C.N. 
11 nuovo segretario Zaccagni
ni ha avuto anche Ieri nume
rosi colloqui con esponenti 
delle varie correnti (ma quello 
ufficiale col dorotei si avrà so
lo oggi) ed ha anche ricevuto 
un pro-memoria scritto dal 
sen. Pantani. Il tema delle 
consultazioni A l'assetto del 
vertice, cioè la possibilità di 
una gestione unitaria, caso 
mal tramite 11 nuovo strumen
to dell'Ufficio politico, conce
pito come cassa di compen
sazione del vari gruppi. Il 
quadro dovrebbe chiarirsi nel 
giro di una settimana perché 
prevista una riunione di di
rezione appena Moro e Ru
mor saranno rientrati dal ver
tice di Helsinki. 

In previstone della trattati
va con Zaccagnini si è riuni
ta Ieri la corrente dorotea. la 
Brande sconfitta del Consiglio 
nazionale. Sono emerse diffe
renze di valutazione sulla tat
tica tenuta nel gruppo duran
te lo scontro che ha portato 
alla sconfitta di Piccoli. In 
particolare alcuni hanno re
criminate sul rifiuto di una 
elezione unanlmlstlca di Ru
mor In sostituzione di Fanfa-
ni. Altri hanno difeso quel ri
fiuto con due considerazioni: 
che la corrente non poteva 
farsi Imporre dall'esterno can
didature contrastanti con 
quella propria, politicamente 
motivata; e che la battaglia 
dei dorotei. sulla piattaforma 
illustrata da Piccoli, era una 
battaglia di «rinnovamento» 
e quindi non risolvibile con 
un accordo unanlmlstlco. 

I rumorlanl Olannantonlo 
e Vincenzo Russo hanno vota
to contro l'o.d.g. che appro
vava la condotta tenuta dalla 
corrente, ma anche fra coloro 
che l'hanno approvato vi é 
stato chi si è pronunciato con
tro la piena disponibilità a 
sostenere la gestione unitaria 
prospettata da Zaccagnini. 
Comunque la delega data a 
Piccoli e Tavlanl a trattare 
col segretario del partito è 
vincolata al raggiungimento 
di un chiarimento di linea 
politica come condizione per 
accedere ad un organigram
ma unitario. In altre parole, 
I dorotei considerano che. es-

, sendo, presenti nella maggio
ranza che. ha eletto Zaccagni
ni posizioni politicamente 
contrapposte (come quelle che 
hanno approvato la relazione 
Fanfanl e' quelle.' all'opposto, 
che l'hanno osteggiata). 11 
problema preliminare da chia
rire sia quello della linea po
litica che Zaccagnini Intende 
perseguire. Se essa collimerà 
— si è detto — con la piatta
forma Piccoli, l'accordo sarà 
possibile altrimenti, per la 
prima volta, 1 dorotei passe
ranno all'opposizione. 

NEL PiDI . L a seconda gj o r . 
nata del lavori del CC social
democratico è stata caratte
rizzata dall'Intervento del sen. 
Saragat 11 quale si e partico
larmente occupato del rap
porti col comunisti dicendo 
che l'Incontro col PCI sul pro
blemi del paese è utile ma 
c'è un limite oltre 11 quale 
non sarebbe consentito anda
re perchè «11 giorno In cui 

II governo fosse condizionato 
dall'astensione del comunisti 
11 potere di decisione, In ulti
ma analisi, sarebbe nelle loro 
mani». Saragat ha ribadito 
le consuete «barriere 1deolo> 
glene» ma ha aggiunto che 
«chi ha parlato di una no
stra avversione viscerale e 
morale nel confronti del PCI 
non sa quello che dice». 

Tutti gli altri Interventi 
hanno escluso un rapporto di 
collaborazione col PCI e han
no prospettato varie conside
razioni critiche nel rispetti 

, delle decisioni del recente Co
mitato centrale socialista. 
Tuttavia, se si esclude un In
tervento quarantottesco di Lu-
pls. tutti si sono posti 11 pro
blema di « nuovi rapporti » 
col p s i che, per qualcuno 
(Pietro Longo, Preti, Bellu-
sclo) vanno Intesi come base 
di uno schieramento di demo
crazia laica. 

L'on. Di Ctesl ha detto che. 
superato 11 centro-sinistra, oc
corre un'alleanza diversa « più 
aperta agli apporti e alla col-
laborazlono dell'opposizione 
comunista », 

L'on. Ferri ha sostenuto la 
esigenza di rlceroare col PSI 
«un avvicinamento e un ac
cordo» e ha chiesto che la 
Direzione non proceda a col
pi di espulsione verso quel so
cialdemocratici che sono en
trati a far parte di Giunte di 
sinistra perché «occorre te
ner conto della realtà nuova 
del paese anche a livello di 
amministrazioni locali ». 

«ITINERARI» _ La rlvlstn 
Itinerari, per Iniziativa di 
Francesco e. Rossi e dell'on. 
Galloni, ha Indetto un di
battito sul tema «Confronto 
con i comunisti » al quale 
hanno preso parte, oltre a 
Galloni, gli esponenti de Ora-
netti e Bodrato ed 1 socialisti 
Manca e Vlttorellt. 

Galloni ha avanzato l'Idea 
di una « fase di verifica » la 
quale dovrebbe comportare 
da parte di tutti 1 partiti, di 
maggioranza e di opposizione, 
protonde revisioni degli orien
tamenti e del metodi di go
verno. Manca ha afferniato 
che sono mature le condizio
ni per una svolta che veda 
11 movimento operato nel suo 
Insieme assumere responsabi
lità dirette di direzione del 
Paese, Insieme con le al
tre grandi forze popolari di
sponibili. 

II rifiuto dell'anticomuni
smo, ha sottolineato Granel
li, comporta II riconoscimen
to pieno che 11 PCI è un par
tito come gli altri, con gli 

stessi diritti e possibilità pre
viste dalla Costituzione. Visto 
In questo modo, ha soggiunto, 
il rapporto con 11 PCI non ri
guarda soltanto l'« agibilità 
governativa », ma diventa que
stione di confronto ideale e 
strategico. Dopo essersi rife
rito alle affermazioni di Mo
ro al CN democristiano cir
ca il « concorso dialettico » 
dell' opposizione alla guida 
del Paese, l'esponente basista 
ha arermato che 11 problema 
del futuro non è quello della 
ricostituzione del centrosini
stra, ma quello di un governo 
di solidarietà popolare fonda
to su rapporti con l'opposi
zione di sinistra non di 'gala

teo parlamentare', ma con una 
ricerca di soluzioni concrete 
alla crisi. L'on. Bodrato, for-
zanovlsta, ha posto Invece lo 
accento sulla distinzione del 
ruoli tra maggioranza e op
posizione, polemizzando an
che, per quanto riguarda le 
Giunte, sulla tendenza (che 
egli ha chiamato alla «sem
plificazione») del partiti mi
nori a stringere localmente 
rapporti con la sinistra. 

L'on. Vlttorellt ha sotto
lineato soprattutto la que
stione del tempi, dicendo 
che la crisi va affrontata 
con tutte le forze de movi
mento operalo, e rilevando 
che oggi non abbiamo più, 
come negl anni cinquanta, 
dieci anni a disposizione per 
aprire una fase nuova. 
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Dopo la Provincia anche il Comune amministrato dal le s inistre ! All'amministrazione provinciale 

Cosenza: le nuove maggioranze Pa,ermo: p jù volte 

inquisito il notabile 
de eletto presidente 

protagoniste del rinnovamento 
Sindaco è il socialista lacino, vicesindaco Scavello del PSDI, mentre cinque sono gli assessori comunisti - L'atteg
giamento della Democrazia cristiana calabrese ostacola le trattative per la formazione della Giunta regionale 

A Pesaro rieletto 
sindaco comunista 

PESARO, 30. 
Il compagno Marcello Ste

fanini e ".rito riconfermato 
sindaco di Pesaro con l voti 
del PCI e del PSI. I due par
titi contano 25 consiglieri su 
40. Vicesindaeo è 11 sociali
sta Alceo Fazl. Sei assessori 
sono comunisti, tre socialisti. 
Per 11 compagno Stefanini ha 
votato anche 11 consigliere 
del PRI. 

Oggi intanto si riunisce 11 
consiglio provinciale di Pesa
ro e Urbino. Sarà rieletto 
presidente della giunta, nel
l'ambito dell'accordo fra PCI 
e PSI. 11 compagno socialista 
Salvatore Vergarl, vicepresi
dente 11 compagno senatore 
Evlo Tomasuccl. Sei assesso
ri saranno comunisti, due so
cialisti. 

GENOVA, 30. 
Lavagna, cittadina riviera

sca In provincia di Genova 
con 15 mila abitanti, avrà 
un'amministrazione democra
tica, popolare ed antifasci
sta. Il consiglio comunale 
della cittadina si è riunito 
questa sera per eleggere la 

nuova giunta. La nuova mag
gioranza è stata formata gra
zie ad un accordo raggiunto, 
raccogliendo le Indicazioni 
del voto del 15 giugno, dagli 
eletti nelle liste del PCI (10), 
PSI (3). PSDI (1), PRI (1) 
e «Costruire insieme» (2), 

Mandarini 
segretario della 

Federazione 
di Perugia 

Il c o m p a g n o Francesco 
Mandarini è il nuovo segre
tario della Federazione di Pe
rugia. E' stato eletto Ieri se
ra al termine della riunione 
del Comitato federale e della 
Commissione federale di con
trollo. Il compagno Gian Pao
lo Bartollnl che ricopriva l'In
carico di segretario è stato 
chiamato a far parte del Co
mitato regionale. 

Dal nostro inviato 
COSENZA. 30 

Con l'elezione del sindaco 
e della giunta, avvenuta la 
notte scorsa, la città di Co
senza, al pari della sua Pro
vincia, per la prima volta 
nella sua storia (ed è anche 
11 primo caso nella Calabria 
e nel Mezzogiorno) è ammi
nistrata da una giunta di sini
stra composta da PCI, PSI, 
PDUP e PSDI (28 voti su 00). 
Sindaco di Cosenza è 11 so
cialista compagno Battista 
laglno, un Ingegnere di 40 an
ni: vicesindaeo sarà il social
democratico Garibaldi Scavel
lo, mentre, assieme ad un 
altro assessore socialdemo
cratico (Savastano) ci saran
no cinque assessori comuni
sti (Lupla, Butturlnl, Mana
corda, Carretta e Macrl) e 
cinque socialisti (De Rose, 
Gentile. Crea, Ruglero e Pi
re). L'elezione della prima 
giunta di sinistra al comune 
di Cosenza, come già 11 gior
no precedente alla Provinola, 
è stata salutata dagli applau
si di una grande folla di cit
tadini, di lavoratori che hanno 
atteso la conclusione del di
battito e la votazione fino ad 
oltre mezzanotte. 

Il dibattito che nel Consiglio 
comunale si è protratto per 
diverse ore è valso a chiarire 

ancora meglio 11 grande si
gnificato che assume l'elezio
ne della giunta di sinistra nel 
due massimi enti locali del 
Cosentino. Non è un'operazio
ne di potere, né una som
ma di forze ritrovatesi unite 
casualmente — è stato detto 
da parte del compagno Pie
rino, segretario della Federa
zione di Cosenza, del sociali
sta rasino del socialdemocra
tico Savastano e da parte 
del compagno socialista Man
cini, anch'egll consigliere co
munale della città — ma un 
primo passo verso II rispetto 
della volontà di cambiamento 
espressa dagli elettori 11 1S giugno. Una volontà di Cam-

lamento che, rapportata 
alla drammatica situazione 
calabrese, imponeva appunto 
di battere subito 1 Untativi 
dilatori della DC (che aveva 
chiesto 1 rinvìi sia al Comu
ne che alla Provinola ed ha, 
comunque, imposto, con l'ab
bandono dell'aula, l'eledone 
delle giunte soltanto In secon
da convocazione) e la sua 
Intenzione di ripercorrere 
strade vecchie, Innalzando an
cora assurdi steccati antico
munisti. Al contrario, attorno 
alla esigenza di dare sbocchi 
positivi alla crisi calabrese 
si è costituita una maggiorana 
za che, tuttavia, per la sua 
stessa natura, per la convin
zione che la anima e cioè 

L'8 agosto si riunisce il Consiglio comunale per la costituzione della giunta 

SIGLATO A VENEZIA L'ACCORDO PCI-PSI 
PER ELEGGERE UNA GIUNTA DI SINISTRA 

Il programma fondato sulla collaborazione e il confronto tra tutte le forze democratiche • L'accordo del 23 dicembre resta un 
valido punto di riferimento - Gli incontri promossi dai partiti popolari - Le positive reazioni tra i partiti e le forze sociali 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 30 

Un nuovo capitolo sta per 
aprirsi nella storia di Vene
zia. Raggiunto l'accordo fra 
le delegazioni del PCI e del 
PSI per l'amministrazione co
munale, l'B agosto si riunirà 
a Ca' Fersetti 11 consiglio co
munale per eleggere 11 sinda

co, li vicesindaeo e la giunta. 
Sindaco della città sarà un 
socialista; vicesindaeo un co
munista. 

All'accordo fra 1 due par
titi di sinistra si poteva giun
gere anche prima. Ma si è 
voluto, già nel corso delle 
trattative, tenere conto delle 
opinioni di altri Interlocu
tori, 1 cui Interventi — co-

In un'intervista a « Panorama » 

Ora Umberto Agnelli 
fa dell'allarmismo 

sulle prospettive Fiat 
Assurde idee di « binazione » — Polemica con 
l'Alfa Romeo e attacchi ai sindacati — Verso una 
holding Fiat — Nuova collocazione per « La Stampa » 

L'amministratore delegato 
della Fiat, Umberto Agnelli, 
ha rilasciato un'intervista a 
« Panorama » nella quale ha 
esposto le sue opinioni circa 
le prospettive della grande 
azienda torinese, 

« La Fiat — ha detto — ha 
la possibilità di continuare a 
produrre profitto, di rimane
re un'azienda privata anche 
proseguendo nelle produzioni 
tradizionali. Bisogna però che 
la Fiat abbia la possibilità 
di essere concorrenziale con 
le altre aziende europee. Se 
continuasse l'attuale atteg
giamento del sindacati, e so
prattutto se lo Stato deci
desse di farci una concorren
za sleale, questo non sareb
be possibile». 

La polemica di Umberto 
Agnelli si riferisce In parti
colare all'Alfa Sud, che pro
duce un'auto che, a suo giu
dizio, viene « venduta sotto
costo ». « Se lo Stato — ha 
aggiunto — deciderà attra
verso TIRI di riportare l'Al
fa Romeo nella sfera della 
Imprenditorialità, noi siamo 
pronti a collaborare, perché 
cosi anche la Fiat avrà spe
ranza di continuare a regger
si con le sue sole forze. Se 
Invece lo Stato deciderà di 
fare dell'Alfa una delle tan
te Imprese assistite, anche 
por la Fiat potrà essere la 
fine. All'estero dobbiamo già 
competere con due grosslssi-
me aziende statali, la Renault 
e la Brltlsh Leyland, che pos
sono contare su enormi mez
zi pubblici. Se anche all'in
terno dovremo subire la con
correnza dt un gruppo assi
stito, come potremo salvar
ci? L'tflzzazlone dol settore 
auto della Fiat diventerà fa
tale. Noi lotteremo perché 
ciò non avvenga ». 

Umberto Agnelli ha purtut-
tavla ammesso che nella po
litica di sviluppo del gruppo 
« sono stati commessi erro
ri », per esemplo quando nel 
'08 non venne costruito uno 
stabilimento nel Sud. Egli ha 
attribuito tali errori alla 
« classe dirigente che guida-
va la Flut dal 1945» e che 
non si era accorta « ohe non 
si poteva continuare a segui
re In eterno la logioa del 
1945 ». 

Su tutta questa parte del
l'Intervista bl potrebbero fa
re molte osservazioni. E' dif

ficile individuare una coeren
za nell'atteggiamento degli 
Agnelli, 1 quali in numerose 
0 anche recenti occasioni non 
hanno mancato di manife
stare ottimismo circa 11 fu
turo dell'automobile, ritardan
do cosi le necessarie ricon
versioni produttive. E ancora 
oggi 11 minore del fratelli par
la di «proseguire nelle pro
duzioni tradizionali ». Quanto 
al problemi dell'IRI e dell'Al
fa, 6 evidente che nessuno 
vuole trasformare quello au
tomobilistico In un settore 
«assistito», e che 11 settore 
dev'essere efficiente e pro
duttivo. Sono stati del resto 
1 comunisti, in una recente 
presa di posizione, a insiste
re sull'esigenza di «una trat
tativa globale a livello di 
gruppo » nell'Alfa Romoo, per 
« orientare le scelte di ricon
versione e di Investimento». 
La questione va dunque af
frontata con serietà nei suol 
termini reali, senza far ba
lenare In forme alquanto 
scomposte, allarmistiche e 
minacciose prospettive del 
tutto Irreali di « Irlzzazlone » 
della Fiat, col solo prevedi
bile risultato di sollevare In
teressati scalpori. 

Assai grave poi tutta la 
parte dell'intervista dedicata 
al sindacati. Umberto Agnelli 
lancia con linguaggio Irre
sponsabile accuse di « atteg
giamenti demagogici, assur
di », parla di « esperienza fol
le dell'autunno caldo », dice 
che I quadri sindacali « si 
comportano come I gruppu
scoli extraparlamentari », e 
cosi via. Non é certo con si
mili espressioni che gli Agnel
li facilitano quel dialogo col 
sindacati che Invece In altre 
occasioni proclamano dt au
spicare. 

Infine l'amministratore de
legato ha annunciato l'Inten
zione dt trasformare entro di
cembre la Fiat In una « hol
ding » ohe controlli varie so
cietà operative. In questo qua
dro dovrebbe «essere trova
ta una nuova collocazione» 
anche per 11 quotidiano « La 
Stampa » (posseduto al 100rn 
dalla Fiat); ma per 11 mo
mento, ha concluso Agnelli, 
« non Intravediamo nessuna 
soluzione che dia piene ga
ranzie di libertà a chi lavo
ra nel quotidiano ». 

me ad esempio quello del-
l'UNESCO — si sono avuti 
proprio In questo periodo. Da 
parte sua, 11 PCI ha promos
so una sessantina di Incontri 
con le categorie più diverse: 
con 1 consigli di quartiere, 
le associazioni culturali, la 
Camera di commercio, l'Asso
ciazione industriali, l'Univer
sità, gli albergatori, ecc. 

E' presente nel partiti della 
sinistra la convinzione che 
l'apporto fecondo e costrutti
vo di altre forze 6 indispen
sabile. Per quanto forte e 
influente, nessun partito ha 
la possibilità di avviare e 
condurre a soluzione 1 pro
blemi di una città, sulla qua
le, giustamente, è puntata 
l'attenzione del mondo Inte
ro. Nelle loro proposte pro
grammatiche 1 comunisti e 
1 socialisti affermano Infatti 
che la « formazione dt una 
giunta democratica, efficiente 
e unitaria» deve fondarsi 
«sul confronto, la collabora-
eione e l'intesa fra tutte le 
forte democratiche e antifa-
teiste». Si dice ancora, nel 
documento, che « alla direzio
ne della città, il PCI e II PSI 
intendono apportare il loro 
contributo ricercando le più 
ampie intese sulla base dt un 
programma che rifletta le 
esigenze delle masse popolari, 
che si proponga di avviare 
rapidamente a soluzione i 
problemi del risanamento e 
della rivitalizzatione di Ve
nezia e della riqualificazione 
dt Mestre». 

Non si parte da zero, del 
resto. Olà con l'Intesa del 
23 dicembre dell'anno scorso, 
che aveva avviato un proces
so fecondo, bruscamente In
terrotto dall'arrogante Inter
vento dell'allora segretario 
nazionale della DC, si era Im
posta, a Venezia, l'esigenza 
di un nuovo modo di gover
nare. Quella intesa, sia pure 
nella diversa situazione de
terminatasi dopo 11 voto del 
1B giugno, rimane comunque 
un punto di riferimento. Con 
il rilevante rafforzamento del 
partiti della sinistra (li PCI 
è passato dal 26.6 al 34,ri e 
da 17 a 22 consiglieri; Il PSI 
dall 11,6 al 16,2 e da 7 a 10 
consiglieri), sono anche pre
senti, oggi, condizioni miglio
ri per sviluppare proficua
mente quella Intesa unitaria. 

Nel prossimi giorni, prima 
della seduta del consiglio co
munale, vi saranno incontri 
con tutti l partiti dell'arco 
costituzionale, nel corso dei 
quali 1 comunisti e 1 sociali
sti faranno conoscere le loro 
proposte programmatiche. Il 
programma del due partiti 
della sinistra, quindi, è tut-
t'altro che chiuso o, perlome
no, lo è soltanto alle forze 
della speculazione che tanti 
danni e tanto scempio han
no provocato a Venezia. Per 
loro non ci sarà più spazio. 

Per la salvaguardia di Ve
nezia, non si può più perde
re tempo. Nessuno ha la bac
chetta magica, ma 1 compi
ti Immensi e difficili che stan
no di fronte alle forze poli
tiche che reggeranno 11 go
verno della città non posso
no ulteriormente essere ri
mandati, con particolare ri
guardo alle questioni urbani
stiche e ulie scelte che — 
dice 11 programma PCIPSI 
— <( saranno continuamente 
sottoposte alta verifica criti
ca del confronto con i con
sigli dt quartiere e gli altri 

organismi popolari di base, 
con le organizzazioni delta 
classe operaia, con le asso
ciazioni delle categorie pro
duttive, con gli istituti cul
turali veneziani e nazionali, 
con l'insieme delle istanze e 
dei momenti net quali si 
esprime e si realizza il tessu
to democratico di Venezia ». 

Le prime reazioni appaiono 
positive. I repubblicani per 
esempio, che già nel loro re
cente congresso cittadino 
avevano espresso un giudizio 
positivo sul risultati elettora
li perché espressione della vo
lontà di un rinnovamento 
profondo alla guida della cit
tà, avranno un atteggiamen
to che li porrà In un'area di 
consenso e di fiducia, se non 
all'Interno della giunta. 

Per ciò che riguarda la DC, 
l'ipotesi è di una opposizione 

costruttiva e articolata. Per 
uomini come Giorgio Longo 
— l'ex sindaco (forzanovlsta) 
costretto da Fanfanl alle di
missioni — l'intesa del 23 
dicembre rimane, ovviamen
te, un punto fermissimo e va
lido. Umiliato dalla direzio
ne fanfanlana del suo parti
to (l'acoordo, come si sa, 
venne bocciato a Roma e Lon
go non venne nemmeno ri-
presentato come capolista), 
l'ex sindaco non si é certo 
arreso. 

Mutamenti e riflessioni so
no In corso, del resto, nella 
DC anche a livello regionale. 
Il segretario regionale Fel-
trln ha Infatti rassegnato ieri 
le sue dimissioni, ottemperan
do a una richiesta avanzata 
dalle sinistre 

che, per superare la crisi ca
labrese, occorra l'unità delle 
popolazioni e l'Impegno di tut
te le forze democratiche, non 
può e non vuole rimanere 
chiusa In se stessa, soprat
tutto per quanto riguarda 1 
rapporti con la DC, Questo 
partito deve uscire al più 
presto dall'Isolamento e dal
l'arroccamento, di cui ha 
dato prova anche nella stizza 
contenuta negli Interventi fat
ti in consiglio e nell'assenza 
di qualsiasi respiro politico 
rispetto alle prime proposte 
che, sia al Comune che alla 
Provincia, sono state già prò-
spettate da parte disile nuove 
maggioranze. 

A ulteriore conferma della 
posizione di arroccamento in 
cui continua a trovarsi la DC 
calabrese 6 venuta questa se
ra la notizia della sostanziale 
rottura delle trattative tra I 
quattro partiti del centrosini
stra per la formazione della 
giunta regionale, Come già 
per l'elezione dell'ufficio di 
presidenza, la DC rifiuta di 
accogliere la richiesta, esplici
ta di PSI, PSDI e PHI di 
andare ad un governo regio
nale che stabilisca con 11 PCI 
« un nuovo rapporto », andan
do al di là del «semplice con
fronto In sede litltuzlonale » 
di cui parla la DC. Le tre de
legazioni chiedono anche che 
vi sia un confronto con il PCI 
prioritariamente sul program
ma dalla giunta, In modo da 
creare attorno alla Regione 
11 più vasto sostegno possi-
bile di forze politiche e so
ciali. In un comunicato emes^ 
so questa sera dalla delega
zione del PSI si denuncia la 
gravità di questo atteggia
mento della DC, li « disimpe
gno » di questo partito e si 
afferma che la DC calabrese 
« non ha ancora appreso il si
gnificato della grande spinta 
di rinnovamento venuta dal 
voto del l s giugno ». Il docu
mento conclude affermando 
che « la DC non può illudersi 
che non esistano alternative 
alla sua concezione egemoni
ca della vita politica della Ca
labria ». 

Sei consiglieri dal suo partito non lo hanno 
votato - Costituita una giunta Dc-Psdl-Pri 

Ibio Paolucci 

f. m. 

BARI, 30. 
Con 1 voti della DC, del 

PCI, del PSI, del PRI e del 
PSDI (si sono astenuti l li
berali, hanno votato scheda 
bianca 1 missini), oggi, l'as
semblea regionale pugliese ha 
eletto l'ufficio di presidenza. 

Presidente è 11 socialista 
Luigi Tarrlcone, segretario 
regionale del PSI, mentre al
la vlcepresldenza sono stati 
eletti 11 compagno Pasquale 
Panico e 11 democristiano Au
gelli. 

E' la prima volta che il 
Consiglio regionale pugliese 
elegge questo importante or
gano con 11 contributo di tut
ti 1 partiti democratici ed 
antifascisti. Precedentemente 
infatti 11 Presidente (11 socia
lista Flnocchlaro), era stato 
eletto dalle forze di centro
sinistra. 

PALERMO. 30 
In barba alla richiesta di 

buon governo e di moralizza
zione emersa dal voto del 15 
giugno, la DC palermitana ha 
Imposto come presidente della 
maggiore Provincia siciliana 
uno del più famigerati espo
nenti del « comitato di affa
ri » che da 20 anni fa 11 bello 
e cattivo tempo nell'ammini
strazione cittadina, Ernesto 
DI Fresco, legato da vincoli 
di parentela con l'on. Gioia, 
già discusso e plurllnqulslto 
assessore Alle tasse al comu
ne capoluogo. 

L'elezione del presidente e 
della giunta è avvenuta Ieri 
sera nel corso di una tempe
stosa seduta del Consiglio pro
vinciale, DI Fresco, designato 
a ricoprire la carica dal mi
nistro della Marina Mercan
tile Giovanni Gioia, capofila 
della corrente fanfanlana che 
detiene il monopolio del grup
po dirigente de palermitano, 
ha ottenuto 1 voti del consi
glieri de (tutti tranne sei, per 
metà assenti e per metà 
« franchi tiratori») del PSDI 
del PRI, e del PLI. Al ter
mine di un lungo ballot
taggio per la elezione del
la giunta (8 assessori de. 
un repubblicano e un so
cialdemocratico), il nuovo 
presidente della Provincia — 
quale primo atto dopo il suo 
insediamento — ha troncato 
precipitosamente la seduta 
Impedendo In questa maniera 
che 1 consiglieri prendessero 
la parola per discutere le 
dichiarazioni programmati
che con cui 11 neopresidente 
aveva fornito poco prima un 
saggio della propria statura 
politica, mutilando nella parte 
relativa alla chiusura al MSI 
le pur caute dichiarazioni an
tifasciste contenute in un do
cumento del suo atesso par
tito. 

Ernesto DI Fresco, che ha 
ricoperto posti chiave nella 
mappa del potere de al Comu
ne di Palermo, è salito varie 
volte alla ribalta delle cro
nache per via del suol spre
giudicati metodi politici e per 
le svariate quanto gravi vi
cende amministrative di cui 
si é reso protagonista. 

Con la sua elezione la far
sa del rinnovamento di marca 
scudo crociato ha avuto Ieri 
11 suo degno epilogo. SI trat
ta d'una scelta politica di 
gravità Indiscutibile, che pe
raltro ha già avuto un primo 
riscontro nel dibattito sulle 
prospettive die sono aperte 
anche In Sicilia dopo 11 voto 
del 19 giugno, dibattito Inizia
to stasera all'ARS sulla mo
zione comunista con cui si 
propone la convergenza delle 
forze autonomistiche su un 
programma di profondo risa
namento della vita pub
blica siciliana. 

La DC — ha detto tra l'al
tro 11 compagno on. Pancra
zio De Pasquale, Intervenen
do questa sera a Sala d'Er
cole — per salvare se stessa 
ed 1 suol rapporti con le for
ze di sinistra, deve subito 
procedere al risanamento po
litico e morale del suo per
sonale, del suol metodi e delle 
sue strutture; 

AL SENATO 

Approvato 
il piano 

per l'edilizia 
scolastica 

Il plano poliennale per il 
mencio dell'edilizia scolasti
ca — circa 2.000 miliardi da 
utilizzare in dui trienni — è 
stato approvato definitiva
mente Ieri dalle commissioni 
Pubblica Istruzione e Lavori 
Pubblici del Senato. Il com
pagno Urbani ha motivato la 
astensione del gruppo comu
nista sottolineando gli aspet
ti più Importanti della leg
ge; anzitutto l'entità del fi
nanziamento che, pur essen
do assai lontano dalle esigen
ze della scuola, ha una rile
vanza specie in considerazio
ne del ruolo che avranno le 
Regioni e gli enti locali nella 
predisposizione dei program
mi e nell'attuazione delle pro
cedure. 

Il voto di astensione comu
nista ha inteso sottolineare 
la necessità di una utilizza
zione urgente degli stanzia
menti previsti dalla legge — 
in modo da costituire anche 
un contributo alla ripresa del 
settore edilizio — e Insieme 
l'Impegno delle forze demo
cratiche a strappare nuovi e 
più consistenti stanziamenti. 

Altri 
finanziamenti 

per la 
Roma-Firenze 

Il finanziamento Integrati
vo di 200 miliardi per la pro
secuzione del lavori dU qua-
drupllcamento della linea fer
roviaria Roma-Firenze, già 
approvato dalla Camera, ha 
ottenuto Ieri 11 voto definitivo 
della Commissione Lavori 
pubblici del Senato. 

Il compagno Sgherri ha Il
lustrato la posizione del grup
po comunista ribadendo che 
la scelta del tracciato della 
linea ferroviaria sia fatta In 
modo da contemperare le esi
genze nazionali con quelle lo
cali, nella salvaguardia delle 
prerogative della Regione e 
degli altri enti pubblici. Sol
tanto In questo modo sarà 
possibile tutelare 1 valori am
bientali e paesaggistici di Fi
renze. Tenuto conto di queste 
esigenze, 11 gruppo comunista 
ha espresso voto favorevole 
al provvedimento. 

Il governo ha accolto un 
ordine del giorno comunista 
che lo Impegna a promuove
re un Incontro tra Regione 
Toscana, Provincia e Comune 
di Firenze, Ministero del Tra
sporti, Ferrovie dello Btato 
allo scopo di giungere ad una 
sintesi politica 

I caporioni neofascisti cercano una via d'uscita dall'isolamento e dalla condanna del Paese 

Il MSI in crisi propone una «costituente della destra » 

Fra le conseguenze del vo
to del 15 giugno va annove
rato, accanto alle crisi cla
morose del vertici democri
stiano e liberale, anche l'av
vio di un tortuoso processo 
di aggiornamento in seno al
l'estrema destra. Il reoente 
Comitato centrale del MSI, 
con l'annuncio di una pros
sima «costituente» della de
stra «politica, culturale, eco
nomica e religiosa », e con la 
esplicita e ripetuta solleci
tazione di appoggi Interna
zionali, ha segnato l'episodio 
Iniziale di un tentativo di rea
zione all'Isolamento politico 
e alla caduta elettorale del 
partito neofascista. SI tratta 
di un tentativo che poggia 
più che su una valutazione 
politica delle oggettive pos
sibilità di rilancio, su un ap
pello volontaristico e di mo
bilitazione attivistica che esal
ta lo spirito di conservazio
ne dinanzi alla « valanga co
munista » e al profilarsi di 
un regime « demosoclal-co. 
munlsta », e che tonde a mo
bilitare l'Intera congerle delle 
posizioni conservatrici e rea
zionarie di stampo non solo 
fascista-corporativo ma anche 
liberale e cattollcooonsorva-
tore. 

La « costituente » — si af
ferma — non consisterà In 
un autosclogllmento del MSI, 
ma In un « tentativo di rac
cogliere intorno al MSI-DN, 
attraverso un Ubero processo 
di agglutinamento, le sparse 
forze della destra politica Ita
liana ovunque siano e in qua
lunque parte politica mili
tino». 

Costituente 
Come é possibile che I ge

rarchi missini abbiano con
cepito una tale operazione, 
che Hecondo logica dovrebbe 
essere tipica di una fase 
di espansione del proprio 
movimento. In un momento 
che essi stessi definiscono di 
profondo spostamento a si
nistra del paese? L'idea mec
canicistica secondo cui lo 
spostamento a sinistra del
l'asse politico comporta ne

cessariamente una simmetri
ca coagulazione a destra non 
ò nuova In Almlrante che ha 
potuto Illudersi, per un mo
mento, di avere azzeccato la 
carta nel 1972. Ma il 1972 è 
lontano, ormai. In effetti, 
In questo momento nessuno, 
neppure nel MSI, può pen
sare a una rivincita, a un 
ritorno verso il clima di tre 
anni orsono (in piena epoca 
di «centralità» de). Per di 
più si ammette che al MSI 
mancano alcuni titoli per fa
re da perno di un tale coa
gulo, che non si limiti alla 
raccolta di frange Insignifi
canti ma estragga reparti 
consistenti dell'area liberale 
e cattolica. La gente non ci 
ha creduto — ha detto Alml
rante — quando abbiamo det
to che non abbiamo niente 
a che vedere con 11 terrori
smo fascista. 

Ma più ancora del calo elet
torale (nei rispetti delle «po
litiche» I neofascisti Bono 
calati dall'8,7 al 6,9<V veden
do drasticamente ridimensio
nata la loro forza In « roc-
cafortl » come Catania, Na
poli, Roma) preoccupa 1 ca
pi missini il clima nuovo che 
si e ereato nel paese, e che 
Il emargina politicamente del 
tutto. 

« Disponibili » 
Il segretario del MSI ha 

dedicato larga parte della sua 
relazione al tema della «di
sponibilità », cioè della dispo
sizione del suo partito a ma
novrare come forza di rin
calzo a operazioni e gruppi 
del versante conservatore del
le forze di governo, Fu que
sto un tema della operazione 
almirantiana della « destra 
nazionale» contro I duri del
la nostalgia repubbliohlna. Al
lora (col governo Andreotti-
Malagodl e successivamente 
con il tentativo di accoppia
ta con Fanfanl nel releren-
dum) In efietti l'inqulnamen-
to fascista fu un fenomeno 
ricorrente che caraLte,"zzò 
gravemente 11 quadro puiltl-
co proprio mentre 11 paese 
sembrava esposto a un cre

scente terrorismo nero, E fu 
proprio questo uno dei fat
tori di quel sussulto politico-
culturale che portò al risul
tato del 12 maggio, confer
mato nelle successive ammi
nistrative Ano al voto di que
sto giugno. La «disponibili
tà» missina é una delle cau
se del tracollo democristia
no, centrista e di destra. Oggi 
essa 6 una larva politica e 
non può più costituire una 
base tattica di rilancio del 
movimento neofascista. 

Le ambizioni 
Ecco allora che 1 gerar

chi tentano di sfuggire alla 
« stretta » con una strana 
escogitazione. Essi dicono in 
sostanza: non potendo più 
entrare nel giuoco degli al
tri, alziamo il tiro e lancia
mo la parola d'ordine di co
stituire con noi una «mag
gioranza anticomunista », tra
sformando la asserita « gran
de paura » del ceti conserva
tori In una volontà di aggre
gazione. All'ambizione, grida
ta più ancora che proclama
ta, corrisponde però una cer
ta qual coscienza delle diffi
coltà. Grande paura? Ma esi
ste davvero? Dice sconsola
tamente Almlrante ; « La oar-
ta geopolitica del paese va 
tingendosi di rosso ogni gior
no di più; e ciò contribuisce 
In maniera determinante a 
diffondere, non tanto I) pa
nico, quanto la rassegnazio
ne, una sorta di fatalistica 
passività ». E allora rosa isi 
potrà «ammutinare» sulla ba
se di quella cne viene defini
ta rassegnazione e passività? 

Ma c'è di più. La speranza 
di monopolizzare da destra la 
« opposizione al regime ». se 
non vuol essere la pura e 
semplice codificazione dell'iso
lamento o, pet'gio. di una 
collociulone eversiva, com
porta una vasta arca di ere-
clilii 111 fi che vada al di la del 
nudi/lo sulle posizioni poli
tiche immediate Ma chi darà 
mal al MSl cjuesta credibilità? 
Non a raso, forse per la pri
ma volta, 1 .suoi Kcrarchl ma
nifestano pubblicamente pre

occupazione per le procedure 
giudiziarie aperte nel loro 
confronti per 11 reato di rico
stituzione del partito fasci
sta. La consolazione dt ave
re un ex « democratico » co
me Covellt a testimoniare 
« l'afascismo » del movimento, 
non li solleva dal timore che 
11 ha colti dinanzi alla pro
spettiva di una sentenza che 
formalizzi, anche sul plano 
giuridico, 11 loro essere un 
partito fascista. In altre con
dizioni si sarebbero gloriati 
di un tale rischio. Ora sento
no che esso avrà contraccol
pi non solo nell'opinione pub
blica ma nel senso stesso del 
partito. Sanno che, nelle con
dizioni create dal 15 giugno, 
non è pensabile un'area di 
destra segnata dal marchio 
neofascista più vasta di quel. 
la finora esistita. 

Rimangono le due carte di 
sempre: l'anticomunismo spa
smodico e l'aiuto Internazio
nale. Almlrante ha tenuto a 
dire che runa e l'altra pos
sono assumere oggi un valo
re diverso. La lotta al comu
nismo viene vista come lotta 
per la « sopravvivenza della 
proprietà» e come garanzia 
della collocazione Internazio
nale del paese. Nel primo ca
so, è evidente la coscienza di 
un vuoto teorico e program
matico che si cerca di supe
rare con una confusa ripro
p o s t o n e di tesi corporative 
in cui nessun capitalismo mo
derno oserebbe riconoscersi: 
il movimento fascista resta 
In realtà totalmente legato 
agli interessi più retrivi. 

Le speranze 
Più ambizioso e in qualche 

misura aggiornato è il discor
so sulla collocazione interna-
stonale dell'Italia. Qui si ripe, 
te lo schema sillogistico appli
cato all'evoluzione della situa. 
zlone Interna. La distensione 
va a favore del «blocco sovie
tico», lo diaspora dell'Impero 
americano seleziona I veri a-
mici degli Stati Uniti: dunque, 

gli Stati Uniti non possono 
non aiutarci come estrema 
pattuglia del loro sistema Im
perlale. Naturalmente l'esser, 
vazlone non si rivolge solo svi. 
la metropoli Imperialista, ma 
(come fa ritenere 11 recente 
viaggio di Almlrante in alcu
ni paesi del golfo persico) 
anche ad altre tessere del 
mosaico reazionario interna
zionale. Ma con quali con
crete speranze? « Non pensia
mo — ha detto il caporio
ne — che ne possano deriva
re delle aperte solidarietà; 
ma slamo convinti di poter 
determinare ampie e non Inu
tili aree di comprensione ne
gli ambienti responsabili di 
molti grandi paesi ». 

Velleitarismo 
Non si può sottovalutare 

questo riferimento, anche se 
palesemente velleitario. Qua
le « grande paese », dopo le 
lezioni della Grecia, del Por
togallo, della Spagna, punte
rebbe le sue carte su un mo
vimento fascista in Italia? E 
tuttavia non è da sottostima
re la carica di pericolosità 
che sempre è insita nell'av
venturismo di determinati 
gruppi imperialisti, resi mio
pi dalla paura e dalla disin
formazione, C'è qui, d'altro 
canto, un altro segno di quan
to necessaria sia una inizia
tiva sempre più vasta del mo
vimento democratico italiano 
a livello Internazionale. 

E' facile previsione dire 
che nessuna « costituente » 
o richiamo della foresta del 
sentimenti più gretti e visce
rali dell'anticomunismo può 
salvare l'estrema destra rea
zionaria dal fallimento. Non 
sarà certo il nome di qual
che altro PX antifascista a ri
suscitare una forza che re
sta nel passato e che ad al
tro non può aspirare che ad 
inquinare in qualche misura
li presente e l'avvenire. Ma 
questo nemico esiste, va te
nuto d'occhio, va battuto 
ogni giorno. 

Enzo Roggi 
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Le norme per il ministero dei beni culturali 

Un progetto 
da emendare 

! Critiche e proposte per la creazione di uno strumento ade
guato alla tutela del patrimonio artistico e ambientale 

Nel mondo cattolico dopo lo «scossone» elettorale 

La presentazione — avve
nuta di recente — alla com
missione parlamentare appo
sitamente costituita del te
sto delle • Norme sull'orga
nizzazione del ministero per 
i beni culturali e ambienta
li » segna una tappa impor
tante nel lungo e tormentato 
iter che dovrebbe, dopo ri
petuti tentativi di commis
sioni di indagine, di promes
se mai mantenute dai go
verni, di mozioni approvate 
e mai applicate, avvicinarci 
al sospirato approdo d'un 
nuovo più democratico e più 
efficiente modo di governo di 
un prezioso patrimonio d'ar
te, di cultura, d'ambiente, 
che di giorno in giorno ab
biamo visto e vediamo dete
riorarsi , disgregarsi, disper
dersi. (E ' proprio di questi 
piorni un ulteriore richiamo 
alla disastrosa situazione del 
settore da parte della Corte 
dei Conti che rileva il gran
d e invecchiamento della le
gislazione in materia di be
ni culturali e ambientali) . 

Diamo dunque atto a Gio
vanni Spadolini d'aver ri
spettato (raro avis fra i no
stri ministri) gli impegni as
sunti di fronte al Parlamen
to; e ripaghiamo, doverosa
mente, la sua correttezza di 
fronte ai tempi previsti con 
un esame approfondito del
le norme delegate sulle qua
li dovranno dare pareri , ol
t re alla citata commissione 
parlamentare, le Regioni. 
C'è — o c'illudiamo? — il 
tempo e la possibilità di met
tere d'accordo l'urgenza di 
dare corpo al nuovo mini
stero con la necessità di va
rare uno strumento che cor
risponda al massimo ai cri
teri, da tu t te le parti richie
sti, di democraticità, di fun
zionalità, di decentramento. 

Punti di 
riferimento 

A dir vero, vi sono già 
state prese di posizione e 
motivate critiche durante la 
compilazione delle norme 
delegate, che, com'è noto, 
è avvenuta attraverso il la
voro di commissioni tecni
che e di consulenza ammini
strativa; critiche che vor
remmo definire concrete e 
costruttive, in primo piano 
quelle avanzate dai sindaca
t i del settore, che non sono 
state — come da qualche 
par te si è scritto — mozioni 
di principio, ma si sono 
espresse sul piano dì pro
poste di emendamenti , che, 
a parer nostro — non essen
do affatto di natura corpo
rativa — avrebbero dovuto 
essere presi in maggiore 
considerazione di quanto si 
sia fatto: non solo per evi
ta re che il nuovo Ministero 
nasca in stato di conflittua
lità con gli addetti ai lavori, 
ma soprattutto per far si 
che lo strumento cosi a lun
go atteso possa corrisponde
r e a criteri reali di effi
cienza. 

Anche le proposte avan
zate dalle Regioni, alcune 
esperienze già in atto, talu
ni s t rumenti legislativi adot
tati in sede regionale avreb
bero potuto esser tenuti me
glio presenti , costituendo es
si, oltre tut to, e in partico
lare la proposta di legge al 
Parlamento presentata dalla 
Regione Toscana, punti di 
riferimento già scremati di 
scorie e di pregiudizi, per 
quanto attiene alla necessa
ria opera di decentramento, 
che, quanto meno, non do
vrebbe essere ostacolata dal 
nuovo ministero. 

A questo punto, ci augu
riamo che tut te le Regioni, 
per lo più rinnovate nella 
loro configurazione politica 
dai risultati del voto del 15 
giugno, e la commissione 
parlamentare incaricata del 
parere vogliano incidere sul 
testo definitivo delle norme 
delegate in modo positivo e 
nell ' interesse comune. 

Poiché, se siamo d'accor
do con Bernardo Rossi Do-
ria che non si trat ta di ri
cadere nel dilemma se si 

Simposio 
su Giacomo 

Matteotti 
a New York 

Dal 2 al 4 ottobre alla 
Casa italiana della Co
lumbia University In New 
York si terrà un simposio 
Internazionale sul tema: 
« L'assassinio di Giacomo 
Matteotti e 11 sorgere del
lo stato fascista In Italia: 
un rle:J»me storico ». 

Tra gli storici che par
teciperanno come confe
renzieri ul simposio figu
rano Nicola Tranfaglla, 
Leo Vallanl. Giorgio Spi
ni, Richard Lowenthal, 
Adrian Lytlleton, John 
Cammctt. 

I debba avere prima lo stru
mento (il ministero e l'am
ministrazione) o le nuove 
leggi di tutela, siamo anche 
convinti, col Rossi Doria 
.slesso, che non si debbono 
costruire, attraverso le nor
me delegate, castelli buro
cratici e autoritari (il Rossi 
Doria parla di « prefettu
re • ) che non solo ci fareb
bero correre il rischio di 
peggiorare la situazione, ma 
precostituirebboro s t rut ture 
che domani il legislatore dif
ficilmente avrebbe la forza 
di rimuovere. 

Cosi come non possiamo 
non condividere l'opinione 
di quanti affermano che da 
un lato le norme delegate 
non possono, a loro volta, 
prevedere l'uso dello stru
mento del decreto ministe
riale cosi r ipetutamente co
me avviene nella bozza pre
disposta per la commissio
ne parlamentare; e dall 'altro 
che nessuna innovazione in 
sede amministrativa può. 
neppure sotto l'incalzare dei 
danni che il nostro patrimo
nio artistico, culturale e am
bientale sta subendo, vanifi
care il lavoro che si sta por
tando avanti per la riforma 
generale dell'amministrazio
ne dello Stato. 

In altre parole, si trat ta 
da un lato di non varcare i 
limiti posti all'esercizio del
la delega dalla legge che la 
prevede, dall 'altro di non 
trascurare, in sede innovati
va, tut to il patrimonio di di
scussione, di realizzazioni, di 
studio che si è accumulato 
in questi ultimi anni, alme
no dall'epoca della commis
sione Franceschini fino alle 
citate iniziative delle Regio
ni e agli approfondimenti in 
sede storica e teorica (citia
mo almeno i contributi di 
Bianchi Bandinelli, dell'Emi
liani, del Carandini). 

Ora, quali sono i pun
ti di fondo della bozza 
delle norme delegate che 
debbono essere profonda
mente modificati aula luce 
di tali contributi ed espe
rienze? Anzitutto le norme 
sul ruolo delle Regioni. Per 
esse, si propone, nell'artico
lato presentato dal ministro, 
una presenza nel Consiglio 
nazionale per i beni cultu
rali ; presenza che tuttavia 
immediatamente scompare al 
momento della istituzione 
dei comitati di settore, cioè 
degli organismi di program
mazione scientifica e di con
creto intervento: e davvero 
non si capisce perché gli 
esperti che le Regioni dele
gheranno al Consiglio nazio
nale debbano poi tornarsene 
a casa al momento delle de
cisioni. 

In realtà, la dizione del
l'articolo 2 ( « L e Regioni 
concorrono all 'attività di va
lorizzazione secondo i pro
grammi concordati con lo 
Sta to») è qualcosa di più e 
di peggio di una spia del 
ruolo che si vorrebbe riser
vare a tali organismi: è ad
diri t tura un e r ro re colossale 
che tocca storia e politica, 
quasi che le Regioni fosse
ro qualcosa di diverso dallo 
Stato, non fossero anch'esse 
lo Stato, non fossero compo
nente organica di quella 
« Repubblica » cui la carta 
costituzionale affida la dife
sa del patrimonio artistico e 
dell 'ambiente. 

Il vizio 
d'origine 

Questo vizio d'origine, na
turalmente, si riflette su 
ogni aspetto della proposta 
di norme delegate, in tanti 
casi che troppo lungo sareb
be elencare. Un altro punto 
di fondo da rivedere e quel
lo del numero e della carat-
torizzazione dei comitati di 
settore e degli uffici (o di
rezioni general i) : una volta 
stabilita in sede di comitati 
di settore la divisione fra 
beni ambientali e architetto
nici da un lato e beni storici 
e artistici dall 'altro, e anco
ra l'isolamento dei beni ar
cheologici e di quelli archi
vistici, non solo non si vede 
come poi, in sede di uffici 
centrali si offra una opzio
ne fra un'ipotesi quinaria, e 
una ternana, ma soprattutto 
non si riesce a capire in che 
consisterebbe la maggiore 
efficienza di tale partizione, 
mentre si vede con chiarezza 
che lo snellimento e la fun
zione interdisciplinare da 
tutti reclamata troverebbero 
in un organigramma del ge
nere gravi ostacoli da supe
rarsi anche in sede di futu
ra legislazione di riforma; 
l'esperienza purtroppo inse
gna che un ente, un istituto, 
una direzione generale, un 
comitato, un ufficio, una vol
ta costituiti finiscono nei no
stri sistemi di governo (e di 
sottogoverno) per diventare 
vere e proprie categorie. 

Aggiungete a ciò che la 
proposta di norme delegate 
sembra voler isolare la fun
zione cardine della program-

mazionc affidandola a un uf
ficio per gli « studi, pro
grammazione e tecnologia » 
e che, come è già stato no
tato in interventi di questi 
giorni, la ripartizione si ri
propone per gli uffici peri
ferici, per lo soprintendenze, 
e via dicendo. 

Non solo si vanifica ogni 
ripetuta e ragionevole richie
sta di interdisciplinarità, ma 
si rafforzano gli ostacoli a 
quella riappropriazione dei 
beni culturali da parte delle 
comunità, che è l'unica via 
aperta ad una reale azione di 
tutela e valorizzazione del 
patrimonio artìstico, storico, 
ambientale. 

Altre osservazioni sarebbe
ro da fare: circa la composi
zione del Consiglio naziona
le dei beni culturali (almeno 
dn notare la presenza, miste
riosa nel numero, di 17 pro
fessori universitari di ruolo 
e di 4 rappresentanti di ent i 
culturali) , la possibilità che 
si propone che l'amministra
zione stipuli contratti anche 
con istituti privati, la stra
na composizione dei comita
ti regionali per i beni cul
turali, nei quali la dimen
sione elettiva viene addirit
tura parificata nel numero a 
quella della conferenza re
gionale dei soprintendenti, 
umiliando la funzione prima
ria di politica culturale del
la Regione e degli enti locali. 

Certo le osservazioni sono 
molte (e non è qui compresa 
tutta la parte relativa al per
sonale). Ma noi riteniamo 
che il testo sia concretamen
te emendabile, ed anche ra
pidamente, una volta che ab
bia prevalso la convinzione 
che si deve superare una ir
ragionevole sfiducia nella 
azione alla base (regioni ed 
ent i locali) che sembra an
cora una volta aver guidato 
la mano a chi ha redatto le 
norme delegate; e che si de
ve guardare ai quadri della 
amministrazione dei beni 
culturali (vi sono, fra essi, 
giovani leve cui non fanno 
difetto entusiasmo, capacità, 
idee) non come a indiscipli
nat i o ribelli da irreggimen
tare con metodi prefettizi, 
ma ai protagonisti, assieme 
con le comunità, di un'ope
razione che non deve corre
re il rischio di scivoloni ir
reparabili ai suoi primi 
passi. 

Adriano Seroni 

LO SCACCO DEL CROCIATO 
A Firenze il primo degli sconfitti del 15 giugno è l'arcivescovo Florit, che si era impegnato a fondo nella 
liquidazione dei fermenti più vivi della comunità locale — Ma lo stesso clero, in gran parte, si è rifiutato 
di seguirlo — A colloquio con padre Ernesto Balducci — Duro giudizio degli industriali toscani sulla DC 

Repressione a Detroit 

DETROIT — P*r la secondi! notte conse
cutiva alcune centinaia di giovani di colore 
•I aono scontrati con la polizia. Teatro degli 
Incidenti è stata la zona dove nel corso degli 
scontri della sera precedente un giovane ne
gro era stato ucciso con una revolverata alla 
nuca da un bianco proprietario di un bar. 
L'assassino è stato formalmente incriminato, 
ma lasciato In libertà, ciò che ha suscitato 
sdegno fra la gente. Il suo locale è stato deva
stato stanotte dalla folla, che più tardi, ina
sprita da una serie di pesanti cariche della 
polizia, ha infranto alcune vetrine di negozi 
e Incendiato alcune auto. Una antica tensio

ne razziale e una recente drammatica situa
zione sociale fanno da sfondo a questi inci
denti. Bisogna rilevare che a Detroit attual
mente Il 23 per cento della popolazione di co
lore è senza lavoro: fra i giovani negri la ci 
fra sale, a oltre II 40 per cento. La repressio
ne poliziesca è stata assai dura. Molti I feriti 
e I contusi, quasi un centinaio I fermati. Tut
tavia la polizia afferma che gli incidenti 
«non si avvicinano nemmeno» al tragici av
venimenti del 1967, quando In sei giorni di 
violenze razziali vi furono 43 morti e cinque
mila senzatetto. 

Nuove testimonianze pubblicate in URSS 

Ricordi su Meyerhold 
Un l ibro di Erast Garin e un saggio di Aleksandr Gladkov arricchiscono la folta biogra
fia sul grande regista - Il teatro e la rivoluzione: un incessante lavoro sperimentale 

Dalln nostri redazione 
MOSCA, luglio 

L'Interesse per l'opera, le 
Idee e gli insegnamenti di 
Vsevolod Meyerhold — 11 
grande innovatore del teatro, 
caduto vittima delle repres
sioni staliniane degli anni '30 
— non accenna a diminuire. 
Ne sono una testimonianza, 
qui nell'URSS, — a 35 anni 
daila tragica fine — opere, 
saggi, articoli e libri che met
tono in luce la figura e l'at
tività del grande personaggio 
del mondo culturale sovietico. 

Ora nuovi scritti vengono 
ad aggiungersi alla già vasta 
bibliografia. SI trat ta dell'ope
ra « Con Meyerhold » (Edi
zione Arte, Moscai di Erast 
Garin — che, negli anni '20. 
prima come studente e poi co
me attore, segui l'attività tea
trale di Meyerhold — basata 
su ricordi e testimonianze di 
prima mano e comprendente 
anche un saggio di Aleksandr 
Gladkov — che dal '34 al '30 
lavorò In stretto contatto con 
11 regista — dedicato alla 
analisi della messa In scena, 
da parte di Meyerhold, della 
commedia di Grlboledov 
«Che disgrazia l'Ingegno» do
ve la parte del protagonista 
Claskl era Interpretata da Ga
rin. 

Gladkov — che tra l'altro 
sta preparando un nuovo la
voro su Meyerhold — e auto
re anche di altri tre Impor
tanti saggi, apparsi In pub
blicazioni separate, che. con 
trlbulscono In maniera deter
minante a caratterizzare la 
figura e l'opera del regista. 

Il libro attuale. Insieme agli 
scritti precedenti, rispecchia 
cosi l'amore e la stima degli 
autori verso 11 regista del 
quale Vaktangov vantava 
meriti ed Insegnamenti soste
nendo che « ogni realizzazio
ne di Meyerhold ù un nuovo 
teatro, Ogni sua opera po
trebbe dure Inizio ad una In
tera corrente teatrale .. tutti 
1 teatri del prossimo futuro 
saranno costruiti e basati sul
le idee di Meyerhold. Meyer
hold e geniale. E mi addolora 
che nessun lo sappia. Nean
che i suol allievi... Egli ha 
gettato le radici per 1 teatri 
del futuro e sarà il futuro a 
rendergli merito ». 

Garin e Gladkov ricordano 

che subito dopo la Rivoluzio
ne d'Ottobre. Meyerhold die
de tutte le sue lorze alla nuo
va idea rivoluzionaria ponen
do la questione dell'Oifobre 
teatrale « in modo categorico 
e concreto ». Negli scritti dì 
Gladkov è riportata una te
stimonianza dello stesso regi
sta: «... Sarebbe ridicolo e 
superficiale pensare che tutti 
gli scrittori, musicisti e oltto-
ri emigrati fossero preoccu
pati, allo scoppio della Rivo
luzione, soltanto del loro con
ti In banca o delle loro ville 
requisite: la maggioranza, In
fatti, non aveva un bel nien
te... Importante è che Gor-
klj, MajakovsklJ. Brljusov e 
molti altri (e tra questi an
che lo) compresero subito che 
la Rivoluzione non era solo 
distruzione, ma anche crea
zione. Chi pensava che era 
solo distruzione, la odiava. 
Io e MajakovsklJ appartene
vano a due generazioni diver
se, ma por tutti e due la Ri
voluzione fu una -'.econda na
scita ». 

Questa dichiarazione testi
monia chiaramente che Me
yerhold. già noto come attore 
e regista, accettò consapevol
mente la Rivoluzione convin
to di aver trovato la strada 
per dare inizio a nuovi conte
nuti e a nuove forme noi 
campo dell'arte teatrale. In 
pratica ciò che Eisensteln 
cercava nel cinema. Meyer
hold lo cercava nel tealro 
E dalle memorie di Garin e 
Gladkov risalta m modo 
esemplare questa spinta ad 
una ricerca continua, 

Il regista (« una figura 
straordinaria di lavoratore in
stancabile, Insegnante ed ar
tista di grande fede comuni 

{ s ta») veniva però considera 
to come un personaggio « con
traddittorio » dai critici di al
lora. Ma ciò che cassava per 
contraddittorio eia soltanto 
una fase del « processo dello 
«viluppo artistico » di un uo
mo che non voleva ripeter.-,!. 
Interessanti seno le testimo
nianze di Gladkov che contri
buiscono ad arricchire la bio
grafia meyerholdluna special
mente per quanto riguarda 
una serie di particolari legati 
alle varie opere. Il regista 
— ricorda Gladkov — sogna
va di presentare l'Amleto e 
riuscì ad ottenere la collabo

razione di Picasso come sce
nografo. Poi dovette rinuncia
re all'Idea e, in seguito, dis
agi «Quando morirò scrivete 
sulla mia tomba: Qui giace 
l'attore-regista die non ha in
terpretato e non ha messo in 
scena l'Amleto ». 

Proseguendo nell'analisi del 
«personaggio» gii autori con-
lermano, comunque, che Me
yerhold, « nonostante tutta la 
sua Influenza sul teatro russo 
e mondiale » resta, In un cer
to senso, « enigmatico ». La 
spiegazione di ciò può essere 
trovata appunto nella conti
nuità della sua ricerca. C'è 
da rilevare, Inoltre — come 
sottolinea Gladkov — che non 
sono mal esistiti negatori 
« assoluti » di Meyerhold. V! 
sono stati Invece critici che 
hanno « condannato » varie 
tappe della sua attività. E 
tra questi anche gli stessi 
allievi del regista che, una 
volta usciti dalla scuola del 
suo teatro, si trovavano a fa
re 1 conti con stili e periodi 
dei « maestro » completamen
te nuovi. In questo consiste
va, forse, la contraddittorietà 
di Meyerhold. 

La popolarità del regista 
negli anni '20 e '30 era gran
de: «Il suo nome compariva 
ogni giorno nelle pagine del 
giornali e delle riviste... SI 
susseguivano serate dedicate 
alla sua opera .. uscivano di-
chiara/iioni e controdichiara
zioni sul valore della sua at
tività . Una volta quando Me
yerhold si rivolse all'ufficio 
dell'eco della Stampa per ri
cevere 1 ritagli degli articoli 
che lo riguardavano ' la dire
zione dell'Eco gli rifiutò l'ab
bonamento affermando che 
sarebbe stato un lavoro trop
po dllflclle poiché su di lui si 
scriveva troppo... », 

Gladkov rilerisce cosi che 
un giorno, durante le prove. 
Meyerhold sali sul palca-cc-

| nlco ben 61 volte per mostra-
i re agli attori determinate 
| azioni (« E questo accadeva 

quando aveva già 63 an-
! ni...»). Quanto poi alla accu

sa avanzata da alcuni critici 
secondo 1 quali Meyerhold sa
rebbe stato un «dittatore» 
che esigeva dagli attori una 
« cieca ripetizione », Garin e 
Gladkov affermano che si 
trat ta di un* contraffazione 
della realta. Scrive Garin: 

« MI viene da ridere quando 
leggo che gli attori di Me
yerhold ripetevano ciecamen
te quello che lui mostrava... 
Anzi, egli, non amava affai, 
to quelli che chiamava 1 "co
piatori". Accettava Invece le 
trovate degli attori, curava 
le particolarità artistiche di 
ognuno... E la prova sta nella 
celebrità raggiunta da tutti 
i suol allievi ». 

Gladkov rievoca poi gli av
venimenti degli anni '30, 
quando 11 teatro meyerholdla-
no entrò in crisi: «Il clima 
generale del paese — ricorda 
Gladkov — era cambiato 
mentre 11 teatro degli anni 
'20. non corrispondeva più al
le tendenze dell'epoca ». Ini
ziava co»i 11 periodo duro del
le polemiche, degli scontri, 
degli attacchi ». 

Dopo aver ricordato che Kl-
rov apprezzava moltissimo 
Meyerhold e che spesso gli 
aveva proposto di trasferirsi 
a Leningrado, Gladkov si sof-
lerma sulla campagna di 
stampa che venne scatenata 
contro 11 regista e che portò 
alla chiusura del « teatro » e 
conclude riportando una si
gnificativa confessione che 11 
regista gli fece un giorno: 
« Spesso mi rimproverano 
perche non sviluppo le inven
zioni e mi affretto, invoce, 
a cominciare opere nuove. 
Dopo uno spettacolo ne metto 
In scena un altro In maniera 
del tutto diversa .. Ma.. pri
ma di tutto la vita dell'uomo 
e breve e ripetendosi non si 
riesce a lare molto In se
condo luogo: laddove lo 

i sguardo superficiale vede una 
mescolanza caotica di manie-

1 re e di stili, io e I miei col
laboratori vediamo l'applica
zione deull stessi prlncioi gè-

I nerall. ma su materiale di
verso E c'è ancora una co-

i sa: Il biografo dei maestri 
del Rinascimento, Giorgio Va
sai-i, caratterizzando la più 
glande conquista d! un arti
sta scriveva: «In una manie
ra finora sconosciuta... Ebbe-
ne non la emoziona questa 
frase? Non e forse il più gran
de onore per un artista l'are 
un lavoro in una maniera fi
nora sconosciuta...? » 

Carlo Benedetti 

Dal nostro inviato 
FIRENZE', luglio. 

Parli con dei catto'ic: fio
rentini, e ti dicono: <c Le ele
zioni del 15 giugno le ha per
se la DC. Il Bulini ne è usci
to un'altra volta con le ossa 
rotte. Ma i' vero battuto, l'uo
mo che lui subito una scon
fitta definitiva, di dimensioni 
storiche, e Er>neneg>!'lo Flo
rit, l'arcivescovo, .il punto 
che molti di noi, che ai èva-
mo salutato vent'anm e più 
fa la discesa della bandiera 
rossa da Palazzo Vece/no, ora 
ne salutiamo il ritorno cor. un 
vero senso di liberazione ». 
Non sono parole pronunciate 
a cuor leggero. Espi inumo 
tutto un lungo travaglio, una 
sofferta maturazione di gente 
che Ita vissuto e vive daV'in 
terno non solo le vicende de1-
la Chiesa fiorentina, ma la 
storia recente della sua città 
e insieme le dranimat'che 
tensioni della società ita'lana. 

Florit se ne mi. E' opi
nione ormai unanime n Fi
renze. Il Umile dei 75 anni 
che sta per raggiungere offre 
alle gerarchle valicane eli
che le giusti; icazionl lorma'i 
per un prorredimento che da 
tempo veniva riconoscalo ne
cessario mn non s- atii'ava 
mai. Dal 196K, almeno, dele
gazioni autorevoli del clero 
fiorentino più illuminato fa
cevamo discretamente tono-
scere a Roma l'tnsosteinbili-
tà della situazione. E i conte
statori cattolici si sentivano 
dire « State buoni. vor attac
cate pubblicamente Florit, al
trimenti costringete il Vatica
no a difenderlo ». 

Adesso, non si vede più co
me la Curia romana possa 
giostrare ancora fra le pro
messe a mezza voce e il nul
la di latto nella pratica. Ne 
si attende qualcosa che asso
migli ad un piovvedimento 
punitivo, legalo alla contin
genza di una campagna elet
torale ni cui ancora una rot
ta l'arcivescovo di Firenze 
ha voluto esporsi ben al di là 
delle direttive della Conferen
za episcopale italiana. « Flo
rit — sento dire — rappre
senta davvero la fine di una 
epoca nella chiesa fiorenti
na ». 

Ma guanti sacerdoti, fluen
ti parroci hanno seguito le di
rettive vescovili'' Pochi, mol
to pochi. In Questo giudizio 
concordano sia le sezioni del 
PCI che i cattolici progressi-
sti. come pure il movimento 
dei « cristiani per i' seriali
smo » che ha lanciato un Invi
to esplicito per il voto a si
nistra, senza pero com'olgere 
nessun prete in questa forma 
diretta di impegno politico. 
« Non c'è dubbio — mi dico
no — che Florit è tuttora 
animato da uno spirito di cro
ciata. Ma non è minimamen
te in grado di contro'lare l'ap
parato ecclesiale. Vorrebbe 
rilanciare la crociata anche 
dopo il 15 giugno. Ma non 
s'è accorto che il risultato 
delle elezioni lungi dal getta
re allarme fra i cattolici e 
nella stessa Chiesta fiorenti
na, era atteso e persino vo
luto da molti di noi ». 

Eppure, insistono i miei in
terlocutori, non è QUI, nel
l'ambito di questa dimensione 
essenzialmente politica, che 
va colto il senso del tramonto, 
della fine dell'epoca Florit. 
Le sue radici sono mol'o più 
lontane. Bisogna rifarsi al
l'avvento della amministrazio
ne La Pira, allo slancio ed 
al populismo di quest'uomo 
di fede che appunto spinse 
molti cattolici a salutare la 
discesa della bandiera rossa 
da Palazzo Vecchio. Dopo l'i
nizio dell'esperienza La Pira, 
con il suo universalismo un 
po' confuso ma animato da 
una sincera volontà di pace 
e di distensione, il fatto « ec-
cleslalmente più signi/icativon 
è proprio l'invo dell'arcive
scovo Florit a Firenze. Sla
mo nel 1954. C'è stato il falli
mento della legge truffa nel 
1953, il pacellismo imperan
te a Roma deve rinunciare al 
progetto di instaurare un re
gime cattolico, di tipo sala-
zariano, in Italia. Uomini co
me il cardinale Ottuviani van
no alla ricerca dei colpevoli: 
uno di essi è individuato sen
za dubbio m La Pira 

Florit è mandato a Firen
ze con la missione esplicita di 
liquidare l'esperienza lupina-
na. Con essa, pero, non esita 
a colpire 1 fermenti più i ivi 
del cattolicesimo fiorentino, 
crea intorno a sé la terra 
bruciata. Esiteremmo a ri
prendere giudizi cosi drasti
ci se non venissero da catto
lici il cui impegno e ngoie 
sono fuori discussione. Ma al 
di la de: giudizi ci sono ì-fat-
ti che parlano. Ce la scon
fitta non solo sul terreno po
litico: dopo La Pira la ge
stione d.c. al Comune di Fi
renze conosce solo crisi e 
risultati mortificanti. E' pro
prio nell'incapacità di una ge
stione ecclesiale di tipo rifor
mista che il duro integrali
smo di Florit segna i risul
tati più catastro'iel. Nasce il 
caso dell'Isolotto, affrontato 
dapprima con una repressione 
violenta, poi con la « norma
lizzazione » repressiva, infine 
con un silenzio emarginutorc. 

Ma in tal modo non si col
pisce solo l'Isolotto. Si emar
ginano e si disperdono grup
pi importanti di cattolici clic 
finiscono col riceicare la ila 
dell'impegno ideale e politi
co fuori della Chiesa o col 
riugiarsi nell'isolamento e 
nello scetticismo. Si frantuma 
ogni forma di aggregazione, 
di ricerca comune da varie 
dei preti fiorentini. E quan
do, m occasione dell'Anno 
Santo, c'è il tentativo del re
cupero, l'appello alla riconci
liazione, vengono istintiva

mente respinti per il loro 
smaccato carattere strumen
tale L'invito a concelebrale 
la Messa con l'arciveseovo 
esteso fino a don Mazzi e don 
Gomiti, i preti dell'Isolotto at
taccati e vituperati, non può 
essere accolto. Don Giunnoni, 
un giovane teologo da tem
po messo da parte, scrive a 
mons Florit una lunga let
tera aperta in cui dice tra 
l'altro: « Non possiamo cowe-
lebrarc finche la tunica della 
Chiesa fiorentina e strappa
ta ». 

Ma al di là di Questo non si 
è andati. Anche i preti pai 
coraggiosi ormai hanno ri
nunciato a proseguire una 
estenuante e improduttiva lot
ta all'interno della Chiesa Se 
ci furono, ai tempi dell'Isolot
to, ben 93 sacerdoti pubblica 
mente solidali con don Mazzi, 
oggi — mi si dice — non se 
ne troverebbero quindici di
sposti ad una presa di 
posizione comune. Di più. 
Alla nostra domanda su ciò 
che pensano della possibile 
sostituzione di Florit e del
la figura del suo ipoteti
co successore, replicano: « La 
verità è che non si avverte 
nemmeno più l'ansia di air-
re a Firenze un buon vesco
vo, un grande vescovo. Pro
prio perche la Curia, la ge
rarchia, non costituisce ormai 
un punto di riferimento per 
un discorso nuovo. Il nostro 
non è pessimismo né sfidu
cia sulle sorti della Chiesa. 
Siamo semplicemente convin
ti che la Chiesa può rinno
varsi solo con un impegno 
comune di sacerdoti e laici, 
fuori da ogni schema gerar
chico ». 

Un patrimonio 
da recuperare 

Nemmeno queste sono sol
tanto parole. Abbiamo sotto 
gli occhi il testo di un co
municato delle ACLI di Fi
renze, relativo ad un incontro 
fra sucerdoti e dirigenti acli
sti svoltosi il 2 luglio scor
so. Fra t numerosi intervenu
ti, padre Alessandro Dall'O
lio, don Alberto Cortesi, mon
signor Angelo Chlaronl, don 
Giorgio Tarocchi, don Gior
gio Bianchi. Delle ACLI è 
sottolineata « l'importanza del 
pluralismo che applicano al 
loro interno e che rappresen
ta la novità di maggior rilie
vo Ira le prospettive di ag
gregazione di cristiani rispet
tosi delle proprie opzioni sto
riche ». Perciò si e discussa 
« l'ipotesi concreta di un cen
tro delle ACLI, il più possibi
le rappresentativo di realta 
diverse, con finalità di coor
dinamento soprattutto per ini
ziative di studio e di presen
za nel campo della scuola, 
dell'occupazione, della cultu
ra e del lavoro ». E' stato 
perciò deciso di « verificare 
l'ipotesi a livello parrocchia
le e passare quindi alla rea
lizzazione dell'iniziativa. Le 
ACLI troveranno cosi una 
nuova e vasta presenza nella 
vita ecclesiale e sociale del
la citta di Firenze ». 

ancoro una volta, è una 
realia di base quella che si 
muove, anche sotto l'impulso 
dello straordinario risultato 
elettorale del 15 gtuqno. Ep
pure, un segno di questi fer
menti, di queste novità, di 
un'ansia di ricerca diffusa in 
tutti gli ambienti fiorentini, 
sarebbe difficile trovarlo sul
le colonne del maggior quoti
diano locale, a La Nazione ». 
Il giornale, affidato dal petro
liere Monti alle cure di Do
menico Bartolt, ha continua
to fino all'ultimo ad ammo
nire la DC a non buttare a 
mare Fontani. Il nuovo della 
città, le stesse attese di Fi
renze, non vi sono neanche 
lontanamente rispecchiate. 

Ce ne offre invece un se
gno eloquente padre Ernesto 
Balducci, animatore di tante 
battaglie nel mondo cattolico 
non solo fiorentino. « Le pre
messe positive dopo quanto è 
accaduto non mancano — di
ce padre Balducci —: la pro
va del fuoco dell'amministra-
zione che l'amico Elio Gab-
buggiani presiede sarà costi
tuita, a mio modo di vedere, 
dalla cap-"ita di tare di Fi
renze — nei termini agami-
nati imposti dai tempi e dal
le esperienze rispetto a ciò 
che fece La Pira — un luo
go di incontro, di sperimen
tazione di politica culturale 
a carattere internazionale. La 
universalità di Firenze e un 
patrimonio da recuperare pie
namente ». 

I Da Padie Balducci ad M 
ì berlo Carmi, presidente della 

Fedeiazione reaionalc dell'ss-
so(iazwne industriali toscana 
1' salto, di interessi e dì lin 

! aituggio, e notevole Anche 
| qui. pelo, estrema alien-Io 
> ne e sensibilità di Ironie al'e 
ì novità della situazione. E an 
i che dal presidente degli iiidu 
1 striali toscani, più che giudi-
i zi sul voto del 15 giugno e 
] sul suo significalo, sento 

aianzarc esscnzitilmente del 
le richieste. « La situazione 
economica — afferma il pre 

i suìente Carmi — e molto gra-
| le 7 prossimi mesi possano 
. risultale drammatici. Pcnsia-
' mo che la Regione, le nini " 

amministrazioni. potranno 
fattivamente operare per la 
ripresa, pur senza riteneie 
che siano possibi'i astrazioni 
dalla situazione nazionale 
Crediamo di poter chiedale 
infrastrutture valide, un'ado
ne incisiva nell'organizzazione 
del territorio, nella creazione 
di aree industriali attrezzate, 
nell'attività relativa allo tor 
inazione professionale qualifi
cata delle maestranze, fuori 
dei vecchi metodi della !ot 
tizzuzione delle scuole per la 
istruzione professionale ». 

Molto interessante ci pare 
anche l'opinione del presiden
te Carmi circa gli obbietti
vi da perseguire per una f 
presa economica genera'e Af
ferma diluiti: « Penso sia ne
cessaria una convinta, impe
gnativa convergenza di i or
zi da parte delle organizza 
ziom economiche, sindaca'; e 
sociali, attorno a tre piriti 
decisivi un rilancio della pò 
litica di produzione di beni 
per consumi sociali: un ve-
stegno a'I'esportazionc: un 
deciso impegno in dilezione 
dell'agricoltura ». 

La ricerca di un nuovo ti
po di indirizzi di politica ito-
nomicu ci pare emerga evi
dente in queste dicliiarazto-ii. 
Del resto, non e un muterò 
die il mondo iniprendiloiiale 
toscano — latto soprattutto di 
medie e piccole industrie — 
ha accumulato m questi ai ni 
una serie di delusioni e di 
risentimenti profondi verso la 
DC. Un partito, sento dire 
nell'ambiente industriale, che 
non ha saputo guardare cor
rettamente ai problemi econo
mici, che ha ridotto ogni co
sa a clientele, che ha svilup
pato centri di potere (e ven
gono citate espressamente le 
Partecipazioni statali e la 
GEPI) operanti spesso secoli 
do logicìie contrarie a sane 
esigenze produttive. . 

La « politica 
delle mance » 

In Toscana, dove non ha 
mai goduto di una posizione 
egemone, la DC Ila cercalo 
soprattutto di proporst come 
strumento di mediazione con 
il potere centrale. Ma sem
pre sulla linea del clienteli 
sino, della «.politica delle 
mance ». L'industria nel suo 
insieme ha peraltro bisogno 
di alcune certezze, non di 
singoli « favori » operati ma
gari attraverso la lottizzazio
ne e il controllo sugli istitu
ti di credito locali. Ecco per
chè ha cercato piuttosto un 
rapporto con l'ente locale, e 
da ultimo con la Regione Ec
co anche i motivi per cui il 
presidente regionale degli in 
dustrialt si pronuncia essen
zialmente su indirizzi, su ob
biettivi globali di sviluppo. 

« Si tratta — afferma :l 
giovane segretario della Fede
razione comunista fiorentina, 
compagno Michele Ventura — 
di precisazioni interessanti, 
se non di vere e proprie no
vità. Particolarmente^ per 

quanto riguarda l'esigenza 
dello sviluppo dei consumi so
ciali e dell'agricoltura. Su 
questi temi si impegnerà fi
no m fondo la nostra azio
ne, a livello di amministra 
zioni locali e di governo re
gionale. Condivido anche l'in
vilo di padre Balducci a resti
tuire un ruolo, una dimenato
ne •nternazionale a Firenze. 
Il carattere universale di que
sta citta era stato avvilito non 
da noi, bensì da coloro che 
pretendevano di isolarla per
sino dal contesto regionale 
Da parte nostra, siamo fei 

i manicate intenzionati a muo
verci su questa strada. ìm 
portante e incontrarsi su que 
sto cammino con forze diver 
se da quelle pur così nume
rose che noi rapprcscntia 
mo ». 

Mario Passi 

Libertini Trentin 
L'INDUSTRIA ITALIANA 

ALLA SVOLTA 
Sindacato, partiti e grande capitale di fronte alla crisi 
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Nell'incontro di ieri con il governo sottolineata l'urgenza di nuove scelte Dopo il travagliato dibattito al comitato centrale 

I sindacati hanno chiesto al governo ^ h m t 

• • • •• •*•% AA di massin 
impegni precisi sul ruolo delle PP. SS. 

a una intesa 
massima per nuovi 

rapporti nella UIL 
Quattro pregiudiziali poste dalla Federazione CGIL, CISL e UIL — Le questioni della elettronica, dell'agricol
tura, dell'industria alimentare — Nei prossimi giorni il confronto sulle tariffe? — Domani riunione per i tessili 

Approvato all 'unanimità il documento conclusivo — Gli inter
venti — Ancora discussione sul significato del voto del 15 giugno 

Dichiarazione 

di D'Alema 

Il bilancio 
dello Stato 
inflazionato 

dal malgoverno 

La presentazione del bilan
cio dello Stalo, con l'elevato 
disavanzo di 11 mila miliardi 
cui non corrispondono Inve
stimenti sociali adeguati, è 
stata commentata dal compa
gno Giuseppe D'Alema, vice
presidente del gruppo comu
nista alla Camera. «Quando 
continuiamo a rinviare di 
anno in anno all'Infinito la 
riforma della pubblica ammi
nistrasene — rileva D'Ale
ma — non dobbiamo mera
vigliarci per il dilatamento 
Incessante, abnorme e dram
matico, della spesa corren
te». D'Alema ricorda che 11 
PCI propose al ministro del 
Bilancio del tempo. URO La 
Malfa, di porre un limite al 
più alti stipendi della pub
blica amministrazione, pro
posta che La Maira respinse. 
E' Inoltre urgente, sottolinea 
ancora D'Alema, riformare la 
contabilità dello Stato In mo
do che si evitino assurdità 
come quella, recente, di un 
decreto legge presentato dal 
governo per applicare un'al
tra legge, quella sull'edilizia 
scolastica. « Mentre desidero 
rilevare che tutte le leggi che 
hanno comportato un aumen
to delle spese correnti sono 
state presentate dall'esecuti
vo o dai gruppi di maggio
ranza — conclude la dichia
razione — non posso non sot
tolineare come 1 responsabili 
della politica economica e fi
nanziarla continuano a rac
contarci storie astruse e Inac
cettabili, a dirci la loro av
versione alle cosldette leggi
ne, a perdersi In rivoli di 
Inutili discussioni tecniche » 
anziché affrontare 1 proble
mi di fondo del bilancio. 

Iniziativa 
sindacale 

nelle finanziarie 
dell'IRl 

ri tentativo di ostacolare la 
presenza dei sindacati confe
derali nelle società finanzia
rle dell'IRl. particolarmente 
grave alla Flnmeccanlca, ha 
avuto una nuova replica da 
parte delle organizzazioni 
sindacali. Nel giorni scorsi 
l'amministratore d.lla Fin-
meccanica e presidente del-
1 ' Interslnd Alberto Boyer 
aveva rilasciato dichiarazioni 
circa una pretesa « non Ido
neità » delle organizzazioni 
aderenti alla Federazione la
voratori bancari a rappre
sentare 1 lavoratori addetti a 
particolari servizi finanziari, 
richiamandosi alla preceden
te applicazione di contratti 
di categoria, come quello dei 
metalmeccanici. La Federa
zione lavoratori metalmecca
nici ha replicato con una 
lettera ali ' Interslnd nella 
quale si chiede formalmente 
"di Informare gli Enti di ge
stione e le Finanziarie delle 
Partecipazioni statali asso
ciate all'Interslnd che la 
FLM ritiene che la Federa
zione del lavoratori bancari 
possa essere 11 soggetto più 
propriamente abilitato a re
golare 11 rapporto di lavoro 
del dipendenti di tali enti e 
finanziarle. Pertanto diffidia
mo, tramite vostro, quanti In 
futuro Intendessero coinvol
gere In qualsiasi modo la no
stra organizzazione al fine di 
non riconoscere I legittimi 
titolari del potere negoziale ». 

La FLM contro 
l'intransigenza 
dell'ltalcantieri 

Dopo cinque mesi di lotta, 
1 lavoratori del cantieri na
vali si sono trovati di fronte 
un incredibile atteggiamento 
della controparte: l'Italcan-
tlerl URI), infatti, non solo 
ha detto che non può consi
derare Impegnativo 11 confron
to con 1 sindacati sulle pro
spettive del settore, ma ha 
rifiutato completamente un 
programma di lungo periodo 
basato su un rilancio della 
ricerca, una maggiore Inte
grazione produttiva della na
valmeccanica con l'Industria 
collegata a monte e a valle. 
la piena valorizzazione del 
potenziale produttivo del can
tieri di costruzione e di ripa
razione navale, tenendo conto 
delle possibilità offerte dal 
plano di sviluppo della flotta. 

Uguale chiusura l'Italcan-
tlerl l'ha mostrata sullo ri
vendicazioni riguardanti l'or
ganizzazione del lavoro. 11 
cottimo, gli appalti, aspetti 
questi strettamente legati ad 
un diverso assetto dei cantie
ri navali. 

Di fronte a questa posizio
ne, la segreteria nazionale 
della FLM ha deciso la pro
secuzione della lotta nel pe-
Modo post-feriale 

Dopo un intervallo di quin
dici giorni, sindacati e go
verno sono tornati al mini
stero del bilancio per con
cludere l'Incontro sulle par
tecipazioni statali. Per la Fe
derazione CGIL, CISL, UIL 
erano presenti tra gli altri 
Camiti, Vlgnola, Rossi, Ro
mei, Marini; per 11 governo 
I ministri Andreottl, Bisaglla, 
Donat Cattin, Marcora, Gioia. 
Morllno: per gli enti di ge
stione Petrilli, Medugno, Bo
yer, Capanna, Nordlo, Corbl. 
Guidoni, Santucci. 

Prima di entrare nel meri
to delle questioni rimaste In 
sospeso 11 15 luglio (elettroni
ca. Industria alimentare e 
agricoltura) ed affrontare di 
nuovo anche il problema del
le tarilfe telefoniche, la dele
gazione sindacale ha presen
tato quattro pregiudiziali: 

1) una questione Innanzitut
to di rapporti. Non deve es
sere più ammissibile, ciò*, 
che aziende o gruppi a parte
cipazione statale prendano 
misure senza una preventiva 
discussione con 1 sindacati. 

2) è necessario discutere a 
fondo il ruolo e 11 riordino 
delle partecipazioni statali; 
le loro scelte produttive, quin
di, ma anche I metodi di ge
stione, l'urgenza di un con
trollo da parte del Parla
mento sugli indirizzi del grup
pi a capitale pubblico. Monte-
dlson e Gepl. inoltre debbono 
entrare a far parte a tutti 
gli effetti delle partecipazioni 
statali II sistema di Impre
se che fanno capo allo sta
to, deve diventare davvero la 
leva attraverso la quale av
viare una profonda trasfor
mazione dell'Industria e del
l'economia. Nel primo Incon
tro con il governo questo 
aspetto generale e politica
mente decisivo, è rimasto 
per cosi dire Implicito. I sin
dacati a questo punto chie
dono degli Impegni chiari. 

3) anche nel programma 
d'emergenza predisposto dal 
vicepresidente del consiglio 
La Malfa dovrebbero venir 
fuori alcune decisioni per 
quel che riguarda le imprese 
a partecipazione statale. I 
maggiori gruppi pubblici, In
fatti, hanno sottoscritto Im
pegni con 1 sindacati per In
vestimenti nel Mezzogiorno 
che avrebbero dovuto creare 
alcune decine di migliala di 
posti di lavoro. Il governo 
deve Impegnarsi a sua volta 
perché le aziende rispettino 
gli accordi. I sindacati sono 
anche disponibili a discutere 
investimenti sostitutivi, in 
relazione alla mutata situa
zione economica. L'assenza 
dal plano di emergenza di 
qualsiasi decisione sul piano 
dei fondi di dotazione degli 
enti di gestione e sulla qua
lificazione delle loro scelte e 
del loro ruolo, conferma se
condo i sindacati che dalle 
misure governative « non e-
merge ancora un disegno di 
organica politica economica ». 

Una prima apertura a que
sto tipo di sollecitazioni del 
sindacati, è venuta, durante 
la riunione, da parte di An
dreottl 11 quale ha rilevato 
che, al di là dell'esame punti
glioso dei vari settori e delle 
varie aziende, la questione di 
fondo riguarda le prospettive, 
che si presentano fin da ades
so oscure. A settembre ci si 
troverà di fronte ad un au
mento del disoccupati. E' ne
cessario, quindi, avere un qua
dro certo di scelte di politica 
economica. Non si esclude — 
secondo quanto è stato fatto 
Intendere durante la discus
sione — la possibilità di met
tere Insieme anche per le Par
tecipazioni statali un «piano 
d'emergenza » magari paral
lelo a quello di La Malfa. 

4) Infine, la Federazione 
CGIL, CISL, UIL ha rivolto 
un richiamo al governo per 
la prosecuzione degli Incontri 
con le partecipazioni statali 
sulla « vertenza Campania ». 
Sono stati, infatti, raggiunti 
risultati positivi sul plano 
della spesa pubblica, anche 
nel corso dell'ultimo Incontro 
con 11 sottosegretario Com
pagna, Tuttavia sono neces
sari esami specifici riguardo 
agli Interventi delle parte
cipazioni statali. In tal senso 
si è Impegnato 11 ministro Bi
saglla. 

Per quanto riguarda le que
stioni specifiche un tema 
particolarmente scottante ri
guarda 11 rapporto tra l'indu
stria alimentare pubblica 
(SME-IRI e SOPALEFIM) e 
1 contadini. Esplosivo sta di
ventando nella piana del Sele 
lo scontro sulla produzione, 
la raccolta e la lavorazione 
del pomodoro, e si manifesta 
una tendenza generale a non 
applicare l'accordo raggiunto 
sul prezzo di conferimento. 
Si tratta, comunque, di af
frontare Il problema sul pia
no delle prospettive e della 
costruzione di un nuovo rap
porto tra Industria e campa
gna. Lo stesso ministro dell' 
agricoltura Marcora ha chie
sto una vera e propria « stra
tegia che finora è mancata ». 

TARIFFE — Sulle tariffe 
telefoniche, è stato confer
mato l'impegno del governo 
a convocare una riunione spe
cifica tra l ministri e 1 sinda
cati. Giù nell'incontro svol
tosi l'altra sera a Roma al 
ministero dell'industria, du
rante la manifestazione dei 
lavoratori, Donat Cattin ha 
convenuto che vi sono spazi 
di revisione delle tariffe sen
za mettere in discussione la 
produzione e 1 livelli di oc
cupazione. I sindacati, come 
è noto, avevano sottolineato 
la necessità di ridurre il co
sto di allacciamento e di 
trasloco, di abolire 1 200 
scatti obbligatori e prevedere 

misure capaci di garantire il 
valore e la funzione eminen
temente sociale d<-l -"rvlzìo 
telefonico. 

Queste richiesi'' 'ate 
ripetute anche I .ntc 
la discussione sui unml 
della STET 

SI entrerà, comunque, nel 
merito nel corso della riunio
ne prevista per i prossimi 
giorni tra la Federazione 
CGIL, CISL, UIL, Il vice-pre
sidente del consiglio La Mal
fa e l ministri Andreottl e 
Donat Cattin. 
TESSILI — La federazione 
dei tessili si è Incontrata 
Ieri presso il ministero del
l'Industria con i rappresen
tanti dcll'ENI-Tescon per esa
minare la situazione del grup
po che occupa circa 23 mila 
lavoratori e Ingloba aziende 
come la Lanerossl e la Le-
bole. Nel corso dell'incontro. 
Il ministro dell'Industria ha 
annunciato che per domani 
ha convocato una riunione 
sul problemi del settore tes
sile con la Federazione CGIL, 
CISL, UIL, mentre il 7 ago
sto avrà luogo un altro incon
tro per un esame specifico 
del problemi della Lanerossi 
di Foggia e del Fabbricone di 
Prato. Donat Cattin ha an
che annunciato la convoca
zione di un ulteriore Incon
tro per un esame complessi
vo e coordinato con tutte le 
aziende pubbliche ed un esa
me specifico per gli impegni 
complessivi della Monti In 
Abruzzo, dell'ENI, della Mon-
tedlson, della SNIA e della 
Gepl. 

Da ieri 

Chiusa 
per ferie 

la Innocenti 
Da Ieri lo stabilimento 

della Layland Innocenti è 
ufficialmente chiuso per 
ferie. Secondo un accordo 
raggiunto dopo una gior
nata di forti lotte e ira-
nlfeltnzlonl e una tratta
tiva aerrata in cui la giun
ta regionale ha evolto un 
ruolo poiltlvo, trecento o-
perai del reparto prette 
tono andati ugualmente al 
lavoro. Il reparto produrrà 
per tre giorni fino al 1 
agosto e riprenderà II la
voro dal 26 al 26 agosto. 
CIÒ permetterà di costi
tuir» le «corte necettarie 
per riprendere, alla fine 
delle ferie, Il lavoro In 
tutto lo ttabllimanto. 

E' di Ieri la richiesta 
della direzione della Bor-
letti, altra azienda diret
tamente legata al lettore 
automobilistico, di un lun
go e nuovo rlcono alla 
catta integrazione guada
gni. L'azienda prevede la 
riduzione dell'orarlo di la
voro dal 25 «gotto al 21 
novembre prottlmo per un 
totale di 1.675 dipendenti. 
Per tutti quetti lavoratori 
l'orarlo dovrebbe pattare 
dalle 35 alle 32 ore tet-
timanali, contro le 40 con
trattuali. 
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Si rafforza la lotta unitaria per lo sviluppo dell'agricoltura 

Ventimila in corteo a Campi Salentina 
Contratto per i braccianti di Lecce 

L'azione per conquistare i nuovi capitolati colonici - Con i lavoratori della terra metalmeccanici, chimici e edili - Il discorso del compagno Rossitto 

Oggi nuova riunione al ministero 

L'industria ostacola 
l'intesa sul pomodoro 

Intimidazioni mafiose contro i produttori 

Per affrontare l problemi dei produttori di pomodoro, si 
è svolto martedì presso 11 ministero dell'Agricoltura, un in
contro tra le organizzazioni professionali. Coltivatori Diret
ti, Alleanza e Confagrlcoltura, le associazioni economiche 
del produttori operanti nel settore, I rappresentanti della Re
gioni Emilia-Romagna e Toscana e degli Industriali conservie
ri del centro-nord. DI fronte al rifiuto di sottoscrivere ed 
applicare l'accordo interprofesslonale già in qualche misura 
operante nelle regioni meridionali, si e deciso di aggiornare 
l'incontro a oggi. L'Alleanza ritiene assolutamente Indispen
sabile: l) arrivare ad una firma globale dell'accordo già sti
pulato Il IO luglio pur modificabile nelle parti attinenti le 
qualttà del prodotto e la sua resa industriale; 2) concedere 
le provvidenze governative previste solo agli Industriali che 
abbiano sottoscritto gli accordi In questione; 3) ottenere la 
clausola di salvaguardia per le Importazioni dal paesi terzi 
del concentrato di pomodoro e Impedire quindi che le age
volazioni previste per lo stoccaggio della merce riguardino 
anche produzioni non nazionali 

L'Alleanza denuncia Inoltre con torza quanto sta accaden
do In margine alla lotta del produttori di pomodoro. Gravis
sime provocazioni vengono infatti messe in atto nel confron
ti del contadini e dei loro dirigenti sindacali da parte di 
« guappi » e delinquenti vari, di mediatori irresponsabili, di 
personaggi ambigui che lavorano sia In proprio che alle di
pendenze di alcuni Industriali fra l più ottusi e retrivi. A 
Salerno la Coldlrettl e l'Alleanza del Contadini hanno già 
denunciato quanto sta accadendo al carabinieri e rivendica
no che le autorità responsabili Intervengano immediatamen
te. L'Alleanza Nazionale del Contadini ha Inviato al mini
stri Qui, Reale e Marcora -un telegramma per un fermo Im
pegno del governo. 

Dal nostro corrispondente 
CAMPI SALENTINA, 30 

Ventimila lavoratori agrico
li delle tre province salentl-
ne — Brindisi, Lecce, Taran
to — hanno dato vita a Cam
pi Salentina ad una Imponen
te manifestazione unitaria In
detta da CGIL, CISL, UIL per 
costringere gli agrari a ri
spettare l contratti braccian
tili e a sottoscrivere quelli 
dei capitolati colonici. Essa 
è stata la risposta adeguata 
alle resistenze e alla tattica 
dilatoria del rappresentanti 
degli agrari l quali vogliono 
rinviare in sede regionale ie 
trattative per il rinnovo del 
contratti di colonia e mezza
dria. Insieme al braccianti e 
coloni di centinaia di comuni 
delle tre provinole salentine, 
c'erano Infatti delegazioni dei 
metalmeccanici, chimici, edi
li, gli operai della Montica
va e della Saga di Brindisi, 
le raccoglitrici di olive di Ce-
glle e di Clsternlno. 1 di
pendenti comunali del co
mune di Campi Salentina, 1 
rappresentanti di diverse am
ministrazioni comunali con 1 
loro gonfaloni. 

Hanno aderito alla mani
festazione l'Alleanza del con
tadini, la Coldlrettl, la Con-
fesercentl. la Confederazione 
dell'artigianato (CNA). 

Il concentramento dei lavo
ratori è avvenuto In due pun
ti diversi della periferia del 
comune agricolo di Campi. I 
due cortei punteggiati da ban
diere tricolori, rosse e, dopo 
tanti anni, anche da quelle 

bianco scudocrociate, hanno 
percorso le strade cittadine 
confluendo In piazza Libertà 
che a malapena riusciva a 
contenere questa folla traboc
cante. In questa piazza, è 
stato dato l'annuncio che an
che per la provincia di Lecce 
si era raggiunto l'accordo fra 
I rappresentanti sindacali del
la Federbracclanti, FISBA e 
UISBA e la Associazione agri
coltori per 11 rinnovo del con
tratto dei braccianti. 

In questo contratto, giudi
cato positivo dal sindacati e 
per il quale ci sono voluti ot
to giorni di trattative, sono 
stati Introdotti significativi 
miglioramenti riguardanti la 
occupazione, la obbligatorie

tà di presentare 1 plani col
turali al delegato di azienda 
e alle commissioni pariteti
che, l'aumento salariale di 11-
llre S50 giornaliere. 

Dopo 11 saluto al braccianti 
e coloni In lotta da parte del 
lavoratori metalmeccanici e 
chimici, hanno preso la paro
la DI Gennaro segretario na
zionale della FISBA CISL e 
Fendano Rossitto segretario 
generale della Federbracclan
ti CGIL 

Nel suo discorso DI Genna
ro ha sottolineato come la 
lotta del lavoratori ha portato 
ad un primo risultato positi
vo: la firma In tutte e 5 le 
Provincie pugliesi del contrat
ti bracciantili. 

« E' necessario fare qui — 
ha detto Rossitto — due va
lutazioni: da una parte rima
ne aperto In tutta la Puglia 
II problema del rinnovo del 

contratto colonico; dall'altra 
e necessario valutare la por
tata nuova assunta questo an
no dalle lotte del lavoratori, 
per capire 11 suo significato e 
I sacrifici che si sono dovuti 
affrontare per raggiungere 1 
primi significativi successi. 

Slamo in realtà di fronte ad 
una svolta Importante. Da ciò 
la forte resistenza del padro
nato agrario. I lavoratori 
agricoli hanno Indicato In 
questi giorni la strada che bi
sogna Imboccare, 

« In questa direzione — ha 
detto Rossitto — deve muo
versi l'Intervento del gover
no. Occorre Invertire la ten
denza negativa in agricoltu
ra, espandendo l'occupazione, 
migliorando 11 reddito del la
voratori agricoli, facendo gli 
investimenti. Una nuova po
litica di investimenti deve 
puntare soprattutto alla rea
lizzazione di grandi opere di 
irrigazione, per dare acqua 
alle campagne, per gli usi ci
vili e per l'Industria, sul pie
no uso delle risorse materia
li e umane per produrre di 

- più e migliorare ì redditi ». 
«Gii agrari — ha concluso 

II compagno Rossitto — han
no subito in Puglia una pri
ma grande sconfitta. Ciò ci 
rende più forti e ci stimola a 
continuare uniti la lotta per 
11 rinnovo del contratti di co
lonia e per una svolta pro
fonda della politica agricola, 
la sola che può far superare 
al paese l'attuale profonda 
crisi ». 

n, d . p. 

LA « GUERRA DELLE SARDINE » RIVELA UN INTRIGO DELLE PARTECIPAZIONI STATALI 

Distruggiamo pesce per acquistarlo in Spagna 
L'Alco, industria dell'ente pubblico EFIM, fa venire le conserve dall'estero mentre il prodotto lo
cale viene distrutto — Non si è voluto fare lo stabilimento di Ancona — Le colpe del governo 

Nasce In Italia la « guerra 
del pesce » che prende spun
to dalla decisione del gover
no spagnolo di mettere una 
Imposta di 20 pesetas su ogni 
chilo di sardine importato dal
l'Italia. L'incredibile Intrigo 
di Interessi che ha portato 
alla disoccupazione alcune 
migliaia di pescatori, men
tre migliala di quintali di pe
sce stanno marcendo nei de
positi, è emersa ieri nel cor
so della conferenza stampa 
delle Associazioni cooperative 
peccatori. Essa ha fra I prin
cipali protagonisti 1 ministri 
del Commercio estero e del 
le Partecipazioni statali. De 
Mita e Bisaglla, nonché un 
altro noto esponente democri
stiano. Il presidente dell'Eflm 
(ora designato alla presiden
za dell'Eni), Pietro Sette. 

La conferenza stampa è sta
ta tenuta da Gino Marinoni, 
della Associazione generale 

cooperative: Antonio Tarqui-
nlo e Franco Rocci della Con-
federazione cooperative; Ser
gio Slnaldl e Gianni Di Ste
fano della Lega nazionale; 
Sergio Balda-zzl del Consor
zio Adriatico Pesca. 

Il latto di partenza 6 che 
l'Italia Importa dalla spagna 
(doti 1974) pescato per 16 580 
mll.onl e ne esporta In Spa 
gna per 7 429 milioni. Vale a 
dire che l'Italia acquista per 
9.100 milioni dì più ciò che 
vende a quel paese Come e 
possibile, dunque, che 11 go
verno .spagnolo ricatti gli e-
sportatorl Italiani con l'Im
posta delle 20 pesetas? Sareb
be sufficiente la applicazione 
«ella clausola di reciproci-
tlà per recare alle esportazio
ni spagnole un danno doppio 
o triplo del beneficio dell'Im
posta sulle sardine. 

Questa domanda 1 dirigen

ti delle Associazioni coopera
tive volevano porla ai respon
sabili del governo Italiano. 
Hanno quindi inviato un te
legramma al ministeri Com
mercio estero (De Mita), Sa
nità (Gullottli e Marina mer
cantile (Gioia) chiedendo un 
Incontro Questi signori, che 
non farebbero aspettare un 
minuto in anticamera 1 rap
presentanti della FIAT o del
la Montedlnon. non hanno ri
sposto. Né hanno Incaricato 
uno qualsiasi del dieci sotto
segretari di cui dispongono ad 
interessarsi. Vn funzionarlo 
del ministero del Commer
cio estero sì e limitato a dire 
che « si vedrà ». 

Il mistero è risultato In 
parte chiarito dal fatto che 
una società dell'ente di ge
stione Eflm. l'Alco di Bari, 
è — guarda caso — «pro
duttrice » di conserve di pe

sce azzurro (acciughe, sardi
ne). L'Alco potrebbe lavora
re 11 pescato che non va In 
Spagna visto che slamo lar
gamente importatori. Non lo 
fa, per una ragione semplice: 
l'Alco acquista lo scatolame 
già confezionato proprio in 
Spagna, ci mette sopra l'eti
chetta propria e lo mette In 
commercio. Emerge un ctr 
culto: le sardine partono da 
S. Benedetto o Chioggla, van
no In Spagna dove vengono 
lavorate e l'Alco le acquista, 
da qui ripartono per l'Italia 
dove giungono a prezzo tri
plicato. Le 20 pesetas di im
posta fanno aumentare il 
prezzo delle sardine anche In 
Spagna ed ecco che l'Alco, 
tirando ancora la rete, può 
persino chiedere aumenti di 
prezzo al consumatore Italia
no. Sono dunque In Italia i 
nemici del pescatori cui bi
sogna fare la guerra. E « gì-

l ro » chiarisce anche un al
tro mistero- l'Efim doveva 
realizzare ad Ancona uno sta
bilimento per conserve di pe
sce capace di lavorare tut
to 1) prodotto oggi destinato 
a distruzione; non lo ha fat
to dicendo alle cooperative 
e alla Regione Marche che 
« mancano 1 finanziamenti », 
una bugia qualunque visto che 
nel frattempo l'Eflm ha fat
to e disfatto Iniziative per 
centinaia di miliardi. Il mi
nistro delle Partecipazioni 
statali. Bisaglla, avalla tan
to l'uso dell'Alce sostenuta 
dal danaro pubblico, co
me speculatore commerciale, 
quanto la rinuncia ad un In
vestimento che può ridare vi
ta ad un settore economico 
rlducendo 11 disavanzo ali
mentare. La collera del la
voratori della pesca per que
sto intreccio di speculazione 
e irresponsabilità * al colmo 

A] comitato centrale della 
UH è sata raggiunta un'In
tesa di massima che evita la 
lacerazione della organizza
zione e riconferma la collo
cazione all'interno del movi
mento sindacale unitario (la 
scelta dell'unità fra Cgil. Clsl 
e UH viene definita «irre
versibile », consente la con
vivenza interna sulla base 
di nuovi rapporti fra le va
rie componenti. 

E' questo il risultato del la
voro delle due commissioni 
che hanno approntato un do
cumento conclusivo. Tale do
cumento e stato approvato 
con un applauso 

Dissensi ovviamente per
mangono anche su problemi 
rilevanti come quello del mo
di e del tempi di far avan
zare Il processo unitario. Era 
del resto Impensabile che 
maggioranza e minoranza, di 
colpo, potessero trovare com 
pleto accordo, tale da supe
rare ogni motivo di diversità 
che aveva portato la UH a 
vivere una grave crisi Gra
zie all'Intesa raggiunta, co
munque, da subito gli espo
nenti socialisti che si era
no dimessi dagli incarichi 
di organismi dirigenti tor
nano al loro posti. Su tutte 
le questioni aperte, una com
missione formata da dirigen
ti della maggioranza e della 

( minoranza avrà 11 compito 
l di andare a concreti appro

fondimenti In vista di una 
nuova riunione del comitato 
centrale che sarà convocato 
per 1 primi del mese di ot
tobre 

Questa intesa, Vanni, con
cludendo il dibattito, l'ha de
finita «una svolta nella vita 
della UH ». SI apre la pos
sibilità di un confronto su 
posizioni di chiarezza all'In
terno della UH. E di fatto 

tale confronto su tutti 1 pro
blemi più scottanti è stato 
già avviato con l'intervento 
di Giorgio Benvenuto segre
tario generale del metalmec
canici UH e della FLM. Ha 
affrontato le questioni su cui 
oggi tutto 11 movimento sin
dacale è impegnato a discu
tere per andare avanti, dalla 
lotta per l'occupazione alla 
battaglia politica per l'uni
tà ed ha dato un contributo 
rilevante al raggiungimento 
dell'intesa. 

Man mano che nelle com
missioni le posizioni si anda
vano avvicinando anche gli 
interventi diventavano più 
sfumati nel tentativo di non 
portare elementi tali da ag
gravare le difficoltà ancora 
da superare. Il segretario 
confederale della UH. Lu
ciano Rufino, ha dato alcune 
indicazioni, nel suo Inter
vento, sul modo in cui affron
tare 1 problemi interni. Ha 
detto che è possibile trovare 
una soluzione attraverso un 
dibattito «non limitato nolo 
a Questo comitato centrale 
ma che si deve proiettare in 
una ulteriore riunione tn 
modo da coinvolgere tutta 
l'organiszazione al fine di tu-
gare ogni dubbio su una ipo
tesi di pateracchio Tuttavia 
occorre che si /accia chia
rezza e si risolvano Quei pro
blemi di politica e di convi
venza che hanno reso diffi
cili i rapporti fra maggio
ranza e minoranza ». Ciò. ha 
proseguito l'esponente della 
componente unitaria, può 
essere fatto o «.attraverso un 
congresso straordinario o con 
l'attuale comitato centrale ri
cercando le ragion) ideali che 
ci hanno permesso di supe
rare i problemi interni con le 
posizioni unitarie emerse al 
Congresso di Rimtni ». 

Anche Ieri uno del temi 
centrali della discussione e 
stato quello relativo al ruolo 
della UH. Alcuni interventi 
degli esponenti della maggio
ranza composta da repubbli
cani, socialdemocratici (e da 
taluni che hanno lasciato la 
componente socialista) si sono 
richiamati al principi che de
vono guidare la UH. (Fra Kll 
altri lo hanno fatto li segre
tario confederale Mucl — so
cialdemocratico — e 11 presi
dente del CC, Slmonclnl. che 
ha lasciato la componente 
socialista) Ma nessuno, di 
questi principi, ha mal par
lato concretamente Più chia
ro è stato 11 segretario con
federale Querenghl Raffor
zando la UH — dice — si 
rafforza lo schieramento del
la « ministra democratica » e 
ciò può consentire, a livello 
di forze politiche, un con
fronto positivo con ! comu
nisti. Propone, questo espo
nente repubblicano, un colla
teralismo con un arco di forzp 
politiche Lo nega Ma di 
fatto la tentazione è ben pre
sente anche se Querenghl ha 
ribadito 11 valore della auto
nomia e di alcune scelte di 
fondo dell'intero movimento 

L'Impressione e che la que
stione, pure esistente, del 
ruolo di auesta Confedera
zione sia stata posta in ma 
niera strumentale SI tratta 
— come hanno detto altri 
esponenti della componente 
unitaria — di un problema 
reale che non si può definire 
su due piedi, che richiede la 
partecipazione di tutta l'org.i 
nlzzazlone del lavoratori E 
per far ciò — ha detto Ca 
mlllo Benevento — occorre 
prima di tutto rendersi conto 
che l'Italia, con I) lr> giugno, 
è cambiala profondamente 
Perciò ha sostenuto che 
occorre 11 congresso della Uil 
per rilanciare « un ruolo ag
gregante per la Vii, nel'a i 
prospettiva di un processo 
unitario del quale siamo e 
vogliamo restare i protago
nisti ». 

a. ca. 

Trasporto aereo 

Si riuniscono 
oggi a Roma 
500 delegati 
Si apre oggi a Roma la 

2- Assemblea Nazionale dei 
delegati e dei consigli di 
labbrlca del trasporto ae
reo indetta dalla KULAT 
negli ultimi 6 mesi Si trat
ta di un momento inpor
tante di verifica dell'anda
mento della vertenza per 
il contratto unico e la ri
forma del settore. 

A r> mesi dalla sua aper
tura, e nonostante oltre 6S 
ore di sciopero effettuate. 
I lavoratori del trasporto 
aereo non hanno ancora 
conquistato il tavolo del 
negoziato sul merito delle 
rivendicazioni avanzate. E' 
questa una situazione gra
ve che evidenzia una resi
stenza politica esasperata 
delle controparti pubbli
che e private e in primo 
luogo dell'lnterslnd e dell' 
Irl alla unificazione del 55 
contratti esistenti nel set
tore e un atteggiamento 
dilatorio del governo. In
tervenuto a più riprese con 
una posizione sostanzial

mente positiva sulla piatta
forma della FULAT ma 
che stenta a concretarsi 
In una Ipotesi formale e 
pubblica che permetta l'i
nizio del negoziato. 

La domanda che si pone 
è 11 perché di una cosi osti
nata resistenza su una pro
posta che tende a dare ra
zionalità, efficienza, ordi
ne, in un settore gettato 
nel caos dal malgoverno 
delle aziende e dalla i-
nesistenza di una poli
tica aerea del governi 
fin qui succedutisi. La 
risposta non è tanto nel
la posizione negativa as
sunta dall'Anpac (sinda
cato autonomo del piloti) 
sul contratto unico, quan
to nel caratteri e nelle pro
spettive di un potere nuo
vo che l'unità dei lavorato
ri apre nel trasporto aereo 
sia in termini di controllo 
delle pesanti ristruttura
zioni riduttive In atto, sia 
in termini di un profondo 
mutamento delle logiche • 
delie politiche che hanno 
presieduto all'andamento 
di un settore Importante 
nel trasporto pubblico del 
paese. SI tratta di logiche 
che hanno avuto al centro 
gestioni fallimentari r 
cllentelari delle maggiori 
aziende, finalizzate a filo
sofie prettamente azienda
listiche, a modelli organiz
zativi improvvisati, a spre
chi Inaccettabili, a paras
sitismi talvolta grotteschi 

Le aziende pubbliche del 
settore, oggi in crisi, ten
dono con questa resisten
za a perpetrare uno stato 
di cose che pesa in termi
ni di efficienza e di costi 
sulla collettività. Non ha 
altro segno che questo la 
divisione contrattuale, la 
programmazione fanta
sma, il caos organizzativo, 
la lotta senza quartiere fra 
le due più importanti a-
zlende pubbliche del set
tore l'ALITALIA e gli Ae
roporti Romani che e giun
ta ad una catena di azio
ni giudiziarie e ad uno 
scontro assurdo che non 
ha precedenti, ci pare, nel 
sistema delle partecipazio
ni statali 

Smuovere queste resi
stenze non sarà facile per
ché significa colpire al 
cuore un bistema di pote
re che non intende mol
lare prerogative, autono
mie, privilegi, assenze- di 
controlli. La piattaforma 
del sindacati confederali 
legando 1 temi di riforma a 
quelli della condizione Im
mediata del lavoratori 
punta a battere tali resi
stenze La sua struttura in 
termini di rivendicazioni 
non solo e patrimonio di 
tutti 1 lavoratori ma ele
mento della strategia ge
nerale del movimento In 
questo momento grave * 
difficile della crisi econo
mica del Paese. Da essa 
emergono un ruolo alter
nativo delle partecipazio
ni statali, la centralità del
l'occupazione, la difesa del 
salario. Il controllo sulle 
ristrutturazioni da parte 
del sindacato e cfelie sue 
strutture di base' delegati 
e Consigli, un ruolo nuovo 
di tali strutture in tema di 
ambiente e di organizza
zione del lavoro 

L'assemblea, cui parteci
peranno 500 delegati di ba
se e le altre categorie del 
trasporti e dell'Industria, 
dovrà portare ad un appro
fondimento della condu
zione e della gestione c'ella 
vertenza, ad un suo più 
stretto legame, nella lotta, 
con il movimento nel suo 
complesso Dovrà decidere 
nel proseguimento e nella 
decisa Intensificazione del
la lotta un legame più pro
fondo fra politica aeropor
tuale e ruolo decisivo degli 
enti locali e delle forze po
litiche e sociali nella dura 
battaglia In corso. 

Corrado Perna 
Segretario Generale 

FIP AC, CGIL 
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1/ INACCETTABILE SENTENZA » 

Impugnato il giudizio 
che in parte scagiona 
gli assassini di Lupo 

Gli 11 anni al fascista accoltellatore non riconoscono la volontà di uccidere - « Non voglio soldi, ma vera giusti
zia » grida la madre - Manifestazione indetta dal PCI e dalla FGCI per ribadire l'indignazione di tutti i democratici Mariano Lupo 

Dal nostro inviato 
ANCONA. 30 

Questa mattina alle 11 in 
punto 11 PM, dottor Fabrizio 
Hlnnd Danesi ha depositato, 
nella cancelleria del palazzo 
di giustizia, il ricorso contro 
la grave sentenza emessa Ie
ri notte, dopo quindici ore di 
camera di consiglio, dalla 
Corte d'Assise contro 1 neo
fascisti accusati della morte 
di Mariano Lupo, 11 giovane 
di «Lotta Continua » ucciso 
con un colpo di coltello la 
sera del 28 agosto 1972 a 
Parma. 

La corte presieduta dal dr. 
Adalfredo Fesce, infatti, ha 
accolto gran parte delle ri
chieste della difesa del fasci
sti. Edgardo Bonazzl è stato 
riconosciuto colpevole di omi
cidio preterintenzionale ag
gravato dall'uso dell'arma e 
condannato, complessivamen
te a 11 anni e 8 mesi di 
reclusione, 3 anni di liberta 
vigilata e aH'interdlzlone"*per-
petua dal pubbtlci uffici (Il 
PM aveva chiesto Invece 25 
anni per 11 reato di omicidio 
volontario, oltre a 3 anni di 
libertà vigilata e all'interdi
zione perpetua dai pubblici 
uffici). 

Ad Andrea Rlngozzl la cor
te ha comminato 6 anni e 
10 mesi di reclusione oltre al
l'interdizione perpetua dal 
pubblici uffici, mentre Luigi 
Saporito è stato condannato a 
4 anni, 5 mesi e 25 giorni 
di reclusione. 

Il PM, da parte sua, aveva 
chiesto per Rlngozzl, t ra l'al
tro, 21 anni e 8 mesi di car
cere, mentre per 11 Saporito 
la richiesta era stata di 21 
anni, 2 mesi di carcere, 3 
anni di libertà vigilata, oltre 
all'interdizione perpetua dai 
pubblici uffici. Stessa richie
s ta per Pier Luigi Ferrari 
che la corte Invece ha man
dato assolto. 

La sentenza, Inoltre, preve
de anche una provvisionale 
di 4 milioni a favore del ge
nitori del Lupo 

Urla e grida di protesta 
hanno accolto la lettura del 
dispositivo. La madre di Ma
riano Lupo ha urlato, tra 1« 
lacrime: «Non voglio I soldi, 
sono venuta qui per ottenere 
giustizia ». Mentre l'avv. Mar
co Bezlcherl, della difesa del 
neofascisti e sostituto dell'av
vocato Alberini, legale di 
Franco Preda, esclamavo, ri
volto alla corte: « C'è nessu
no qui che deve tenere l'or
dine? ». 

Centinaia di persone hanno 
atteso. In strada, l'uscita de
gli imputati, del loro difen
sori nonché del giudici, dan
do luogo a un lancio di pie
tre e di bottiglie. La polizia 
e intervenuta, verso le 2 di 
notte, con l'esplosione di can
delotti fumogeni e con diver
si colpi sparati In aria. Una 
decina di agenti sono rimasti 
feriti. Nessun arresto da re
gistrare tra i dimostranti. 

C'è da chiedersi se un più 
funzionale uso del dispositivo 
di sicurezza — ad esemplo 
del cordoni di sbarramento 
lungo le strade dì accesso al 
tribunale — non avrebbe po
tuto evitare gli incidenti. 

Il compagno Paolo Guerri
na' segretario della Federazio
ne comunista anconitana ha 
dichiarato che « la sentenza 
lascia sconcertati e indignati 
tutti i democratici ». 

« I comunisti anconitani 
— ha affermato II compagno 
Ouerrlni — ritengono che 11 
ricorso In appello proposto 
dal PM, sia 11 primo, neces
sario passo, per ottenere quel
la giustizia che non è emersa 
dalla sentenza della corte di 
assise e ribadiscono la loro 
condanna per gli atteggia
menti Irresponsabili (che of
frono l'Innesco a ulteriori pro
vocazioni fasciste) e contro
producenti di quanti, an
che nel giorni scorsi, non han
no certo contribuito a favori
re un giudizio motivato, re
sponsabile e severo ». 

I comunisti — conclude la 
dichiarazione di Guerrml — 
rivolgono la loro solidarietà 
al familiari di Mariano Lupo 
ohe, con grande dignità e fer
mezza hanno seguito le vi
cende processuali ». 

Per domani sera, In piaz
za Roma, alle ore 18,30, è 
stata indetta sul processo Lu
po una manifestazione pubbli
ca, promossa dal PCI e dalla 
FGCI. Prenderanno la parola 
1 compagni sen. Cleto Boldrl-
ni e Paolo Guerrlnl. 

Alla richiesta di una dichia
razione sulla sentenza. 11 PM. 
dr. Hlnnd Danesi si è limi
tato a dire: « E' una sen
tenza della Corte di Assise 
di Ancona ». 

Gli è stato ancora rh.l»sto 
se si aspettasse una conclu
sione di questo tipo 

<( Non posso risponder» — 
ha detto --. Certo, se ho lat 
to delle richieste, non le 
ho fatte per mercanteggiare. 
Le mie convlnvtoni erano di
verse. Possono essere .sbaglia
te, non Io discuto, ma erano 
diverse ». 

Per l'avv. Declo Bozzinl. di 
parte civile, che ha prean
nunciato 11 ricorso, si t rat ta 
di una .< sentenza Inaccetta
bile ». « Non è certo di quelle 
che contribuiscono a raftor-
zare la fiducia nella giusti
zia. Si capisce ora - ha .sot
tolineato — per quale ragione 
sia stato .strappato questo 

Srocesso a Parma e mancia-
> qui ad Ancona ». 

Giuseppe Musl in 

Quattro incriminati a Brescia 

Famiglia in carcere 
per il ratto Lucchini 

BRESCIA. 30. 
Quattro mandati di cattura 

sono stati emessi dal giudice 
Istruttore dott Gianni Simo-
ni nell'ambito dell'Inchiesta 
per ti rapimento di Beppe 
Lucchini. 11 giovane figlio del 
« re del tondino » Luigi Luc
chini, sequestrato a Brescia 
il 15 novembre scorso e ri
lasciato cinque giorni dopo, 
dietro pagamento di un ri
scatto mal ufficialmente, pre
cisato ma che ammonterebbe 
a cinque miliardi di lire. 

I mandati sono stati emes
si contro Emanuele Sorgato 
di 30 anni, conosciuto con il 
nome di «Franco», sua mo
glie Maria Assunta Mascia 
di 27 anni, 11 loro cognato 
Gerardo Del Buono di 23, ed 

Il padre della donna, Versi-
do Mascia di 58 anni. 

Sorgato si trovava già In 
carcere a Padova da qualche 
tempo per altri reati; sua 
moglie e Del Buono erano 
stati fermati tre giorni fa 
dai carabinieri a Como, luogo 
di residenza del giovane per
ché titolari di una cassetta 
di sicurezza depositata In una 
banca svizzera nella quale 
erano contenuti circa cento 
milioni di lire provenienti dal 
riscatto pagato per 11 rilascio 
di Lucchini. Veraldo Mascia, 
« capo » riconosciuto della fa
miglia, era stato, Infine, bloc
cato dal carabinieri di Ca
gliari in un paese della pro
vincia. Guasila. di cui sono 
originari gli stessi Mascia. 

Interrogazione del PCI 

Perché fu lasciato 
morire il detenuto? 

Sul motivi che hanno deter. 
minato la tragica fine di Vi
nicio Pomponi — il detenuto 
nel « carcere modello » di Re-
bibbia lasciato morire di can
cro in cella — 1 senatori co
munisti Arglroffi e Canettl 
hanno presentato un'interro
gazione ai ministri di Grazia 
e giustizia. dell'Interno e del
la Sanità. 

La gravità dell'episodio ed 
11 vivo turbamento che ha 
provocato nell'opinione pub
blica impongono che sia fatta 
piena luce su una serie di 
circostanze: risponde a verità 
11 fatto che sin dall'inizio del
la detenzione era stata con 
precisione documentata la 
gravissima malattia dalla 
quale Pomponi era affetto? 
E chi prese la decisione di 
rifiutare all 'ammalato la 

scarcerazione o il ricovero in 
clinica o in Infermeria, e ad
dirittura di disporre una pe
rizia psichiatrica a causa del 
suoi lamenti e delle manife
stazioni di atroce sofferenza 
e di incontenibile disperazio
ne dello sventurato? Si è 
provveduto a disporre una se
vera indagine medico-legale 
per l'accertamento delle reali 
cause della morte, al di là 
della diagnosi di decesso per 
collasso cardio - circolatorio 
« che testimonia l'accaduto 
clinico» ma che potrebbe co
stituire « piuttosto 11 tenta
tivo di celare differenti re
sponsabilità»? 

L'interrogazione chiede inol
tre di sapere perché la no
tizia del decesso s u stata 
data alla famiglia con tre 
giorni di ritardo 
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I CRIMINALI PIANI DI TUTI 

Era tornato in Toscana 
perché voleva «fare 

strage dei suoi nemici » 

Quando fu visto in piazza San Firenze era intenzionato a rapire o uccidere il giudice Pappalardo - Il terrorista 
sarà trasferito in una infermeria-prigione - Fra Nizza e Marsiglia hanno trovato rifugio molti fascisti ricercati 

Il giudice fiorentino Luigi Pappalardo (a sinistra) suo arrivo all'ospedale di Draguignan 

Dal nostro inviato 

Dai giudici di Catanzaro che indagano su piazza Fontana 

Il missino Rauti interrogato otto ore 
Finalmente davanti ai magistrati dopo due dinieghi - Presa in esame la sua attività fino alla vigilia della strage di Milano 
I legami con la cellula eversiva veneta e con alte sfere dei s ervizi segreti - « Siamo solo all'inizio » - Si contìnua oggi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 30 

E' durato otto ore (quasi 5 
stamani e altre 3 nel pome
riggio) il primo interrogato
rio, da parte dei giudici ca
tanzaresi, del deputato mis
sino Pino Rauti, accusato di 
essere implicato nel fatti di 
piazza Fontana e di una serie 
di altri gravissimi reati prece
denti la strage. Il deputato 
neofascista, a differenza del
l'ex agente del SID Glannet-
tini, pur essendo accusato dei 
medesimi reati, si trova In 
libertà poiché non è stato 
spiccato a suo carico man
dato di cattura (per la sua 
esecuzione, comunque, dovreb
be essere sempre la Camera 
a decidere, al pari dell'auto
rizzazione a procedere). 

Il fondatore di «Ordine 
Nuovo » che è calabrese, è 
entrato nella stanza del dot
tor Migliaccio, il giudice 
Istruttore che aveva a suo 
fianco il sostituto procurato
re Lombardi, alle 8,45: con lui 
uno del suoi legali (l'altro è 
11 senatore missino Nencio-
nl), l'avv. Nicola Madia, an-
ch'egll calabrese e candidato 
del MSI alle passate elezioni 
politiche. 

Come si ricorderà Rauti 
non si era presentato per 
ben altre due volte dal dottor 
Migliaccio, rispettivamente il 
7 ed il 22 luglio scorsi ed, è. 
quindi, la prima volta che si 
trova di fronte ai giudici di 

Catanzaro che la Cassazio
ne ha deciso debbano condur
re 11 supplemento di Istrutto
ria sulla strage di piazza Fon
tana e su una serie di altri 
fatti antecedenti che vedono 
implicati 1 due esponenti neo
fascisti (più altre 9 persone), 
una Indagine che era già sta
ta avviata dal giudice mila
nese D'Ambrosio e che, poi, 
fu troncata dalla decisione 
della Cassazione di dichiara
re competenti anche per que
sto i giudici di Catanzaro, sul
la scia dei processi già In
viati nella città calabrese a 
carico di Valpreda prima e di 
Freda e Ventura poi, 

Provare 
In pratica ai giudici cala

bresi spetta di provare qua
le sia stato II ruolo ef
fettivo sia di Rauti che di 
Giannettini, oltre che nella 
strage di piazza Fontana In 
tut ta una serie di atti pre
paratori (convegni, ma an
che attentati, da quelli al ret
torato di Padova a quelli sui 
treni del 1969) di quella « stra
tegia della tensione » che ha 
insanguinato il paese. 

Si dovrà, ad esemplo, sta
bilire se Rauti abbia o me
no partecipato alla riunione 
tenutasi a Padova 11 1 apri
le del 1969 (rivelò tale circo
stanza, parlando espressa
mente della presenza ad es
sa di Rauti, al giudice di 

Treviso Stlz, Marco Pozzan, 
che, poi, comunque ritrattò, 
prima di sparire definitiva
mente perchè colpito anche 
egli da mandato di cattura) 
e nel corso della quale ven
ne deciso un inasprimento 
delle azioni terroristiche. Co
si come si dovrà fare chia
rezza sui rapporti t ra Rauti 
ed il SID e tra 11 deputato 
missino ed i fascisti greci. 
Come si ricorderà, si avan
za, l'ipotesi che possa essere 
stato Rauti 11 famoso signor 
P. che avrebbe mantenuto I 
rapporti con i colonnelli gre
ci, di cui si parla del me
moriale FIner. 

SI dovrà stabilire, in so
stanza, di quali alte prote
zioni egli abbia potuto go
dere e perché la verità sul 
suo conto, sul suol rapporti 
con 11 SID, con lo stato mag
giore dello esercito, con la cel
lula neofascista veneta di 
Freda e Ventura stenti tan
to a venire alla luce e si 
dovrà stabilire altresì quale 
sia. a quest'ultimo proposito 
l'anello di congiunzione che 
lega appunto la cellula fasci
sta veneta, da una parte e 
Giannettini e Rauti, dal
l'altra. 

Poco prima delle 13.30 quan
do è stato sospeso 11 lungo 
interrogatorio ed il deputato 
missino, accompagnato dal 
suo legale ha lasciato 11 pa
lazzo di giustizia, i magistra
ti hanno scambiato qualche 
battuta con i giornalisti af-

lermando che il loro lavoro 
era ancora all'inizio che si 
stava vagliando la posizione 
di Rauti negli anni '65-'66 
«con riferimenti! logici, na
turalmente, al fatti succes
sivi », 

In particolare, da quel che 
si è capito e tenendo con
to del lavoro fatto nei gior
ni e nelle settimane passate 
dai giudici catanzaresi (in
terrogatori del dirigenti del
l'epoca del SID a tutti I li
velli e di numerosi giorna
listi neoiuscistt in collega
mento a quel tempo con Rau
ti e Giannettini) si tenta per 
prima cosa, di stabilire qua
le sia stato 11 ruolo di Rauti 
nella fase, per cosi dire, pre
paratoria della « strategia 
della tensione » (di convegni 
sul modo come « combattere 
il comunismo», tenutisi in 
varie parti d'Italia tra il '65 
e il '66, ad esempio) ed i 
suoi rapporti con 11 SID. 

Libello 
Nel 1966. a proposito, poi, 

dei rapporti dei neofascisti 
con lo stato maggiore, Rauti. 
Beltrametti e Giannettini vi 
ebbero dall'ora capo di stato 
maggiore, generale Aiolà, l'in
carico di scrivere 11 libello 
« mani rosse sull'esercito ». 
poi fatto ritirare dallo stes
so generale Aiolà tramite lo 
ammiraglio Henke che diri
geva a quel tempo il SID, 

sembra previo pagamento di 
un « indennizzo » di 2 milio
ni a Rauti. 

« Finora Rauti nega tutto e 
dice di avere svolto soltanto 
attività propagandistica anti
comunista », hanno detto l 
giudici. 

« Farete del confronti? » 
hanno chiesto i giornalisti. 

«Non ne vediamo ancora 
la necessità ». 

Nella giornata di ieri, in
fine i giudici catanzaresi ave
vano ascoltato altri due diri
genti del SID, Il capitano 
Mario Santoro ed il mare
sciallo Gaetano Tanzlelli, I 
quali avrebbero ricevuto da 
Stefano Serplerl le informa-
zonl sui collegamenti t ra I 
neofascisti Italiani e quelli di 
altri paesi europei attraver
so la pseudo agenzia giorna
listi Aginter press, che ave
va come direttore 11 noto fa
scista Guerin Serac. Serplerl 
ai giudici di Catanzaro alcu
ne settimane addietro aveva 
negato di essere stato lui 
ad aver fornito questa infor
mazione al SU) e per questo 
era stato incriminato dal so
stituto procuratore Lombar
di per falsa testimonianza: 
ieri hanno negato questa cir
costanza anche 1 due diri
genti del SID aggiungendo 
cosi un altro elemento di con
fusione a questa già tanto 
torbida commistione tra neo
fascisti e SID. 

Franco Martell i 

Chi sono i complici che il nazista della strage di Brescia vuole « avvertire »? 

Ermanno Buzzi si preoccupa di provare 
che non è affatto un pazzo o mitomane 
I risultati di 24 ore di interrogatori a Bolzano - Ha ammesso una « responsabilità morale» per l'assassinio di Silvio Ferrari 

Dal nostro inviato 
BOLZANO, 30 

« Abbiamo passato un po
meriggio rilassante. Erman
no Buzzi ci ha fatto compie
re una lunga cavalcata nel 
paese della fantasia ». E' sta
to Il commento del dott. Vino, 
poco dopo la mezzanotte, al 
termine delle due giornate di 
Bolzano. Il magistrato è stato 
l'ultimo ad abbandonare 11 
tribunale, con I carabinieri di 
Brescia che lo precedevano di 
poco con Ermanno Buzzi am
manettato. 

L'ultimo « round » era ini
ziato alle ore 17,30, con la no
tifica ad Ermanno Buzzi del
la comunicazione gludiz.ana 
per omicidio volontario pre
meditato e aggravato nella 
persona di Silvio Ferrari. 

« Me l'aspettavo », e stato 
Il commento del « nazista». 
Ermanno Buzzi ha avuto però 
un attimo di sconforto e per 
superare l'oimpasse» ha gi
rato la testa verso il fondo 
della .-.ala SI e ripreso quasi 
subito' « Bello quel crocifis
so Peccato non sia auten
tico ». Ha sentenziato Indican
do un CrKto appeso. Gli era 
bastata un'occhiata per sin
cerarsene, nonostante la otti
mi iattura. Occhio critico, 
allenato da una indiscussa, 
lunga competenza professio

nale (ladro di opere d'arte, 
specialmente di capolavori 
raccolti nelle vecchie chiese). 

« La comunicazione giudi
ziaria annulla la mia denun
cia? », avrebbe chiesto al ma
gistrati. «No, intendiamo co
noscere quali sono le accu
se che fanno da supporto al
la denuncia contro Nando 
Ferrari». (Buzzi, dal carce
re di Bolzano, aveva inviato 
alcuni giorni fa una lettera 
in cui, in « piena coscienza », 
denunciava Nando Ferrari co
me l'organizzatore e l'e.secu. 
tore, con altri, dell'uccisione 
di Silvio Ferrari, n.d.r.i. Poi 
Buzzi ha dato inizio al suo 
fantastico racconto. Un di
scorso — a quel che si è sa
puto — non del tutto Illogi
co, ma «devlante» al fini 
dell'Istruttoria; ha adottato la 
tattica del « polverone» ci
tando nomi — veri e fasulli — 
allacciandosi al MAR di Fu
magalli, descrivendo persino 
l'organigramma di «Ordine 
Nero », Unendo però per ri
petere, anche In questa oc
casione, quanto ora già ap
parso sulla stampa a propo
sito della Incriminazione del 
119 fascisti membri dell'or
ganizzazione eversiva e sen
za mai fornire elementi che 
corroborassero le accuse pur 
formulate « in piena coscien
za » — come aveva scritto 

secondo la prassi procedura
le — espresse energicamen
te nella lettera-denuncia. Gli 
Inquirenti hanno perciò insi
stito a più riprese sulla mor
te di Silvio Ferrari e Buzzi 
ha più volte ripetuto: « Mi 
sento 'moralmente' responsa
bile della morte di Silvio». 

Silvio Ferrari — secondo il 
racconto di Buzzi — avreb
be portato il « nazlsSo » ad 
una riunione a Salò alla qua
le erano presenti elementi di 
« Ordine Nero ». « Anno Ze
ro» di Verona. Scambiato per 
un membro dell'organizzazio
ne grazie alla presentazione 
di Silvio, la sua posizione ir
regolare venne scoperta du
rante la discussione quando 
il Bu/zl si levò in difesa di 
un suo «amico», ingiusta
mente accusato dal fascisti. 

Sorsero vivaci spiegazioni; 
un rimprovero solenne venne 
elevato a Silvio per essere 
venuto meno alle più elemen
tari regole cospirative e suc
cessivamente, sempre secon
do Il racconto del Buzzi, fu 
presa la decisione di uccider
lo. 

Che bilancio si può trarre 
delle 24 ore di Interrogatori 
alle quali è stato sottoposto 
a Bolzano Ermanno Buzzi? 
Per 1 magistrati, a quel che 
si è capito, si trattava di 
completare una procedura pe

nale contestando per la stra
ge le accuse e le fonti di ac
cusa al Buzzi. Con la conse
gna dello comunicazione giu
diziaria 1 magistrati hanno 
evitato di avanzare, per 11 
momento, contestazioni sulla 
morte di Silvio Ferrari. Per 
la parte civile, dopo le « 24 
ore » di Bolzano, Buzzi è 
spacciato E' abile nel difen
dersi, ma sembra quasi agi
sca sotto la regia di qual
cuno che gli fa sperare, come 
a Mauro Ferrari. 11 Iratello 
d! Silvio. In qualche poten
te protettore 

Un'Impressione .si accentua 
sempre plu. dopo oini interro
gatorio del cosiddetti « poli
tici », a cui, è chiaro, ormai 
appartiene anche il Buzzi an
che se gli uomini del suo se
guito sono piccoli delinquen
ti comuni. 

SI era parlato nel giorni 
scorsi di una certa dlfieren-
zlazlone. di una sorta di frat
tura fra il cipo banda Buzzi 
e 11 capo centuria missino 
Nando Ferrari; ma questa Im
pressione e svanita nelle due 
giornate di Bolzano. Buz^l sta 
forse mandando, con le sue 
dichiarazioni. « avvisi » ai 
complici in carcere, ma non 
solo a loro, a qualcuno, più 
In alto, rimasto nell'ombra 

Ieri hn « avvisato » di non 
poter essere giocato da chi 

volesse puntare sulla sua con
clamata labilità psichica. Pro
prio per respingere le tesi di 
chi può avere interesse a so
stenere che è pazzo, visiona
rio, mitomane, Buzzi si è fat
to sottoporre 11 15 luglio scor
so a visita neurologica e psi
chiatrica. Il dottor Mario Gra
nati di Bolzano nel certifi
cato medico ha dichiarato 
« che non sono state riscon
trate manifestazioni morbose 
da richiedere misure partico
lari di ordine medico ». 

Oggi Intanto 1 magistrati 
bresciani dottor Vino e dottor 
Trovato si sono preparati al-
l'Interrogatorio al quale do
mani alle 10 sottoporranno 
Nando Ferrari nel carcere di 
Parma. Non è stata la oda 
attività della loro giornata. 
Nel primo pomeriggio hanno 
sentito 11 teste reticente Be
nito Fascio Littorio Zagnini 
(sono le generalità dichiara
te dal contitolare del bar 
« Al miracoli » agli Inquiren
ti) sulle vicende che riguar
dano la riunione operativa 
del 27 maggio e quella del
la mattina del 28. il giorno 
della strage, quando il com
mando fascista si diede con
vegno nel suo esercizio pri
ma e dopo il deposito della 
bomba In piazza della Log
gia. 

Carlo Bianchi 

SAINT RAPHAEL, 30 
La sosta di Tuti in piazza 

San Firenze la mattina del 
20 marzo aveva un obiettivo 
ben preciso. Conoscere il giu
dice che gli dava la caccia. 
SI era recato al Palazzo di 
giustizia fiorentino con la 
speranza di incontrare 11 dott. 
Pappalardo. Perché? Secondo 
quanto e emerso in queste ul
time ore Mario Tuti voleva 
compiere un colpo sensazio
nale: sequestrare o uccidere 
il magistrato che gli dava 
la caccia. Una foto del giu
dice iiorentlno pubblicata da 
un giornale in occasione del 
processo per l'uccislonp dei 
due agenti, è stata rinvenuta 
fra I numerosi documenti che 
la polizia francese ha seque
strato nell'appartamento >li 
Clalre Camper, la ragazza del 
terrorista nero. Mario Tuti 
aveva anche sottolineato al
cune frasi pronunciate dal 
giudice durante la sua re
quisitoria. 

«Non sono un idiota come 
lei mi ha definito » — ha det
to Tuti al giudice fiorentino 
quando questi, insieme al col
lega francese. II giudice istrtit. 
tore Bellocca. è entrato nella 
cameretta dell'ospedale di 
Draguignan dove il plurioml-
cida si trova tuttora ricove, 
rato. « Lei e un'intelligenza 
sprecata » — ha ribattuto il 
dott' Pappalardo. 

Dai documenti sequestrati, 
fra cui anche alcuni brani di 
un nuovo diario che Tuti ave
va Iniziato a scrivere e che 
non ha potuto ultimare e dal
la reazione all'Intervento del
la polizia Italiana domenica 
sera a St. Raphael, gli inqui
renti avrebbero trat to la con
vinzione che Tuti aveva pro
gettato colpi clamorosi: se
questrare Il giudice o addirit
tura uccidello. ..punire» quel
li che definiva i suoi nemici. 
Il magistrato fiorentino è ri
partito alla volta di Firenze 
dopo aver assistito in quali
tà di «osservatore» all'Inter
rogatorio del capo del cosid
detto « Fronte nazionale rivo
luzionario» da parte del giu
dice francese. Mario Tuti nel 
corso del colloquio sembrava 
ben disposto a parlare. Il dott. 
Pappalardo aveva preparato 
sei cartelle di domande da 
porre tramite 11 collega fran
cese al criminale fascista. 
Una serie di domande che ri
guardavano l'attività di Tuli 
nella organizzazione eversiva 
del « Fronte » scoperta ad 
Arezzo mentre Luciano Fran-
ci, un « bombardiere » della 
cellula che aveva già compiu
to attentati a Terontola. Ri-
gutino e Arezzo si apprestava 
a far saltare 11 palazzo della 
Camera di commercio areti
no. 

Le altre domande riguarda
vano i legami del FNR con 
le cellule che agivano e agi
scono in Toscana, i finanzia
tori del gruppo eversivo, le 
complicità che hanno per
messo al terrorista fuggiasco 
di spostarsi da un capo allo 
altro del paese. Il giudice 
istruttore Bellocca si era of
ferto di collaborare per aiu
tare gli Inquirenti italiani. 
Dopo le prime domande di 
Beìlocq. Tuti che rispondeva 
in francese, si chiudeva nel 
più assoluto mutismo. « Non 
intendo rispondere — avrebbe 
detto — alle domande della 
giustizia italiana. Voglio un 
avvocato francese che mi as
sista ». Il giudice Bellocq pro
poneva subito di convocare 
un legale Tuti Invece aveva 
già pronto il nome: Philippe 
Granici', un giovane avvocato 
di Draguignan 

Ma anche con la presenza 
del legale francese. Tuti non 
modiilcava 11 suo atteggia
mento. Non solo si è rll lutato 
di rispondere ma ha aflerma-
to che non avrebbe lirmato 
neppure quanto aveva già di
chiarato in precedenza. E' 
stato a questo punto che Bel
locq ha mostrato al collega 
Italiano la sua fotogralla e 
i documenti da cui appunto 
risulterebbe che il criminale 
fascista aveva intenzione di 
sequestrare il giudice Iioren
tlno o addirltura ucciderlo e 
di compiere una « strage di 
nemici». Pappalardo è rima
sto piuttosto scosso Quindi 
è uscito dajtfl infermeria tera 

perfettamente Inutile restare 
In quanto Tuti non avrebbe 
assolutamente risposto alle 
domande che aveva prepa
rato) e assieme agli inquirenti 
dott. Fasano. dott. Ioele del
l'Antiterrorismo e al colon
nello Guerrera faceva rientro 
a Firenze. 

Dunque il mistero della so
sta in piazza San Firenze di 
Mario Tuti che un giovane 
empoleso aveva riconosciuto 
e in parte chiarito, Tuti quel
la mattina che venne (orma
to da! vinile urbano sperava 
di incontrare il giudice che 
si occupava di lui e che gli 
dava la caccia Se non iosse 
stato riconosciuto Tuti molto 
probabilmente sarebbe riu
scito a Incontrarsi col dott. 
Pappalardo. Una volta indivi
duato il magistrato. Tuti a-
vrebbe preparato la trappola 

Come abbiamo detto ci sono 
anche alcuni brani del memo
riale che praticamente è la 
continuazione di quello rin
venuto a bordo della « 500 » di 
Mario Mennucci. il fascista 
pisano arrestato per favoreg
giamento E proprio attraver
so questi brani gli inquirenti 
si sarebbero convinti che Tu
ti preparava una rappresa
glia contro l'uomo che l'ave
va definito « un criminale, 
una belva senza un briciolo 
di umanità » e che aveva chie
sto e ottenuto la condanna 
all'ergastolo Insieme al dott. 
Pappalardo. 11 terrorista in
tendeva colpire quanti a suo 
giudizio si occupavano di lui 
per catturarlo e condannarlo. 

Nel pomeriggio di oggi Tuti 
e stato nuovamente ascoltato 
da! giudice Bellocq per I reati 
commessi In territorio france
se (detenzione di armi, furto 
e uso di documenti falsi). Lo 
assisteva, come abbiamo det
to, l'avvocato Granler. Come 
faceva l'assassino empolese a 
conoscere il legale francese' 
« 11 mio nome — ha detto 

Monique Guemann, sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Draguignan 

Granier — l'ha fatto pei*, 
natmentc Tuli e ignoro da i li 
possa averlo avuto ». Condivi 
de l'orse le sue idee1 « JVo. Ma 
Tuti vivendo già da diversa 
tempo qui può essersi infor
malo a chi rivolgersi in caso 
di necesstta. E' chiaro che io 
difendo Tuti solo per i reati 
commessi a Saint Raphael 
Del resto non mi inteiesso» 

Cosa abbia risposto Tuti a1 

giudice irancese e coperto d.il 
secreto istruttorio. 31 dottor 
Ecllocq sembra abbia insi t i 
to con Tuti per sapere da eh, 
ha a\uto la pistola spacnol,< 
con la quale tento di sp.uait 
contro il dottor Vecchi e li* 
altro armi rinvenute nella 
sacca e di cui ancora non si 
conosco l'esatto numcio Per 
tutta la durata dell'interro,;.!, 
torio Tuti e rimasto ammn 
nettato a letto E' un piovve 
dimoino adottato fin dall'imi 
zio del suo ricovero data la 
sua pericolosità. La polizia 
irancese non dorme sonni 
tranquilli Non ne la mistero 
Teme un attacco e non lo na 
sconde. L'ospedale di Dragui 
gnan non offre garanzie por 
sorvegliare un elemento peri 
coloso come Mario Tuti Poi-
tanto hanno deciso di trask-
nrlo m gran segreto in una 
altra ìnlcrmena Nessuno co 
nosco la nuova destinazione 
I poliziotti francesi si guar 
dano bene dal rivelare corno 
e quando Tuti lascerà l'ospc 
dale di Draguignan. E' stalo 
conlcrmato che la polizia 
irancese ha ricevuto una sol 
fiata secondo la quale I lasci 
sti Italiani e quelli di « Ordro 
nouveau » preparerebbero 

un'azione disperata per ten 
tare di liberare Tuti. Ciò si 
gnifica che il fascista empo 
lese, anche so sostiene di es 
sere stato abbandonato dalla 
organizzazione, conta ancora 
molti amici e camerati proni i 
a tutto Ma significa soprai 
tutto che numerosi sono i 
complici da identilicare. E' 
qui. t ra Nizza e Marsiglia, che 
hanno trovato rifugio per 
molto tempo oltre a Tuli, i 
vari Cauchi. Faticato. Tornei 
e numerosi altri fascisti Isti 
tanti 

Questa sera la signorili.i 
Monique Guemann. sostituto 
procuratore di Draguignon. 
ha notificato a Mario Tuli 
l'ordine di arresto provvlso 
rio emesso dalla procura de! 
la Repubblica di Firenze ne1 

confronti del geometra assas
sino per la strage di Empoli 
E' 11 primo passo per la estra 
dizione del terrorista cmpole 
se. Inoltre la magistratura 
francese ha concesso al pn 
dre di Mario Tuti di incon 
trare il figlio. L'incontro è 
avvenuto alla presen/a del 
difensore, l'avv. Granici', e ha 
avuto momenti drammatici 
L'uomo ha abbracciato il fi 
gllo ed è scoppiato in un 
pianto dirotto. 

Giorgio Sgherri 

Lettera anonima a Torino 

Ridicolo tentativo 
di difendere Tuti 

TORINO. SO 
Una lettera anonima proveniente dalla Francia e giunta 

questa mattina alla redazione torinese dcll'ANSA. Dice te
stualmente « 11 criminale uccisore dei due poliziotti di Empoli 
e stato giustiziato il 13 luglio nei pressi di Tolosa dove si 
era rifugiato provenendo da Avignone da un commando di 
O.N. che si era incontralo con lui con la promessa di fargli 
passare i Pirenei » 

La sigla «O.N.» potrebbe significare «Ordine nuovo». 
La lettera risulta spedita da Arlcs. nel dipartimento delle 
« Bouches du Rhone », ed il timbro postale di partenza ha 
la data del 26 luglio, ore 17.15. Essa e stata quindi scritta 
con almeno 24 ore di anticipo sulla cattura di Tuti. avvenuta 
domenica 27 luglio. La lettera e scritta a macchina In lettere 
maiuscole; l'Indirizzo sulla busta è scritto In stampatello, a 
mano. 

La lettera è stata consegnata al nucleo anti-terrorismo 
della questura di Torino. Ci si trova evidentemente di fronte 
ad un maldestro quanto ridicolo tentativo, fatto dal Tuti 
stesso o da un qualche amico, di scagionare il criminale di 
Empoli II fatto clic la lettera sia stata imbucata prima della 
cattura del Tuti non conta: la data del timbro postale è 
quella del giorno successivo a quello in cui il Tuti fu vieto 
e riconosciuto In Toscana, 
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Intollerabili discriminazioni 

Prelievo fiscale 
«selvaggio» 
sul reddito 

degli artigiani 
Il progetto Visentin! aggrava l'ingiustizia • Il lavoro 
autonomo d'impresa per la legge tributaria non esiste 

Il governo ha Imposto 11 rin
vio a settembre dolla revisio
ne dell'imposta sul reddito 
che continua ad operare. In 
tal modo, nel senso di ridur
re la capacita di acquisto e 
quindi di aggravare la crisi 
economica. Il problema cioè 
diventa ancora più scottante 
dopo 11 rinvio che rivela la 
volontà di usare In modo sel
vaggio lo strumento rinculo 
come già è stato usato quel
lo del credito. Particolarmen
te gravi sono 1 riflessi sulla 
piccola Impreca. Abbiamo po
sto perciò alcune domande 
di merito all'ori. Francesco 
Bollano segretario della Con-
federazione nazionale dell'ar
tigianato. 

Qual è II giudizio de l l * 
CNA tul provvedimento 
VlMnt ln l presentato al 
• •nato? 

Visto che tale provvedimen
to non si limita al problemi 
del cumulo ma tuttavia Igno
ra 1 problemi rimasti Insolu
ti per gli artigiani, e che da 

, tempo la categoria chiede al 
Governo di affrontarli defi
nitivamente, 11 nostro giu
dizio non può essere che mol
to critico. Prima di formu
lare questo disegno di legge 
il Governo avrebbe dovuto, 
come ha fatto con altri, a-
scottare anche le Confedera-
ilonl dell'Artigianato, agire 
più tempestivamente per a-
deguare 11 prelievo fiscale al I 
mutato valore dei salari e I 
del piccoli redditi. I 

Quali tono 1 limiti che la- : 

mentate? 
3e è possibile ricavare dall' 

Insieme delle proposte una 
graduatoria di interventi a 
favore del contribuenti si de
ve rilevare che al primo po
sto sono collocate le grandi 
Imprese e le società, al secon
do I professionisti, al terzo 
1 lavoratori dipendenti e all' 
ultimo posto sii artigiani e le 
piccole attività. 

Da eh* coaa ricavate una 
l imile graduatoria? 

Primo: alle società e alle 
Imprese, escluse le minori, la 
proposta governativa consen
te, anche in deroga al Codice 
Civile e ud altre leggi e utili 
stessi statuti delle società. 
di rlvaluturc beni ed azioni 
acquistati entro 11 31 dicem
bre 1971 fino aFIULPcr cento 
e 50 PtJE**%>.BBaf stìJftKlca 
per l benr ammortl*zaollt elio 
aumenteranno le quote da 
ammortizzare, che poi sono 
costi portati In detrazione, e 
che, pertanto, si ridurranno 
I profitti soggetti a tassa
zione In misura tanto più 
rilevante quanto e elevata la 
consistenza della società. 

Se a ciò si aggiunge che 
oltre un anno fa 6 stuta In
trodotta la cedolarc secca u-
tlllzzatu dai possessori del 
grossi pacchetti azionari che 
consente loro di non dichia
rare e di non cumulare tale 
reddito con altri, contrarla-
mente a quanto si verifica 
per gli artigiani e per l lavo
ratori, che le società finan
ziarle sono tassate all'aliquo
ta fissa del 7.50'e. provvisoria
mente 10%, e ohe si riduce 
del 33% l'aliquota che attual
mente grava sugli Interessi 
delle obbligazioni emesse dal
le società, che pure non si 
dichiarano e non si cumula
no, si può comprendere pix-
che noi II collochiamo al pri
mo posto. 

Secondo: mentre l profes
sionisti, collocati dall'attua
le sistema nella categoria C, 
redditi di lavoro, potranno 
godere delle stesse limitate 
agevolazioni previste per 1 
redditi del lavoratori dipen
denti. In più HI propone per 
loro l'esenzione dall'Imposta 
locale sui redditi (14.70%), e 
cosi «il propone anche per i 
redditi derivanti da attività 
commerciali non esercitate 
abitualmente. 

Terzo: per l lavoratori di
pendenti e previsto 11 non cu
mulo dei redditi fino a sci 
milioni (da 8 a 6), oltre 1 set 
milioni un marchingegno 
complicato e discriminante di 
ulteriore detrazione d'impo
sta fino ad un massimo di 
300.000 lire a partire dui 1073 
(per II 1074 un accredito for
fettario fino a 100,000 Urei, 
una limitata rivalutazione 
delle detrazioni per carichi 
familiari, la conservazione 
delle 30.000 lire In aggiunta 
alle 36.000 precedenti cho ven
nero concesse nell'agosto 
scorso fino a 4 milioni qua
lunque sia l'entità del reddi
to da lavoro, e. infine la ri
duzione delle aliquote a par
tire dal 1976. | 

Per ultimo: agli artigiani j 
che svolgono piccole attività 
viene offerto lo stesso bene
ficio del non cumulo e del 
carichi familiari e delle ali
quote nuove ma non l'atte
nuazione del cumulo oltre l 
6 milioni se è artigiano la 
moglie. 

Com» mal tali differente, 
non tono anche gli arti
giani dai lavoratori auto
nomi? 

Non cosi è per il fisco. Al 
fini fiscali l'attuale sistema 
classifica 11 reddito dogli ar
tigiani fra quelli d'Impresa, 
cosi dicasi per 1 commercianti 
mentre per l coltivatori diret
ti l loro redditi sono classi
ficati come fondiari. 

Redditi di lavoro autono
mo sono soltanto quelli de
gli artisti e del professioni
sti, sia singoli che In forma 
di società di persone. I 

DI conseguenza se la pio-
posta del Governo non verrà I 
modificata si avrà che il 
reddito di un professionista | 
che pure usa beni strumentali 
più costasi non sarà soggetto ! 
all'lmnpsta locale sui reddl- i 
ti e io sarà, inveco. quello 
della sarta, della stiratrice, j 
della magliaia, del riparalo- i 
r» di scarpe e cosi via. i 

Il disegno di legge confer
ma questa profonda ingiusti
zia, che 11 piccolo artigiano 
non è considerato lavoratore 
autonomo per goderne del 
benefici all'uopo stabiliti In 
quanto è Impresa, e non è 
Impresa sufficiente per gode
re dogli altri benefici pure 
previsti per le improsc mag
giori, 

Quali fono la vostra pre
poste? 

Le quattro confederazioni 
artigiane, unitariamente, han
no richiamato l'attenzione 
del gruppi parlamentari dei 
partiti democratici su queste 
Ingiustizie ed hanno chiesto 
di: 

1> elevare 11 limite del non 
cumulo a otto milioni ed at
tenuare Il prelievo fiscale per 
1 redditi superiori fino ad una 
riduzione massima di 400.000 
lire: 

2) adeguare all 'aumentato 
costo della vita non solo le 
detrazioni per I carichi fa
miliari ma anche le 36.000 e-
senti e per la moglie a ca
rico oltre una diversa ridu
zione delle aliquote fino a 
10 milioni di reddito e l'as-
«Imitazione piena al redditi 
di lavoro per 1 piccoli red
diti artigiani: 

3) elevare 11 minimo esente 
dall'Imposta locale sul redditi 
a 5 milioni, lasciandola per 
1 redditi superiori: 

4) ammettere al benefici 
della rivalutazione dei beni 
anche le Imprese minori; 

5) adeguare 11 sistema al 
nuovo diritto di famiglia, che 
ha Introdotto una nuova fi
gura, l'Impresa familiare; 

8) altre modifiche di mi
nore rilievo. 

Abbiamo chiesto e ci atten
diamo che al più presto si 
ponga mano anche alla legge 
sull'IVA per sanare le Ingiu
stizie che colpiscono le più 
modeste attività artigianali 
nella fase degli scambi. 

Secondo i carabinieri funzionava da « centrale operativa » 

Scoperto il tredicesimo 
covo NAP della capitale 

E' una palazzina a due piani sulla via Poriuense - L'affittuario della tenuta è un noto fascista - Rinvenuti armi, 
esplosivi, miccia e detonatori • All'interno, potenti radi o ricetrasmittenti • Una sorla di prigione per sequestri 

Presso P a l e r m o 

Cassiere ferito 
nell'assalto 

alle buste-paga 
I banditi hanno sparato contro l'auto
mobile in fuga - La rapina è fallita 

PALERMO, 30 
Una banda di rapinatori ho preso d'as

salto questa mattina nel pressi di Bale
strate, a 40 chilometri da Palermo, le buste 
paga del dipendenti di una Impresa di co
struzione, ma. vista sfuggire la preda, ha 
sparato contro 11 cassiere che recava con 
se 11 denaro, ferendolo gravemente. L'uomo, 
il trentanovenne Luigi Curtl, di Spoleto, è 
stato colpito alle spalle dal proiettili. 

I banditi hanno atteso l'auto dell'Impresa 
per alcune ore a pochi chilometri dall'abi
tato di Balestrate. La macchina con 11 Curtl 
e un suo collega, Manlio Cassoni, era di 
ritorno dalla banca del paese, dove erano 
stati ritirati 18 milioni delle buste paga. 

Quando 6 giunta la 127 è stata superata 
da una 860, a bordo della quale era una 
sola persona, Un altro bandito attendeva 
a terra, armato di una pistola di «rosso 
calibro. Intuito il pericolo 11 Cassoni, vistosi 
affiancato dalla macchina e notata la pre
senza dell'altro rapinatore, ha sterzato di 
colpo, ed accellcrato tentando cosi di sfug
gire all'agguato. Contro l'auto in corsa 1 
rapinatori hanno esploso diversi colpi di 
pistola. Uno di essi ha raggiunto 11 Curtl 
alle spalle. I banditi si sono dileguati Im
mediatamente con la «850» che è risultata 
rubata. 

Catania e Ragusa 

Forti scosse 
di terremoto 

in Sicilia 
Danni rotativamente Itevi - Molto 
panico in tutta la zona di Vizzini 

PALERMO, 30 
Una forte scossa di terremoto che ha 

provocato molto panico, ma danni relativa
mente lievi, è stata avvertita all'alba in va
ste zone delle province siciliane di Catania 
e di Ragusa. L'Intensità del sisma, il cui 
epicentro è stato localizzato a Vlzzlnl, un 
piccolo centro agricolo In provincia di Ca
tania, è stato calcolato dall'Istituto di sismo
logia dell'Università etnea t ra 11 quinto e 
il sesto grado della scala Merculll. 

Tutti gli abitanti del piccolo paese hanno 
passato le primo ore del mattino in aperta 
campagna. La scossa 6 stata avvertita an
che a Mlneo e Caltugirone, dove si sono 
registrate scene di panico. I danni, calcola
bili In un palo di milioni, riguardano stabili 
di antica costruzione, che sono stati lesio
nati e dichiarati Inaglblll. Per questo motivo 
a Mlneo gli uffici delle poste del comune, 
le cui strutture sono state particolarmente 
colpite dal terremoto, rimarranno chiusi per 
alcuni giorni in attesa della conclusione 
delle perizie del Gonio civile. 

Secondo 1 primi rilievi dell'Istituto univer
sitario 11 terremoto non avrebbe origine vul
canica, ma sarebbe stato originato da feno
meni di assestamento del sottosuolo, ricor
renti, pur se non con questa intensità, nella 
zona del monti Iblei. 

Tragica catena di « omicidi bianchi » 

SCOPPIANO ESPLOSIVI PI SCARTO 
Due operai dilaniati a Modena 

Nella fabbrica già in passato si erano avuti infortuni mortali - Lavoratore folgorato a Ma
te ra — Un giovane perde la vita precipitando da venti metri all'ltalsider di Genova 

Disegno 
di legge per 

la costituzione 
del ministero 
della Ricerca 
(C.S.) — Il ministro 

senza portafoglio per la 
Ricerca scientifica, ha pre
sentato ieri In una confe
renza stampa 11 disegno 
di logge governativo into
so a costituire un mini
stero della Ricerca a pio
ne titolo. Tale disegno sa
rà messo n confronto in 
sede parlamentare con le 
proposte già avanzate dal
le diverse parti, al fine di 
giungere presto alla ap
provazione della legge, e 
al funzionamento del nuo
vo dicastero. 

Secondo 11 parere del 
ministro, on. Pedini, que
sto passo sarebbe necessa
rio In rapporto alla do
manda di Innovazione tec
nologica, che è Implicita 
nella eslgenzu di far fron
te a una accentuata com
petizione Internazionale, 
per superare la crisi eco
nomica. E' vero In ogni 
caso cho a tal fine occorre 
promuovere la ricerca 
scientifica, In particolare 
a livello tecnologico e ap
plicativo, con o senza un 
apposito ministero. 

Ma 11 fatto è che — 
mentre 1 campi in cui la 
domanda di ricerca e di 
nuova tecnologia è più ma
nifesta e legittima sono 
evidentemente l'energia 
nucleare e l'Informatica. 
In cui si soffrono carenze 
e ritardi — gli Indirizzi 
finora prevalsi in piazza 
della Minerva sono stati 
meno chiari e piuttosto 
dispersivi, polarizzati ma
nifestamente verso settori 
di puro prestigio, come 
quello delle Imprese spa
ziali, largamente rappre
sentato anche alla confe
renza stampa. 

La creazione di un mi
nistero n pieno titolo do
vrebbe dunque coincidere 
con una svolta verso un 
più diretto e responsabile 
collegamento con 1 pro
blemi e le esigenze reali. 
Pedini ha proannunclato 
per l'autunno una confe
renza nazionale sulla ri
cerca. Uà prima di una 
serie annuale prevista dal 
disegno di legno) che po
trà forse servire a un di
battito più Inrjro e più 1 
spociflrn di quello parla- | 
monture. 

Dalla nostra redazione 
MODENA. 30 

Altri due morti sul lavoro: 
questo 11 tragico bilancio di 
una ennesima esplosione ohe 
Ieri mattina ha dilaniato due 
oporal della 8IPE Nobel di 
Spllamborto, un paese distan
te 20 chilometri da Modena, 
mentre trasportavano verso il 
luogo di distruzione, su un 
carrello di legno, un carico 
di residuato di capsule per 
proiettili di artiglieria. La de
flagrazione è avvenuta all'in-
circa alle 6,25, subito dopo 
l'Inizio del turno di lavoro 
dalle 6 alle 14, In piena cam
pagna, a circa 200 metri dalla 
fabbrica e poco distante da 
un vecchio bunker, un resi
duato bellico approntato alla 
meglio per la distruzione ap
punto di questo tipo di mate
riale. 

I due morti, ultimo anello 
della impressionante catena 
di omicidi bianohl avvenuti 
in questa fabbrica dalla Li
berazione ad oggi — le vitti
me sono infatti 40 In 43 anni 
— sono Enzo Belletti, di 42 
anni, e Mario Mlanl, di 30, 
entrambi abitanti a Vlgnola. 

Lo scoppio è stato violen
tissimo: un boato impresalo-
nante, hanno detto alcuni la
voratori, con 1 quali abbiamo 

tentato una ricostruzione del
l'Incidente. Che, d'altra par
te, l'esplosivo situato sul car
rello fosse potente (si tratta
va di cinque chilogrammi di 
residuati, collocati In piccole 
scatole chiuse a loro volta da 
un Involucro di cartone) è 
fuori discussione. Lo confer
mano, oltre che la violenza 
della deflagrazione, udita fi
no a quattro chilometri di di
stanza tutto Intorno, Il fatto 
che 1 resti delle due vittime 
sono stati ritrovati In un rag
gio di qualche centinaio di 
metri dal luogo dell'esplosio
ne. A questo punto, si deli
nea già una prima pesante 
responsabilità per la dire
zione dolla fabbrica (300 la
voratori) del gruppo 8NIA 
Viscosa. Per quale ragione, 
Infatti, questi scarti di lavo
razione non venivano distrut
ti in piccole quantità. Invece 
di accumularli (si parla an
che per cinque o sci mesi) nel 
depositi? 

D'altra parte, Il giudizio da
to ieri dal sindacati, ed 
espresso in un comunicato 
diffuso al termine di una riu
nione con la direzione, parla 
esplicitamente di gravi Insuf
ficienze nelle misure di sicu
rezza. 

g. r. 

MATERA, 30 
Gravissimo incidente sul 

lavoro stamattina nello sta
bilimento AN1C di Plstlcci-
sculo In provincia di Matera. 
Un giovane operalo metal
meccanico, Francesco Coscia 
di 20 anni residente nella lo
calità al casello ferroviario 
delle Calabro Lucane, è rima
sto folgorato da una scarica 
elettrica mentre lavorava su 
di una Impalcatura nel re
parto A.C.N. 

Il mortale infortunio è ac
caduto verso le 10,30 mentre 
Il giovane, dipendente dalla 
ditta appaltati-Ice Casale che 
è addetta alla copertura dei 
capannoni della fabbrica, sta
va svolgendo il suo lavoro. 

GENOVA. 30 
Un giovano operaio di una 

impresa che opera all'Inter
no dello stabilimento « IUU-
slder » di Campi è morto sta
mani precipitando da] tetto 
di un capannone sul quale 
stava lavorando. E' Roberto 
D'Avenl. di 19 anni, di Nova
ra di Sicilia (Messina) e re
sidente a Genova. 

D'Avenl. dipendente dalla 
impresa «ILFA», insieme con 
un compagno di lavoro era 
salito sul tetto del capannone 
del laminatolo per sistemare 
una « passerella di Ispezione ». 

II giovane è salito su un 
lucernaio che non ha rotto 
il peso e si 6 sfondato. 

Per protesta i giornalisti hanno bloccato le trasmissioni 

Ospite della destra la sede 
palermitana di «Radiostampa» 

Si tratta del servizio che dovrebbe garantire la riservatezza dei canali di 
collegamento tra i quotidiani e i loro corrispondenti 

PALERMO. 30 
Sono interrotte da una de

cina di giorni le comunica
zioni via telescrivente tra 1 
quotidiani che si stampano 
oltre lo Stretto e 1 loro uffi
ci di corrispondenza di Pa
lermo. Ciò avviene a causa 
della immotlvata decisione 
dolla società « Radiostampa » 
cho cura, sotto 11 controllo 
del ministero dolle Poste, ta
le delicato servizio, di trasfe
rire la propria sede palermi
tana in nuovi locali. 

Il provvedimento, adottato 
in grun segreto, senza alcu
na consultazione tanto degli 
abituali utenti quanto del 
medesimi teloscrlventlsti ad
detti al servizio, prevede il 
trasloco di ,i Radiostampa »• 
Palermo In alcuni locali di 
proprietà del deputato demo
cristiano Giovanni Matta ilo 

stesso cho la DC tentò Inva
no di Imporre come mem
bro della commissione Anti
mafia, provocando le clamo
rose dimissioni di una parte 
del componenti dell'organi
smo parlamentare», I quali 
già ospitano l'ufficio siciliano 
dell'agenzia « Roma Informa
zioni » e di un periodico di 
estrema destra, « L'Isola », 
che si è recentemente distin
to, tra l'altro, in una viru
lenta campagna qualunqui
stica, e diffamatoria dell'As
semblea regionale e del sin
dacato del giornalisti, tesa 
a trasformare un dlsogno di 
legge regionale in favore del
l'editoria locale, attualmente 
all'esame dell'ARS. In una 
macchina clientelare mangia-
soldi. 

I col-rispondenti de « Il Mes
saggero ii, «La Stampa», «Il 

Tempo », « L'Espresso », « Pae
se Sera », « Il Giornale di 
Calabria », «l 'Unità» e IVA-
vanti! » hanno deciso di sot
toporre all'attenzione della 
direziono della società, con 
un documento comune, la lo
ro preoccupazione per 11 tra
sferimento dell'agenzia pres
so « organi di stampa inca
paci di garantire in affidabi
lità sotto 11 profilo della se
gretezza ». La sospensione dai 
iuvoro presso « Radiostam
pa li-Palermo da parte dogli 
operatori alle telescriventi, 1 
quali hanno proclamato In
tanto, In segno di protesta, 
uno sciopero ad oltranza, pro
voca nel frattempo anche la 
Interruzione della trasmissio
ne delle quotazioni di Borsa 
e dei cambi valutari agli spor
telli bancari siciliani, che per 
questa via sono soliti riceve
re tali informazioni. 

I carabinieri hanno sco
perto quello che viene consi
derato il tredicesimo covo 
«NAP » della Capitale, che 
con ogni probabilità funzio
nava anche da «centrale ope
rativa» del criminali nuclei: 
si t rat ta di un casolare alla 
periferia di Roma, in via Por
iuense 882, che poteva colle-
garsl ad ogni parte d'Italia 
con potenti radio ricetrasmit
tenti. Nei locali inoltre e sta
to trovato quasi un arsenale: 
cinque chili di esplosivo, alcu
ni metri di miccia, due deto
natori, quattro mitra, due ca
rabine Sono stati rinvenuti 
anche ' documenti e ciclosti
lati che proverebbero appun
to, secondo 1 carabinieri, 
l'uppurtenenza di questo 
materiale ad elementi dei 
NAP. I militari hanno fatto 
Irruzione nel fabbricato al
l'alba di ieri, dopo venti gior
ni di appostamento nella zo
na organizzato per tentare di 
Intrappolare almeno uno del 
« napplstl ». 

Con questa operazione gli 
Investigatori ritengono di 
avere impedito che fossero 
portati a termine almeno due 
rapimenti. In una stanzetta 
del covo, infatti, sono state 
riscontrate tracce di lavori 
in muratura e di modifiche 
dell'impianto elettrico che 
avrebbero consentito di rea
lizzare una «cella» adatta a 
segregare un ostaggio. 

Quella che viene conside
rata la « centrale operativa » 
del NAP era stata Installata 
in una palazzina1 color argil
la a due plani che si trova 
in una tenuta agricola di 50 
ettari, dove sorgono a 200 
metri di distanza anche un 
altro fabbricato adibito ad 
abitazione ed una stalla. La 
tenuta, il cui cancello si af
facela proprio sulla via Por
iuense, In un trat to molto 
periferico e scarsamente traf
ficato, è di proprietà della 
Pontificia università Grego
riana, ma da qualche tempo 
era stata presa in affitto 
da Antonio Mlanl. che è ti
tolare di una torrefazione ro
mana. 

La posizione di Antonio 
| Mlanl — noto per aver min-
i tato Intorno al '60 nel grup-
| pò di estrema destra « Lot

ta di popolo » e per aver fon
dato e diretto nello stesso 

I periodo un fogliaccio fasci
sta — viene attentamente va
gliata dagli Inquirenti. Egli 
ha dichiarato che si ser
viva dell'appezzamento di 
terreno per fare pascolare un 
gregge di pecore di sua pro
prietà, che veniva accudito 
da un pastore, Ne Mlanl e 
neppure il pastore, secondo 
quanto essi stessi hanno af
fermato, si sarebbero mal ac
corti della presenza del cri
minali napplstl nella palazzi
na a due plani della tenuta, 
che si sarebbero quindi Inse
diati nella casa di nascosto, 
senza l'arsi notare. Mlanl ha 
dichiarato che pur passando 
più volte al giorno dinanzi 
alla palazzina non avrebbe 
mal notato nulla, nonostante 
le finestre restino sempre 
aperte, 

Al plano Interrato della- pa
lazzina a due piani si accede 
dall'unico Ingresso frontale, 
scendendo poi una scaletta. I 
napplstl, tuttavia, per non 
farsi scorgere da chi percorre 
via Portuenae, orano soliti 
— secondo i CC — rag
giungere 1) pian tcrrono 
passando da una finestra la
terale, e poi scendere giù. In 
fondo alla scaletta c'è un lo
cale strettissimo, una sorla 
di disimpegno, sulle cui pa
reti laterali si aprono due 
varchi che consentono l'ac
cesso ad altrettante stanzet
te. In questi due locali 11 
soffitto è bassissimo ed è im
possibile per un uomo di me
dia statura camminare sen
za chinarsi. In questo piano 
Interrato non c'è alcuna fi
nestra che mette In comuni
cazione con l'esterno, e gli in
vestigatori hanno riscontrato 
sulle pareti lavori eseguiti 
molto recentemente per met
tere in funzione l'illuminazio
ne olottrlca, E' stata Inoltre 
trovata una grata di ferro 
che ha le stesse misure del
l'ingresso dello scantinato. Al
tre tracce che rivelano la pre
senza recente di Intrusi nella 
casetta sono piccoli lavori In 
muratura eseguiti con calce 
bianca sul muri esterni del
l'edificio. 

I carabinieri non hanno vo
luto fornire molti particolari 
sul modo con cui sono riusciti 
a scoprire 11 covo perchè, han
no precisato, temono di com
promettere eventuali sviluppi 
delle Indagini. Anche se per 11 
momonto non è stato arresta
to nessuno, si è comunque 
appreso cho gli Inquirenti 
avrebbero già raccolto impor
tanti indizi a carico di alcu
ne persone, contro le quali 
forse già nei prossimi giorni 
potrebbero essere spiccati de
gli ordini di cattura. 

Sulle attività del NAP, co
me è noto, è ancora In corso 
una indagine parallela del
l'ufficio della questura, che 
finora ha consentito di sco
prire gran parte del covi ro
mani. Secondo la polizia oc
correrebbero ancora altri ac
certamenti per stabilire che 
nella casetta di via Portuen- I 
se era stata installata proprio j 
la cosiddetta «centralo opera
tiva» del NAP. I 

Armi • materiale esplosivo rinvenuti nel covo dei « NAP » a Roma 

Artefici la FN0M e il sottosegretario de Foschi 

Manovre estive 
per sabotare 

la riforma sanitaria 
Approfittando della pausa estiva, ancor 

potanti forze conservatrici stanno cercan
do di trovare spazio per alcune gravi ma
novre oggettivamente sabotatricl della ri
formi sanitaria. Scoperti artefici dell'ope
razione sono ì gruppi corporativi che ege
monizzano la Federazione degli ordini dei 
medici: e. In parallelo, addirittura il sol-
tosoni-etano de alla Sanità Foschi. A giù-
stlficuzlone delle manovre viene accampa
ta la necessità di sciogliere rapidamente 
li nodo del blocco delle convenzioni che 
riguardano le prestazioni di medicina ge
nerica da parte dei medici mutualismi, an
dando alla definizione di una convenzione 
unica come è previsto dalla riforma sa
nitaria, 

Ma si tratta di un puro pretesto, e mei-
due distinte ragioni. Intanto perché, con 
la scusa di risolvere la questione del bloc
co, si inseriscono surrettiziamente nelle 
proposte contro-riformatrlrl tutta un'altra 
serie di disposizioni che con 11 convenzio-
nnmento c'entrano come il cavolo a me
renda. E poi perche, se c'è un momento 
in cui finalmente | lavori preparatori del
la riformi) sono giunti a buon punto iad 
un punto tale da creare uno stato di l'ul
to non altrimenti reversibile che. appun
to, con smaccate operazioni bolcoltatrlrli. 
(mesto i* l'attuale: la discussione generale 
In commissione Sanità, alla Camera. s'è 
chiusa; un comitato ristretto ha già redat
to dicci della trentina di articoli di -ul 
sarà composto 11 testo unificato della pro
posta di legge: si può ragionevolmente 
ritenere possibile che la stesura del testo 
concordato venga completata entro la fine 
di settembre, e che a metà ottobre possa 
cominciare il dibattito conclusivo in aula. 

In questa situazione, ecco delincarsi in 
tutta la loro scoperta strumentalltà le 
grandi manovre estive: prima comincia a 
circolare uno schema di proposta di legge 
(formalmente anonimo, ma chiaramente 
Ispirato da settori medici, e del cui pro
cesso formativo non dovrebbe essere stato i 
del tutto all'oscuro l'on. Foschi), e poi esce 
dlrrttamenti" allo scoperto lo stesso segre
tario con un'altro testo, appena più cauto 
nella forma ma nella sostanza altrettan
to devlante rispetto alle direttrici della 
riforma. 

TI punto di partenza di tutt 'c due le ini
ziative è la modifica della legge 386. Che 
tuttavia In realtà si tratti di un ulteriore 
e più complessivo stralcio di quel prov
vedimento cho fu spacciato come stralcio 
dolla riforma sanitaria, documentano le 
proposte di ritocchi alla composizione e 
l'unzioni dei Comitati regionali di coordi
namento, della costituzione di un Comi
tato sanitario nazionale, e persino del tra
sferimento alle Regioni dell'assistenza psi
chiatrica (cioè In pratica della trasfor
mazione del manicomi In enti ospedalie
ri: altro che de-istituzlonallzzazlonc). : 
Nessuno contesta insomma la opportunità [ 
di rimuovere il blocco delle convenzioni i 

e di andar subito — anche cioè prima 
dell'attuazione della riforma — alla con 
ven/:one unica: ma alla condizione ial-
fermata dalia Federazione COIL-CISL-
VII, con un passo recente sul governo; e 
ribadita dal Gruppo sicurezza sociale dil
la direzione del PCI! che parti contraen
ti divenl ino I sindacati medici, le con
federazioni sindacali, le Regioni: e che la 
nuova normativa sia volta non a batter» 
unicamente sul tasto del trattamento 
economico, come fa lo schema Foschi, ma 
soprattutto su un radicale mutamento 
qualitativo del lavoro medico. Quindi nei 
suno può contestare una modifica sprcl 
Mc-u dell'art. 8 della legge 380, in slnton.a 
con le lince della riforma. 

Ma quando tale modifica — risolvibile 
con l'articolo unico di una «leggina» — 
viene inserita in un contesto cosi ampio 
e discutibile, ecco che essa assume il ca 
ratiere d< un diversivo oggettivamente 
rivolto a indebolire e ritardare l'iniziativa 
per h' riforma. Tanto più che le due 
proposte, Intorno alle quali si va svilup
pando una fitta trama di incontri e di 
riunioni, scatenerebbero un'lnarresliibl'e 
spirale di spinte particolaristiche e di 
interessi corporativi: non costituiscono in 
bti.ie di un accordo politico neppure tra 1 
partiti della maggioranza: e Infine, se 
chmt-'cssero in commissione Sanità, rive 
lcrefobero apertamente il loro carattere di 
concorrenzialità con 11 progetto di rifor
ma sanitaria. 

Un'ulteriore conferma dello spessore pò-
IHiro della inaccettabile manovra viene 
rilevato in un documento del Gruppo del
la sicurezza sociale del partito, ed è qne. 
sto: In esso si accenna apertamente, per 
farne un vanto, alla possibilità di utiliz
zare la facoltà di delega attribuita al co-
verno dalla recente lepffe sul parastato, 
per trasferire alle Regioni con decreti 
nuove competenze in campo sanitario, 
ouasi che si potesse continuare nell'assur
do sistema del trasferimento a pezzi e 
bocconi, senza con questo sublimare ap
punto una linea di contro-riforma. Insom
ma, siamo di fronte ad un'operazione pln 
che sospetta : e ad essa bisogna rispon
dere, come già fanno i comunisti, che 11 
solo impegno giusto in questo momento 
dev'essere quello rivolto alla conclusione 
più rapida possibile del dibattito legisla
tivo sulla riforma. 

Il PCI si propone come protagonista di 
questa fase di grande impegno con luna 
la sua forza presente nel Paese a tutti 1 
livelli e tra le forze sociali più vive e at
tive, per sconfiggere orni manovra rltar-
dutrice o sabotatrice. E questo, con la con
sapevolezza die, quanto più si avvicinerà 
il momento della conquista della riforma, 
tanto più tali manovre si moltipllche
ranno. 

Giorgio Frasca Polara 

Insetticidi 
al bando 

negli USA: 
provocano 
il cancro 
W A S H I N G T O N . 30 

L'Agenzia americana per 
la dlfei» dell'ambienta ha 
deciso di ordinare il di
vieto immediato della pro-
durone, vendita ed u»o 
degli Insetticidi Clordano 
e Bptaclor. Lo ha riferito 
una fonte informata. Il 
direttore dell'Anemia Rus
se) Train ha convocato 
una oonferema stampa per 
dare l'annuncio ufficiale. 

Il fondo per la difesa 
ambientale, un gruppo ci
vico ohe aveva avuto un 
ruolo di primo piano nel
le battaglie sfociate nel 
diviati relativi agli Inset
ticidi Ddt, Aldrin e Diel-
drln, avevano indirl i iato 
lo scorso ottobre alla a-
gemla una petiilono per
ché annullasse la registra
zione del Clordano e del-
l'Eptaclor a causa di pos
sibili rischi per la salute, 

Il Clordano e l'Eptaclor 
sono Insetticidi largamen
te usati In prodotti por 
uso domestico, per la lot
ta alle tormltt ed In vari 
prodotti agricoli. Nella pe
tizione, il fondo per la 
difesa ambientale dichia
rava che vi erano Indizi 
secondo cui I due Insetti
cidi potevano comportare 
la minaccia di cancro. 

mazzotta 
Poro Buonaparte 52 - 20121 Milano 

ORDINE! 
PUBBLICO 

! E CRIMINALITÀ 

ORDINE PUBBLICO E 
CRIMINALITÀ 
NI 27, 250 pp., L. 2.200 
Lotta Continua, Avanguardia 
Operaia e Pdup analizzano as
sieme il significato storico-po
litico delle leggi sull'ordine 
pubblico con l'aiuto di magi
strati e avvocali democratici. 
Un libro completo che fu 
emergere le contraddizioni in 
seno a Magistratura, Esercito, 
adenti di PS, carcere ecc. 

PARLA GORILLA 
di Isabel Moreno 
SI 2}, 190 pp., I. 2.200 
A due anni dal golpe un im-
pressionames spaccato del fa
scismo cileno e della sua crisi 
attraverso la stampa di Pino-
chet (e i di lui scritti « teo
rici »). 

| MARIA CABRILHO ! 

PORTOGALLO 
: LAVIAMIUTARE 

I 

PORTOGALLO 
di Maria Carri lho 
NI 24, 150 pp., L. IMO 
Un inquadr;uncnto economico, 
politico e sociale della storia 
portoghese de] nostro secolo 
con una particolare attenzione 
alle guene coloniali e alla for
mazione del MFA. 

I MANICOMI 
CRIMINALI 
di Marina Valcarenghi 
con I contr ibut i di 
Psichiatr ia e 
Magis t ra tura 
Democratica e del 
Soccorso Rosso romano 
.N7 26, 230 pp., L. 2.200 
L'ai leso libro nero sui <- layer 
di Stato *. J 
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PSICOANALISI 

Il filosofo 
complice di Alice 

In « Logica del senso » Gilles Deleuze propone una sua felice nozione del 
paradosso che porta scompiglio nel campo dei concetti e delle definizioni 

G I L L E S DELEUZE. « Lo
gica del tento» , Feltrinel
li, pp. 215. L. 4.000. 

DI Gilles Deleuze è stato 
detto di tutto. Che marcherà 
11 suo secolo al punto di ren
derlo deleuziano e che non 
è altro che un bergsoniano 
attardato, che ha aperto. In-
slesae a Felix Guattari, con 
YAnti-Oedipe, nuove strade 
alla rivoluzione, e che si pre
sta al più subdoli recuperi 
del capitale. Questo filosofo 
che è Insieme un professore 
e un avventuriero della filo
sofia, studioso di Spinoza, di 
Leibniz, di Kant, di Bergson, 
di Nietzsche, dei presocratici 
e degli stoici, ma anche com
plice di Alice nelle sue esplo
razioni che confondono i sen
tieri della Saggezza, mi ha 
riconfermato tut ta la dimen
sione dell'Edipo proprio col 
gesto destinato a polverizzar
lo, mi ha stretto ancor più 
alla pslcoanallsl proprio col 
gesto di cracher a la figure 

(sputare in faccia) allo psi-
coanallsta. 

Di questo effetto parados
sale rende ragione 11 libro tra
dotto In Italia da Mario de 
Stefanis, la Logica del senso. 
il libro che fa da cerniera 
tra la produzione « universi
taria » precedente VAnti-Oe-
dipe e quella « anarchica » 
cominciata allora e prosegui
ta sempre insieme a Guattari 
con Kafka, polir une attira-
ture mtnture <Lcs Edltions 
de Mlnuit. Paris 1973). In at
tesa del secondo tomo di 
CapitaUsme e schtzophrcnie. 

Prendendo Io spunto dalla 
opera di Lewis Carrol ( Alice, 
Attraverso lo specchio, Sylvie 
and Bruno), Deleuze propo
ne infatti con questo « sag
gio di romanzo logico e 
psicanalitico » una sua fe
lice flsolofia del parados
so che porta non poco 
scompiglio nella reggia del 
concetto e delle definizio
ni. « Il paradosso è innan
zitutto ciò che distrugge 11 
buonsenso come senso unico, 

STORIA 

L'Italia di 
mezzo secolo 

U G O PACCO DE LAGAR-
DA. • Cronistoria del fat t i 
d'Italia (1900-1980) ». voli. 2, 
Pan Editrice Milano, pp. 
913. L. 12.000. 

Il trentennale della Libe
razione è stato un'occasione 
— fortunatamente non man
cata — per numerosi e pro
ficui bilanci. Nel settore della 
ricerca storica sono stati pub
blicati saggi e volumi di no
tevole Interesse, che hanno a-
nallzzato con precisione for
ze politiche, situazioni, figure 
del periodo della ricostruzio
ne: pensiamo ad esemplo al 
lavori di Scoppola sulla DC, 
all'articolo di Amendola sulla 
rottura dell'unita antifascista, 
ai libri di Piscitela e Cam
bino ecc. Questa volta 11 di
battito non ha interessato 
solo gli specialisti o gli am
bienti accademici, ma ha coin
volto consistenti gruppi di 
giovani. 

Non c'è stato Comune, 
scuola, circolo culturale che 
non abbia organizzato 11' suo 
ciclo di conferenze, di dibat
titi, di proiezioni. Anche 1 
grandi mezzi di comunica
zione hanno dato grande spa
zio alla scadenza. Tutto som
mato non sono emerse posi
zioni trionfalistiche e fazio
se, il tono dominante è stato 
giustamente critico, tut to mo
tivato sul fatti, sui dati con
creti. 

Ci sembra che questa ricor
renza sia stata l'esca di un 
grande processo di riflessio
ne collettiva sulle vicende 
dell'Italia contemporanea, e, 
quindi, in questo senso, ab
bia contribuito alla crescita 
di una più precisa coscienza 
del problemi e delle soluzioni 
che stanno di fronte al paese. 
Non sono però neppure man
cati «casi a sé» : basti pen
sare alla singolare «Intervi
sta sul fascismo» di Renzo 
De Felice. 

Per capire che cosa è stato 
Il fascismo, perché e per qua
li vie si è affermato, che In
teressi ha servito è utile an
che questa cronistoria di De 
Lagarda. Il lavoro è compo
sto di due volumi. La narra
zione abbraccia un periodo 
di c inquantanni : dall'inizio 
del secolo al 1950, ma 11 tema 
centrale è sostanzialmente 
l'Italia sotto la dit tatura fa

scista. Scritto con uno stile 
brillante, Il racconto è ricco 
di aneddoti e di annotazioni 
mordaci; fa l'effetto di una 
lunga, piacevole conversazio
ne sul fatti e gli uomini della 
nostra storia recente. Forse 
però questo gusto per la de
finizione tagliente e la stessa 
vivacità esposltlva a volte 
danno l'Impressione di far 
perdere di profondità e di 
spessore alla ricostruzione 
storica. Talvolta cioè lo scrit
tore piglia la mano allo sto
rico. Tuttavia, lo studio, la 
documentazione con cui è 
stata costruita la ricerca di 
De Lagarda è fuori discus
sione. 

In questo vasto « affresco » 
si ritrovano gli uomini, 1 pro
grammi, le lotte di mezzo se
colo di vita italiana. Ad e-
sempio: la crisi del primo 
dopoguerra. d'Annunzio, l'Im
presa di Fiume, 1 futuristi. 
Mussolini. Pagine commosse 
sono dedicate a Giovanni A-
mendola, Piero Gobetti, Lauro 
de Bosis ecc. De Lagarda sot
tolinea sempre che il fasci
smo è nato, si è sviluppato 
ed affermato al servizio degli 
Interessi più conservatori e 
reazionari della nostra socie
tà. D'altronde la politica eco
nomica e sociale del venten
nio è 11 a dimostrarlo: per 
le classi lavoratrici ci sono 
state solo decurtazioni sala
riali e miserevoli bluff come 
la Carta del lavoro e le cor
porazioni: «i padroni del 
vapore» potevano contare In
vece su aiuti, s a l v a t a s i e 
coperture alle loro ruberie. 

Non privi di interesse sono 
anche I capitoli dedicati ai 
rapporti fra Intellettuali e 
fascismo, in cui si descrive 
con precisione e abbondanza 
di particolari a che livelli di 
abiezione il regime avesse 
condotto la cultura. 

La parte più debole 6 quel
la dedicata agli anni '45-'50: 
dà l'Impressione di non esse
re stata sufficientemente or
ganizzata e meditata. CI sem
brano, ad esempio, ingiusti
ficate certe venature polemi
che nei confronti del PCI e 
di Togliatti, anche se De La
garda riconosce il irrande e 
positivo ruolo svolto da en
trambi. 

Paolo Giannot*'' 

pnovifè- J 
ROY DEWAR, « La voce 
del padrone», Bompiani, 
L. 2.000. 

Storia a strisce di J .J . . un 
padrone. Ipocrita, paternali
sta, sessuofobo, untuoso e 
obeso, J. J. vive per difende
re 11 capitale attraverso una 
spietata vigilanza sul ritmo 
di lavoro del dipendenti, sul
la loro capacità di servili
smo, di corruzione, di incon
dizionata dedizione alla pro
duzione del plusvalore. 

ALISTAR McLEAN, « Mo
rire nella polvere », Bom
piani, pp. 235. L. 3.500. 

Abbandonato 11 mondo 
della guerra e delle avven
ture subacquee, l'autore de 
« I cannoni di Navarrone » 
racconta nel suo nuovo ro
manzo la storia di Jonny 
Harlow. campione del mon
do di Formula Uno al tra
monto, ma Impegnato in una 
dura lotta contro la gang 
criminale che controlla il 
mondo delle corse. 

S T E F A N O VILARDO, 
• Tutti dicono Germania 
Germania », Garzanti, pp. 
112. L. 800. 

« Non c'è nella letteratura 
italiana », scrive Leonardo 
Sciascia nell'Introduzione, 
«un solo libro che rappre
senti la condizione degli emi
granti per come e stata, pei' 
come è» . Questa raccolta di 
••prie in versi raccontale 
^ajftii emigranti e ricreate da 

Stefano Vilardo, maestro ele
mentare e poeta di Delia, in 
provincia di Cal tanise t ta , 
costituisce un documento un 
mediato della soflercnza ili 
migliaia di individui sradica
ti, privati dell'uso della prò 
pria lingua, respinti d^ll.i 
terra d'origine. 

F U L V I O T O M IZZA. > La 
r a g a z z a di Petrovla » 
Mondadori, pp. 193. Lire 
1.200. 

Riproposto negli « oscar » il 
secondo romanzo (è del '(>:!> 
dello scrittore istriano. Nella 
drammatica vicenda di Giu
stina, una ra^az/a che sco
pre il sesso e l'amore in uno 
squallido campo di profughi, 
Tomlzza racconta 11 doloroso 
esodo di tutto il popolo con
tadino istriano, costretto, do
po gli accordi di Londra del 
'54. a una difficile ricostru
zione della propria esistenza. 

ALLEN DULLES (a cura 
di) , «Grandi storie di 
spie», Garzanti, pp. 430, 
L. 1.000. 

Una ricca raccolta per chi 
ama la letteratura spionisti
ca: 27 racconti e brani di ro
manzi con altrettante Intro
duzioni sull'autore e sull'ope
ra. Diviso In 10 sezioni. Il 
volume raccoglie pagine di 
classici come Dumas, Kipling. 
Conrad. Nabokov, Maugham, 
Grcene, senza trascurare una 
delle più note avventure di 
James Boncl. 

! ma anche ciò che distrugge 
11 senso comune come asse
gnazione di Identità fisse. » 

Questo saggio è un roman
zo In quanto poco saggiamen
te porta la fantasia dell'In
venzione nella logica più ri
gorosa, ed è psicanalitico In 
quanto elabora una nuova 
tipologia che privilegia le 
« superflcl » rispetto alle pro
fondità e le altezze cui In
dulge una certa facilità psi-
ccanalltlca. «Occorre dire 
dell'Istanza paradossale che 
essa non è mai là dove la si 
cerca e. Inversamente, che 
non la si trova mai là dove 
essa 6. » Vale a dire che tra 
Il paradosso di Frege, quello 
di Lewis Carrol, quello di 
Lacan e gli altri di cui è pie
no questo libro « superficia
le », bisogna vedere anche un 
paradeeso di Deleuze che con
siste in una pratica provoca
toria del metodo della sov
versione. 

Sovvertire un campo non 
vuol dire abolirlo, ma In un 
certo senso vincere l'inerzia 
di quella «dialettica negativa» 
che nella fuga Incessante da 
ogni posizione affermativa 
non fa che assolutlzzare il 
movimento della mediazione 
e ricostituire cosi sempre di 
nuovo una totalità avvertita 
come ostile. Totalità del sa
pere per i superamenti con
cettuali, totalità del «siste
ma » per la critica franco-
fortesc, totalità della nozione 
di universo sociale per una 
psicanalisi che crede di dover 
contribuire ad amministrare 
un'astrazione di « uomo ». Lo
gica del senso Intende sov
vertire li campo della filoso
fia, come VAnti-Edlpo quello 
della psicanalisi. In una po
stilla al primo libro l'autore 
vi rileva « un compiacimento 
ingenuo e colpevole nel con
fronti della psicanalisi ». Ma 
61 tratta, dicevamo, di un 
libro-cerniera e una cerniera 
non chiude mal definitiva
mente l'uscio o il volume a 
cui è applicata. 

« VAnti-Oedipe — si legge 
nella stessa nota — non ha 
più altezza o profondità, né 
superficie. LI tutto succede, 
si fa, le intensità, le molte
plicità, gli eventi, su una spe
cie di corpo sferico o di 
dipinto a rotolo: Corpo sen
so organi ». Ma la superficie 
che si distende nella Logica 
del senso è la stessa su cui 
possono scorrere 1 «flussi de
sideranti » delVAnti-Edipo, e 
di Freud è già anticipato ciò 
che poi sarà volto contro 
Freud, ma meglio sarebbe 
dire forse contro un certo 
freudismo ripetitivo e vendu
to a interessi di corporazio
ne: « Non cerchiamo In Freud 
un esploratore della profon
dità umana e del senso ori
ginarlo, bensì il prodigioso 
scopritore del macchinarlo 
dell'Inconscio dal quale il sen
so è prodotto, sempre pro
dotto In funzione del non 
senso». 

In questa logica del « sen
so » come produzione di un 
controsenso che reagisce con
tro ogni concezione del sen
so come principio o origine, 
serbatolo di verità eterne da 
dlsalienare. non abbiamo già 
11 nucleo di quella interpre
tazione produttiva dell'incon
scio che funzionerà attraver
so lo «macchine desideran
ti » delVAnti-Edipo'' E la cau
ta presa di distanza da La
can, attraverso 11 rifiuto del 
primato del linguaggio e del 
significante (al co parie di 
Lacan verrà opposto 11 ca 
machine, va fonclionne di 
una produzione desiderante 
omologa alla produzione so
ciale). 

Il rifiuto clamoroso della 
dialettica, della contraddizio
ne, del marxismo, della psi
canalisi — penso a certe di
chiarazioni eesplìe te di De
leuze e Guattari - - non fa 
che mettere in opera la vo
lontà di Evento espressa nel
la Loaica d"l senso, L'Even
to perpetuo che è l'attività 
e la vita di Deleuze continua, 
ho già detto, continua a per-
r-egultarmi. Porche lo sono 
per la dialettica, per la con
traddizione, per Freud, per 
Marx e per il primato del 
.-.'.unificante Ma il «divenire-
folle-delia materia », dì cui 
g.à si parla in un libro cosi 
rigorosamente log.co come la 
Looica del senso non può non 
turbarmi, in un « quadro » 
culturale che vele persino 
l'antlpnlchldtr.a usufruire del
la follia per restaurare 1 
« valori » di un umanismo 
pre freudiano, e vede le mas
se, le donne, ; detenuti Invi
tati a rieducarsi in una Città-
scuola al cui serv'zlo gli In
tellettuali corrono ad abili
tarsi. Per tagliar corto dirò 
che se Lacan e decisivo per 
la mei.-a in quet ione ael 
soggetto in rapporto al Co
gnome dei-padre, di Deleu/.n 
mi interessili la vacillaziou" 
del nome proprio. « La per
dita del nome proprio e 1' 
avventura che si ripete attra
verso tutte le avventure di 
Alice ». II soggetto ha un >n>-
me e un cognome e il nomi* 
non gli appartiene che per 
confonderlo nella massa de
gli altri che si voltano alio 
stesso richiamo, per ripropor-
gli a ogni passo la questione 
del sesso, dell'età, della po
sizione sociale, dell'egualitari-
smo, del material.'-imo in
transigente. Gtlle-, e Deleuze, 
come II foile Immobilizzato 
dal vestito troppo stretto nel 
quadro di Fragonard, attor
niato da una folla che io 
schernisce, o Gilles come il 
nobile de Rais, il mostro che 
porta alla luce le Istanze sov
versive dell'erotismo. 

Sergio Finzi 

Un libro di stagione: « Abissi Inviolati » dì Hans Hass 
(Mursia ed. pp. 302, L. 7.500). Sono storie, bene illustrate, 
di caccia subacquea nel mari tropicali. Raccontale con piglio 
spedito, costituiscono una lettura divertente. Nella foto: ar
mata di tut to punto una delle cacciatrici del gruppo Hass. 

INCHIESTE E TESTIMONIANZE 

La violenza delle prigioni 
Lettere di detenuti di penitenziari della California - « Carcere e comunità »: 

un'analisi del problema criminale come problema sociale 

«Carcere duro», Lettere 
dalle prigioni raccolte da 
Ève Peli, Sperllng e Kup-
fer Editori, pp. 248, Lire 
4.900. 

G E R M A N O G R E G A N T I , 
• Carcere e Comunità », 
edizioni Paolina, pp. 134, 
L. 1.500. 

Le lettere raccolte da Ève 
Peli in « Carcere duro » sono 
state scritte da detenuti di pe
nitenziari californiani ad al
cuni avvocati particolarmente 
sensibili al problema carcera
rio, durante un periodo in 
cui. in via sperimentale, era 
stata sospesa la censura sul
la corrispondenza con i pro
pri legali. Ci è offerta in tal 
modo una serie di testimo
nianze dirette sulle condizio
ni di vita all'interno del car
cere, sul processo di brutale 
spersonalizzazione e cosifica-
zione, di perdita di ogni di
gnità umana al quale sono 
sottoposti i detenuti. 

Il quadro che ne risulta è 
molto peggiore di quello che 
la maggior parte di noi pos
sa o voglia immaginare. Il 
problema della vita carcera
ria, infatti, è di quelli di fron
te ai luali si preferisce, più 
0 meno coscientemente, chiu
dere gli occhi relegandolo nel-
1 ' ambito individuale. Solo 
quando fatti clamorosi, qua
li le rivolte carcerarie, richia
mano bruscamente l'attenzio-

ECONOMIA 

Scritto al confino 
Un lavoro inedito di Pietro Grifone su « capitalismo di stato e imperiali
smo fascista » che è la traccia del noto studio sul capitale finanziario 

P I E T R O G R I F O N E , Ca
pitalismo di etato e im
perialismo fascista, Ma i -
zotta, pp. 15S, L. 2.500. 

Nel presentare, per i tipi 
di Einaudi, « Il capitale fi
nanziarlo In Italia», Grifone 
ha colto l'occasione di ricor
darci come si studiava ni con
fino, e in particolare l'impe
gno con cui a Ponza egli stes
so procedette alla stesura di 
veri e propri saggi monogra
fici su aspetti di storia del 
capitalismo italiano, sotto
lineando che tra le cose più 
importanti sequestrate dalla 
polizia c'era una estesa mo
nografia scritta nei primi del 
'37 e concernente le conse
guenze economiche della guer
ra di Etiopia, « manoscritto 
che sarebbe augurabile» — 
precisava II 16 gennaio 1971 
— «poter ritrovare negli ar
chivi di Stato, a testimonian
za del lavoro che facevamo 
in quegli anni ». Si trattava 

di un «rapporto ai compa
gni », dato dai dirigenti del 
«collettivo» ad un numero 
ristretto di compagni, fra cui 
Camilla Ravera, alla quale 
Il manoscritto fu sequestrato 
per essere archiviato nel suo 
fascicolo personale al mini
stero dell'Interno, e quindi 
ritrovato a tanta distanza di 
tempo, appunto fra le carte 
dell'Archivio centrale dello 
Stato. 

E' un lavoro dotato di una 
sorprendente organicità (è ri
partito in otto sezioni), date 
le circostanze politiche e ma
teriali nelle quali fu elabo
rato, costituendo la traccia 
del già notissimo studio sul 
rapitale finanziario, e di que
sto sotto certi aspetti anche 
più incisivo in quanto testi
monianza di un impegno di 
analisi che al tempo stesso 
* contributo alla lotta quale 
In quel tempo, nel chiuso del
le carceri, si eonduceva su 
un piano politico e culturale, 

MONOGRAFIE 

Reggiani: realismo 
critico dell'immagine 

PINO R E G G I A N I , «Imma
gine e memoria», testo cri
tico di Raffaele De Gra
da, Editori Riuniti, pp. 
231. L. 12.000. 

Nel colmo della sua attivi
tà di pittore, quasi a presen
tare un bilancio di anni di 
intenso ed appassionato la
voro, con Imviagme e me
moria, da poco edito dagli 
Editori Riuniti. Pino Reggia
ni ci offre alcune valide chia
vi per penetrare nel ricco 
mondo della sua fantasia, ol
tre, ovviamente, a una testi
monianza di prima mano re
lativa ad un vasto arco del
la sua uroduzione. 

Il volume e comprensivo 
Infatti di una esauriente cam
pionatura dagli esiti del pre
mi anni '150 alle prove più re
centi, soprattutto legate al 
celo della « folla » e del 
«muro», opere, queste ulti
me, in cui il pittore sembra 
davvero mettere a frutto gii 
aspetti più fascinosi e pro
duttivi delle esperienze ante
cedenti. In un risultato fina
le che per chiarezza e ambi-
z.onl, occuoa un posto non 
di contorno nell'ampio cata
logo degli unisti legati al rea
lismo critico dell'Immagine, 
Basta sfogliare le pagine del 
libro per rendersi facilmente 
conto della coerenza del di
scorso di Reggiani: pre.se le 
mosse da uno .stato di inquie
tudine soprattutto cmoz-iona-
le (si pensi a un quadro co
me L'attentato del '01 o a 
Bambina atomizzata dell'an
no successivo) 11 processo di 
sviluppo sembra avanzare at
traverso una sempre maggio
re chiarezza Intellettuale. Un 
farsi carico della violenza e 
della prevaricazione del no
stro tempo non più in chia
ve soggettiva, ma alla ricer
ca di un pluralismo di vo
ci e di sensazioni più am
pio e circostanziato: questo 
il senso di una progressio
ne condotta tramite il medi
tato impegno del temi a ci
elo, da qucl'o su «Marilyn 
e I cani» alla ricordata pro
duzione più recente, con un 
punto d'approdo centrale di 
grande rilievo e contenuto 
nella scrii' di oprre dedica

te alla tragica vicenda di Sac
co e Vanzettl. 

Del resto, lo stesso De Gra
da, autore della introduzione 
al volume, ci dà la possibilità 
di cogliere alcune caratteri
stiche essenziali del personag
gio, come, ad esempio, il cer
care di essere chiaro In una 
scelta politica e, nello stesso 
tempo, al corrente per quanto 
riguarda gli- strumenti lingui
stici (se non altro, al fine di 
evitare ogni scivolato retori
ca). Oltre a questo, molto be
ne De Grada coglie un'altra 
costante della poetica di Reg
giani, e cioè quel suo volere 
ad ogni costo denunciare la 
violenta della contemporant'i
ta, una violenza non tanto 
SPntitu « come offesa al pro
prio sentimento di giustizia 
quanto come dramma fisico, 
come se lui stesso, animale 
indifeso, lossc direttamente 
colpito ». Da qui l'emersione 
di alcuni simboli portanti, co
me 1 cani in corsa attraver
so il volto di Marilyn, gli ani
mali .stramazzati, la mucca e 
la villa veneta. Immagini di 
una cultura ricercata e mi
stificata a un tempo, 

Al di là dell'importanza in 
trinscca. linmuqme e memo
ria si presenta alla stregua di 
un testo sicuramente lnteres 
sante, non fosse altro per il 
metodo con cui è stato co 

strulto: « All'inizio, scrive Reg
giani, avevo un'Idea ben pre 
cisa: raffrontare 1 mici qua 
dn con alcuni degli elemen 
ti che me 11 avevano Isp.rati... 
fotografie, giornali, lettere, 
documenti..,», cosi che risul
ta quanto mal fruttuoso ave
re sotto gli occhi sia lo sti 
molo d'avvio che la resa fina 
le di tale stimolo, e magari an 
che le tappe intermedie, come 
nel caso delle prove grafiche 
che stanno a metà strada fra 
il punto di partenza e l'ap
prodo definitivo. Infine, a par
te alcune pagine dello stesso 
Reggiani scritte in merito al 
suo lavoro, il volume è arric
chito da una testimonianza di 
Aldo Garose! e dalle ripro
duzioni di alcune pagine as
sai commoventi nella loro fer
mezza, come quelle di Barto
lomeo e Vincenzina Vanzettl. 

Vanni Bramanti 

strettamente collegati. La no
tazione è tanto più doverosa, 
perché ancor oggi — a tanta 
distanza di tempo dall'lnsor-
gere di fenomeni come quel
li studiati da Grifone — si 
assiste ad una difficile assi
milazione della lezione che 
viene dalla storia e dall'Inter
pretazione marx-lenìnlsta dei 
fenomeni identificabili nel 
capitalismo di stato e nello 
Intreccio di questo con 11 fa
scismo e in genere col potere 
politico. 

Lucidamente, infatti, Grifo
ne — valutando la situazio
ne dell'Italia all'Indomani 
della proclamazione dell'Im
pero — seppe cogliere un dato 
politico di primaria impor
tanza, cioè che all'Indomani 
della proclamazione dell'im
pero fascista e dell'abolizio
ne delle sanzioni « II fatto 
guerra domina come prima 
e più di prima le relazioni 
internazionali e di riflesso 
la politica interna dei vari 
Stati ». produeendo fra l'altro 
l'effetto fondamentale di ac
celerare e portare a compi
mento il passaggio dell'econo
mia Italiana dalla fase del 
« capitalismo monopolistico » 
a quella del «capitalismo mo
nopolistico statale di guerra » 
come Lenin chiamava 11 ca
pitalismo del periodo della 
guerra mondiale. 

La chiave di volta dell'Intuì^ 
zlonc di Grifone e segnata" 
dalla constatazione che lo 
Stato, nell'estendere il suo 
controllo e le sue attribuzioni 
economiche. « lungi dal so
vrapporsi come ente a sé 
stante al di sopra delle or
ganizzazioni caoltallstichc ». 
viene per contro In maniera 
sempre più organica e com
p e t a « Integrandosi e fonden
dosi » con 11 capitale finan
ziarlo: sicché l'identità di in
teressi t ra capitalismo e fa
scismo, già da un decennio 
realizzatasi sul plano politico. 
" tende ora a perfezionarsi 
anche nel campo degli Inte
ressi economici diretti ». e 
ciò da un lato attraverso le 
imprese miste con cui 1 gran
di trust cointeressavano lo 
Stato al buon andamento del
le aziende, dall'altro lato at
traverso la riforma bancaria 
del 1936, che ha dato modo 
al rapitale finanziario di do
minare eli organi preposti 
al controllo statale sul eredi
to, mettendo a servizio dei 
suol disegni di espansione le 
risorse creditizie del paese. 
Come fa osservare Giorgio 

Amendola, nel saggio inlro-
Huttlvo. aueslo Inedito di 
Grifone — ricco di dati rac
colti nelle particolari diffi
coltà che sapolnmo — docu
menta il merito di quel set
tore dell'antifascismo mili
tante che si era preoccupato 
di superare 1 limiti di lm-
orcparazlonc culturale a ca
ni re che cosa realmente aves
se significato li fascismo nel
la vita della società italia
na, quale carattere olle tra
sformazioni strutturali del 
capitalismo derivasse dalla 
politica economica fascista: 
tanto che ancor oggi dalla 
rimedltazione di studi cosi 
straordinariamente vivi ed 
attuali si deve partire per 
mutare l'assetto del sistema 
bancario e delle partecipa
zioni statali, facendo scop
piare le contraddizioni del 
sistema del capitalismo mo
nopolistico di stato secondo 
I principi di programmazione 
e di riforma sanciti nella 
Costituzione repubblicana. 

Salvatore d'Albergo 

ne su di esso ci si sofferma 
sugli aspetti più vistosi (cat
tura di ostaggi, sparatorie, 
evasioni, ecc.) evitando di 
esaminare a l'ondo le ragio
ni, non ultime le condizioni 
di vita, che spingono i car
cerati alla rivolta e conside
rando la rivolta stessa come 
ulteriore manifestazione di un 
comportamento delinquenziale 
innato. 

Leggendo queste lettere si 
nota una crescente presa di 
coscienza politica da parte dei 
detenuti che spesso riesce a 
neutralizzare la politica car
ceraria tendente ad esaspe
rare gli odi razziali e a in
trodurre altri elementi di di
visione e di ostilità fra i pri
gionieri. La coscienza di co
stituire un gruppo sociale fa
cilmente sfruttabile e altret
tanto facilmente strumentaliz
zabile, favorita dalla presen
za di prigionieri politici (so
prattutto di ispirazione mar
xista), portò allo sciopero del 
novembre 1970 di tutti i de
tenuti di Folsom e di buona 
parte dei detenuti di altri pe
nitenziari californiani. La lot
ta, durata ben tre settimane, 
fu un eccezionale esempio di 
organizzazione, durante la 
quale i detenuti si resero con
to della necessità di superare 
gli atteggiamenti individuali
stici e di battersi uniti. Espres
sione di questa coscienza fu 
la redazione di un manifesto 
rivendicativo nel quale i car
cerati esponevano le proprie 
richieste e proponevano alcu
ne soluzioni (tutte rifiutate). 

« Carcere duro » oltre a 
mettere in evidenza l'abisso 
fra le teorie, che sostengono 
la riabilitazione e la rieduca
zione dei detenuti, e la realtà 
dell'istituzione carceraria, po
ne più in generale il proble
ma delle conseguenze del
l'uso sistematico della violen
za. La violenza che si eser
cita sui detenuti non può non 
riflettersi su tutta la vita so
ciale, così come, per conver
so, la violenza presente nel
le varie manifestazioni della 
vita sociale è alla base di 
molti comportamenti delin
quenziali. 

Il legame fra violenza so
ciale e violenza individuale 
è esaminato in « Carcere C" 
Comunità », un volume che 
raccoglie esperienze, osserva
zioni e proposte dell'omonimo 
movimento per l'assistenza ai 
carcerati, presieduto da Ger
mano Greganti. Nel volume, 
tra le cause del processo cri-
mi nogenetico sono indicati il 
razzismo, l'oppressione, la 
miseria, la mancanza di va
lidi ideali (o l'imposizione di 
modelli di comportamento ten
denti all'arricchimento, alla 
vita facile) caratteristici del
la società consumistica. 

Malgrado i suoi limiti (man
canza di visione globale, ina
deguatezza delle soluzioni pro
poste) l'opuscolo merita di es
sere letto perché evidenzia 
aspetti della vita carceraria 
generalmente poco conosciuti 
e perché demistifica l'idea 
che il delinquente sia « nato 
diverso ». posizione che, tut-
t'ora imperante, fa molto co
modo a chi non vuole pren
dere coscienza del fatto che 
il problema criminale è un 
problema sociale. E' comodo, 
infatti, sostenere che i crimi
nali sono tutti « belve » per i 
quali si invoca la pena di mor
te, leggi più dure o mura 
più alte. La mentalità corren
te, infatti, è ancora repres

siva, lontana e ostile all'idea 
che il delinquerne debba es
sere riabilitato e rcinsento nel 
tessuto sociale. 

In questo senso l'opera del 
movimento « Carcere e co
munità » è utile non solo per
chè porla alcuni miglioramen
ti nella vita carceraria ma so
prattutto perchè diffonde la 

coscienza della necessita di 
modificare profondamente la 
istituzione carceraria e il mo
do stesso di concepirla, fa
cendo prevalere l'idea che il 
compito principale di questa 
istituzione dovrebbe essere la 
cura dei comportamenti de
viami. 

Laura Formica 

SAGGISTICA 

Risveglio 
di un popolo 

G O N Z A L O ALVAREZ 
GARCIA, « Spagna. 500 
anni di dittatura », Van
gelista, pp. 109, L. 2200. 

Gonzalo Alvarez Garcia ha 
scritto un libro bello, utile, 
istruttivo che racconta in for
ma scorrevole e relativamen
te breve — un centinaio di 
pagine piene di contenuto 
storico, filosofico, politico — 
la travagliata storia della 
Spagna e del suo popolo at
traverso secoli di Inquisizio
ne, terrore, violenza « ottusa 
e feroce », autoritarismo e 
ribellioni popolari. 

« Solo nel secolo ventesimo 
— si dice nella premessa — 
e sempre lottando contro la 
insipienza o la malvagità del 
suoi governanti, il popolo spa
gnolo ha potuto iniziare l'ope
ra di recupero della propria 
dignità ». 

Gonzalo Alvarez Garcia è 
ancora giovane e non ha par
tecipato alla guerra civile né 
alla resistenza antlfranchi-

ista. Ha studiato nelle scuole 
del regime e la storia poli
tica e culturale del suo paese 
l'ha capita vivendo all'estero. 

Questo libro o questi «bre
vi saggi » sulla Spagna non 
soltanto servono per far com
prendere la storia di un pae
se, ma rappresentano un va
lido contributo alla lotta che 
attualmente gli antifascisti 
spagnoli conducono con insu
perabile eroismo contro l'ulti
mo bastione del fascismo in 
Europa. Si trat ta di una 
battaglia finale, definitiva, 
che viene combattuta in una 
situazione interna e Interna
zionale difficilissima mentre 
i tribunali speciali funziona
no a ritmo accelerato distri
buendo pesanti condanne e 
la polizia spara a vista sulle 
manifestazioni, mentre le 
bande di «Cristo Rey » assal
tano, aggrediscono e uccido
no impunemente, specialmen
te nell'Euzkadi. 

Vittorio Vidali 

SCRITTORI ITALIANI 

Bocciato in 
matematica 

C. BOCCAZZI , « Storia di 
Lamantino», Bompiani, pp. 
168, L. 3.000. 

Da II Mezzogatto — dissa
crazione della famiglia ed 
esaltazione grottesca della vi
ta quotidiana e politica in una 
cittadina veneta — apparso 
lo scorso anno, alla Storia tlt 
Lamantino l'evoluzione del 
Boccazzi, rimasta intatta la 
spinta di fondo, si è verifica
ta nel senso di una ricerca 
della pietà, appena affiorante 
ma consistente nella sua em
blematica evidenza, nel fitto e 
sulfureo reticolo di una in
ventiva attenta a tutti i pos
sibili atteggiamenti del demo
niaco In sembianze umane. 

Non è venuto meno, dunque, 
il gusto della demistificazione 
portata sull'onda di una risa
ta stridula ed agghiacciante 
nella cui eco s'annida la ve
rità, ma c'è in più, nel ver
tiginoso volteggio dell'inven
zione enucleata dal sistemati
co capovolgimento di ogni va
lore umano, la tensione ad 
una pietà che ad un certo 
momento dovrebbe coincidere 
con la speranza in una forma, 
comunque, non del tutto ac
certata di giustizia. 

Il ragazzo Lamantino, infat
ti, che In un collegio trasfor
mato in un assurdo carcere 
sconta, alla mercè di mona
ci la cui malintesa missione 
di carcerieri ha deformato 
volto corpo e psiche, venticin
que anni di reclusione per es
sere stato bocciato in mate
matica finisce con il rivelarsi 
come l'esponente di una uma
nità, eternamente vittima nel
le mani delle forze del male, 
cui una gratuita violenza ed 
una rozza crudeltà tentano di 
.'ottrarre ogni aspirazione al
la libertà. Giustificando vio
lenza e crudeltà con l'incom
bere del peccato, rappresen
tato In questo caso da! ses
so eternamente in agguato, i 
monaci distendono l'affresco 
del più ottuso e pericoloso 
oscurantismo. 

La satira del Boccazzi. per
chè di satira si tratta, e del
le più mordaci, si appunta sul 
potere che con il suo carico 
di luoghi comuni stravolge li 
senso della storia, ne annien
ta gli insegnamenti e ricon
duce tutto al peggiore medio 
evo. 

Enzo Pana reo 

SCRITTORI STRANIERI 

Il padre del monologo 
EDOUARD DUJARDIN , «I 
lauri senza fronde», Einau
di, pp. Vil i-92, L. 1.500. 

Edouard Dujardin, in vita, 
l'u incompreso come scritto
re. Conosciuto solo da pochi 
« addetti ai lavori ». partecipi 
con lui di varie iniziative cul
turali, ebbe Invece solida cul
tura. Nato nel 1881 e morto 
nel 1949, studiò a Parigi, do-
^e tenne corsi di storia delle 
religioni alla Sorbona. Colti
vò la poesia e la musica, fon
dò «La Revue Indépendente», 
luogo d'Incontro del poeti sim
bolisti, e «La Revue Wagné-
rlennc ». 

Si accorse Joyce di lui, ver
so Il 1903. Fu In occasione 
del suo primo soggiorno a Pa
rigi che lo scrittore Irlandese 
lesse proprio Les tauriers sont 
coupcs. Ecco, allora, che le 
date diventano Importanti. 
Ìj'Ulysses fu scritto, si badi, 
ira 11 1911 e il 1921, pubblica
to poi nel 1922. (fin passant, 
ricordiamo pure che Proust 
Iniziò a comporre la sua Re-
cherclic dal 1906 In poi.) 

Questo, per ribadire che 1 
debiti di Joyce nel confronti 
di quest'opera di Dujardin ri
sultano più che evidenti. D'al
tronde, lo stesso scrittore ir
landese confidò una volta a 
Larbaud che il primo ad usa
re il « monologo » In lettera
tura era stato proprio Dujar
din. Il quale, del resto, dopo 
alcuni anni dalla pubblica
zione di questo lungo raccon
to, pensò di definire la tec
nica di questo procedimento 

narrativo nel saggio Le vio-
nologue interieur (1931). E' il 
periodo fra le due guerre che 
conosce la massima fioritura 
di un tipo di narrativa che 
si avvale del procedimento co
nosciuto come strcavi ot cons-
ctousness («flusso della co
scienza ») e applicato al ro
manzo introspettivo. 

L'argomento di questo li
bro: 11 racconto di una se
rata d'aprile, che il protago
nista trascorre nell'Improba
bile attesa di poter soddisfa
re una sua privata « storia 
d'amore ». Daniel Prlnce, sva
gato studente, vive devota
mente questo suo amore, pun
teggiato da un vacuo delirio 
dei sensi, per Lea D'Arsay. 
Lo studente sembra compia
cersi dei suoi ondeggiamen
ti sentimentali: ira una de
dizione assoluta verso l'og
getto amato e improvvisi pro
positi di virile riscatto. Lea 
— che e. in londo. una donna 
quale il protagonista vuole 
che sia — Irustra l'illusione di 
Daniel. Ma, in realtà, è Da
niel a voler che le cose pro
cedano cosi. 

Giustamente, Italo Calvino, 
in una breve nota, parla di 
« Introversione narcisista che 
diventa rlliuto d'ogni vero 
rapporto con gli altri ». Da
niel Prlnce, sorto « dall'infi
nito delle esistenze possibili ». 
è un velleitario, un Individuo 
ordinario che ha, però, una 
sua precisa attitudine o vo
cazione: un esercizio frene
tico dell'Immaginazione. Natu 
ralmente portato alla rcrcnc 

I («sarebbe cosi bello sognare 
I nel "larniente" d'una sera»), 
J Daniel spinge al limite questa 

sua acuta sensitività nell'inse-
I gulre i iantasmi di «delizie 
l svanite e impossibili, mortali 

e disperate delizie! ». 
Le « cose ». In questo lungo 

racconto, hanno una premi
nenza ossessiva, che una stu
diata punteggiatura accentua 
nella loro rilevanza simboli
ca: mentre il «monologo In
teriore» intesse una sottile 
rete di interne rispondenze, 
di consonanze musicali, ol-
iattive anche. Questo raccon
to va considerato come il dia
rio di una lunga, febbrile 
lantasticheria erotica.. Per 
Daniel, ciò che conta è la vi
ta dei sensi, nella misura in 
cui essa predispone i tempi 
della sua sensiblcne. 

La vocazione di Dujardin 
a cogliere l'attimo (uggente 
— che contribuisce a creare 
un'atmosfera, come in Proust 
— libera il sommesso canto 
di ciò che impercettibilmen
te passa. Da qui, anche, una 
« sottile ambiguità psicologi
ca » (Calvino); dovuta, però, 
al fatto che Dujardin è atten
to al « taglio » dello scandire 
per immagini più che al 
«flusso» effettivo del pen
siero. 

Dopo la lettura di questo 
raffinato racconto, non pos
siamo non concordare con 
Nicoletta Neri che, nella sua 
nota introduttiva, lo indica 
come « un piccolo capolavo 
ro ». 

Nino Romeo 
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Dalla scuola democratica un rapporto 
nuovo e migliore fra genitori e figli 

L'inchiesta « tutta scritta dai bambini » testimonia come il rinnovamento della scuola contribuisca ad una comprensione più approfondita fra 
bambini e adulti e faciliti un ruolo diverso e più positivo della famiglia - Puntata dedicata alle « cronache » individuali e a quelle di due classi 

M a r i * Coni , 7 «nnl di Napoli, scrive sotto quitto disegno: « Questa è la mia scuola, però II prato non c'è e nemmeno gli alberi. 
LI ho mosti lo p«rch« mi piacciono 

Dt-ilirliiiinio questa puntuta tifilo nm-ii.i 
itti hit Min ad una serio Hi « rronat-lin » jmli-
viilinili r<l a iJue classi, unii st-i-fintlti eie-
iin-nlnre n leinpn pieno di tìoltiKiiii ed unii 
tei/.i medili di Gioia Turno (Reggio <̂ n-
lalti-inì. 

Il uinlcriale die vi ha uiantlnta la II eie-
mi-nlarc conferma un dato comune al la
tori di molte altre classi ed n numerose crt>-
n.it'lie Mintole. 

L.itMnw- la Mniola perca di sviluppare nel 
limili.ino iuiei'p»! u im|icirlunii » verno il 
ninnilo dir lo rirrnnda, laddove sviluppa )u 
1*11.1 fantasia. In sforzo 11 cercare la ragione 
tlclli- coup, a interrogarsi, a fami, in una 
inu-tilii, min rnst-ienya critica. IH uppaie 
rinsiililiitn il legamo fra bambino e rami-
liliu, l.'i prende rilievo una munitini-c- lido-
I ni ed uou mngginrc t-tiinprcnsinnc del fi
glio MI-MI «Diramili i gi-nHori. 

Niiuit-rtiso, per e>cmpio «mio Ir t-inuui-lii-
in cui bambini, lalvolla anche solo ili 1 o 
II elrinniilare, racenntano crm oritnulio elio 
il loro padre, n la loro madre, è stato elei-
1» nel Consiglio di classe o di circolo 11 di 
istituto. Ouasi mai ciò apparo una vauloi'iii 
superliciale, asslmilahlla per esempio, 11 
lineila llpiramento infamile, del figlio che 
si fa gloria della polente nmechina del pa
dre o del voslilo elegante della inmlre. In 
genere in queste cronache il ragasalno spie. 
ga che cosa il suo genitore pensa che deliba 
f.ir.i pei' migliorare la smolli, che lavoro 
In svolle nel rorso IIPIIC elezioni scolu>ilidie 
e t-mil si rijiromcllc di fare « per t-umlilui-c ». 

Ititoriliunin queste cose perché il inule, 
riule della IB è in un (erto SI-UNO un « mo
dello » del luppoli» diverso che la scindi 
ilcnim ratini su inslinirur» fra figli e Keni
loti. Fra le l.inle pagine serille e diselli.ite 
elle lu iimcsli-u ci bu mundnto, c'è. per CM'III. 
pio. un'tt intervista nllu niummii stilili HHU 
condì/ione come tlonna >i. Fa] ecco cosi die 

u Stefuuiu Cibe eerlHlnenle non bu pili ili 
olio iinnil lu mamma ronfida ette « *ì il 
innlrinmnio ed il numero del figli influì-
stimo «nllu liberili della donna», tuenlre 
qiiell.i di Pier Luigi racrnniu a suo figlio 
— che unche lui deve avere poco piti di 
»e'i» anni — die avrebbe volulo siudhie 
ma bu tlovulo cominciare a lavoraro a se
dici anni facendo la commessa e che ades
so the è cnsulinga le pioce farlo. 

l'itcole confidenre intime potrebbero e -
scio giudicate e lo sarebbero, forse, se non 
l'n|i|ire>.pnlus*cro invece unche un « lavoro n 
colli tlivo. del quale si discute assieme 111 
el.l.s... sul quale si riflelle tracndono imi 
• Idi 1.i/ioni generali sul ruolo della tlomi 1 
neU.i stieiclii. sulla fiunniiue tlel luvoro. tei 

Sempre nel mitici ialc di questa sle-s.i 
fluisti si Irovnnn allrl esempi: 1111 padre è 
aiidalo in t lasse a raccontare le sue espe. 
li. 11/0 di parliginno, un nitro ha Illustralo il 
«HO lavoro, un allro, professore ili nialeiu.i. 
tira, ha •piegato cose nuove che hanno uf. 
fiisci'uulo tulli gli alunni. 

Una dimensione diversa, quindi, del riiu-
jw.rtii Ira padre e figlio, fra geniloro e semi. 
Ij, fra Insognanti e famiglia: e. con essi. 
non base più salda di comprensione, di ri-
spetto reciproco, di fiducia fra piccoli e 
minili, airiniorno della famiglia. DI nini 
famiglili non egoisticamente chiusa lu se 
sle.su e isolala e nemica delle altre, ma 
tollegulu, in un reciproco rapporto ili dai e 
ed avere, con il resto del In Micini, e. ili 
ipit -lo rum specifico, con In scuola. 

là-io perciò un altro risultalo positivo 
min ctrio fru I mono importanti, del ti fun
si noia» In modo nuovo, democratico, ee. 
co un'allra ragione por lavorare afflucli-
<lue«lo rinnovamento conquisti sempre pi' 
Ini gin •limi dello «cuoio ballano. 

Marisa Muiu 

LA III C DELLA MEDIA 
«CAMPANELLA» DI GIOIA 
TAURO (REGGIO CALABRIA) 

Un dibattito 
intelligente 

su « La ragazza 
del Sud» 

La UIC della scuola media T. Campa
nella di Gioia Tauro (Reggio Calabria) ha 
laiorato molto e durante l'anno con l'in
segnante, di lettere, professoressa Eleono
ra Rachele. A4 «JttcnJso alcuni argomenti, 
cenando di superare schemi precostituitl 
e di arrivare a elaborazioni critiche. Un 
esempio valido di questo lavoro di gruppo 
è il dibattito sulla cantone che ha vinto 
U festival di San Remo. Lo riproduciamo 
integralmente, sicuri che interesserà an
che altre alassi e altri insegnanti. 

A questo vroposito vogliamo aggiungere 
chts la ricerca della li B di Migliarino 
(Ferrara) pubblicata sull'Unità del 29 
giugno, ha suscitato notevole interesse, 
tanto che alcuni insegnanti ci hanno ri
chiesto di inviargliene una copia inte
grala: un segno eloquente non solo del
l'Interesse che l'inchiesta a tutta scritta 
dai bambini» suscita fra i nostri lettori, 
ma anche della volontà di fare scuola 
in riodo nuovo che anima tanti inse
gnanti. 

• VORREBBERO CHE 
ASPETTASSIMO UN « LUI » 
CHIUSE A CASA 

Ecco il resoconto di un dibattito In 
elasse: 

« La ragazza del sud » è una canzone 
che ha vinto 11 I premio al festival della 
canzone 1975 a San Remo. La conosciamo 
un po' tutti. Non sappiamo diro se ci 6 
veramente piaciuta, però ci interessa. 

Abbiamo cominciato a parlarne. CI sla
mo soffermati su Questo verso: «TI han
no insegnato a vivere aspettando... lui ». 
Abbiamo aperto un dibattito con la no
stra professoressa di Italiano e sia 1 ra
gazzi che le ragazze, abbiamo detto la 
ri osti p. opinione. 

Ci slamo detti: «E' reale, vera, questa 
aftermazlono? si o no?». «SI è vera»! ab
biamo concluso — perché 1 nostri geni
tori hanno una mentalità molto arretrata. 
Non vogliono che una ragazza osca con 
una amica a farsi una passegtata. Non 
fanno continuare gli studi; fanno arriva
re fino alla media e poi basta. Vogliono 
che una ragazza resti in casa dalla mat
tina alla sera per lunghi mesi e per anni. 
por aspettare quel lui, che dopo dovrebbe 
essere II marito. 

Vogliono che una ragazza rimanga rin
chiuda a cucire e a ricamare e poi. al 
primo che viene a chiedere la mano, gliela 
danno senza sapere chi e e si tolgono la 
responsabilità. Hanno paura di noi ra
gazzo, credono che una ragazza non sia 
responsabile della sua personalità e che 
ti butta alla prima occasione. Per questo 
1 nostri genitori ci tengono come PCM 
sopra lo stomaco, e ci ranno aspettare 
quel t. lui » che magari poi è uno scape
strato che ci farà soffrire 

« Lu treccia non la tagli, sarà 11 tuo 

firlmo amore a scioglierti I capelli.. e ai-
ora tremerai». Abbiamo risposto: «Ve

ramente, qui In Calabria, almeno per 11 
fatto dei capelli, la mentalità é cambiata. 
Bono le ragazze a decidere se 11 vogliono 
corti o lunghi, secondo 1 propri gusti: 
ma non tutte le ragazze, ce ne sono an
cora di quelle che stanno al volere del 
genitori 0 non al proprio, quindi, ma u 
quello di un uomo anziano, 11 padre. Per
che secondo alcuni genitori le ragazze che 
pontino 1 capelli corti sono delle stacciate 
e bedano a prepararsi per accalapplars' 
uri ragazzo. Ma noi diciamo che non 
conti questo. Una ragazza può essere sfuc 
data 0 seria bla con l capelli corti che 
con 1 capelli lunghi. 

Quanto al « primo amore » Noi cala
bresi vorremmo avere un « unico amore » 
che durerà fino alla nostra morte In-
faci anche a scuola noi sappiamo che 
dobbiamo essere solo amici con 1 nostri 
compagni e che non deve nascere un 
amore tra ragazzo e ragazza perché pò-
trobe durare una settimana, come un 
amore da sogni, e perché quell'amore 
non diventerebbe mal realtà Poió non 
ci lasciano scegliere questo unico amore, 1 
nostri genitori Una ragazza fidanzata 
non può rompere II fidanzamento perché 
altrimenti nessuno più se la sposa e il 
ragazzo che rompe il fidanzamento ri
schia di essere ammazzuto di botte op
pure ammazzato sul serio Questa é la 
I m e del nostro ambiente 

« Ragazza del Sud che sogni II mio 
mondo . i> Le ragazze del Sud sono ubbi
dienti perché stanno « per ordine del gc 
autori » rinchiuse dcntio e ubbidiscono a 

questo, come a tante altre cose Ma le 
ragazze del Sud vorrebbero essere Ubere 
come le ragazze del Nord, ma hanno 
paura, perche sono obbligate e perché 
non possono essere libere, sognano un 
mondo libero e che libera sia la scelta 
del loro amore 

Quindi: «la ragazza che va a messa, 
che cammina a testa bassa, che sorride a 
chi conosce e che... si tiene 1 capelli lun
ghi . » lo fa per obbligo o per paura? 
Le ragazze del Sud fanno queste cose 
non perché tanno loro piacere ma per
ché sono obbligate, e allora sono « Ipo
criti» dicono I maschi. Però lo «credo» 
che ci sono molte ragazze che vogliono 
rlmnnere pulite con obbligo, «perché, 
qui in Calabria, 1 genitori, per la mag
gior parte, fanno arrivare le ragazze fino 
alU terza media e se una ragazza volesse 
fare qualcosa, la potrebbe fare ». E poi se 
una ragazza ha 11 oervello a posto non 
le accade niente, ma se ha SI oervello 
«svogliato» quella ragazza potrebbe fare 
qualsiasi cosa. « In poohe parolo voglio 
dire ohe è la ragazza a decidere se fare 
una cosa o no ». « Però se una ragazza è 
sfacciata, prima di tutto è colpa sua, 
perché non ha saputo mantenere la sua 
personalità » « ma é anche colpa del ge
nito'! che Invece di tenerci chiuse den
tro, prima di tutto dovrebbero Insegnare 
anche ad essera educate ». Se una ra
gazza, viene detto ancora, pensa alla vita 
delle ragazze del Nord è una sfacciata 
«peiche vorrebbe anche lei faro come 
loro». Se una ragazza sta rinchiusa e 
mentre vive la sua vita vera pensa ad 
un'altra vita allora significa che é Ipo
crita. 

Slamo arrivati alla conclusione di que
sto discorso e cioè l'autrice della canzone 
invita tutte le ragazze del Sud che la 
invidiano, che guardano 1 suoi vestiti, che 
la chiamano « Signora » a rimanere nel 
loro mondo «sognando». Dice che anche 
lei ha la stessa età della ragazza del Sud, 
di cui parla nella canzone, però ha già 
tante esperienze, tanto è vero che non 
ricorda 11 primo bacio e da ohi l'ha avuto, 
e darebbe mille giorni di vita, cento anni 
di vita per avere lo sguardo e la forza 
di sognare che ha la ragazza del Sud. 

« Noi diamo ragione a questo Invito, ma 
aggiungiamo che la ragazza del Sud deve 
ossero responsabile di se stessa, rimanere 
nel suol sogni, non accettare questo 
mondo sballato, però tutto questo lo deve 
capir" da se stessa e non bisogna Im
porglielo ». 

Umberto Risi, I l elementare a Pladena (Cremona) è un bambino fortunato perché ha per moostro II bravissimo Mario Lo-
Ecco un'Illustrazione della gita a Venezia. 

LA II B DELLA SCUOLA 
ELEMENTARE «GARIBALDI» 

DI BOLOGNA 

Una classe che 
ha lavorato tanto 

/ uditi bambini della li B a tempo pie
no della scuola elementare Garibaldi di 
Bologna ci hanno mandato, per mezzo 
de'le loro insegnanti Marcella Muzzarelli 
e Giuliana Gori Legnarti, una parte (uso 
lo uno parte» tiene a spiegarci la mae
stra che ha accompagnato il bellissimo 
materiale con una breve nota esplicativa) 
dei lavori che hanno latto durante l'anno 
scolastico 

DI nuovo, come ci è accaduto finora di 
fronte a quasi tutti i contributi collettivi, 
slamo rimasti colpiti dal lavoro compiuto 
da maestri, bambini e genitori in un anno 
d< vuota. Non è solo la quantità naturai-
niente che sorprende, ma anche la qua
lità 

Questi di Bologna, per esemplo, sono 
bambini che hanno dai sette agli otto 
anni Piccoli, quindi, per affrontare argo-
men't importanti' almeno cosi direbbero 
colo'u per 1 quali bambini e ragazzi do
vrebbero, a scuola, essere trattati sempre 
con « dettalmi, prablemini, pensierini » 

Eppure, ecco clic 1 bambini delia II B 
sentono e disegnano su «Cosi abbiamo 
ro«ft,cn<(o e celebrato la Resistenza», 
l'inno interviste « a casa o nell'ambiente 
scolastico», e poi ancora a ricerche » sul 
Di/10, ini razzismo, siti vecchi canti popo
lali e pubblicano un bel giornalino di 
citile 

r.cco, dunque, un sacco di materiale in-
lirctante, di cui sono autori bambini al
leati, vivaci, ingenui, ma allo stesso lem-
pi pieni di fantasia, già capaci dt eia-
hort re riflettere, « pensare» Anche a ot
to anni quindi, lo dimostrano 1 lavori 
dell'i IIB, si può imparare a ragionare 
seriamente 

Lece I nomi degli «autori» de! mate
riale della II D' Marco Mattonai, Roberto 
Rambcrti, Davide Martinelli, Pier Luigi 
D'Amore, Cristiana, Roberta Frascaroli, 
Dande Qhrdini, Donatella, Massimiliano 
Binatoli. Simone Calzolari, Antonella P, 
Mutue Cristina rjadi, Enrico "/.accotonai, 
Cristina Ballini, Luca Venturi, Barbara 
tagioli, Milena Mosetti, Ivana Pcdrazzt, 

CD FUMO, CONDIZIONE DELLA 
DONNA, IL NOSTRO 
QUARTIERE 

Ecco intanto la cronaca collettiva con 
la quale la II B ci ha mandato i suoi 
lavori. 

Nelle nostre case si legge molto 11 vo
stro giornale; noi l'abbiamo capito facen
do un'inchiesta Anche noi a scuola ab 
blnmo letto quasi ogni giorno « l'Unità », 
« II Resto del Carlino » o altri quotidiani 
che portavamo noi, insieme alla maestra. 

Noi anche quest'anno abbiamo fatto 
molte ricerche, anche su tanti argomenti 
Importanti (11 fumo, la condizione della 
donn.t, l'ecologia, il nostro quartiere, I 
giornali, la pubblicità): slamo usciti a 
lare tante gite; abbiamo tenuto la corri
spondenza con degli amici di Casadlo: ab
biamo stampato solo due numeri del gior
nalino ti II nostro mondo » perché all'Ini
zio non sapevamo usare la nuova mac
china: abbiamo celebrato In tanti modi 
la Resistenza e abbiamo preparato un 
enortT». cartellone con testi Uberi e dise
gni da mandare alln mostra organizzata 
dallo mostre maestre 0 dal quartiere 
S Donato. 

11 papà di un nostro compagno, pro
fessore di matematica, ci ha insegnato 
molte cose nuove di aritmetica e con lui 
slamo stati ripresi alla televisione, mentre 
tacevamo una lezione e slamo andati In 
onda un sabato alle due In un programma 
chiamato «Scuola aperta». 

Noi, dopo aver letto l'Unità, ritagliava
mo lo notizie più Importanti e le Incolla
vamo sul cartelloni. Noi In classe abbia, 
mo molti libri, però se ce ne potete man
dare anche voi, ci farete molto piacere 

Ecco ora le cronache Individuali 

D E' venuto a trovarci 
Pertini in persona 

Quest'anno lo liequento la prima me
dia. VI conlesso che prima di cominciare 
la nuova scuola avevo molta paura Non 
paura dell'edificio (scuola), ma del nuovi 
tagazzi che venivano nella mia stessa 
sezione Perché dovete sapere che lo abito 
In una frazione del comune d'Arslé e ci 
sono solo cinque ragazzi della mia età 0 
por questo quel primo giorno avevo paura 
che ci separassero e mi mettessero .sola 

La scuola è noiosa non per 11 peso delle 
lezioni: se dico la verità nella mia scuola 
njn danno mal lezioni por casa (perché 
è sfiiola sperimentale) E' noiosa solo per 
Il latto elio devo alzarmi alla mattina 
alle G.30 per prendere la corriera che ci 
port 1 ad Arslc Ora tralasciamo le mio 
lmptesslonl e parliamo delle cose fatte. Il 
primo argomento trattato con la signora 
d'itnl'nno Bonelanza riguardava In modo 
particolare l'emigrazione dal nostri paesi. 
Spec'nlmente nel mio solo a pensarci 10 
unni fa c'erano 2.000 persone ora solo 500. 
Le persone se ne vanno perché non ci 
sono labbrlche dove lavorare. C'è solo il 
lavoio del campi, però non ci sono 1 mezzi 
di lavorazione, Inoltre 11 terreno è di
viso In molte piccole parti ed è di vari 
padionl, 

II secondo argomento trattava sul pe
riodo lasclsta. Andando con la scuola da 
var.e famiglie facendo domande, abbia

mo costatato che il fascismo è stato fi
nanziato dal grossi Industriali per paura 
dc'li operai che cominciavano a fare I 
primi scioperi per l'aumento della paga e 
l maltrattamenti subiti. 

Sono venute Inoltre molte persone Im
port unti amiche dell'onorevole Pertlnl e 
anche i venuto a trovarci Pertlnl In per
sona per parlarci del fascismo. Slamo an
che andati a Belluno a vedere la mostra 
della Resistenza. Inoltre abbiamo fatto 
una gita a Ravenna per vedere musei e 
mosaici 

Giuliana Zancanaro • anni 11 • I 
media • Rocca d'Arsiè (Belluno) 

• Per la Resistenza 
nella mia scuola il 
preside non ha 
organizzato niente 

Quest'unno ho frequentato la prima me 
dia. Quindi ho avuto tante materie di 
verse runa dall'altra La materia più bella 
por me è musica perché 11 nostro profes
sore durante l'anno ci ha fatto cantare 
molto canzoni accompagnate da lui al 
pianoforte e da uno di noi alla batterla 
Abbiamo cantato anche un canto rivo 
luzlonarlo cileno- «El pueblo unido Jamiis 
sera vencldo » che era accompagnato da 
me alla batterla Io come tanti altri miei 
compagni ho Imparato ad accompagnare 
co,i la batteria anche le altre canzoni 
cantate dal miei compagni e compagne 
di classe 

Li materia che non mi place Invece 
é disegno Questa materia non mi va n 
genio perché ho una professoressa che è 
molto severa Infatti tale professoressa 
noi ci lascia scambiare qualche parola 
con I' compagno che subito mette una 
nota (lo ne ho prese due e per queBto 
mi he abbassato 11 voto) ; poi se qual
cuno vuole Tarle vedere 11 disegno deve 
alzare In mano per larsi chiamare alla 
cattedra Le altre materie non sono state 
nolo-'.' e non ci sono stati Inconvenienti 

Le elezioni svoltesi durante l'anno han 
n i avuto due caratteristiche la prima é 
che mio padre ha formato una terz.a llstu 
diventandone 11 capo: in un volantino 
scr'veva che bisogna cercare di bocciare 
Il meno possibile gli alunni La seconda 
cara''eristica 6 che I decreti delegati non 
ninno cambiato niente nella mia scuola 
chi e rimasta come prima Durante l'anno 
scolastico, al trentesimo della Resistenza 
non abbiamo fatto niente perché 11 mio 
preside non ha organizzato niente, sol 
turno la nostra professoressa di lettere 
ci hi detto qualche cosa sulla Resistenza 

Marco Novara • anni 12 • I media -
Milano 

• Erano armati 
di spranghe 
e coltelli 

Ti scrivo per Intorniarti di quello the 
succcs.se nella mia. scuola. Quebto accad
de durante il periodo del consigli di cir
colo, di classe e Jnterclabse Una mattina 
mentre stavamo entrando a scuola ven 

nero del ragazzi armati avevano: aprii 
ghe di ferro, mollette e coltelli di ogt 
genere. 

Ferirono un maestro con un coltello, t 
quattro bambini con le mollette e spran 
ghe di ferro. In seguito accorsero alcuni 
genitori che fecero il blocco stradale per 
che chiedevano che ci fosse almeno ur 
vigile davanti alla scuola, accorsero an 
che l carabinieri. Nella segreteria c'era 
no tutte le armi che usarono quel ra 
gazzl. Io penso che sia stata una mano 
vra fascista che non voleva questa fot 
ma democratica. 

Maria Montagna • 10 anni • V el 
montare • Ponticelli (Napoli) 

D I quadri non sono lami: 
passione 

Quest'anno a scuola è andato bene L 
me tutti gli anni; Il nostro maestro p>' 
la prima volta ci ha portati In cort.l 
per vedere la natura e poi descriverne l> 
aspetto Io non sono stato d'accordo per 

ché per osservare la natura bisognava an 
dare fuori c t là e ciò non é stato po«-
bile Verso la fine della scuola ci ha poi 
tato a visitare i quadri del Broletto, m 
per lutto 11 tempo mi sono anno'ato pe: 
che 1 quadr' non rono la mia passione 

Davida Mazzoni - 11 anni - V • ' 
montare • Novara 

• Il consolato 
era stato annoiato 

S.amo tre sorelle di 12, 11 e 8 anni \ 
scriviamo a queste raccolte di cronache il 
noi bambini Andiamo alla scuola belga ' 
anche alla scuola italiana, le maestro s'i-i 
leressano molto a noi Facciamo esercizi 
leggiamo e abbiamo le pagelle a fine mesi-
La scuola italiana é molto differente da quel 
la belga ci diamo molto coraggio di fri-
tluciUtìi-ln, ma il governo non lo permetti 

\bbiamo un'ora e mezzo di scuola d IIJ 
I ano 

Il consolato era stalo annoiato, una \t1l1 
abbiamo avuto 2 mesi di sciopero e non cein 
scuola perche le maestre non erano betu 
pagale Credo che sia il governo che non 
s interessa, ma la scuola per noi è tank 
bella per il motivo che possiamo scrivere 1 
parlare l'italiano 

SONIA PINTUS Soralng (Llege) 
BELGIO 

CU Quest'anno è stato il pii 
bell'anno scolastico 

No! abbiamo un maestro che si chlam • 
Oreste e ci vuole molto bene, una volta 
ci ha portati a fare una passeggiata In 
convento poi slamo andati e. fare merenda 
su un prato dove c'era un fontanile. Per 
me quent'anno e stato 11 più bel anno sco 
lastlco. 

Giancarlo Ricci • IV elsmentara -
Clvltella S Paolo (Roma) 

Lettere 
alV Unita: 

Da noi aumenta 
solo la Ca^a 
integrazione 
Cara Unita, 

alla vigilia del l'i giugno il 
ministro 1 nullo LutomOu e 
venuto vi Pietra Luiurc a /ar
ci un discorso a nome della 
DC; ad un doto -punto coli 
ha a/fermato che ttoie hanno 
vinto i ti compromessi stori 
ci » si sarebbe Jcrmato il prò 
g rcsso e quindi persa la li 

erta testuale' 
Leggevo su/l'Unltti del Vt 

luglio che nelle nostre cam 
paone nepii ultimi due anni 
sono state abbattute ben 300 
mila vacche. Mentre in uno 
di quei Paesi dove si sareb
be a fermato il progresso », 
cioè nell'URSS, st apprende 
che in questi ultimi quattro 
anni del piano quinquennale, 
il numero dei bovini nei col
cos e nei soveos ù cresciuto 
di 10 milioni di capi. Si ap 
prende poi che la il reddito 
nazionale ù aumentato tlel Jk 
per cento e ptu dei quotilo 
quinti dell aumento produtlt 
vo nell'Industria, e stato otte-
nulo per l'aumento della pro
duttività del lavoro. In Ita
lia, net primi cinque mesi 
dell'anno in corso, sono stali 
pagatt alla cassa integrazio
ne 154 milioni di ore lavora
tive, non lavorate: che dice il 
signor ministro Colombo'' 

ANTONIO OBERTI 
(Pietra Ligure • Savona) 

La riforma peni
tenziaria e quella 
del codice penale 
Alla direzione aWrUnitn. 

Ho letto l'articolo « Come 
affrontare il dramma della 
droga » pubblicato domenica b 
luglio. A un corto punto st 
parla dt e avanzamenti realiz
zati » a proposito dell ordina
mento penitenziario e della 
modifica del libro primo del 
Codice penale. Quota persona 
particolarmente interessata, vi 
sarei molto grato per una 
precisazione, perchè, per ov
vio quanto antico scetticismo, 
la vostra affermazione non la 
che aumentare il mio... scetti
cismo. Vi è possibile rispon
dermi? 

ATTILIO DI NANNO 
(Casa penale di Parma) 

spostamenti hanno la disgra
zia di pulirsi sui terreni av-
1 elevati da queste acque. 

— the molli agricoltori e 
piudi.ttori di vrlucjyi immet
tono sui nostri merititi ortag
gi e prodotti della tei io clic, 
irrigati eon queste acque e 
(uncimnll ton viadotti chimi-
{' non tohttoUatl sono 011 
irne dt aravi maialile per 1 
consumatori che u volte si tra 
slormuno m tasi letali. 

— che I uso indiscriminato 
(Iti dlscibnntl 1 on d-stiunae 
solo le cibe paiassitaric, ma 
tu morire 1 inietti launa ilei 
nst e l habitat nat'trale di tutti 
eli scolopatltli, dei palmipedi e 
dei trampollcrì In genere — 
che gli elicti! prodotti da mol
ti antlcritlogamlcl non con
trollati, lamio morire di can
cro alle zampette, o rendono 
sterili, tutti t passeracet, uc
celli canori, insettivori e mi
gratori in genere che st posa, 
no sui frutteti e sui vigneti 
morati dt questi prodotti 

Ma bisogna avere il corao 
(ilo di dire soprattutto che la 
rustia 1 eqlor.e e ormai clas 
sltlcuta, da statistiche interna, 
sianoli attendibili, come la re. 
Clone plit inquinata dì tutta 
l Kumpa e che il drummaticn 
problema dell' inquinamento 
delle acque è giunto ormai a 
pregiudicale seriamente l'in 
quinamento delle laide acqui
fere del servizio idrico pri
mario 

Questo, caro direttore, è 
quello che la maggioranza dei 
cacciatori vorrebbe si dicesse, 
essi sarebbero allora disposti, 
per tar telici i falst natura
listi e i protezionisti lasulll. 
a rinunciai r anche a questa 
passione per la caccia, perchè 
sono certi che se non saranno 
presi seti e urgenti provvedi
menti per sanare la situazio 
ne gravissima degli inquina-
menti delle acaue e dei tene
vi agrìcoli a (are la Une dei 
bovini dei suini, degli ani
mali da corale, della selvag
gina stanziale e migratoria, 
saranno gli abitanti della Lom
bardia 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di cacciatori 

1 Milano) 

La riforma penitenziaria é 
ormai legge anche se 11 testo 
votato in via definitiva dal Se
nato, su indicazione della Ca
mera del deputati, è stato in 
qualche punto peggiorato ri
spetto a quello che lo stesso 
Senato aveva votato in prima 
lettura. Ha influito sul peggio
ramento della nuova legge an
che la tragedia di Alessandria 
e Ja morte di ostaggi che quel
la rivolta provocò. Comunque 
sulla riforma penitenziaria ab
biamo precisato 1) nostro pun
to di vista complessivo. 

La riforma del libro primo 
del Codlos penale è stata, in
vece, votata dal Senato ad e 
ora all'esame dola Camera. 
Il Senato si è inoltre occu
pato di importanti provvedi
menti, quali la stesura defini
tiva del nuovo diritto di fa
miglia a la legge sulla conces
sione della maggiore età al 
diciottenni. Questo, 11 quadro 
legislativo. 

Ci scuserà, dunque, 11 letto
re se del tutto involontaria
mente abbiamo contribuito in 
qualche modo ad accrescere 
un suo antico e ben compren
sibile scetticismo. Quello che 
intendevamo piuttosto affer
mare * che i provvedimenti di 
cui si è occupato 11 Senato 
hanno creato un clima gene
rale più favorevole, anche per 
ciò che concerne 1 problemi 
(di cui ci occupavamo speci
ficamente in quell'articolo) 
delle tossico-dipendenze, a so
luzioni pili aperte e moderne, 
pur se alcuno riforma, come 

ausila relativa al libro primo 
el codice penule non sono 

ancora andate in porto. 

I cacciatori voglio
no dire qualcosa 
« fuori dai denti » 
Caro direttore, 

ogni anno, avvicinandosi la 
apertura dell'attività venato
ria, le associazioni degli agri
coltori e dei cofiiuafori di or
taggi, con la lunga mano dt 
uno sprovveduto numero dt 
associazioni di naturalisti e di 
protezionisti, imputano ai cac
ciatori catastrofici danneggia
menti all'agricoltura e alle 
colture in atto e soprattutto 
lo sterminio indiscriminato di 
tutta la selvaggina stanziale e 
migratoria, definendoli, non si 
sa bene il perchè, come coloro 
che creano tutti gli squilibri 
ecologici esìstenti nel nostro 
Paese 

Queste speculazioni, pro
mosse con intense campagne 
dt stampa, con la raccolta di 
firme per indire referendum 
abrogativi della caccia sul ter
ritorio nazionale, tendono a 
strumentalizzare l'emotività del 
lettori e dell'opinione pubbli
ca, contro la caccia, per for
zare la mano dell'autorità prc-
Sosta a regolamentare t prò-

temi venatori, ignorando 
scientemente ì motivi reali che 
stanno a monte dt questo pro
blema che andrebbe — a no
stro avviso — inquadrato, per 
la sua gravità, in quello assai 
ptu vasto che riguarda gli 
inquinamenti esistenti nella 
Lombardia Non ritiene, caro 
direttore che sarebbe il caso 
di dire finalmente, fuori dai 
denti, la verità su questo al
larmante problema'' Dire cioè 
— che troppe industrie gran
di e piccole sprovviste di de
puratori immettono negli sca
richi dellu rete fognaria, ac 
que ad elevatissimi tassi di 
inquinamento queste acque 
poi convogliate w canali ser
vono e vengono utilizzate per 
irrigare colllvazloni di forag
gi, cercali e ortaggi, diven
tando quotidianamente causa 
di morte dt bovini, suini, ani 
mail da cortile e di grandi 
quantitativi di selvaggina stali 
zlale (lanciata dai Comitati 
cacciai e di grosse percen
tuali di capi di selvaggina mi
gratoria che durante 1 loro 

Sono vecchi e noli, 
hanno bisogno 
del telefono 
Cara Unita. 

siamo un gruppo di pensio
nati con meno di 100 mila li
re di pensione al mese Vi
viamo soli, siamo veccht dai 
75 agli HO anni Abbiamo il 
telefono già da diversi anni, 
non già per divertimento ma 
perchè esso è un bisogno pri
mario' non siamo in buona 
solute e non avendo nessuno 
sì può presentare 1 occasione 
di dover iele/onare a un me
dico o a una ambulanza per
chè ci venga a prelevare a 
casa per portarci in ospedale. 

Questo trimestre ci e arri
vala la bollettu SIP del tele
fono, per un trimestre dob
biamo pagare la somma esor
bitante di lire 13 H70 Ci han
no conteggialo 200 teletona
le mal latte, ptu II canone au
mentato. E adesso se voglia
mo pagare la bolletta, dob
biamo lare a meno di man
giare Vi raccomandiamo di 
passare questa lettera ai sin
dacati perchè cerchino di otte
nere l'annullamento di queste 
famose 200 telefonate che non 
tacciamo, e dt riportare il ca
none al prezzo precedente 

LETTERA FIRMATA 
(Genova . Pegli) 

Quasi l'investono, 
protesta e quelli 
lo ammanettano 
Alla redattone dell'Unità. 

Vi «crieo questa lettera per 
rendere noto un fatto che, a 
mio giudizio, è assurdo e non 
degno dt un Paese civile qua
le dovrebbe essere l'Italia. 
L'altra aera mi trovavo a 
Pompei, dove ero andato ai 
assistere ad una rappresenta
zione teatrale all'aperto. Al
l'uscita, mentre con la mia 
fidanzata mi accingevo ad en
trare in macchina per tornare 
a Napoli, un gippone della 
Celere, che correva nonostan
te la presenza di molla gente 
appena uscita dal teatro ed 
il traffico di automobili, per 
poco non mi investiva. A que
sto punto tacevo segno al
l'autista dt lare attenzione 
ma, improvvisamente, l'auto
mezzo si fermava e 4 o 5 po
liziotti mi sì avventavano con
tro e, dopo avermi insultato 
con epiteti imtcrìbìli, mi but
tavano a terra nonostante le 
proteste della mia fidanzata e 
dì altre persone che erano 
accorse e, dopo avermi am
manettato, mi sbattevano nel 
gippone che ripartiva a gran
de velocità 

Dopo pochi minuti sull'au
tostrada Napoli-Salerno il gip
pone si arrestava ed un bri
gadiere, sceso da un altro 
automezzo che s tera fermato 
ad aspettare, mi taceva to
gliere le manette e mi invi
tava a scendere Dopo aver
mi chiesto cosa fosse succes
so, il suddetto brigadiere, al
libito, mi conduceva ad un 
vicino commissariato (Tor
re Annunziata) dove mi con
sigliava di mettere tutto a ta
cere, altrimenti avrei dovuto 
trascorrere la notte a Pop-
gioreale cioè in carcere, ac
cusato dt oltraggio a pubblico 
ufficiale (gli agenti asseriva
no di essere stati insultati). 
A questo punto preferivo tor
nare a casa anche perchè II 
brigadiere si era offerto dt 
accompagnarmi (come poi ha 
tatto) assicurandomi che a-
vrebbe punito gli agentt re
sponsabili di un simile »o-
pruso. giustificato dalla loro 
inesperienza (sic') 

Inutile altri commenti tran
ne il fatto che, nonostante i 
numerosi testimoni, consiglia
lo da molti, ho preperito so
prassedere ad ogni eventuale 
azione civile o penale, per non 
avere ulteriori fastidi L'uni
ca speranza è che sia pubbli
cata questa mia. per portare 
a conoscenza di tutti quale 
sicurezza a volte et offra la 
nostra polizia. 

GIOVANNI FABIANI 
(Napoli) 
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La crisi del 
alassimo 
discussa 

alla Regione 

siciliana 
PALERMO. 30. 

Il governo regionale sicilia
no si è Impegnato ad Inter
venire presso il Comune di 
Palermo perchè venga final
mente permesso, dopo tre an
ni di gestione commissariale, 
l'Insediamento di un regolare 
Consiglio d'amministrazione 
al Teatro Massimo, la cui 
scandalosa conduzione ammi
nistrativa da parte della DC 
ha portato alle dimissioni 
dall'incarico di direttore ar
tistico dell'illustre musicologo 
Oioacchlno Lanza Tornasi. 

L'Impegno è stato formal
mente preso a nome del go
verno dall'assessore agli Enti 
locali, on. Muratore, In rispo
sta ad una Interpellanza pre-
tenta ta dal gruppo comuni
sta., primo firmatario II com
pagno on. Corallo, vice presi
dente dell'ARS. con cui ve
nivano chiesti alla coalizione 
regionale di centrosinistra un 
deciso intervento della Giun
ta per far rientrare le di
missioni di Lanza Tornasi, 
assicurando la continuità del
la direzione artistica dell'En
te, e un'energica iniziativa 
per il risanamento delle strut
ture amministrative del mag
giore teatro lirico siciliano. 

Il deputato comunista si * 
comunque dichiarato Insoddi
sfatto per la risposta data 
dall'esponente governativo al
l'Interpellanza, la quale pre
vedeva tut ta una serie di pre
cisi impegni da parte del go
verno (dal ritiro delle dimis
sioni di Lanza Tornasi alla 
sospensione del finanziamenti 
fino alla regolarlz7azione am
ministrativa dell'Ente Urico). 
Sicché dell'argomento si tor
nerà a parlare nel prossimi 
giorni, quando anche altri 
componenti della Giunta, che 
eroga a favore del Teatro si
ciliano tre miliardi l'anno, 
(quasi tutti fagocitati dalla 
politica clientelare dell'Ente) 
dovranno rispondere alla stes
sa Interpellanza che verrà ri
proposta a Sala d'Ercole. 

UMBRIA - JAZZ 

Il balletto di 
José Limon 

nel Lazio 
H Teatro Club organizza, 

In collaborazione con l'Asses
sorato al Turismo e allo spet
tacolo della Regione Lazio, 
una tournée nel Lazio della 
Compagna di balletto «José 
Llmón Dance » di New York, 
diretta da Ruth Currler. 

José Llmón, messicano di 
origine, ha fuso nel balletto 
11 dinamismo americano e la 
tradizione india. 

Ed ecco l'elenco degli spet
tacoli: 4 agosto a Latina: S 
a Oenzano; 6 a Rieti: 7 a 
Bolsena: 8 ad Acuto; 9 al 
Piglio e 10 a Veroll. 

La scomparsa 
del cantante 
Enzo Bozano 

PARIGI. 30 
Il cantante Urico genovese 

Bnzo Bozano, che fu maestro, 
fra gli altri, di Mario Lanza 
e di Mario Del Monaco, e 
morto lunedi scorso — ma 
la notizia é stata resa nota 
solo oggi — In una clinica di 
Arcachon, nella Oironda. 

Dotato di una magnifica 
voce di basso, Enzo Bozano 
ha cantato per venticinque 
anni al Metropolitan di New 
York. A partire dal 1928 egli 
ti era dedicato all'Insegna
mento del canto e della di
stane. Aveva 98 anni. 

Archie Shepp 
tra «free» 

e tradizione 
Grande successo del sassofonista nero, di cui è nota 
l'attività di militante democratico, che però non si è 
dimostrato in progresso rispetto alle recenti esperienze 

Nostro servizio 
CITTA' DI CASTELLO, 30 

Archie Shepp, uno del tre 
grandi protagonisti di que
sta terza edizione di Umbria-
Jazz (gli altri sono Charlle 
Mingus, ascoltato la prima 
sera a Perugia e Cedi Tay
lor, Il prestigioso pianista 
nuovalorchese il quale do
vrebbe presentarsi questa not
te a Gubbio, In sostituzione 
del sassofonista Joe Hender-
son, che ha rinunciato al
l'impegno, e quindi venerdì, 
nella serata conclusiva di 
Orvieto) si è esibito ieri not
te con straordinario successo 
di pubblico, sul palcoscenico 
di piazza Venanzio Gabrlot-
ti a Citta di Castello, splen
dida e generosa cittadina del
l'alta valle del Tevere. 

Il concerto del quintetto di
retto dal sassofonista nero, 
uno dei più rappresentativi 
musicisti di /ree-jazz, ha sor
preso più I critici che 11 pub
blico. La sua prova era lar
gamente attesa. Shepp è uno 
che ha fatto e fu parlare 
ora molto di sé e del suo 
lavoro non solo nella sua qua
lità di luzzmun. ma anche 
di militante rivoluzionarlo. 

Ricordiamo, per comodità 
di riferimento che egli, per
venuto dagli estetismi del 
rhuthm U7id blues alla neu>-
music é, attorno al '60. assie
me a Omette Coleman, Ce
d i Taylor e altri, uno del 
protagonisti, non solo musi
calmente ma politicamente, 
dell'avanguardia nera. La mi
lizia a fianco o all'interno 
di movimenti nazionalisti neri 
come il Slacfc power, la let
tura delle opere del poeta e 
drammaturgo nero LeRol Jo
nes, influenzano alquanto, sul 
plano socio-politico e cultura
le, il lavoro degli esponenti 
del /ree jazz. L'attività di 
Shepp è notevole in questo 
periodo. All'impegno di mu
sicista alterna lavori lette
rari e politici, scrive anche 
alcune commedie, una delle 
quali Intitolata The Commu
ni»*, testimoniando cosi le 
ragioni politiche che vuole 
attribuire alla sua opera. 

Sul plano più strettamente 
Interpretativo Shopp si col
loca nella posizione — peral
tro dirfusa tra 1 protagonisti 
della «Ned thlng» — di co
loro che vedono 11 /ree Jazz 
(come scrive Giorgio Meri-
ghl nella prefazione al libro 
di Charles Comolll Free jazz 
• Black power) non come 
«una semplice nuova scuola 
0 un nuovo (stile, ma come 
la volontaria manifestazione 
di un movimento di rivolta: 
11 quale però non rigetta al
tezzosamente il passato, ma 
anzi riconsidera e ripercorre 
le tappe delle lotte e delle for
tune del jazz, ricercandone 
gli aspetti più autentici, ri
visitati in aderenza alle mu
tate condizioni del divenire 
storico, e dilatandone 11 po
tenziale protestatarto ». 

In questo senso il tentativo 
di « «Inserimento » cui pun
ta Shepp e persino smisura
to e, talvolta, ambiguo. Una 
dimostrazione di ciò (con 11 
segno della sua evoluzione 
Jazzistica) la si è avuta forse 
proprio Ieri sera a Città di 
Castello. Da anni una parte 
considerevole della critica at
tende «cose nuove» da Shepp, 
ritenuto da qualcuno, forse 
troppo sbrigativo, fermo al 
'70 (si ascoltino al riguardo 
1 suoi dischi editi dalla Im
pulse). Il sassofonista si è 
presentato sul palcoscenico 
con la sua più recente for

mazione: al plano Da ve Bur-
l'eli (già a fianco del chitar
rista Sonny Sharrock), alla 
batterla Beaver Harris (ot
timo improvvisatore, anche 
egli molto Influenzato dal la
voro di Taylor), al trombone 
Charles Greenlee, al basso 
Cameron Brown. 

Dal primo brano eseguito, 
quello dell'Intero concerto più 
vicino al moduli espressivi e 
stilistici del free jazz, ci è 
parso di avvertire In Shepp 
una scarsa maturi tà e pro
gressione rispetto alle sue più 
recenti esecuzioni. Dal suo 
sax. dopo un Incerto avvio, è 
scaturito un vortice suggesti
vo di note, dove la tecnica 
notevole ha sorretto e trac
ciato un tema non sempre 
limpido e suggestivo, nono
stante la sonorità corposa, ag
gressiva, interrotta dallo stes
so Shepp con grida stridule, 
arrabbiate e con recitativi Iro
nicamente senza senso. 

Sono seguiti brani che ci 
hanno riproposto uno Shepp 
ancora una volta attento let
tore della produzione elllngto-
niana, alle prese con il famo
so sentimental mood, risultato 
però fin troppo fedele alle 
sue lince melodiche e al cli
ma, con trasparenti richiami, 
nella calda, struggente voce 
del sax. a Coloman Hawklns 
r- a John Coltrane. Una rltr-t-
tura quindi, « ortodossa », an
che se piacevole, senza nem
meno quell'Ironia provocatoria 

che si ritrova, ad esemplo, 
nel musicisti dell'" Art En
semble di Chicago». Ancora 
riserve, aulndl. circa il valore 
attuale del lavoro di Archie 
Shepp. che tuttavia é piaciu
to molto al pubblico che gre
miva la piazza e che più volte 
ha chiesto t ra gli applausi 11 
bis. Shepp lo ha concesso, que
sta volta al sax soprano, af
filiandosi ad un pezzo di no
tevole effetto ritmico, ma sen
za valicare mal 1 confini di 
una Improvvisazione prevedi
bile. 

Fragorosi l consensi di un 
pubblico che Invece. In pre
cedenza, aveva accolto con po
ca simpatia II gruppo di Mar
cello Rosa, che peraltro (se 
si escludono 1 validi apporti 
del bussisi ti Alberto Orso e del 
sassofonista Tony Formiche^ 
la), ha proposto un reperto
rio privo di suggestione, for
malmente- corretto ma palese
mente aristocratico e compia
ciuto. Ha replicato anche 11 
trio di Kenny Drew. con Chet 
Baker alla tromba. Ieri sera 
più In forma rispetto alla pro
va offerta a Città della Pieve. 

p. gì. 

L'orchestra 
abruzzese 
in tournée 

L'AQUILA. 80. 
L'Orchestra Sinfonica A-

bruzzese continua con impe
gno la sua attività culturale. 

Il complesso musicale sta 
tenendo una serie di concerti 
in varie località, tra cui Va
sto, Rocca di Mezzo e Pescas
sero!!, e chiuderà il 2 agosto 
all'Aquila la stagione del 
« Luglio ». 

Il repertorio, totalmente 
rinnovato, comprende, tra 
l'altro, la sinfonia d'apertura 
del Barbiere di Siviglia di 
Rossini. I! Concerto per due 
flauti e orchestra di Cima-
rosa, la Sinfonia n. 101 (« L'o
rologio ») di Haydn e la Dan
ze romene di Bartók. 

L' altra canzone» a Sanremo 
Oltre ad un animato convegno al Casinò, nel corso del quale si è cercato 
un rapporto con la realtà di oggi, si è svolta una rassegna all'Ariston 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO, 30 

Un pubblico diverso ha af
follato In questi giorni il 
Teatro del Casinò municipale 
di Sanremo, nel quale il «Club 
Tenco» della città del fiori 
ha organizzato il primo con
gresso sulla «nuova canzone». 

« Diverso » non solo per 
l'età (moltissimi orano i gio
vani fra i 18 e I 25 anni), ma 
anche per I temi trattati , per 
Il linguaggio, e soprattutto 
per le canzoni cantate. San
remo é tradizionalmente con
siderata la « culla » della can
tone italiana, di quella dei 
divi e dell'Eurovisione, della 
canzone per non pensare, die
tro cui si nascondono, e nean
che troppo accuratamente, 
enormi Interessi economici 
legati alle case discografiche. 
Il Festival della Canzone, che 
nacque nell'immediato dopo
guerra, continua ancor oggi 
a proporro le sue sdolcinate 
litanie, nonostante le vivaci 
polemiche e le dure critiche 
che da tante parti ormai ven
gono moBse a questo tipo di 
manifestazione. 

Tanto più singolare, cl.mquc. 
la presenza nel Cabine- di gio
vani e giovanissimi In blue 
Jeans per assistere ed inter
venire ad un ampio dibatti
to sulla nuova canzone, che 
e cominciato sabato scorso e 
ti è concluso nel pomeriggio 
(li ieri. 

I temi all'rontatl sono sta
ti numerosi e disparati, ma 
tutti legati eia un unico ti-
fe xosso conduttore, canzone 

e politica, canzone e sesso, la 
canzone popolare, la canzone 
d'autore oggi. 

SI e discusso della canzo
ne Interprete dell'ansia e del 
problemi dell'uomo, della 
canzone come l'atto culturale 
al pari del libro e non come 
prodotto di consumo, della 
canzone come genuina espres
sione dell'animo popolare e 
della protesta di classe. La 
grande tradizione del passa
to, l canti di lavoro, I canti 
di lotta, le canzoni della Re
sistenza, hanno costituito lo 
sfondo sul quale è stato col
locato Il discorso emerso in 
questo congresso: « SI devo
no l'are canzoni — si è sen
tito dire a Sanremo — che 
siano interpreti di determi
nati momenti dullu vita so
ciale del paese, che ne recu
perino 1 suoi problemi quo
tidiani. Occorre cantare la 
politica, occorre cantare an
che 11 sesso, se questo 6 un 
tema su cui si ducute e che 
interessa alle giovani Ketie-
ra/lonl Intente u liberarsi de-
gli Ipocriti tabu del passato; 
basta con li* canzoni In cui 
mare dovrebbe necessariamen
te lare rima con amore, e 
nelle quali e indispensabile 
Il bacio ». 

Il «Club Tenco» ha avuto 
l'indubbio merito di consen
tire che questi temi venisse
ro aflrontatl in dibattiti aper
ti tra 1 produttori e i Iruito-
ri della nuova canzone, fra I 
cantautori e I giovani, il va
sto pubblico che rifiuta or-
mal da tempo la canzone-
prodotto commerciale. 

Il congresso sulla « nuova 
canzone ». alla sua prima edi
zione, é stato completato dal
la seconda rassegna della 
canzone d'autore svoltasi al 
Teatro Arlston. Pur quattro 
sere si sono susseguiti ai mi
crofoni, a confermare quan
to era stato sostenuto nel di
battiti del pomeriggio al Ca
sinò. I maggiori cantautori 
italiani, ma anche molti de
buttanti nella canzoni' poli
tica e crimpi'Kno civile e so
ciale. Abbiamo cosi sentito 
Oiorglo Lo Cascio, i Cantam
banchi, Mario Panzer!, Mi
chele Straniero. Francesco 
Gueclnl. Kiv.o Capuano, Erne
sto Uasslgnuno, Antonello 
Venduti, gli Htormv Slx, All
udo Branduurdi. Claudio Lol-
11, Giovanna Marini, Roberto 
Vecchioni, Umberto Bindl. 
Murgot, Roberto Picchi. Gian
ni Siviera, Paolo Plelrangell. 
Avrebbe dovuto partecipane 
anche Fabrizio De André, ma 
ne è stato impedito da uha 
Indisposizione. 

Nel corso delle quattro se-
rato, gli organl/,/.aton hanno 
consegnato a Francesco Cine-
cinl, Umberto Bmdi e Miche
le Straniero I premi « Luigi 
Tenco '73 », anelati anche a 
Fabrizio De Andre. Fausto 
Amodel, Enzo Junnucri e al 
brasiliano Viniclus De Mo-
raes, che probabilmente ver
rà a ritirarlo a Sanremo, nel 
prossimo settembre, in occa
sione di uno spettacolo or
ganizzato m suo onore 

a. I. 

Tognazzi e la Vitti Vignette di | «ai v!7 
giocano con T anatra quattrocento j oggi vedremo 

umoristi 

Stasera la proiezione inaugurale 

Il Festival di 
Locamo sotto 
buoni auspici 

La rassegna cinematografica svizzera sembra es
sere riuscita a sottrarsi ai condizionamenti tu
ristici — Qualificata la partecipazione italiana 

Dal nostro inviato 
LOCARNO, 30, 

Già l'edizione 1974 del Fe
stival di Locamo, conclusasi 
significativamente col mas
simo riconoscimento al bel
lissimo film ungherese di 
lslvan Szabo Via dei pom
pieri, 25, aveva dato sinto
matica prova che la l'asse
gna elvetica si muoveva, do
po le complesse vicende che 
l'avevano travagliata per 
anni, su un terreno abbastan
za solido. Intendiamo dire, 
cioè, che l'aspetto più rile
vante di Locamo '74 fu pro
prio la sensazione diffusa 
che la manifestazione stesse 
ormai attingendo ad una di
gnità e ad un livello cultura
li meritevoli della più atten
ta considerazione. 

A questo proposito va osser
vato ora che l'Incipiente ven
tottesima edizione del Festi
val di Locamo (domani sera 
In Piazza Grande 11 film ame
ricano Frencli Connection n. 2 
di John Frankenhelmer 
aprirà, fuori concorso, la se
rie delle proiezioni) sembra 
Intenzionata a procedere con 
sagacia nello steRso solco, pri
vilegiando cioè al massimo 11 
cinema come momento cul
turale vivo e vitale rispetto 
a tutte le superstiti tentazio
ni (o pressioni?) di relega
re la stessa rassegna nel lim
bo delle manifestazioni «mi
nori » o. peggio, In quelle 
caratterizzate soltanto da 
Intenti di promozione turisti
ca vagamente riverniciata di 
esteriori orpelli « Intellet
tuali ». 

Non bisogna dimenticare, 
Inlatti che il Festival di Lo
camo ha dovuto affrontare, 
specie In questi ultimi anni 
lanche in relaziOMe al rllles-
si Immediati della generale 
crisi economica), problemi 
estremamente ardui di orga
nizzazione e di gestione pro
prio per la carenza di prov
videnze adegualo a mellere 
lu rassegna locamese in con
dizione di agire con piena 
autonomia d! scelte e eli in
dirizzi. 

Non e da og^i, d'altronde, 
che II Fi-stiva! di Locamo su
bisce spinte e controspinte 
determinate soprattutto da 
un elemento discriminante ra
dicale quale quello che vede, 
ftll uni contro gli nitri arma
ti da una parte i l'autori di 
una ben definita collocazio
ni- culturale della numll'cstu 
/Ione; e dall'altra tutta la 
vundea qualunquista, che vor
rebbe lare eli Locamo sol
tanto una nuova sagra com
merciali' appena lormalmen-
te Incentrata sul cinema. 

L'Inaugurazione di Locar-
no *7r> viene a coincidere per
ciò con un clima particolar
mente ricco di promesse, ma 
ancor più di speranze che. 
d'altronde, il programma del
la manifesta/Ione tende per 
s<- stesso ad accentuare. 

J film in 
programma 

I liceo. Intatti, qui di segui
to Il calendario dellf proie
zioni (Iella « sezione villi 
cliilc »• 

ili luglio Frcnch C'ounec-
tion n. - (Il John Frankcn-
hi-lmer (Stati Unitii ; 

1" agosto: La inala rovisti 
di Tolomush Okclev (Unione 
Sovietica!, apparso al recen
te Festival di Mosca; Fitteli-
tgefalir (((Pericolo d'ovasio 
no»), di Markus Imhool 

i Svizzera i; e, fuori concorso, 
Pas si mediani que ca («Non 
più cattivo di COM»I di Clau
de Goretta (Svizzera); 

2 agosto: Vetchm vremena 
(« Tempi eterni ») di Assen 
Chopov (Bulgaria); Frezd el 
u szakallamut (« Mollo la 
mia barba »j di Peter Bacso 
(Ungheria); Ksala di Oli-
sninne Sembène (Senegal) 
già presentato al Festival di 
Mosca; e, tuon concorso. 
C'eravamo tanto amati di 
Ettore Scola (Italia): 

3 agosto: Konfrvntatlon 
(«Conlronto») di Rolf Llssy 
(Svizzera); Spomen («Ricor
do») di Ivan Nitchev (Bul
garia); Kmd van de zon 
(«Fanciullo de! sole») di Re
no Vun Nle (Olandai: 

4 agosto: Looping di Kurt 
TetzlufT (Germania democra
tica); India long di Margue
rite Duras (Francia); 

5 agosto: Legaci/ dell'esor
diente donna regista Karen 
Arthur (Stali Uniti), e. In 
serata, proiezione speciale per 
celebrare il trentesimo an
niversario della vittoria del
la Resistenza con la proie
zione fuori concorso, del So
spetto di Francesco Mas-elll 
( Italia); 

0 agosto' The viournma 
sìtlt (((11 vestito di lutto») 
di Léonard Yaklr (Canada); 
'/.lennu oblecana (((La terra 
promessa »i di Andrze) WnJ-
da (Polonia), già premialo 
a Mosca '7», e ora proposto 
Iunrl concorso: 

7 agosto- Uuitnter (« Spo
se») della regista Anta 
Brelen (Norvegia): Fm in-
per til Oestraat («La signora 
lngcr di Oestraat») di Svor
rò Udnaos (Norvegia); 

8 agosto' In ae/altr and 
giosstcr noi hrutat der imi-
tcltceg den tod («In caso di 
estremo pericolo 11 compro
messo porta alla morto») di 
Alexander Kluyo e Krìuar 
Kcitz (Germania lodcralei : 
Le )lls d'Amr et viort («Il 
llgllo d'Amr è morto m di 
Jean-Jacques Andlen ( Hel-
gloi: Kochuiinii sic i« Amia
moci ii) di Krzvsz.tof Woicle-
chowski (Polonia); 

9 agosto1 Cliainula (11 Ai'-
chlbalclo Rums (Messico): 
Per le antiche cetile di Mau
ro Bolognini ( Un 11 a i; 

11) agosto: L'Iieritaac (« La 
eredita »> eh Mohiimincd 
Boumarl 'Aliena. Inori con-
coi.iw1 La Montagna dei ver
di pini di Llou Kouo kiuan e 
Kiunt.' Shouson (Repubbli
ca popolare cuiose, luoti con
corso): Streetltgliler eli Wal 
ter Hill (Stati Uniti. Inori 
concorso) 

La presenza in t'orzo (lol 
chioma Italiano a Locamo "!"•> 
ripristina, dopo anni eli se 
lozioni a dir noro mediocri, 
una consuetudine ira lo più 
valide della tnallllestil/lonc. 
cho per il passato era stata 
una dolio tribuno più quallli-
et to del nostro cinema, La 
serata speciale col « Sospetto 
di Francesco Macelli» la «prl 
ma » assoluta di Per le auli
che scale di Mauro Bologni
ni la riproposta di ("erava
mo tanto innati di Fttoi'o 
Scola — cui vanno arginili i 
Allnnsanlitn del TM vinili. 
Abtrineni't eli Giuseppe Ber
tolucci (singolare «diario di 
bordo » della lavorazione do] 
film del 1 rateilo Bernardo. 
eiarecental e la retrospetti
va dedicata a Toto — tutto 
opere queste inserito nelle 
restanti sezioni del Festival 
— testimoniano largamente 
del «grande ritorno» del ci
nema Italiano a Locamo. 

Si gira a Roma L'anatra 
all'arancia, dall'omonima com
media dell'inglese Douglas 
Home, adattata dal francese 
Marc Gilbert Sauvajon, che 
ha avuto un grande successo 
di pubblico, nelle scorse sta
gioni, sulle ribalte italiane. 
Regista del film è Luciano 
Salce: interpreti principali 
Lgo Tognazzi e Monica Vitti, 
affiancati da Barbara Boli 
chet, John Kk'hardson, Sa
bina De Guida. 

Dalla scena allo schermo il 
lilm ha subito, ovviamente, 
dei cambiamenti, anche se — 
afferma il regista — ci si è 
preoccupati di mantenere » il 
piacevole dialogo *. •* L'anatra 
all'arancia — proseguo Sai-
co - - si avvale eli un conge
gno mollo semplie'c. formato 
elu l'ili sottilissimi, ma sen
sibili ad ogni sollecitazione. 
Insinuazioni e battute ironi 
che. del tosto teatrale e del 
copione cinematografico, som
brano fatte nppostn per l'go 
Tognaz.z.i e Monica Vitti ». Da 
parte loro i due protagonisti 
tengono a dire che un lavoro 
del genero favorisce l'attore, 
essondo un gioco. « E a noi 
piace giocare. Comunque -
aggiungono — non si tratta 
solo di un gioco evanescente, 
poiché, anche in una storia 
come questa, in cui si rac
conta di un uomo affermato 
negli affari che devo risolve
re, con abilita, il difficile pro
blema di riconquistare sua 
moglie, si può trovare una 
morale ». 

Nella foto: Monica Villi e Ugo 
Tonnazzi. 

al Salone di 

Bordighera 
BORDIGHERA. 30 

«Diavoli, streghe, mai;ia ed 
esorcismo» è il toma di ion-
do della 28' edizione del 

[ Salone intemazionale dell'u-
1 morismo cho è in corso a 
• Bord.ghora. E' stata proprio 
' la fortuna del film L'esarci-
i sta o anche la « riscoperta » 

teologica del diavolo a con 
vincere gli organizzatori del 

i Salone di Bordighera della 
j necessità di riservare il toma 
I di quest'anno «Ila magia nera 

e all'occultismo. 
, Del resto anche nexl! anni 
I scorsi 11 Salone -- che è uno 

de! più Importanti del mon
do nel settore - ha sempre 
cercato di « pescare » nella 
attualità: lo vignette delle ul
time edizioni hanno avuto co
me tema ora il lemmlntsmo 
ora la conquista della Luna, 
ora 11 problemn degli -stupe
facenti. 

Al salone di quest'anno par
tecipano circa 400 umoristi 
In rappresentanza di una qua
rantina di nazioni. Le vignet
te giunte a Bordighera sono 
state circa ottomila. DI esse 
però solo ottocento sono sta
te scelte per l'esposizione. 

La più interessante sezione 
e. come si è detto, quella de
dicata alla magia e all'occul
tismo. Il Salone allinea però 
altre due sezlon!: ad una, va
lida per 11 trofeo «Palma d'o
ro», partecipano con vignet
te a -soggetto libero umori
sti di fama internazionale che 
collaborano a giornali d! al
meno quattro nazioni. Tra 
questi ultimi ci sono gì' Ita
liani Dallagto e Fossetti. 

C'è infine una terza sezio
ne, anch'essa a soggetto li
bero, a cu! può partecipare 
chiunque. Quest'anno e pre
sente in questa sezione -- con 
due vignette ed una autoca-
rlcatura — anche Carlo Dnp-
porto. Fuor! concorso e! sono 
pò! 1 disegni di famosi umo
risti come Pevnet, Cnvallo. 
Jacovitti, Vidris. 

le prime 

Sauro Borelli 

Musica 

Gazzelloni con 
Canino e Intra 

a Massenzio 
Un concerto extra routine 

l'Accademia di Santa Cecilia 
ha oll'orto l'altra sera alla 
Basilica di Massenzio, presa 
d'assulto soprattutto dal Rio-
vani. C'era Severino Capel
loni protagonista, con il suo 
1 lauto (anzi, con l suol Hau
ti), di tre momenti musicali, 
delincanti un» poKsibiIe nts-
se«na: dal classico ni pop. al 
jazz. 

Nel primo di questi momen
ti, comprendente una inlunu
le pagina di Mozart (K.14) e 
una breve Sonata (due lem-
pi' un Largo e un AUeqro) 
di Donli'ettl. ti medilo di una 
ebbrezza e d'una raffinalez/a 
interpretativa si r> avuto nel-
1 a secon da limata i n sol 
m a d o r e , di Haydn. svelatile 
un'aulonoma brillantezza nei 
conlronti di Mozart e di Bee
thoven tsono i due chr\ in un 
modo o nell'altro, sembrano 
sempre incombere sulla ori
ginalità di Havdni. 

Dopo aver condiviso con 
l'ottimo Bruno Canino il suc
cesso ne! classico, Gu/zelloni 
sì è .teeostato ;il pop. presen
timelo con accorta sobrietà, 
arrangiamenti di patri ne di 
TCavol ila lamosa Pavana, 
omci'ucnte dal suono urave 
del llnulo In soli <> di Bach, 
padre e 1 lidio (Carlo Filippo 
Emanuele». Kra « complice »> 
di Guz/ePonl 11 Gruppo di 
Enrico Intra con teneri 
SOHIK/.S. 

La contamina/ione non ha 
scandaluzato nessuno ed e 
servila a preoarare il terreno 
,td unii novità la/^ìstic.i dello 
stesso intra, un po' presuntuo
samente intitolata Suova Ci 
vt'ta, ma genialmente imba
stita in maniera da dare, se 
condo 11 rito, a ciascuno il 
suo: ognuno dei cinque esc 
cui ori, cioè, ha potuto spriz
zare meraviglie In «cadenze^ 
solìstiche. ComplessivamenLe. 
il brano (anche un tantino 
prolisso e spesso assordantei 
ha rivelato una lreschez/a 
ritmica e timbrica, capace di 
coinvolgere in un ascolto at
tivo ed entusiasia buona par 
1e del pubblico. 

Sono apparsi del tutto de 
Km del principale mattatore 
della serata (Severino Gaz. 
zelloni). Pino Presti <«basM 
sta »), Tullio De Piscopo ibal-
terlstaì. Enrico Intra (piani
sta» e Giancarlo Barilozzi, 
ugualmente ispirato sia nel 
clarinetto sia nel sassofono 
Strepitosi idi applausi, com
portanti la replica, per ben 

UNO DEI TRE (1", ore 20.40) 
Va in jnd.i CU'C: \ ,i si • ,i ni pessima collocuzione un lu i ' 

lilm s u n t o e dire'.'o da Gianni .'Serra che si e avvalso delU 
collaborazione di Lucio Miuidara e Antonio tiuguera :n sede 
di .sceiietrpiatura. Gli interpreti sono Jose Quaglio. Peter 
Chatel, Anna Maria Ghcrardi. Luciano Bartoli, Mai io Erpj. 
cluni. Antonio Meschini, Henato Mori. Giacomo Pi perno. 
Sibilla Sedat. 

Sulle prime. Uno dei tre ha l'aria di un intreccio polizie
sco psicologico politico alla Oi.ihum Greenc. una storia ne 
cu di implicazioni ideologiche, ma pur sempre legata al sa
pore del mistero e dei colpi di scemi. L'originale tcicvjs M». 
tuttavia, VIHRKIH sul lilo della drammaticità per descrivere 
con maggiore vigore li> complesse vicende del greco Stefano, 
un luoriuscito politico preso nella morsa di un contesto po
litico italiano estremamente contorto, viziato dalle sordide 
m.moM'e di a\venturieri senza scrupoli di «colore» ben de-
linito. 

LE MANI SULL'ACQUA (2°, ore 22.15) 
ecografia della sete è il titolo della prima puntata di 

una trasnusilone curata da Gilberto Nnnettl con la consti-
len/.a del proicssor Roberto Passino. Le mani sull'acqua, nel
la crisi generale delle materie prime che ailliggc la società, 
ha scelto uno dei problemi più gravi e seri, quello dell'acqua 
dolce. Dopo aver delincato il quadro della situazione idrle» 
mondiale, il programma analizzerà quella italiana, lara l'in
ventario dello risorse del nostro paese, esaminerà il modo 
con il quale e stalo ell'eltuato. In passato, lo si rutta memo 
e illustrerà le prospettive future. Verranno .dunque presen
tati I grandi progetti scientifici concepiti per la dissalazione 
dell'acqua manna, sottolineando l'urgente necessita di una 
« politica delle acque », di cui il recente accordo fra l'ENI 
e la Regione Emilia-Romagna può costituire un valido 
esemplo. 

Successo di 
Alicia Alonso 
a New York 

NEW YORK. 30 
Per la prima volta dopo la 

rivoluzione a Cuba una bal
lerina cubani), Alicia Alonso, 
ha tenuto un concerto in 
un teatro americano di New 
York. In coppia con 1! balle
rino Jorge Euquival, •— anche 
egli cubano — la Alonso ha 
eseguito una parte del se
condo at to dal balletto II la
go del cigni di Claikovski. La 
accoglienza del pubblico è 
stata oltremodo calorosa. 

j due volte, delle Incendiarie 
I battute finali della novità di 

Intra. 

e. v. 

Antonello Neri 
al Beat 72 

Tre serate musicali al Beat 
72 (martedì, ieri e oggi) ve
dono Antonello Neri impegna
to nella |*esentatone di Studi 
su diverse accordature per 
ìtaxtro matjnettea e strumen
ti elettronici. 

In che cosa consistono que
sti studi? Il compositore uti
lizza il moog, stalsandone l'ac
cordatura: sovrapponendo 
su nastro diverse voci ela
borate con lo strumento (.1 
quale non è in grado di emet
tere suoni simultanei) e, con 
un successivo intervento delle 
onde sinusoidali, egli ottiene 
un sistema armonico bacalo 
.su scale di ventiquattro o 
trentatre note, con l'Introdu
zione, quindi, d. quarti o di 
sesli — circa — di tono. Ab
biamo parlato di sistema ar
monico, ma, come Io stesso 
Neri afferma, non è ancora 
il caso di parlare di « sìsV 
mazlone ». che siamo appena, 
sulla soglia di un mondo Ine
splorato. 

Sono stat. offerti al nostro 
ascolto prima due pezzi con 
1 quarti di tono' l'uno diste
so, l'altro quasi un perpetuum 
viabile, da entrambi 1 quali 
emergono, specie nelle parti 
più alte, anche temi Iranca-
menle cantabili: poi. un bra
no basato sui gll.ssat;, In un 
arcavallar.si di canoni con
trappuntistici che si rincor
rono per molo parallelo o 
obliquo, mal contrarlo; e, in-
Une. alcune manipolazioni di 
una serie su diversi ren-strì. 
clu* ora si sviluppano su un 
basso ostinato, ora assumono 

I cadenze quasi da toccata pia-
I ulstica, ora si coni fu rano co-
I me stretti agglomerali di .suo-
I ni a L'ut 1. 
I Per lo più il panorama of-
, ferloci e Interessante dal pr/.v 
I to di v.sLa tecnico, ma anche 
ì convincente quanto a conte-
J nulo emotivo. per<\ come lo 
j stesso Neri riconosce, i bra-
] ni vogliono essere bravameli-
! le strutturati e costruiti; ma 
I quando l'inventiva del rampo-
• MI ore non riesce a produrre 

un'efleltiva ricchezza ep.sodl-
'i ca, si avverte, per l.i ver.tà 

un certo senso di mono'onìa. 
j [,'altra sera, alla « prima ». 
1 erano andati ad ascoltare Ne-
j ri in undici, di cui, alla fine. 
I cinque .soli i Mipi--r.it i tr ma. 
i d.amine, siamo a ime luglio 
j Peccato, perche il musicista 
I ha davvero qualcosa da dire-

JI risentirci, dunque, in una 
occasione più Indovinala. 

vice 

programmi 
TV nazionale 
18,15 La TV del ragazzi 

« Augie Uoggie: lì 
gatto r iba bistec
che » 
«G«b! e Dorka: pri
mi guai » 
« Club de! Teatro-
Carlo Goldoni » 

19.15 Telegiornale sport 
19.30 Cronache Italiane 
19.45 Oggi ni Parlamento 
20,00 Telegiornale 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ora: 7, 
%, i a , 13 , 14, 17, 19 • 2 1 ; 
flì Mattutino muticele; 0 ,23: 
Almanacco} 7,1 Oi II lavoro 
ogyl; 7,45: Ieri al Parlamento; 
8,30: ÌQ canzoni do) mattino; 
9: Voi ed lo; 11,10: Lo inlor-
vlilff Imponibili) 11,40i It ma-
ijllo dal maglio; 12,10t Ouar> 
lo proyramma: 13,20i Atlanti 
.> quel irai I 4 , 0 5 i L'altro tuo-
noi 14,40: Tritlano a liotta 
(4)1 15: Por voi giovani; 10: 
ti olraiolet 17,0Si Pltortlsil-
ino; 17,40: Muilca Ini 10,20: 
6ul noti ri mercati) 1D,30i A 
qualcuno placa Iroddoi 20 ,30: 
Ritratto d'autorat B. Bacharach; 
20,50i Lo nuova canzoni ita
liane; 21 ,03: Con earto di B. 
Cluranna a C. Sacchetti; 21 ,45 : 
Un claialco all'annoi « I l prin
cipe galeotto «| 22 ,20: Andata 
e ritorno; 23: Ositi al Parla-
mento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Oro: 0 .30 , 
7,30, 8 ,30. 10.30, 12 .30 , 
13 ,10 . 15 ,30 . 10,30, 11 ,30 , 
19,30 a 33 .30 ; 0: I l matti
niere; 7,30: Buon viaggio: 7,40: 
Buongiorno; S.40: Come e per
ché; S,55: Suoni • colori del
l'orchestra; 9,30- | | Fiacre 

20,40 Uno del tre 
22,30 15 minuti con Johnny 

! Sax 
! 22.45 Telegiornale 

23,15 Oggi al Parlamento 

; TV secondo 
i 20,30 Telegiornale 
{ 21,00 Spaccaquindicl 
! 22,15 Le mani sull'acqua 

« GcoRTafu d<"l](* 

n. 13 ( 4 ) i 9,S0t Vetrina di un 
dlico par l'eilatvi 10,24: Una 
poeti a al giorno; 10,35; Tul
li imiemo, d'aitale; 12,10: 
T rat in i» lo ni regionali) 12 ,40: 
Alto iiradlmento; 13 ,35: I l dl-
*tinlli»lmoi 14i Su di girl; 
14 ,30: Tratmlaaloni regionali; 
15i I I Contanapoll] 13 ,40: Ce-
rare), 17,33: Dlachl caldi; 
18,35: Discoteca all'aria aperta; 
19,55: Supenonici 21 ,19: I l 
diitlntiftiimo; 21 ,29 : Popoli; 
22 ,30: L'uomo della notte. 

Radio 3° 
OKB 1,301 C o M e f r o d l M . Delti 
Ponti; fii Benvenuto in Italia; 
9,30: Concerto di apertura; 
10,30: La settimana dal tigli 
di Bachi 11,40: I l djico in ve
trina; 12,20; Muilclftll Italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem
po; 14,30: Musica corale, 
13,10: Pagine organistiche; 
15,30: Concerto sintonico, di
rei i ore R. Kuballk; 17,10: ti 
« clavicembalo ben temperato » 
di S. Richter; 17 ,43; Appun
tamento con N, Rotondo) 18 ,10 : 
Musica leggera; 1 t , 2 0 i ti Jan 
e | suol strumenti) 1S.45i to
gli d'album; 19,19i Concerto 
dalla sarai 19,45: Fasiivai di 
Salisburgo - « La donna sen
z'ombra », direttore K. Bohm; 
nell'intervallo, ore 21 ,10: Gior
nale del Torio. 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Colloquio Manifesto-PCI-PSI 
Che cosa si sono detti Magri e Pajetta? 
Alcune cose importanti. Vediamo quali. 

De Felice e la storia 
del fascismo 
Giorgio Amendola afferma che la storia 
dell'antifascismo è ancora tutta da fare. 
E' vero? E in che senso? Chiediamolo a 
Leo Valiani. 

ENI - Cosa trova 
il nuovo presidente 
Pietro Sette ha tentalo di resistere fino 
all'ultimo. Poi, costretto ad assumere il 
governo di uno degli enti più corrotti di 
Italia, ha deciso di rimettervi un po' d'or
dine. Ecco da dovo comincerà. 

http://Mipi--r.it
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In vista della riunione di domani dell'assemblea 

Regione: s'intensificano 
i contatti 

fra le forze politiche 
Una delegazione del PCI si è incontrata con una delegazione democri
stiana - Oggi avrà luogo un nuovo incontro fra PCI e PSI - Pressanti 
richieste dei Comuni e delle forze sociali per una rapida elezione de
gli organi del consiglio e per la formazione del governo regionale 

Alle 9,30 di domani mattina si riunirà nuovamente, per la seconda volta, il nuovo 
consiglio regionale per eleggere l'ufficio di presidenza dell'assemblea (Il presidente, due 
v k e presidenti e tre segretari). I tempi ormai stringono. In questi giorni le riunioni ed i 
contatti tra le forza politiche si sono fatti, quindi, più l'itti. La delegazione del nostro par
tito — dopo gli'incontri avuti nelle precedenti fasi con le altre forze politiche democrati
che e dopo i ripetuti contatti con i compagni del PSI — fi è ufficialmente incontrata ieri 

, con una delegazione democrl-

Costituita la commissione per la ristrutturazione 

Fra tre mesi i l Comune sarà 
riorganizzato in dipartimenti 

Dichiarazione del compagno Ugo Vetere • Affronta
re i problemi delle borgate, della casa, della scuo
la, dei servizi sociali ed attuare il decentramento 

Dopo l'elezione delle otto 
nuove commissioni comunali 
e degli uffici di presidenza 
(come si ricorderà, due pre
sidenze sono «ndate al PCI, 
due alla DC, una al PSI. una 
al PRI, una al PSDI e una 
al PLI), Ieri mattina, come 
terzo atto degli accordi In
tercorsi fra 1 partiti firmatari 
del documento di « intesa Isti
tuzionale», si sono riuniti 
I capigruppo ed 1 presidenti 
delle otto commissioni. Per 
II PCI erano presenti 11 com
pagno Ugo Vetere, presidente 
del gruppo comunista In Cam
pidoglio, 11 vicepresidente 
Arata e 1 presidenti della pri
ma e sesta commissione Giu
lio Benclnl e Mirella D'Ar
cangeli. 

Interpellato dal cronisti sul 
contenuto della riunione. Il 
compagno Ugo Vetere ha det
to che «con la elezione delle 
presidenze delle otto commis
sioni consiliari si è compiuto 
Ieri l'altro un nuovo passo in 
avanti nella concreta realiz
zazione dell'Intesa Istituziona
le. Nella riunione del capi
gruppo e del presidenti si è 
preso at to che le commissioni 
hanno già In gran parte fis
sato riunioni per dare concre
to avvio al rispettivi pro
grammi di lavoro ». 

« Nella giornata è stata 
Inoltre costituita la commis
sione per la ristrutturazione 
del servizi caplollnl negli ot
to dipartimenti gU individuati 
dal consiglio. In tale commis
sione, nella quale 11 gruppo 
comunista è rappresentato dal 
compagni Arata, Benclnl e 
D'Arcangeli, opereremo per
ché nel termine previsto 
di tre mesi si definisca com
piutamente la nuova struttu
ra, del dipartimenti ». 

« Nella riunione — ha pro
seguito Vetere — abbiamo po
sto con chiarezza due punti. 

Il primo è che le commis
sioni devono alfrontare subito 
le grandi questioni aperte al 
Comune per quanto concer
ne In realizzazione degli im
pegni prioritari per le bor
gate, la cas,\, la scuola, 1 
servizi sociali. Il .secondo pun
to rigiuirda lo sviluppo del 
decentramento sia per quanto 
si riferisce alla piena attua
zione delle deliberazioni del 
1972. sia rispetto alla neces
sità di confrontarsi sulla pro
posta delle municipalità come 
elemento indispensabile per 
Io stesso sviluppo del sistema 
delle deleghe. Riteniamo che 
le forze democratiche debba
no ricercare un accordo su 
queste materie anche per la 
elezione diretta del consigli 
di circoscrizione ». 

« Abbiamo anche chiesto — 
ha continuato Vetere — che 
il consiglio comunale sia con
vocato non più tardi dell'Ini
zio di settembre, mentre le 
nuove commissioni, come si 
è detto, cominciano 11 loro 
lavoro. 

« Su questa richiesta hanno 
concordato 1 diversi gruppi. 
Si conclude In tal modo una 
fase per la quale abbiamo 
lavorato con spirito unitario 
per anni e che deve consen
tire, oggi, di cogliere fino In 
fondo la spinta al profondo 
rinnovamento della gestione 
del Comune che si è manife
stata con forza il 15 giugno. 

« Nella riunione abbiamo di 
nuovo sottolineato — e con gli 
altri gruppi democratici — la 
esigenza di portare avanti il 
confronto politico sul proble
mi e sul governo della città. 
Su questo punto la posizione 
del nostro gruppo è chiara ed 
è stata ribadita nel giorni 
scorsi: non si esce dalla cri
si senza un peso nuovo e di
retto delle sinistre e del PCI 
nel governo cittadino ». 

Al Santa Maria della Pietà 

Sospeso un esperimento 
contro la tossicomania 

La generosa ma inadeguata iniziativa è fallita per 
carenza di strutture e personale specializzato 

Il personale del XVIII padi
glione del Santa Maria del
la Pietà — reparto alcoolisti 
— ha deciso di sospendere un 
esperimento avviato dal set
tembre del '74, per la cura e 
la disintossicazione dei dro
gati. L'Iniziativa, presa dal 
primario, prof. Bonfigllo. in 
accordo col personale, era 
stata, avviata con una serie 
di risultati positivi dopo un 
accordo Intervenuto col cen
tro malattie sociali del co
mune, che stabiliva 11 rico
vero volontario nel reparto 
di chiunque ne avesse fatto 
richiesta. 

Alcune settimane fa. la de
cisione di sospendere l'attivi
tà. Intrapresa. Perché? Non 
3i poteva andare avanti cosi 
— dice Giuseppe Moschet, 
uno degli infermieri — con 
solo set posti letto, su set
tanta che ce ne sono, rune' 
l'iati alla meglio... E poi, con 
tutte le dillicolta di tratta-
merito, che imponevano un 
mperluvoro, in condizioni di 
obiettiva impreparazione di 
fronte a un problema cosi 
dedeato ». E' indubbio che lo 
Intervento per la cura del 
drogati, che è Impossibile 
pensare di accantonare, spe
cialmente In una città come 
Roma, non può essere risol
to alla meno peggio, utilizzan
do le già carenti e incon
grue strutture del S. Maria 
della Pietà. SI calcola che. In 
nove mesi di attività, 11 XVIII 
padiglione abbia ospitato or
ca centocinquanta tosslcoml-
ni. 

La disintossicazione, si sa, 
è graduale; viene effettuata 

somministrando a! drogato 
dosi di metatone (una so
stanza detosslcante) giorno 
per giorno, per fasi decre
scenti. E' uno dei metodi — 
non l'unico, né tantomeno 11 
più completo —- che vengo
no applicati per combattere 
la tossicomania. Ma è chiaro 
che una cura slmile non ba. 
sta: e Insufficiente a risol
vere il complesso problema 
della droga, fenomeno che ha 
Implicazioni più generali, e 
che richiede — come 6 asso
dato — soprattutto una va
sta azione di prevenzione, da 
•perare a livello sociale. 

Tuttavia è indubbio che la 

Iniziativa presa al XVIII pa
diglione sia stata, pur nella 
sua Inadeguatezza, un tenta
tivo di fure qualcosa, di rea
gire all'Inerzia e alla ineffi
cienza generale delle struttu
re sanitarie — nella Inesi
stenza pressoché totale di 
precise Indicazioni legislative 
e amministrative — di fron
te all'impressionante aumento 
del numero dei drogati e degli 
intossicati. Molti giovani so
no passati di ititi — dice an
cora Bonfigllo — di tutti I 
ceti sociali; ma ì nostri sfor
zi non sono stati sullicienti. 
Oggi occorre una azione spe
cifica verso intesto tipo par
ticolare di "mulatl". ci vo
gliono assistenti sociali, psi
cologi, psicoterupistt, specia
listi della materia. E so
prattutto una strutluru ospe
daliera adeguata ». 

E' vero. Ed è tanto più 
scandaloso che fino ad oggi 
da parte delle autorità com
petenti non si sia avvertita 
la gravità della situazione. 
C e bisogno di locali, di per
sonale, di una azione coordi
nata che ulfrontl la questio
ne nel quadro della più va-
sta ristrutturazione della re
te sanitaria. E' quindi com
pito della Regione provvedere 
a colmare lacune e ritardi 
che in questo campo comin
ciano a larsl sentire con 
estrema gravità. Ma anche la 
Provincia può fure qualcosa: 
<t Innanzitutto — sottolinea la 
compagna Marisa Rodano, 
capogruppo consiliare del PCI 
a Palazzo Valcntini — deli
berando a favore di misure 
provvisorie m grado di faci
litare e continuare l'esperi
mento avviato al Santa Ma
rta della Pietà ». Dove? Non 
certo nel latlscente e quanto 
mai inadatto manicomio, ma 
reperendo locali appositi, In 
grado di ospitare quelle set-
tanta-cento persone che — co
me si e calcolato — avreb
bero og:,rl a Roma biso
gno quotidiano di cura e as
sistenza contro la tossicoma
nia da droga pesante. Un 
suggerimento II vecchio For-
lanini, per esempio, allo sta
to attuale rimasto semivuoto. 

du . t. 

stlana. Per la DC erano pre
senti 11 segretario regionale 
Cutrufo, la signora Muu, La 
Rocca, Filippi, DI TIllo e 
Ponti. Rappresentavano 11 
PCI 1 compagni Paolo Ciofi, 
segretario regionale. Petro-
selli, Ferrara, Massolo e Berti. 

Le due delegazioni, durante 
la riunione, hanno confronta
to i rispettivi programmi re
gistrando punti di convergen
za sulle esigenze da soddisfa
re e sugli obiettivi da perse
guire du parte della Regione. 
Essi hanno convenuto che 11 
confronto debba proseguire 
con ulteriori ampi approfondi
menti e con la partecipazione 
di tutte le forze democrati
che e reglonallste. 

Nella giornata di oggi, men
tre proseguiranno le riunioni 
degli organi dirigenti regio
nali del partiti, fra I quali 11 
PSI e la DC, avrà luogo un 
altro Incontro fra le delega
zioni del PCI e del PSI. Pri
ma della seduta del consiglio 
regionale, è prevista anche 
una riunione dei consiglieri 
regionali comunisti. 

La riunione dell'assemblea 
regionale di domani dovrà de
finitivamente sciogliere il no
do dell'untelo di presidenza 
per permettere, poi. un con
fronto In tempi breil e serra
ti sulle scelte programmatiche 
che debbono essere alla base 
del nuovo governo regionale. 
Attardarsi ulteriormente si
gnificherebbe non tener conto 
della gravità della situazione 
economica e sociale e della 
pressione che viene dalla ca
pitale e dal Lazio, dai Comu
ni, dalle circoscrizioni, dalle 
forze sociali che chiedono che 
la Regione cominci a funzio
nare al più presto in modo da 
affrontare ed avviare a solu
zione le questioni più urgenti. 

E' questo II punto centrale, 
dell'attuale fase di confronto, 
il banco di prova delle forze 
politiche. 

Non senza ragione, pertanto 
I consiglieri regionali del PCI 
hanno rilevato In un loro do
cumento che « non è ammis
sibile alcuna dilazione per la 
elezione del presidente e del
l'ufficio di presidenza » previ
sta per domani. 

In quella seduta dovrà an
che terminare 11 dibattito co
minciato sabato scorso, quan
do la riunione fu sospesa pri
ma dell'intervento del segre
tario regionale d.c. Cutrufo. 
Un intervento questo che, al 
di là del documenti de già no
ti, presenterà presumibilmen
te elementi di oggettivo Inte
resse. 

COMUNI — La richiesta di 
una rapida elezione degli or
gani istituzionali della Regio
ne nello spirito delle più am
pie ' Intese democratiche. In 
una linea che tenga conto di 
un nuovo modo di governare 
e che si concreti in un'azione 
che rompa le resistenze cen-
trallstlche che hanno pesato 
sulla prima legislatura è ve
nuta pressante da numerosi 
Comuni della provincia che 
hanno Inviato telegrammi per 
chiedere, tra l'altro, una poli
tica di programmazione a li
vello regionale capace di far 
uscire il Lazio dalla profonda 
e grave crisi nella quale ver
sa. Citiamo fra gli altri 1 co
muni di Montenero Sabino, 
Tol'fla. Poggio Bustone, Fara 
Sabina, Valentano, Vallerano, 
Acquapendente, Vignanello. 
Caneplna, Tarquinia, Fiano 
Romano. 

COMMERCIANTI — Nel 
quadro delle consultazioni 
promosse dal comitato regio
nale del PCI si è avuto un in
contro con una delegazione 
dell'Unione Commercianti 
Romana composta da Lucia
no Lucci, Arnaldo Giullettl. 
P'rancesco Verdina e Franco 
Gioacchinl. Per 11 PCI erano 
presenti II o m p a g n o Mario 
Mancini, della segreteria del 
comitato regionale e Leonar
do lembo della federazione ro
mana. 

E' stata con preoccupazio
ne richiamata la gravità del
la situazione economica, che 
continua ad essere caratteriz
zata da ima preoccupante ten
denza recessiva con pesanti 
conseguenze negative anche 
sul settore commerciale, spe
cialmente per le piccole e me
die aziende. E' emersa la ne
cessità di operare una svolta 
reale nella politicu economica 
con la ripresa selettiva degli 
investimenti nell'agricoltura, 
nell'edilizia popolare e nel 
trasporti, che operi da volano 
per una ripresa anche nelle 
attività commerciali nel qua
dro dell'applicazione della 
legge 4z6, 

Le due delegazioni hanno 
indica* o misure urgenti per 
lo sviluppo dell'associazioni
smo e della cooperazlone me
diante efficaci forme di fi
nanziamento, per una miglio
re razionalizzazione del set
tore, la creazione di strutture 
per la qualificazione profes
sionale, la lotta all'abusivismo 
commerciala di ogni genere. 

Nell'Incontro è stato an
che ribadito che la rapida 
elezione, entro I termini sta
tutari e sulla base delle più 
ampie convergenze, degli or
gani del consiglio e la forma
zione della giunta sono adem
pimenti urgenti e necessari 
per ricostituire un quadro di 
riferimento democratico al di
battito delle forze politiche e 
sociali e per porre mano a 
concrete politiche che affron
tino 1 più acuti problemi del
la regione. 

L'attentato l'altra notte 

L'ingresso della torrefazione In Piazza Re di Roma distrutta dalla bomba 

vicino piazza Re di Roma 

TORREFAZIONE DEVASTATA 
DA UNA BOMBA 

AL QUARTIERE APPIO 
Forse un «avvertimento» di un racket locale - L'or
digno era stato collocato fra la saracinesca e la 
porta a vetri del negozio - Danni per 25 milio
ni - Raggiunte dall'esplosione anche alcune auto 

, Attentalo dinamitardo l'altra notte, contro un negozio di 
via Albalonga. vicino piazza re di Roma, nel quartiere Appio. 
Una bomba, confezionata con almeno un chilo di polvere 
nera è esplosa devastando la torrefazione «Scolastici». Un 
vigile notturno, che aveva appena effettuato il controllo, si 
è salvato per un solilo. 

L'esplosione violentissima, è avvenuta poco dopo le 3.30. 
1 L'ordigno, che era stato collocato tra la saracinesca e la 
I porta a vetri del negozio era collegato con una miccia a 

lenta combustione. GII attentatori — che si cercano negli 
] ambienti del «racket» della prolezione — hanno avuto in 
! questo modo tutto 11 tempo di fuggire indisturbati. 

Il locale, che ha due ingressi ai numeri 15 e 17 di via Al
balonga è slato parzialmente distrutto. Devastata la saraci
nesca e la porta a vetri, sono andate in frantumi tutte le 
insegne pubblicitarie, mentre all'interno I prodotti esposti su
gli scaffali, sono stati rovesciati. A pezzi sono andate anche 
centinaia di costose bottiglie di liquori: a una stima appros
simativa I danni sono stati calcolati intorno ai 25 milioni 

Lo scoppio ha anche danneggiato alcune vetture parcheg
giate davanti al negozio: il parabrezza di una «500» è stalo 
scaraventato all'interno dell'abitacolo, mentre 11 cofano di 
una « 850 » è stato sventrato. 

I! locale era rimasto aperto lino alla mezzanotte. Fino a 
1 quell'ora vi era rimasto all'interno Domenico Di Mauro, di 
! 30 anni, Ispettore della ditta. Il titolare, Roberto Scolastici, 

se ne era andato pochi minuti prima, 
L'Ipotesi più probabile sull'esplosione è che si sia t rat tato 

di un «avvertimento» di una banda di taglleggiatorl. anche 
se il proprietario del negozio ha dichiarato di non aver mal 
ricevuto minacce. Nel quartiere, però, opera da tempo un 
«racket» della protezione, e in quest'ambiente gli inquiren
ti hanno avviato le prime indagini 

II « ritocco » richiesto ieri dall'Unione commercianti in una conferenza-stampa 

? Aumenterà il prezzo della «ciriola»? 
La decisione sarà presa stasera nel corso di un'assemblea generale dei panificatori — I pacettieri chiedono di portare il pane calmierato da 
240 a 290 lire il chilo — Per quello a prezzo libero non sono stati specificati gli aumenti — Un altro grave colpo infetto ai bilanci familiari 

Ancora una sciagura della strada 

Pullman di turisti 
si rovescia sulPA2: 
1 morto e 22 feriti 

Un'ennesima sciagura della strada, dopo 11 tragico inci
dente di Latina, ha funestato I giorni delle vacanze: un 
pullman, carico di turisti giapponesi, dopo aver sbandato, si 
è rovesciato, a causa del tondo stradale reso viscido dalla 
pioggia, scaraventando fuori dai finestrini gli occupanti 
l'automezzo. Una persona è morta, altre 22 sono rimaste 
ferite. Un passeggero e disperso. 

Il tragico scontro è avvenuto verso le ore 18 fra 11 casello 
di San Cesareo e Monte Porzio Catone. Il pullman era partilo 
da Napoli alle ore 15 ed era diretto verso la capitale. Verso j 
le 17,45, è iniziato a piovere: Il pesante automezzo, targato ' 
Roma N29652, condotto da Angelo Di Iorio, di 49 anni, un I 
veicolo dell'Appian Line, correva veloce alla volta di Roma, 
Ad un tratto, dopo aver superalo una Fiat 850 targata Pro
sinone, nell'abbordarc una curva ha sbandato Iniziando un 
pauroso testa coda Quindi, superato un cavalcavia, si è 
rovesciato su un fianco: I passeggeri sono stati catapultati 
fuori dai finestrini e dal parabrezza anteriore, e sono finiti 
parte sull'asfalto e parte in una sottostante scarpata. 

Il bus intanto ha continuato la sua folle corsa, ha urtato 
contro un pilone di un altro cavalcavia ed è tornato nella 
posizione verticale, fermandosi di traverso in mezzo alla 
strada. Dietro l'automezzo, per un centinaio di metri, un 
guard rail completamente distrutto e una gran quantità di 
vetri. 

I feriti recuperali un po' dappertutto, sull'asfalto e nella 
sottostante scarpata, sono stati soccorsi da automobilisti di 
passaggio e caricati su alcune auto alia volta degli ospedali 
Più vicini: 19 sono ricoverati nel nosocomio di Frascati. 2 al 
S. Giovanni e 1 al S. Camillo. Molti versano in gravi condi
zioni. Per una giovane turista giapponese non c*è stato In
vece più niente da fare- il suo corpo senza vita giaceva In 
mezzo all'asfalto, reso irriconoscibile dalle ferite. Sul posto 
si sono recati i, funzionari dell'ambasciata che. Insieme agli 
organizzatori del viaggio, hanno constatato l'assenza di un 
passeggero. Il pullman che trasportava I turisti subito dopo la sciagura 

Le indagini della squadra mobile sul rapimento del costruttore 

Tre fermati per il sequestro Andreuzzi 
Tra d i loro i l «pa lo » della banda? — Questa mattina una ricognizione ordinata dal magistrato inquirente — I 
tre farebbero parte del « clan dei marsigliesi » - Nel corso delle numerose perquisizioni operato anche un arresto 

Apre la porta 

e gli sparano 3 
colpi di pistola 

alle gambe 
Misterioso ferimento ieri 

sera in un appartamento di 
via Luigi Plancianl 27. nel 
pressi di viale Manzoni, Un 
uomo di 33 anni, Luigi Reno, 
di professione arredatore, è 
stato ferito alle gambe con 
tre colpi di pistola sparati a 
bruciapelo da uno sconosciu
to che poco prima aveva bus
sato alla porta, 

Erano da poco passale le 
23 quando l'uomo, che stava 
insieme alla moglie davanti 
al televisore, ha sentito suo
nare il campanello dell'in
gresso. La moglie. Adriana 
Fcnderico. si è alzata per 
andare ad aprire, e si è tro 
vata di fronte un Individuo, 
che si copriva il volto con una 
mano, e che ha chiesto di 
poter parlare con Luigi Reno, 
che proprio In quel momento 
si stava avvicinando alia por
ta d'ingresso. Lo sconosciuto 
a questo punto, ha fatto fuo-
oo tre volte ed è poi scappato. 

Tutto pronto 

per l'apertura 

del nuovo 

centro carni 
Tutto è pronto per l'aper

tura del nuovo centro carni. 
Collaudate nel giorni scorsi 
le linee automatiche di ma
cellazione il nuovo mattatolo 
potrà entrare regolarmente 
in lunzione per la data previ
sta del primo agosto. La 
struttura annonaria, che so
stituirà l'ormai vecchio e ca
dente mattatoio del Testac
elo, inl/.iera a lavorare a rit
mo ridotto rispetto alle sue 
reali possibilità, 

Il grande e moderno com
plesso del centro carni, che 
sorge all'altezza del Quartic-
ciolo, sarà momentaneamen
te gestito dalla stessa ditta 
che ha avuto in appalto la 
costruzione degli impianti. A 
questa temporanea soluzione 
si è giunti per permettere la 
immediata apertura della 
struttura annonaria resa ne
cessaria dall'insufficienza e 
dal pessimo stato del vecchio 
mattatolo, 

Le indagini sul rapimento 
del costruttore Fabrizio An-

• dreuzzl sono vicine ad una 
j svolta Importante? Forse. Og-
i gì sarà interrogato In carcere 
j un individuo — già molto no-
J to alla polizia — fermalo ieri 

mattina assieme ad altri due. 
] a carico del quale sono emer

si forti Indizi. C'è 11 sospetto 
ohe si irati ! del giovane ve
stito In completo blue-leans. 
con 1 baffi spioventi ed un 
cappello calcato sulla testa, 
che la sera del sequestro era 
fermo davanti all'ingresso del
l'ili ficio dell'impresario, in via 
delle Fornaci, per lare da 

« pa]o » 
Ma questa non è l'unica sup

posizione A confermare la re
sponsabilità di quest'uomo nel 
rapimento potrebbe anche es
sere qualcuno che ha assistilo 
al rilascio del costruttore. Do
po r'ntetTogatono. quindi. Il 
pregiudicato fermato sarà 
messo a confronto — 11 cosid
detto « confronto all'america
na » — con tutti i testimoni 
ascoltati dalla po'lzia dai pri
mi passi dell'inchiesta ad og
gi. A seconda dell'esito di 
questa ricognizione, quindi, il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Carli, deciderà se 
firmare un ordine di cattura 
oppure scarcerare il fermato. 
Sembra che lo stesso An
dreuzzi sarà chiamato a par
tecipare al confronto visto 
ehe l'uomo potrebbe essere 

quello che l'impresario ha 
creduto di riconoscere come 
uno dei suoi rapitori in una 
loto segnaletica. 

Il nome di questa persona 
indiziata per il momento non 
è stato reso noto: gli inve
stigatori evidentemente aspet
tano che i loro sospetti ac
quistino maggior consistenza. 

Altre due persone, secondo 
quanto si è appreso, sono og
getto di Indagini da parte del
la polizia in merito al rapi
mento del costruttore. SI trat
ta di due pregiudicati molto 
legati, a quanto pare, oltre 
che alla malavita romana an
che alla banda del « marsi

gliesi ». quella il cui capo 
e l'inailerrablle u gangster » 
lrancese Jacques Rene Beren-
guer. ricercato da tempo per 
la sanguinosa rapina di piaz
za dei Caprettan. ed indizia
to per il rapimento di Ame
deo Ortolani. 

Nel corso delle perquisizio
ni compiute dalla Squadra 
mobile per l'Inchiesta sul se
questro Andreuzzi, com'è no
to, è stato arrestalo Antonio 
Mattel, di 3f> anni, abitante 
in via Mastroilorglo 35. per
chè trovato in possesso di 
una pistola calibro 7.6S Per 
il momento l'accusa a suo ca
rico è solo di porto abusivo 
d'arma da 

Aumenterà di nuovo 11 prtv 
zo della « ciriola »? La preoc
cupante notizia è venuta fuo
ri ieri, nel corso di una con
ferenza stampa, indetta dal
l'Unione commercianti per In
formare che la questione sa
rà al centro dell'assemblea 
generale dei panificatori di 
questa sera. L'aumento del 
prezzo del pane calmierato «i 
dovrebbe aggirare, se il comi
tato provinciale prezzi auto
rizzerà, attorno alle 50 lire 11 
chilogrammo; il pane, a prez
zo libero (rosette e casarec
cio! non si sa ancora a quan
to arriverà. 

Un nuovo grave colpo per 1 
bilanci familiari, insomma, si 
annuncia per agosto, come è 
ormai consuetudine. E c'è da 
tener presente che l'aumento 
del prezzo del pane colpisce 

; proprio quella lascia di con-
> sumatori meno abbienti e con 
1 famiglie numerose, per le qua

li il pane è un alimento basi-
I lare Ma non c'è bisogno di 

spendere molte parole per 
spiegare 1 riflessi che un au
mento cosi consistente può 
avere sul conti familiari e sul-
'economia in generale 

L'Unione commercianti ha 
fornito una documentazione 
per spiegare I motivi di que
sta iorte richiesta di aumen
ti. « T costi di produzione so
no aumentati - spiegano ! 
panificatori — per questo dob
biamo aumentare il prezzo». 
Il pane calmierato costa ades
so 240 lire il chilogrammo. Se
condo i dati presentati dal
l'Unione commercianti, un 
chilo di « ciriole >. rosta al 
produttore 297 lire il chilo, 
cioè 57 lire in più di quanto 
viene venduto ora. Ce però 
da dire che è sempre difficile 
trovare il pane calmierato e 
che quello libero bisogna pa
garlo 460 lire il chilogrammo 
Con i nuovi prezzi che chie
deranno I paniiicatori. pro
babilmente quest'ultimo pro
dotto raggiungerà le 500 lire. 

Per continuare a sfornare 
il pane calmierato, anche con 
l'aumento a 290 lire, i pani
ficatori chiedono Inoltre che 
l'AIMA garantisca una certa 
quantità di farina al prezzo 
di 8.000 lire il quintale, men
tre quella ai mercato Ubero 
costa 14.000 lire. Quest'anno, 
infatti l'AIMA ha distribuito 
a) panificatori romani in base 
a un accordo col ministero sol
tanto 144 mila quintali di fa
rina a prezzo agevolato, men
tre ne avrebbe dovuti conne-

J gnare 218 000. Questo avrebbe 
arrecato, secondo l'Unione 

I commercianti, una perdita 
I complessiva per ì panettieri 

di S70 milioni 

Fin qui la posizione dei pa
niiicatori. 1 quali hanno le 
ioro ragioni a protestare con
tro l'aumento del costo della 
vita C'è da respingere, per*, 
con fermezza la tendenza a 
scaricare sempre sul consuma
tori, e su quelli meno abbien
ti, le difficoltà di far quadra
re i bilanci. La battaglia per 
migliori condizioni di vita va 
combattuta insieme e non 
contro i lavoratori e le loro 
organizzazioni 

AVVISI SANITARI 

U D I T LE 
CON 1 MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

A I CO 
LA PIÙ' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 

AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA CASTELFIDARDO, 4 o VIA XX SETTEMBRE, 95 

ROMA • TEL. 461.725 - 47.54.074 

RIPARAZIONI - ACCESSORI e P ILE per tutte le MARCHE 

Studio 9 Gabinetto M td l co par la 
diagnosi e cure dell» « sola » disfun
zioni • debolezza sasGUBII di or'innm 

nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
(Medico dedicalo * esclusivamente a 
pila i c i i uo iog ia (neurosten io »e»suali, 
deficienze senil'ta endocrine, sTerìlllA, 
rapidità, emotmlb , deticienro vir i le. 

impoieniB) innoi l l .n loco. 
ROMA - Via V lm in i l e , 3S 

(Termin i , di fronte Teetro d o l I ' O p * » } 
Consultazioni: ore 8-13 e 14-19 

Tel. 47 .51 .110 /47 .56 .980 
(Non sì curano venere*, palle «ce.) 

Per informazioni «ratultf j acrtytm 
A. Com. Roma 16012 • M - 1 1 - 1 9 S 6 
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Chieste le dimissioni della giunta 

Il PCI alla Provincia 
per un'amministrazione 

di intesa e di svolta 
Necessario un governo provinciale che veda un peso nuovo delle sinistre 
e dei comunisti - Ziantoni: «Il monocolore non ha ragione di sopravvivere» 

Si avvia a soluzione la vertenza della fabbrica metalmeccanica sulla Tiburtina 

L'intervento della GEPI per la Fiorentini 
Ristrutturazione strisciante all'Autovox 
L'azienda della multinazionale americana aumenta i ritmi ai lavoratori mentre ne tiene ancora 515 
a cassa integrazione a zero ore - Un incontro si è svolto ieri al Parlamento per la « Bruno » 

Le dimissioni della giunta 
monocolore di Palazzo Va
lentin!, sono state chieste ieri 
dal gruppo comunista, che ha 
sollecitato un accordo politico 
per la soluzione della crisi. In 
grado di aprire la strada a 
una nuova maggioranza, e a 
un governo di Intesa e di svol
ta che veda un peso diretto 
e nuovo delle sinistre e del 
PCI. 

Alla presa di posizione co
munista, per le dimissioni, si 
sono aggiunte le richieste pre
sentate in distinti ordini del 
giorno, dal P8I. PSDI e PRI. 

SI 6 concluso cosi, con una 
netta dichiarazione di sfidu
cia nei confronti delta attua
le amministrazione di Palazzo 
Valentin!. 11 dibattito sulle 
proposte programmatiche di 
La Morgla. Le mozioni del 
partiti, con le quali si chie
dono le dimissioni della giun
ta, verranno discusse nella 
seduta di oggi pomeriggio. 

« II consiglio provinciale — 
si legge nella mozione pre
sentata dal PCI — preso ot
to dette dichiarazioni del pre-
fidente e degli interventi dei 
gruppi politici democratici e 
antifascisti, rilevata la cre
scente contraddizione tra le 
affermazioni di disponibilità 
al confronto e i propositi pro
grammatici e il modo concre
to di gestione della giunta 
monocolore, ritiene altresì ne
cessaria un'intesa tra le for
ze politiche democratiche ed 
antifasciste nel consiglio per 
una svolta nella gestione delta 
cosa pubblica, per eliminare 
clientelismi, sprechi ed ineffi
cienze e ver avviare invece un 
rinnovamento e un potenzia
mento delle strutture pubbli
che e della gestione democra
tica net campo della scuola, 
dell'assistenza, della sanità, 
dell'agricoltura. 

« Considerato che il perma
nere dell'attuale sistema di 
potere dominato dalla DC co
stituisce un ostacolo allo svi
luppo del confronto necessa
rio a realizzare un'intesa tra 
tutte le forze democratiche 
per un nuovo ruolo della Pro
vincia, per una svolta nella 
gestione della cosa pubblica 

fil partito"^ 
ASSEMBLEE - MONTESACROi 

ora 2 0 (Mazza) I S I G N I l ora 19 
(Banana ) . 

f .C .C . I . • ROCCAPRIORA ora 
19 Aiaambloa F.G.C.I. preparaile-
na falliva! ( N o l r l ) . 

e per una piattaforma politi
ca e programmatica rinnova-
tnce; e che pertanto la giun
ta monocolore deve essere su
perata al fine di consentire il 
raggiungimento di un accordo 
politico per la soluzione della 
crisi del governo dell'ammini
strazione, aprendo la strada 
alla costruzione di uno nuova 
maggioranza per un governo 
provinciale di intesa e di 
svolta che veda il peso nuovo 
e diretto delle sinistre e del 
PCI: invita la giunta mono
colore a dimetterai contestual
mente all'avvio di un confron
to serrato tra le forze poli
tiche per ti raggiungimento 
di un'intesa istituzionale, pro
grammatica e polìtica ». 

Prima della lettura delle 
mozioni presentate dal diversi 
gruppi politici c'era stato un 
intervento del de Ziantoni. 
a conclusione del dibattito 
sulle dichiarazioni di La Mor
gla. Dopo aver sottolineato 
come il voto del 15 giugno 
apra una fase politica nuova 
e renda urgente l'avvio di un 
discorso di cambiamento. 
Ziantoni ha affermato la ne
cessità di giungere rapida
mente al superamento della 
giunta monocolore. « Certo, 
anche la DC — ha detto — 
ritiene che il monocolore è 
inadeguato e non ha ragione 
di esistere e di sopravvivere a 
se stesso, e che sia necessa
rio superare il discorso ed il 
metodo del confronto sui sin
goli problemi, per avviare un 
discorso su una linea di pro
gramma generale con un im
pegno nuovo sul metodo di 
governo che passi attraverso 
una maggiore partecipazione 
di tutte le forze democratiche 
e antifasciste». Ziantoni ha 
riconosciuto che bisogna af
frontare e risolvere 1 proble
mi della funzione delle com
missioni o della stessa giunta, 
della ristrutturazione degli 
uffici, del 3. Maria della Pie
tà, dei CIM. del rapporti con 
gli organi collegiali della scuo
la, con le comunità montane 
e con 1 comprensori; e ancora 
quelli delle deleghe e del de
centramento, della riforma 
della legge comunale e pro
vinciale, delle finanze locali 
etc... « Ci dichiariamo dispo
nibili — ha concluso — fin 
da oggi al confronto su que
sti problemi e desideriamo 
che venga portato avanti con 
sollecitudine, perché ritenia
mo indispensabile, dopo aver 
raggiunto un accordo, aprire 
la giunta a più ampie e de
mocratiche partecipazioni del 
PSI, del PSDI e del PRI». 

La folla che lari ha partecipalo alle Iniziative In corso al festival di Ostia 

Migliaia di persone affollano ogni giorno la cittadella del festival dell'Unità 

Interviste e dibattiti alla festa di Ostia 
I visitatori sono protagonisti e non semplici spettatori — I bambini hanno a disposi
zione un loro spazio dove si svolgono numerose gare sportive e giochi di animazione 

Migliala di persone ogni 
giorno affollano la cittadella 
del festival dell Unità che i 
compagni della zona Ovest 
hanno allestito sul pontile di 
Ostia. Da cinque giorni In 
pratica la zona è diventata 
il centro di Iniziative cultu
rali e ricreative per le mi
gliala di romani che si tro 
vano nella località balneare 
per trascorrerò la villeg
giatura. 

«E' stato faticoso per noi 
costruire e gestirò 11 festival 
— spiega un compagno del
la FOCI —. Molti compagni 
del partito hanno dovuto 
prendere le ferie per potersi 
dedicare interamente all'alle
stimento, però l'Interesse che 
slamo riusciti a suscitare tra 
la gente, la loro partecipa
zione alle nostre manifesta
zioni hanno ripagato in pieno 
1 nostri sforzi» 

SI è soprattutto cercato di 

rendere 1 cittadini non sem
plici spettatori delle Inizia
tive, ma protagonisti. I dibat
titi che si sono svolti In questi 
giorni, ad esempio quello sul
la droga, sulle donne, sono 
stati preparati da una serie 
di Interviste. I compagni per 
le strade, sulle spiagge, nei 
mercati hanno intervistato 
giovani, donne, lavoratori e 
anziani, chiedendo quali era
no 1 problemi che maggior
mente Il Interessavano e le 
loro impressioni. Anche con 
gli spettacoli si è cercato di 
coinvolgere un po' tutti; ogni 
giorno 1 bambini hanno il 
loro spazio dove si svolgono 
gare sportive, spettacoli di 
animazione, le donne nel loro 
« stand » organizzano dibat
titi e spettacoli sulla condi
zione femminile, sugli asili 
nido, cosi è anche per l gio
vani e gli anziani. 

Tutta una zona del festival 

i è stata inoltre dedicata ai 
problemi del litorale e alle 
proposte del PCI per la costa. 

Ecco Infine qui di seguito 
le Iniziative In programma 
per oggi nei vari festival del
l'Unità. 

A CASTEL MADAMA, si 
apre oggi alle 16 la festa del
la zona TIVOLI-SABINA. 
Alle ore 17, torneo di pinx-
pong, ore 19, dibattito uni
tario organizzato dai movi
menti giovanili sul tema: 
« La lotta del giovani contro 
11 clientelismo per 11 lavoro 
stabile e qualificato». Per il 
PCI Interverrà 11 compagno 
Gianni Borgna, consigliere 
regionale e segretario della 
FGC romana; ore 20,30, gran
de spettacolo folklorlstico con 
11 balletto della Moldavia 
(45 elementi tra cantanti e 
ballerini che ripropongono 11 
folklore dell'URSS). 

ZONA SUD (S. Giovanni): 
or* 18, Villaggio dei Bam
bini-Collettivo Olocosfera pre
senta «Un bambino è stato 
picchiato»; ore 19, tavola ro
tonda sul tema: «I corpi 
dello Stato In una sociefi 
democratica: forze armate e 
polizia». Partecipa il com
pagno on Aldo D'Alessio; 
ore 20, al centro TV proiezio
ne filmati sulle borgate e 
dibattito; ore 21, il gruppo 
lavoro di Teatro presenta: 
«Ti ricordi domani?»; ore 
22,30, MID analisi del Tele
giornale; or* 23,30, proiezione 
del film « La torta In cielo » 
di Lino Del Fra. 

ZONA OVEST (Pontile di 
Ostia): or* 19,30, dibattito 
sul «Costo del servizi e po
litica fiscale»; or* 22,30, 
canzoni dell'America Latina 
con 11 complesso Tecum 
Uman. 

lamentarl comunista e demo
cristiano Al termine della 
riunione il compagno Pochet
ti (PCI) e Cabras iDC) si so 
no impegnati ad intervenire 
presso il ministero dell'Indu
stria per convocare Immedia
tamente un incontro al fine 
di discutere la vertenza a li
vello politico 

• * • 
li comune ha stanziato un 

contributo di 62 milioni e 360 
mila lire che sarà distribuito 
oggi presso la tesoreria muni
cipale a 1200 operai disoccu
pati delle fabbriche Fiorenti
ni, Slgllet, Manfredi. Tecnedi-
le. Slmet. Bruno Confezioni. 
Lo ha annunciato ieri l'asses
sore al tributi Aldo Corazzi 
nel corso di una conferenza 
stampa. 

La GEPI (Gestione Partecipazione Industriale) rileverà 
la Fiorentini. La notizia, che era già trapelata nel mesi scorsi, 
quando fu annunciato il « deficit » aziendale d! 7 miliardi, è 
stata confermata ieri dal ministro Andrcotti a una ddeRa/iione 
di lavoratori dello stabilimento sulla Tiburtina. L'intervento 
dello Stato non è ancora noto in tutti i suoi particolari, non 

si sa, quindi, se l'ingresso 
della finanziaria pubblica. 
che gestisce il denaro del 
contribuenti, eliminerà de! 
tutto la vecchia direzione 
oppure no. La fabbrica fu 
fondata nel dopoguerra dal
l'Industriale Fiorentini; nel
lo stabilimento si produce me
talmeccanica pesante (gru, 
carrelli elevatori), l'industria 
che esporta in numerosissimi 
paesi, soprattutto del «Ter
zo Mondo», è andata avanti 
con macchinari arretrati av
valendosi soprattutto della 
specializzazione degli operai 
e di uno sfruttamento della 
manodopera molto pesante 
Pochi 1 soldi investiti per 
ammodernare gli Impianti. 
Nel 1965 TIMI concesse alla 
Fiorentini un mutuo di due 
miliardi a tasso agevolato, 
che l'industriale avrebbe do
vuto Investire nel complesso 
di via Tiburtina. Investimen
ti, Invece non ne sono stati 
fatti, né I soldi sono stati 
restituiti all'Istituto mobilia
re: la situazione della fab
brica si è andata sempre più 
aggravando, tanto che da 
qualche mese non venivano 
più pagati l salari, e per anni 
la fabbrica non ha versato 1 
contributi. 

AUTOVOX — Con un du
rissimo attacco a tutti 1 la
voratori e ai rappresentanti 
sindacali. l'Autovox. la fab
brica metalmeccanica della 
Salarla (della multinazionale 
americana Motorola) tenta di 
Imporre una ristrutturazione 
produttiva. L'azienda, che 
tiene da un anno oltre 500 
operai (su un totale di 2500) 
sotto cassa Integrazione a ze
ro ore ha aumentato 1 ritmi 
e 1 carichi di lavoro Davanti 
alla decisa reazione del lavo
ratori l'Autovox è ricorsa a 
pesanti minacce inviando una 
settantina di lettere di ri
chiamo per scarso rendimen
to e tentando di impedire al 
membri del consiglio di fab
brica sotto cassa integrazione 
di svolgere l'attività sindaca
le. Contro queste manovre 1 
lavoratori hanno scioperato 

BRUNO — Per sbloccare 
la difficile vertenza che ve
de Impegnati da mesi gli ope
rai della « Bruno » contro la 
smobilitazione si è svolto Ieri 
un Incontro tra le organizza
zioni sindacali e 1 gruppi par-

E' morto il compagno 

Alfonso Cortini 
SI è spento a Roma, all'età 

di 98 anni, 11 compagno av
vocato Alfonso Cortlnl, notls. 
sima figura di democratico 
e di studioso. Laureatosi in 
medicina nel 1901 e in legge 
nel 1907, si dedicò con grande 
passione e impegno per l'In
tera esistenza al problemi In
fortunistici, difendendo con 
successo I diritti del lavora
tori Infortunati. La sua atti
vità ebbe anche riflessi di 
rilievo in campo legislativo e 
giurisprudenziale. Ritiratosi 
dalla professione a 92 anni, 
scrisse un libro su <c La legi
slazione infortunistica in Ita
lia ». pubblicato dall'INCA. 

Nel 1946 si era iscritto al 
PCI Nel 1950, a 73 anni, lu 
malmenato e arrestato dalla 
polizia di Sceiba mentre ten
tava di difendere un giovane 
compagno violentemente pic
chiato nel corso di una ma
nifestazione. 

H funerale civile si è svol
to, per espressa volontà del 
defunto, nel più stretto ri
serbo 

Al figli Adriana, Adele, Lia
na. Giulio, ai nipoti, a tutti 
1 familiari di Alfonso Cortlnl 
le condoglianze fraterne del 
comunisti romani e del-
l'« Unità » 

Per la revisione 

delle tariffe 

Cresce nella 
città la 
protesta 
contro i l 

caro-telefono 
Dopo la c o m b a t t i v a e 

c o m p a t t a m a n i f e s t a z i o n e . 
che ha v isto racco l t i m i 
g l ia ia d i l a v o r a t o r i e d i 
c i t t ad in i d a v a n t i a l m i n i 
stero d e l l ' i n d u s t r i a , cont i 
nua con più f o r z a l a m o -
b i l . t a l l o n e nei q u a r t i e r i e 
nel le f a b b r i c h e cont ro g l i 
ing iust i a u m e n t i d e l l e bol 
let te te le fon iche U n f i t t o 
c a l e n d a r i o d i i n i z i a t i v e è 
in p r o g r a m m a p e r le pros
s ime s e t t i m a n e 

P r o s e g u e in tan to . In tut 
t a la c i t t a la r a c c o l t a de l 
le f i r m e sotto le due di 
s t in te pet iz ioni a v a n z a t e d a l 
P C I e d a l l a F e d e r a z i o n e 
u n i t a r i a C G I L C I S L - U I L 
c h e raccolgono osni Rior-
no m i g l i a i a di nuove ade
sioni . L a f o r z a e l a com
pa t tezza de l l a p ro tes ta 
c o n t r o g l i a u m e n t i , che v a n 
no a co lp i re in m a n i e r a 
p a r t i c o l a r e I consumi p 'ù 
p o p o l a r i , c o m i n c i a a d a r e 

a lcun i posi t iv i r i s u l t a t i . A l 
t e r m i n e de l la m a n i f e s t a z i o 
ne d e l l ' a l t r o i e r i a v i a V e 
neto , d u r a n t e la q u a l e * 
s ta ta a p p r o v a t a una mo
zione di p ieno appoggio a l 
le proposte dei s indacat i 
una de legaz ione d i l a v o 
r a t o r i di d i r igen t i s indaca
l i gu ida ta d a l compagno 
R i n a l d o Scheda , s e c r e t a r l o 
c o n f e d e r a l e de l la C G I L , si 
è i n c o n t r a t a con il m i n i s t r o 
D o n a t C a t t i n . 

L a de legaz ione c o m e * 
det to in un c o m u n i c a t o de] 
la F e d e r a z i o n e r o m a n n 
C G I L - C I S L - U 1 L ha esposto 
le proposte per una r e v l -
s'one de l le t a r i f f e sottn 
l i neando l a necess i tà d i 
p r e n d e r e a l p iù presto tut 
t e le m i s u r e necessar ie . V 
m i n i s t r o d e l l ' I n d u s t r i a ha 
e p a c c h e t t o » d i r ich ies te 
a v a n z a t e da l le o r g a n z a -
zioni s indaca i ! e d a l l e f o r 
ze d e m o c r a t i c h e p e r u n a 
p r o f o n d a rev is ione d e l l ' I n 
t e r o s is tema t a r i f f a r l o 

RIGOLETTO E AIDA 
A CARACALLA 

Domani alt* 21 replica di « RI-
golatto », di G. V*rdl ( rappman-
tallonar, n 13) concertato e di
ratto dal maestro Ottavio Zilno. 
Protagonista Aldo Protti, altri In
terpreti principali- Mariella De
via, Giorgio Merloni, Giuseppina 
Dalle Molle e Mario RIneudo. Do
menica 3, alle ore 2 1 , replico dt 
m Alda ». di G. Verdi (rappresen
tazione n. 14) concertata • di
retta dal maestro Nino Bonavo-
tonte Interpreti principali! Clau
dia Parade, Mirella Parutto, Lui
gi Ottolini, Antonio Boyer, Loren
zo Gaetoni e Paolo Dori. Primi 
ballerini Diano Ferrara e Tuccio 
Rigano. 

SERGE BAUDO 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Oggi e domani elio oro 
2 1 , 3 0 allo Basilico di Mas
senzio concerto d i r e t t o do 
Sorge Baudo (stagione sinfoni
ca estiva dell'Accademie di S. Ce
cilia, tagl. n. 13 • I t i ) . In pro
gramma Ravvi, « Alborada del 
gracido »; Bixet, « Sinfonia In do 
maggiore; Debussy, « Lo Mer ». 
Biglietti In vendita al botteghino 
di Via Vittoria 0, mercoledì dalle 
or* 9 alle 14, giovedì • venerdì 
dalle 10 alle 13; al botteghino 
della Basilica di Massenzio giove
dì a venerdì dalle 19,30 In poi. 
Biglietti anche all'American Ex
press, piazza di Spagne, 3 8 . 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flamini* 118 • Tel. 360 .17 .S2) 
Presso Is Segretaria dell'Accade
mia • Via Flaminia 118 tele
fono 36 .01 .702 1 Soci possono 
riconfermare II loro abbonamen
to per la stagione 1973-76. I 
posti saranno tenuti e loro di
sposizione Hno al 31 luglio. So
no valida ancha la conferma per 
iscritto. La Segreterie è aparta 
tutti I giorni, salvo II lobato po
meriggio, dalle ora • alla ora 
13 • dalla ora 16,30 alla 

or* 19 
ACCADEMIA « . C I C I L I A (Baal»-

ca di Maaaanilo) 
Oggi a domani olle ora 2 1 , 3 0 
concerto diretto da Sarge Baudo 
(tagl. n. 1 5 - 1 6 ) . In programma 
Raval, Blztt, Debussy. Biglietti 
In vendita al botteghino di Via 
Vittoria oggi dalla ora 9 alla 
14; domani a venerdì del l* 19 ,30 
In poi. Biglietti ancha presso 
l'Amerlcan Express, plana di 
Spagna 38 . 

A S S O C I A Z I O N I M U S I C A L I H A T 
7 3 (V ia B. Balli 7 2 • T . 3 1 7 7 1 3 ) 
A H * 21 ,30 ultimo giorno Anto
nello Nari « studi su diversa ac
cordatura par nastro magnetico 
a strumenti elettronici ». 

A S S O C I A Z I O N I M U S I C A L I RO
M A N A (P lana Cavallari di 
Malta 2 ) 
Allo 21 ,30 ultimo giorno « F l a 
menco puro » di Paco Pana. In
forni « Ion i t . l 6 5 6 8 4 4 1 . 

INCONTRI MUSICALI 
Domani a P.na Navone alla 
18,30 a sabato alla 21 a Gan
zano presso l'Istituto G. Pascoli 
P.na Dante Alighieri, Banda sin
tonica dell'America'» Youtn in 
Concert 1979 Musiche di Sou-
so, Read, Hanson, Bernsteln, 
Gershwln, Alexander, Whltney, 
Grundman Ingresso libero infor
mazioni tei 486926 -4730909 . e 
sabato nodo Chioso di S Ago
stino in Campo Marzio alle 20,30 
Th* American Youth Choir di
retta do Motdred Forsling in pro
gramma Franckenpohl, Barbar, 
Porter, Show Whitney Me 
«atee Ingresso libero Telefo
no 486926 -4730909 

ISTITUZIONE: UNI VfiRSITARIA 
D 6 I CONCERTI (Via Fracassinl 
n. 46 Tel. 3964777 ) 
Lo Segreteria dall'Istituzione * 
aperto tutti I giorni feriali esclu 
*o II saboro dalle 9 13 e 16 19 
per II rinnovo deli* associazioni 
alla stoglon* 1975 76 

PREMIO LATINA 73 <Festive! In
temazionale dallo spettacolo) 
Domani ella 21 ,30 , a Latina nel
l'Arena di Palazzo M (viale X X I 

Apr i le ) , Boiler Niktsch Lo iodica 
con M. Arablan. Musiche di 
Cialkowsky, Strawinsky, Monta-
verdi, R. Strauss, M. De Sica. 
Coreografie di M. Petlpa, L, Iva-
nov, B. T. Nikisch. Informazioni 
Latina tal. 0 7 7 3 / 4 0 9 6 1 - 4 0 9 6 2 . 
Roma 68 .66 03 . 

PROSA-RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Glanlcolo - T. 654 .23 .03} 
Alle ora 21 ,30 la Plautina 
pres.i m La favola dal M*n«cml • 
di Sante Stern (liberamente trot
ta da Plauto) con Ammirate, Bo
llini, Olas, Caoltl, CarullE, Francis, 
Modenlni, Modugno, Noni , Reti, 
Santoli!, Sidonl, Zardlnl. Ragia 
di Sergio Ammirata. 

C E N T R A L I (Via Celsa 4 Tele
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle 19 a 22 ,30 festival dello 
Strep Teese n. 2 con nuova 
vedette* dal nudo presentato da 
Sergio Parlato. 

CHISSÀ D I S. ANASTASIA (Pia» 
xa d i Santa Anastasia) 
Alla 21 ,15 Regione Lazio La 
Compagnia del Sangenoslo pre
santa « Tempo dt demoni, popi, 
angioli, Incanii, a cilici », tasto 
e regio di Luigi Toni. 

TEATRO D ' A R T I D I ROMA A L 
M O N G I O V I N O (Via Genocchi • 
Colombo-INAM tei. 31 .39 .403 ) 
Alla ora 21 ,15 concerto di 
chitarra clanica con recital di 
• Garda Lorca a New York * 
a « Lamento di Ignazio » con 
Il solista Riccardo Fiori • Giulia 
Monglovlno. 

V ILLA ALDOBRANDINI (Via Na
i lon* ! * Tal. 6 7 8 SS 0 7 ) 
A l i * 21 ,30 X X I I Stagiona dt Pro
sa Romana di Checco a Ani-
te Durante a Lalla Ducei con 
Sonmartln, Paninga, Pon i , Rai
mondi, Merlino, Mura, Zaccaria 
con II successo comico « Pan» 
•Iona la Tranquilli!-* », di Ca
gliari Ragia Checco Durante. 

SPERIMENTALI 
BEAT 7 2 (Via C. Balli 72 . Te

lefono 3 1 7 . 7 1 5 ) 
Alla 23 II Teatro Stranamore 
praf.i a La morta di Dentari », 
di G, BQcftnor. Ragia Simona 
Car.ll» 

LA COMUNITÀ ' (Via Zanaaro 4 
• Tal . 58 .17 .413 ) 
Alla ora 2 2 « Hermann ( 1 9 3 0 
a Berlino) ». di C Sa
pe. Coni Amendolee, Cigliano, 
Mi lano , Pudla, Vananilnl. Tulli-
laro, teeno a costumi C. Dt Vin
cenzo Mut ic i» originali Stata
no Marcuccl. Raola G. Sape. 

CABARET 
OUSCIO CLUB (Via Capo d'Afri

ca S • Tal . 7 3 7 . B M 
Alla 21 ,30 spettacolo di Folk 
Italiano con II Trio I Malanth-
rlnl siciliani di Tano Modica. 

P I N A D I L TRAUCO ARCI (Via 
•onta dall'Olio S • S. Maria In 
Trastevere) 
Oggi alle 22 Dante (el Indio) 
tolklorlsts cileno, Maria Lima 
folklori»!. Italiana. E. Rlvas tol-
klorlsta colombiano, e Dakar 
folkloriste peruviano. 

P I P I R (Via Teillamento • • Tela
rono B S 4 . 4 3 » 
Alla 21 musica 2 2 a 24 G. 
Bornlgla presenta • Follia d'este
te ». 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
LUNEUR (Vie delle Tro Fontane, 

I .U .R. - Tel. 501 .00 .08 ) 
Metropolitane 03 • 123 97 . 
Aperto tutti I giorni 

CINE - CLUB 
C I N I CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno 27 • Tal . 312 .2S3) 
« Solaris », regia di A Torkov-
skh. 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle-
polo 11-A - Tel. 380.SC.06) 
Alle 20 ,30 , 23 « Angeli con la 
pistola », con B. Davis. 

CINEMA • TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Erotico X-Y, i Rivista di spo
gliarono 

c Schernii e ribalte 
VOLTURNO 

De Sade, con K. Dullea a Ri
vista di spogliarello ( V M 18) 

DR • 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Te l . 3 2 5 . 1 5 3 ) 
I l giorno più lungo, con J. 
Wayne DR » » 

A I R O N I 
Brave chiusura estive 

ALFIERI (Te l . 290 .251 ) 
Chiusura estiva 

AMBASSADB 
Viver* par vivere, con Y. Montand 

DR • * 
AMERICA (Tal . SS1.81.CS) 

Coppia Infedeli, con M. Dubols 
( V M 1 8 ) SA « a i 

ANTARES (Tel. S90 .947) 
I l eeme dell'odio, con S. Poltler 

A * * 
APPIO (Tal . 77S .838) 

L'asfalto che scotta, con S Milo 

a « * 
A R C H I M E D I D ' ISSAI (S7S.SC7) 

Chiusura estiva 
ARISTON (Tel . 353 .230 ) 

Cabaret, con L Mlnnelll t • 
ARLECCHINO (Ta l . 360.SS.4S) 

I l piccolo grande uomo, con D, 
Hottman A t t t t 

ASTOR 
Giù la tasta, con R. Stelger 

( V M 14) A « » 
ASTORIA 

Sequestro di persona, con F. 
Nero OR S S » 

ASTRA (Viale Jonlo, 22S - Telo-
tono SS6.20S> 
Sequestro di persona, con F. 
Nero DR * » » 

ATLANTIC (Vie Tuscolsna) 
Frankenstein Iunior, con G Wll-
der SA S S 

AUREO 
Breve chiusura estiva 

AUSONIA 
La ragazza di scorta, con M 
O'Brlen ( V M 18) DR * 

A V E N T I N O (Tel . 371 .327 ) 
Chiusure estive 

BALDUINA (Tel . 347.S92) 
La rapina più pazza del mondo, 
con G C. Scott SA « $ 

BARBERINI (Tel . 473 .17 .07) 
Fantozzl, con P. Villaggio C ® « 

B I L S I T O 
Non aprite quelle porta, con M. 
Burns ( V M 18) DR * » • 

BOLOGNA (Tal. 4 2 6 . 7 0 0 ) 
I l manichino assassino, con R. 
Mlllaud ( V M 14) G * * 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
La ragazza di scorta, con M. 
O'Brlen ( V M 18) DR » 

CAPITOL 
La minorenne, con G. Guido 

( V M I S ) DR » 
CAPRANICA (Te l . C70.24.6S) 

Chiusura estiva 
CAPRANICHETTA (T. C7S.24.SS) 

E Johnny prese 11 fucile 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.SS4) 

I l manichino assassino, con R. 
Mlllaud ( V M 14) a » * 

DEL VASCELLO 
Chiusura estive 

D I A N A 
Chiuso per restauro 

DUB ALLORI (Tel . 273 .207 ) 
Chiusure estive 

EDEN (Tel. 380 .168 ) 
I l pozzo e II pendolo, con V 
Prlce ( V M 18) G # 

EMBASSY (Tel . 870 .245 ) 
Colpisci ancora Joe, con D Mar
tin ( V M 14 DR ® 

E M P I R I (Tel . 837 .71» ) 
Frankenstein Iunior, con G 
Wllder SA • * 

ETOILE (Tal . 6S7.55C) 
Ultimo tango a Parigi con M. 

Brondo ( V M 18) DR « S S » 
EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele

fono 591.09.S6) 
I l piccolo grande uomo, con D 
Hollman A » * * 

EUROPA (Tel. 885 .716 ) 
L'uomo che amo la gatta dan
zante (prima) 

F I A M M A (Tal. 47S.11 .00) 
Doppia coppia con regina 
(prime) 

F I A M M E T T A (Tal. 47S.04 .64) 
Chiusura astiva 

GALLERIA (Tal . 8 7 8 . 2 8 7 ) 
Chiusure estiva 

GARDEN (Tel . SS2.S48) 
Le tentazioni di Cristina, con P. 
Novarlnl ( V M 18) S « 

G I A R D I N O (Tel. S94 .940) 
L'etrusco uccide ancora, con A. 
Cord ( V M 14) G » 

GIOIELLO D' ISSAI (T . 864 .14» ) 
GII uccelli, con R. Taylor 

( V M 14) DR » 
GOLDEN (Tal . 755 .002 ) 

L'Ispettore Karaté contro l'ano
nima sequestri A A 

GREGORV (Via Gregorio V I I , IBS 
- Tel 638 .00 0 0 ) 
L'ultimo colpo dell'Ispettore 
Clark, con H, Fonde SA $ 

HOL IDAY (Largo Benedetto Mar
c i l o . Tel. 8SS.326) 
Per lavora non toccato la pallina, 
con 5. Me Oueen C 8 » 

K I N G (Vie Fogliano, 3 - Telefo
no 831.SS.S1) 
Chiusura estiva 

I N D U N O 
Breve chiusura estiva 

LE GINESTRE 
Fatevi vivi la polizia non Inter-
verr i , con H. Silva DR * 

LUXOR 
Chiuso per restauro 

MAESTOSO (Tel. 7SC.086) 
L'uomo che amò la gatta dan
zante (prima) 

MAIESTIC (Tal . 679.49.0S) 
Magia erotica (primo) 

MERCURY 
L'amica di mia madre, con B. 
Bouchet ( V M 18) SA * 

M I T R O DRIVE- IN (T . C09 .02 .43) 
Prima pagina, con J. Lemmon 

SA ® » » 
METROPOLITAN (Tal . 688 .400 ) 

Chiusura estiva 
M I G N O N D'ESSAI ( T . 6 6 8 . 4 9 3 ) 

Breve chiusura estiva 
MODERNETTA (Tel . 460.2SS) 

La mogllettine, con J Mltchell 
( V M 18) DR » 

MODERNO (Tel. 4 6 0 . 2 8 3 ) 
Chiusura estive 

NEW YORK (Tel. 780 .271 ) 
Ultimo tango e Parigi, con M. 
Brindo ( V M 1B) DR » » S * 

NUOVO STAR (Via Michela Ama
r i , 18 - Tel , 7S9.242) 
Breve chiusure estive 

OLIMPICO (Tel. 39S.63S) 
Chen furore rosso, con Wal Tzu-
Yum ( V M 18) A <B 

PALAZZO (Tal. 49S.S6.31) 
L'eie, delle malizia, con C Linci-
berg DR tt 

PARIS (Tel . 7 5 4 . 3 6 8 ) 
Pentoszl. con P Vlllogolo C • *) 

PASOUINO (Tel. 503 .622 ) 
Where dosa It Hurt? (in Ingleie) 

F R I N I S T I 
Chen furore rosso, con Wel Tzu-
Yum ( V M 18) A * 

QUATTRO F O N T A N I 
Breve chiusure estive 

QUIRINALE (Tal. 4 6 2 . 6 5 3 ) 
Orizzonte perduto, con P Finch 

DR » 
QUIRINETTA (Tel. 679 .00 .12 ) 

I l ponte sul fiume Kwal. con W 
Holdcn DR * * * 

RADIO CITY (Tel . 464 .234 ) 
Breve chiusure estiva 

REALE (Tel. S81 .02 .34) 
Tre squali tigre e dosperados, 
con C Wlldo ( V M 14) A * 

RSX (Tel. SS4.1S5) 
Chiusura estlvs 

R ITZ (Tel . S37.4S1) 
Ultimo tengo e Psrlgl con M. 

Brando ( V M 18) DR * > * > » * 
R IVOLI (Tel . 4 6 0 . 8 8 3 ) 

Le modella, con J C. Brlaly 
( V M 18) C » 

R O U G I I T NOIR (Tel . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
Il Untino deve morire, con A 
Scott G *St 

ROXY (Tel. 870 .504 ) 
Chiusura estivo 

ROYAL (Tel . 7S7.4S.49) 
Por qualche dollero In più, con 
C Eestwood A 6 ) 9 

SAVOIA (Tel . 861 .159 ) 
Chiusure estivo 

SISTINA 
Vampira, con D. Niven SA $ 

SMERALDO (Tel. 331 .581 ) 
A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonde S ® 

SUPCRCINEMA (Tel . 4SS.498) 
L'ultimo colpo dell ' Ispettore 

Clark, con H. Fonda SA » 
T IFFANY (Via A. Depretle - Tele

fono 462 .390 ) 
Sesso In corsia, con D. Arden 

( V M 18) S » 
T R I V I (Te l . 6 8 9 . 6 1 » ) 

Chiusura estiva 
TRIOMPHE (Tel . 838 .00 .03 ) 

Coppie infedeli, con M. Dabols 
( V M 18) SA * « 

UNIVERSAL 
Immersione mortele, D. Jennsen 

DR 9 
V I G N A CLARA (Tel . 320 .359 ) 

I l conte Dracula, con C. Lee 
( V M 14) DR 8 

V I T T O R I A 
Brev» chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 
ABADANi 4 caporali e mezzo per 

un colonnello tutto d'un pezzo 
ACIL IA i Viril ità, con T. Ferro 

( V M 14) SA » 
AFRICAi Clbor anno 3 0 8 7 , con 

M Rannle A » 
ALASKAi Chiusura estiva 
ALBA: Chiusura estiva 
ALCEi Rassegno Agente 007 . 

Al servizio segreto di Sua Mae
stà, con G. Lezenby A » 

ALCYONE: Una Roll Royco tutta 
gialla, con 5. Me Lalne DR & 

AMBASCIATORI! Professore ven
ga accompagnato dal auol ge
nitori, con A Maccione C » 

AMBRA J O V I N I L L l l Erotico X-Y, 
e Rivisto 

ANIENEi S dita d'acciaio 
APOLLOl Uomini duri, con L. 

Ventura DR * 
AOUILAi I I mostro dell'obitorio 
AKALDOi Chiusura estiva 
ARGOt Prossima aperture 
ARIELt lo eono le legge, con B 

Lencastar A $> 
AUGUSTUSi Rassegna Agente 007 

Delle Russia con amora, con 5 
Connary G $ 

AURORAi Lucky Luciano, con G. 
M Volontà DR * » * 

A V O R I O D'ESSAIt La dolca vita, 
con A. Eckbarg ( V M 16) 

DR * * * 
BOITOc Pene e cloccoleta, con 

N. Mtnlredl OR Sfe 
BRASILI La nipote, con D Vergas 

( V M 18) SA S 
BRISTOLl CI son dentro fino el 

collo, con P Richard C * 
BROADWAYi I fieli di Bruco Lee 
CALIFORNIA! Amlce di mia ma

dre, con B. Bouchet ( V M 18) 
SA » 

CASSIOl Dove vel Bonze mutan
dine, con B. Benton ( V M 18) 

SA * 
CLODIOi Anno 211B progetto X , 

con C George A <fc 
COLORADOi Al di Iti delle legge, 

con L Van Cloe! A * 
COLOSSBOi Le grende fuge, con 

S Me Oueen DR # # » 
CORALLOt Chiusura estiva 
CRISTALLO) Amoro amaro, con 

L. Gsstonl ( V M 18) DR # 
DELLE MIMOSEi Tolò e II terzo 

uomo, con Totò C fc n 
DELLE R O N D I N I : La terrificante 

notto dei robot asasaalnl 
D I A M A N T E i Fuga dal pianeta 

delle scimmie con K Hunter 
A * 

DORIA: Chiusure estiva 
EDELWEISS! Arrivano I dollari, 

con A Sordi C * *> 
ELDORADO) Ardenne 4 4 un in

torno, con D Loncostcr DR *. 
ESPERIA! Mellzlosamonto, con D 

Vigo ( V M 18) DR * 
ESPEROi Cincinnati Kid, con 5 

Me Ouaen DR A * 
FARNESE D'ESSAIi La ragazza di 

passaggio, con B Jandl S * t o 
FARO) Furia dal vento giallo, con 

Chong Sino ( V M 14) A » 
G IUL IO CESARSI Tutto quello 

che ovreste voluto sapere sul 
sesso e non avete mei osato 
chiedere, con W Alien ( V M l a ) 

C * 
HARLBMt II compegno Don Ce

rnuto, con Fernandel SA te 
HOLLYWOOD! Chiusure estiva 
IMPERO! Chiusura estive 
JOLLY! New York Parigi per una 

condanna a morte, con 5 
Galnsburg ( V M 18) G * 

LEBLONi I re delle mela, con H 
Silva ( V M 14) DR * 

MACRYSi 7 belva venuta dalla 
Cina, con Pang Hai ( V M 14) 

A « 
M A D I S O N : L'uomo di mozzonotte, 

con B Lancastor G # *> 
NEVADAi Stasera mi butto, con 

Francht-lngrassia C ® 
NIAGARAt Accadde al commissa-
^ riero, con A. Sordi C A 
NUOVOi La coda dello scorpione, 

con G Hllton G % 
NUOVO O L I M P I A ! Rome, di Fel-

linl ( V M 14) DR » * * 
PALLADIUMt La pazienza ha un 

limita noi no, con S. Borgese 
C • 

PLANETARIO! Chiusure estiva 
P R I M A PORTAI I giorni dell'Ire, 

con G. Gemma ( V M 14) A # * 
RENOi La polizia brancola nei 

buio 
RIALTOi Rassegna- L'oro di Na

poli, con S. Loran SA « 9 $ 
RUBINO D'ESSAI! I l dio serpen

te, con N. Cessini ( V M 18) 
DR * # 

SALA UMBERTO! Appassionata. 
con O Muti ( V M 18) DR » 

SPLENDIDI I I cervello da un mi
liardo di dollari, con M. Calne 

O # * 
TR IANONi L'altra caaa al margini 

dal bosco, con J. Seberg 
( V M 10) C « 

VERBANOi La notto del generali, 
con P. O'Toola ( V M 14) DR « 

VOLTURNO! De Sade, con K. 
Dullea ( V M 18) DR * 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLIi Chiusura estiva 
NOVOCINEi E poi lo chlemerono 

Il munif ico, con T. Hill SA * » 
ODEONi Sedlclar.nl, con E. Cze-

merys ( V M 18) S * 

ARENE 
ALABAMA (Vie Ceslllne, Km. 

14,500 - Tel. 779.394) 
All'inferno quel besterdo 

CHIARASTILLA (Via Edlmeo-
ne C) 
Piedino II questurino, con P. 
Franchi C 4 

COLUMBUS (Via dallo 7 Chiesa 
101 - Tol. S11.04.C2) 
Riposo 

FELIX (Cirene Gianlcolenaa 121-b 
- Tel. 832 .29 .31) 
Fino ell'ultimo respiro, con J 
P Belmondo ( V M 16) DR * * 

LUCCIOLA (Clrc. Glanlsolenso 16 
- Tel . 5 3 1 . 4 1 0 ) 
Sfida all'O.K. Cor.i l , con B 
Loncastor A *, * * 

MEXICO (Vie di Grorterossa 27 
- Via Cassia - Tel. 69 .13 .391 ) 
Per pochi dollerl encora, con 
G Gemmo A *i 

NEVADA 
Stesero mi butto, con Frenchl-
Ingrossio C io 

NUOVO (Vie Asclanghl 6 • Tele
fono 5 8 8 . 1 1 6 ) 
LB coda dello ecorplone, con 
G Hllton O * 

ORIONS (Via Tortona 3 ) 
La legga * leggo, con Totò 

SAN BASILIO (Via Pennebllli) 
Paolo il freddo, con P Frenchl 

C * 
TIBUR (Via Etruschi 36 - Tele-

tono 49S.77 .62) 
Buonasera signora Cempbell. con 
G Lollobrlglda S * 

T I Z I A N O (Via Ouido Reni 2-d • 
Tel. 392 .777 ) 
L'emerlkBno, con Y Montand 

( V M 14) DR * * « 
TUSCOLANA (Piazza Santa Maria 

Auslllatrlce) 
I l rompiballe, con L Ventura 

SA * * ) 

OSTIA 
CUCCIOLO! LIIII a II vagebondo 

DA #*> 

FIUMICINO 
TRAIANO! Riposo 

SALE DIOCESANE 
CINE FIORCLLh La grande tuga, 

con 5 Me Oueen DR ft**) 
ORIONE! La legge è legge, con 

Totò C » * 
PANFILO! La pollala eia a guar

dare, con E M. Salerno DR 9» 
TIBUR: Buonasere aignora Camp

bell, con G. Lotlounglde S *) 
T I Z I A N O : L'emerlkano, con Y. 

Montand ( V M 14) DR t i k 

iag MOB/LI 
( a r e a r m a d 

A prezzi sempre più 
convenienti 

Armadio doppia stagione 2p/S 
alt cm.270 larg.cm 100 

,96.000 
Armadio 3 p/s 270 L. 144.000 

Armadio 4p/s 270 L. 192.000 

Armadio 2p/s 220 L. 78.000 

Armadio 3p/s 220 L. 111.000 

Armadio 4p/s 220 L. 144.000 
Fino ad esaurimento 
iva compresa 
franco domicilio citta' 

Divano letto estraibile 
larg.cm.195prof.cm. 85 
completo di due 
materassi a molle 

u79.000 
ultimo giorno 9 agosto 

[ Scarpiera(16 paia)L 29.800 ] [ Pranzi -camere 

c Libreria Jolly L. 8.500 Librerie -scrivanie 

ROMA 
Via P. Aretino 11 tei 8271706 
{NuovaStanda • Piazza Trenti) 
Via Lucrezio Caro 21 angolo 
via G Belli 29 tei 317759 
Largo Agostino Galamini 
IGregono Vili tei 6378395 

Via Furio Camillo 111 tei 78423" 
(Quaitiere Appio) 
Viale Trastevere 133-135 
tei 5894817 
Via Migiurtinia 39 tei 8380V 
(Viale Libia) 

Loc. SettecaminilVia di Salone Km 1800) tei 6190484 (deposito) 

Sconti eccezionali su tutta la produzione 
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I l ministro Sarti si è incontrato ieri con il presidente dell'Associazione calciatori, Campana 

Caldo caos: tregua sino a novembre 
Totocalcio più caro: 300 lire dal 30 agosto 

l ' U n i t à / giovedì 31 luglio 1975 

Niente sciopero dei giocatori - Una commissione paritetica Lega-Associazione calciatori con la «me
diazione» del ministro e ('«assistenza» di Onesti - Regolare inizio dei campionati e calendari in tempo 
utile • Oggi incontro Sarti-Carraro - Ancora una volta si sta per imboccare la strada sbagliata? 

ANCHE LE SCHEDINE TOTIP ED ENALOTTO PORTATE A 300 LIRE 

Tregua fino a novembre, 
e quindi niente più sciopero 
del calciatori fino a quel tem
po. Istituzione di una «Com
missione paritetica» (Lesa e 
Associazione del calciatori > 
con la « mediazione » del mi
nistro del Turismo e dello 
spettacolo (autorizzato dal 
presidente del Consiglio, on. 
Moro, a « fungere da interlo
cutore ufficiale con 11 mondo 
dello sport») e la «assisten
za» del presidente del CONI, 
Onesti, per studiare e avvia
re a soluzione l problemi In 
contestazione fra calciatori 
da una parte e società e Fé-
dercalclo dall'altra, regolare 
inizio del campionati e varo 
del calendari In tempo utile 
per non ostacolare 11 «Toto
calcio», Implicito riconosci
mento dell'Associazione cal
ciatori da parte del governo: 
questi In sintesi 1 risultati del 
colloquio avvenuto Ieri fra 
l'avv. Campana e 11 ministro 
Sarti. 

II presidente dell'Associa
zione calciatori, presente l'av
vocato Onesti, ha « Illustra
to» al ministro le «posizioni 
su cui e attestata l'Associa
zione Calciatori» e cioè l'as
senso del calciatore al trasfe
rimento, l'abolizione della ne
fasta figura del mediatore nel 
mercato calcistico e un'appro
priata legislazione per diri
mere le vertenze. 

Per oggi a mezzogiorno il 
ministro ha convocato il dot
tor Carraro presidente della 
Lega al quale esporrà 1 risul
tati cui è giunto al termine 
del colloquio con l'avv. Cam
pana per avere 11 suo assen
so quale controparte, assenso 
che non dovrebbe mancare vi
sto che 1 presidenti di socie
tà (quindi la Lega) sono alla 
disperata ricerca di una via 
di uscita dalla grave posizio
ne in cui si sono infilati dopo 
l'impopolare decisione di bloc
care i calendari per danneg
giare Il totocalcio e quindi 
tutto lo sport Italiano del 
quale la « lotteria calcistica 
domenicale » è la sola fonte 
di finanziamento visto che lo 
stato (e per esso l governi 
dominati dalla DC che lo 
hanno diretto in questi ultimi 
trent'annl) finora si sono solo 
preoccupati di succhiare soldi 
allo sport. 

E tanto più l'assenso di 
Carraro dovrebbe esserci In 
quanto il ministro Sarti si è 
Impegnato a caldeggiare la ri
chiesta di sgravi fiscali avan
zata dalle società calcistiche, 
presso 1 ministri finanziari, 
on. Andreottl. Vlsentlnl e Co
lombo, con 1 quali ha già 
avuto un primo colloquio. 

Al termine dell'Incontro di 
oggi sia l'avv. Campana che 
l'on. Sarti apparivano abba
stanza soddisfatti. Il primo 
ha tenuto a mettere l'accento 
sul fatto che il colloquio co
stituiva un Implicito ricono
scimento dell'Aie da parte 
governativa ed ha sottolinea
to di avere «fornito una di
mostrazione di buona volontà 
per mettere alla prova 1 di
rigenti di società », prova che 
si avrà a novembre allorché 
rlcomlncleranno le trattative 
per la compra-vendita di gio
catori (ecco perché la scaden
za della tregua a novembre). 

Il ministro dal canto suo 
ha detto di avere «acquisito 
ulteriori elementi di giudizio » 
dopo quelli ricavati dal col
loquio con Franchi e Carraro 
del giorni scorsi e che ora 
« è necessario che l'azione da 
ricognltiva si faccia operati
va ». Per questo 6 stata con
vocata una riunione - della 
Commissione paritetica per il 
30 novembre. Prima di quella 
data le parti — la Lega in 
rappresentanza delle società 
e l'Associazione calciatori — 
dovranno far pervenire per 
iscritto le loro proposte ». 

Per quanto riguarda II set
tore calcistico o meglio le 
richieste e gli interessi del
le società e del calciatori le 
cose sembrano bene avviate. 
Con ogni probabilità 1 cal
ciatori otterranno l'abolizio
ne del mediatori (che ma
gari espulsi dalla porta rien
treranno dalla finestra: qual
che dirigente ha già precisato 
che non è In loro potere im
pedirne l'uso al presidenti. 
ma solo « punirli » per avere 
trasgredito a eventuali re
gole) e l'assenso del calcia
tore al trasferimento e le 
società alcuni altri miliardi 
da spendere sia sotto forma 
di sgravi fiscali che di au
mento della parte di gettito 
loro spettante sul proventi 
del Totocalcio. 

A proposito di Totocalcio 
va detto che. proprio ieri, 
la Gazzetta Ufficiale ha pub
blicato un decreto del mi
nistri delle Finanze. Tesoro. 
Turismo e Agricoltura col 
quale è stato aumentato 11 
costo della schedina del SO'; : 
da 100 a 1S0 lire a colonna 
per cui la giocata minima 
(due colonne) passa da 200 a 
300 lire. Allo stesso mo
do sono state aumenta
te le giocate dell'» Ena
lotto» e del «Totip». Una 
decisione assai grave questa, 
tanto più se si considera 11 
periodo di pesante crisi eco
nomica che sta attraversando 
Il Paese. 

L'aumento della schedina 
del Totocalcio dovrebbe por
tare ad un aumento dotili 
Introiti di un centinaio di 
miliardi, del quali, stanti le 
percentuali di ripartizione 
attuali, trentotto andranno 
ad aumentare 11 monte premi 
destinato agli « scommetti-
destinato agli « scommetti
tori », trentuno ad accrescere 

l prelievi del fisco (26,8''; ) e 
altri 31 al CONI che por
terà cosi il suo totale vicino 
al 70 miliardi. Ancora una 
volta il vuole cosi far pa
gare agli sportivi e agli scom
mettitori quel finanziamento 
dello sport che dovrebbe es
sere (e in tutti I paesi pl'ì 
avanzati è) un preciso do
vere dello stalo 

Per quanto il ministro ab
bia parlato di « Indagine rico 
gnltlva sullo "status" dello 
sport italiano con particolare 
riferimento alla vicenda cal
cistica», appare chiaro che 
soltanto di quest'ultimo 
aspetto ci si sta orientando 
ad occuparsi. 

Non una sola parola. In
fatti, è stata pronunciata in 
direzione di una « soluzione 
globale » del problemi delio 
sport, non una sola parola 
sullo sport Inteso come ser
vizio sociale e quindi sul di
ritto (e la possibilità garan
tita dallo stato attraverso 
leggi precise e finanziamenti 
adeguati) di tutti alla pra
tica sportiva cosi come e 
richiesto dalla recente pro
posta di legge presentata al 
Senato dal nostro Partito. 
E' difficile, quindi, sfuggire 
all'Impressione che a livello 
governativo si stia ancora 
una volta Imboccando la 
strada delle soluzioni parzia
li, la strada sbagliata. 

U. t. 
L'avv. Campana, presidente dell 'Aie (a sinistra) e l'avv. Pa
squali^ segretario dell'Associazione 

Anche i neroazzurri al lavoro 

Chiappella 
promette 

un 'Inter forte 
Dal nostro inviato 

S. PELLEGRINO. 30 
Ed è venuto anche 11 mo

mento dell'Inter. Per lavora
re, si Intende. L'equipe ne
razzurra 6 da oggi nel solito 
eremo di S. Pellegrino, dove 
viene da dieci anni salvo le 
rare parentesi di Polsa 

L'Inter è come sempre ospi
te del Grand Hotel tutto li
berty ed ombra secolare. Pas
seggia nel parco, si tuffa in 
piscina, si allena nel Cam
petto attiguo l'albergo. La co
mitiva é giunta a S. Pelle
grino giusto sul mezzogiorno, 
con un po' di ritardo rispet
to alle previsioni, un po' per 
la inevitabile fila sull'auto
strada, un po' perché al radu
no delle 9.30 In sede la squa
dra è stata assalita dal cro
nisti. LI c'era pure Fraizzoll 
che ha dovuto Improvvisare 
una piccola conferenza stam
pa a base di proverbi (« vo
ghamo sapere se siamo carne 
o pesce e di che morte dob
biamo morire »), di bonari in
sulti (« Libera è un fesso: 
va in giro a dire che vuole 
cinquanta milioni. Ma è mat
to, chi si crede di essere? ») 
e di riconoscimenti verso 1 
giornalisti (« questi ragazzi 

Dopo i campionati del mondo disputati a Cali 

Il nuoto italiano si accontenta di poco: 
qualche record e... la baracca è salva 
In Colombia gli azzurri hanno migliora to sei primati nazionali e ne hanno egua
gliato uno - Battuto un solo record mond iale (quello della 4x100) e sei europei 

A Cali è stato battuto un 
solo record mondiale maschi
le: quello della staffetta ve
loce. Ne sarebbe stato bat
tuto anche un altro (4x200) 
se Bruce Furnlss non si fos
se fatto tradire da una stra
na ansia (Tim Shaw, cui do
veva dare il cambio, aveva 
un vantaggio enorme sul te
desco federale Gelssler) e non 
fosse partito In anticipo ri
mediando la squalifica per 
la sua squadra. Sono stati 
battuti anche sei record eu
ropei: da Vladimir Bure nel 
100 « crawl » (51"32), da Frank 
Pfuetze nei 400 (4'01"10: l'Eu
ropa non ha ancora Infranto 
la barriera dcT 4 minuti), da 
Rainer Strohbach negli 800 
(8'27"95). da Dave Wllkle nel
le due distanze della rana 
(l'04"26 e 2'18"23) e dalla 
4x200 della Germania fede
rale (73ST44). 

Gli « azzurri » hanno mi
gliorato, da parte loro, sei 
limiti e ne hanno eguagliato 
uno: Lapo Ctanchl nei 100 
dorso (l'00"44), Giorgio Lai-
le nel 100 e nel 200 rana 
U'OT'07 e 2'24"98), Lorenzo 
Marugo nel 200 misti (2'13"96), 

le staffette veloci (3'3l"85) e 
quattro stili (3'56"82). Mar
cello Guarducci ha. Infine, 
eguagliato il suo record sui 
100 «crawl» (52"55). 

Non è molto, soprattutto se 
si guarda col senno di poi 

La classifica 
maschile 

1) Stati Uniti punti 151; 2) 
Gran Bretagna 71; 3) Ger
mania dem. 61; 4) Unione 
Sovietica 57; 5) Germania 
fed. 56; 6) Ungheria 33; 7) 
Canada 27; 8) Australia 20; 
9) Italia 14; 10) Giappone 11; 
11) Ecuador 10; 12) Svezia e 
Francia 7; 14) Spagna 5: 15) 
Nuova Zelanda 3; 16) Olan
da 2; 17) Bulgari* 1. 

La classifica tiene conto so
lo delle 15 gare di nuoto ed è 
stata compilata assegnando 
8 punti al vincitore (o alla 
squadra vincitrice di staffet
ta), 7 al secondo e cosi via. 

quel che si era detto alla vi
glila (« saranno battuti quasi 
tutti 1 record»). Le spiega
zioni si sciupano: l'altitudine, 
I programmi troppo intensi, 
la durezza sempre crescente 
degli allenamenti. A tutto ciò 
aggiungeremmo la difficoltà 
sempre crescente di concilia
re nuoto e studio e il fatto 
che — lentamente — certe 
discipline in ritardo vanno 
ragguagliandosi (a livello di 
cronometro) a quelle d'avan
guardia. 

Gli Stati Uniti hanno do
minato anche se Jim Mont
gomery ha deluso e nono
stante le defezioni Importan
ti In rana (John Henckcn) e 
In dorso (Ralph Naber). E' 
cresciuta la Germania Demo
cratica anche se ha perduto 
una medaglia (200 dorso). 
Ma Roland Matthes è ormai 
un atleta logoro, ha talmente 
e cosi a lungo dominato la 
sua specialità che ora non ci 
prova più gusto. In effetti 
non è stato battuto: si è 
sconfitto da sé. Sarebbe sta
to Interessante osservare Na
ber nelle due distanze di dor
so. E' un fatto, comunque, 

Dopo il deferimento di 13 società per i mediatori 

Dai denunciati solo «non so» 
Un illecito anche in Serie D: retrocesso il Francavilla - L'Alessandria tornerà in B 

MILANO. 30 
Molto silenzio per ora do

po il deferimento di tredici 
società alla commissione di
sciplinare della Lega per le 
irregolarità commesse duran
te Il recente calcio-mercato. 
Le tredici società In questio
ne (capeggiate da Torino e 
Fiorentina) si sarebbero ser
vite cioè di mediatori. 

Le decisione ha suscitato 
presso gli Interessati molta 
sorpresa. Si ripetono 1 « non 
so». Dicono un po' tutti, se
condo 11 ritornello consue
to: « Abbiamo agito in buo
na fede ». In genere poi si 
tratterebbe di episodi prece
denti all'ultimo calcio-merca
to. La situazione comunque 
verrà chiarita più avanti, 
quando tutte le società saran
no chiamate a spiegare le lo
ro ragioni davanti ai giudici 
della disciplinare. 

Sul fronte del calcio giallo-
nero da segnalare due episo
di di illecito sportivo. 

Il primo ha visto coinvolte 
Brindisi e Spai. Un caso di 
corruzione sportiva che, se 
venisse provato, consentireb
be all'Alessandria, retrocessa 
in serie C, di risalire alla B. 

Caso accertato Invece quel
lo che è costato al Franca
villa la promozione alla se
rie D. La squadra abruzzese 
e stala penalizzata di otto 
punti. Al suo posto 6 stato 
promosso l'Avezzano. L'illeci

to del Francavilla si riferi
sce addirittura a due partite. 

Infine, un altro provvedi
mento della Lega scmlpro: 
11 presidente del Catania 
Masslmlno è stato squalifica

to fino al 30 novembre, l'al
lenatore Rubino fino al 30 
ottobre, entrambi per dichia
razioni alla stampa non con
formi alle norme regolamen
tari. 

I 

sporfflash-sporlflash-sporiflash-spoftflash 
• PER LA COPPA I N T E R C O N T I N E N T A L E D I 
BASKET oltre a Italia-Brasile, sono state disputate 
l'altra sera altre due partite. A Belgrado, la Jugo
slavia ha sconfitto gli Stati Uniti per 82-79; a Mosca 
l'Unione Sovietica ha battuto II Canada. Dopo questi 
Incontri l'Italia guida la classifica della Coppa Inter
continentale con tre vittorie su tre partite disputate. 
Tre vittorie ha ottenuto anche la Jugoslavia, che 
però ha giocato quattro volte. A punteggio pieno come 
l'Italia è l'Unione Sovietica, che tuttavia ha disputato 
due soli incontri. Ecco la classifica: I T A L I A punti 6 
(tre part i te); JUGOSLAVIA p. 6 (quattro part i te); 
U N I O N E S O V I E T I C A p. 4 (due part i te): BRASILE 
p. 4 (tre part i te); S T A T I U N I T I p. 2 (due part i te); 
CANADA e MESSICO p. 2 (quattro part i te); GRECIA 
p. 0 (quattro partite). 

• ) A BARCELLONA la nazionale italiana di baseball 
ha perso la prima delle cinque partite contro l'Olanda, 
al termine delle quali sarà assegnato II titolo di cam
pione europeo. Il punteggio è stato di 2-0 In favore 
degli olandesi. I due punti sono stati realizzati nel 
quinto « Innlng ». La partita è stata di un notevole li
vello tecnico e si è mantenuta Incerta sino all'ultimo 
« Innlng». Nella prima partita delle finali per il terzo 
posto, la Spagna ha battuto la R F T per 7-1. 

che I due record di Roland 
sono destinati a durare a 
lungo. 

Dave Wllkle ha dominato 
la rana. Ed è curioso osser
vare come 1 suoi avversari 
più Importanti siano stati 
del campioni ormai da lungo 
tempo sulla breccia: l'ameri
cano Rick Colella e 11 sovie
tico Immortale Nikolal Pan-
kin. Andras Hargitay ha do
minato le distanze del quat
tro stili, senza problemi e 
senza patemi. 

Ecco Gran Bretagna e Un
gheria hanno vinto più di 
tutte dopo gli Stati Uniti. La 
Gran Bretagna, addirittura, 
figura al secondo posto nel
la classifica per nazioni. Gli 
inglesi hanno presentato una 
squadra eccellente (Inversa
mente proporzionale, come 
consistenza, a quella presen
tata In campo femminile) 
che ha conquistato due tito
li, una medaglia d'argento e 
5 di bronzo. Gli australiani 
sono affondati mentre 1 so
vietici si sono affidati alla 
vecchia guardia. Possono 
sempre attingere a una gran
de massa ma una certa Urla 
di crisi nel loro nuoto è net
tamente avvertibile. 

• GLI « AZZURRI » — Han
no battuto qualche record na
zionale e hanno conquistato 
una Imprevedibile medaglia 
di bronzo nella staffetta ve
loce. Sono andati a fondo, 
però, nella 4 x 200 e hanno 
dovuto accontentarsi di tre 
finalisti nelle gare individua
li: Marcello Guarducci, Ro
berto Pangaro e Giorgio Lai-
le. E' un po' poco. E' decisa
mente troppo poco. Chiaro 
che ci si può accontentare di 
tutto. Anche del nulla. So
prattutto se si ha la possibi
lità di Impinguare 11 bilancio 
con le medaglie vinte da 
Klaus Diblasi (che fa repub
blica a sé) e dal «Settebel
lo» (che fa, ugualmente, re
pubblica a sé; come la Fé-
dernuoto ben sa). CI si può 
accontentare, magari, con 1 
paragoni: se l'Italia piange 
la Francia non ride. Anzi, 
sta peggio. 

Remo Musumeci 

Una Henne attraversa 
la Manica 

in 9 ore e 46' 
LONDRA, 30 

Cynthla Nichols, una stu
dentessa canadese di 17 anni, 
ha attraversato la Manica a 
nuoto stamane a tempo di 
record, approdando a Dover 
nove ore e 46 minuti dopo 
la partenza dalle coste fran
cesi. 

Il tempo ottenuto da Cyn
thla. che abita a Scarbo-
rough, nello stato canadese 
dell'Ontario, migliora di 13 
minuti 11 precedente prima
to femminile per la traver
sata nel senso Francia-Inghil
terra. Il primato precedente 
apparteneva all'australiana 
Linda McGlll, dal 1967. 

qui vogliono tutto e subito, 
non come voi che avete aspet
tato degli anni prima di ve
dere la vostra firma sul gior
nale »). 

Dopo l'Incontro In sede, 
partenza per la valle Brem-
bana. Del convocati. 11 pull
man ha sfornato: Vieri, Bor-
don, Pagani, Giubertoni, Fe
dele, Pacchetti, Bini, Gaspa-
rinl. Canuti, Cassaghl, Ll-
qulndoll. Orlali, Bertlnl, Gal-
biatl, Mazzola, Marini, Ros
selli, De Biasi e Cerini. Assen
ti giustificati i tre militari 
Libera. Bini e Muttl. 

L'arrivo del pullman è sta
to atteso da un gruppetto 
davvero sparuto di tifosi, ab
bastanza indifferente. Segno 
che 1 tempi cambiano. Del 
resto le uniche grida che han
no accolto la pattuglia non 
sono state di grande confor
to: « Tornate a casa, mante
nuti e parassiti ». 

I mantenuti e parassiti so
no stati quindi salutati dal
l'amministratore nerazzurro 
Giansandro Lanza. incarica
to con Mannl di risolvere la 
delicata questione degli in
gaggi. Secondo indiscrezioni 
Fralzzoli si sarebbe orientato 
per una riconferma del ta-
bollarlo dell'anno scorso e 
— sempre secondo indiscre
zioni — due giocatori avreb
bero già firmato: Vieri e Ca
nuti, cioè un vecchio ed un 
giovane. Ora tocca all'età di 
mezzo. E veniamo al tradi
zionale colloquio con Beppe 
Chiappella, il nuovo tecnico, 
attorno ad un tavolo dell'ho
tel. Dunque, Chiappella co
m'è l'ambiente? 

« La prima impressione e 
che ci sia in tutti, nei diri
genti come nei vecchi, una 
grande voglia di ri/arsi delle 
delusioni e alla svelta ». 

Una carica positiva, dun
que, o è vero entusiasmo op
pure solo rabbia, cattiva con
sigliera? 

« Direi anche entusiasmo. 
Deve tener conto che questa 
è ormai una squadra di gen
te nuova. Io stesso sono nuo
vo, arrivo adesso, e non pos
so andare oltre a pure sen
sazioni ». 

Parliamo un po' di questi 
cambi, dunque. Soddisfatto 
della campagna acquisti? 

*ll nostro obiettivo, inuti
le nasconderlo, era Merlo. 
Magari non lui in particola
re ma uno che avesse le sue 
caratteristiche. Era la mia so
luzione tattica, intendiamoci. 
Perché noi quest'anno, cosa 
ormai rara, avremo due pun
te autentiche. Boninsegna e 
Libera su cui smistare il alo
co all'occorrenza. Ecco per
ché serviva un uomo come 
Merlo. Comunque questo Ma
rini. Me ne hanno parlato 
bene... ». 

Tenga conto, Chiappella. 
che Marini non è una mezza 
punta di smistamento, e un 
centrocampista che tende a 
difendere. Non era meglio te
nere Moro? 

«Io ho dovuto anche stare 
a quanto mi hanno detto. 
Moro me l'hanno descritto 
come uno che sta a destra, 
la molti cross, ma non lavo
ra poi molto... ». 

E allora li, dietro a aue-
ste punte? 

«O Cenili. Ho a disposizione 
Orioli e Berlini. Anche que
st'ultimo quando vuole può 
servire bene in quella posi
zione di regia. Speriamo ab
bia voglia di giocare sul se
rio un altro anno». 

Rinuncia dunque a priori 
ad un'utilizzazione avanzata 
di Mazzola? 

« Beh. adesso non voglio 
sbilanciarmi senza aver nem
meno visto questi ragazzi tut
ti insieme sul campo. Ve
dremo ». 

Quali sono 1 problemi più 
seri che dovrà risolvere? 

« Praticamente direi pro
prio quello del centrocampo. 
Pot ho alcuni dualismi come 
Facchetti-Bini o Vieri-Bor-
don. Insomma vedremo ». 

Domanda paralizzante, cro
ce di tutti i suol predecesso
ri: sarà in grado Chiappella 
di fare un'Inter degna del
l'Inter? 

« Spero di si. Se c'era Mer
lo comunque le probabilità 
sarebbero state ben mag
giori ». 

Lasciamo Chiappella alla 
tavola ed al pranzo. Coglia
mo qualche Impressione al vo
lo. Da Gasparlni, che è un 
nuovo: « Ho trovato la squa
dra che mi aspettavo, un am
biente cordiale, di gente che 
non ha prevenzioni. Certo 
che e un po' presto per espri
mere giudizi. Che cosa /arò 
all'Inter? Beh, senta, io gio
co un po' dappertutto in di
fesa, ma a me hanno detto 
comunque che mi hanno pre
so per fare lo stopper... ». 

Vieri: «Sono contento che 
Chiappella si ponga il pro
blema del portiere. Vuol di
re che io, con i miei 36 anni 
suonati, sono ancora conside
rato valido». 

Nel ritiro di S. Pellegrino 
l'Inter si fermerà fino al 
giorno 13 agosto. Il giorno 10 
disputerà sul Campetto del
l'albergo una partita a ran
ghi contrapposti ed 11 14 sa
rà a Viareggio per 11 primo 
incontro amichevole contro 
la locale squadra della Ver
silia. 

Gian Maria Madella 

Importante documento unitario 

Gli enti di promozione 
e lo sport in televisione 
Una lettera di ACSI, AICS, CSEN, CSI, ENDAS, UISP e US ACLI al consiglio di 
Amministrazione della RAI-TV e alla Commissione parlamentare di vigilanza 

Gli Enti di promozio
ne sportiva ACSI IAsso
ciazione Circoli Sportivi 
Italiani). AICS (Associa
zione Italiana Cultura e 

Sport), CSEN (Centro 
Sportivo Energie Nuove), 
CSI (Centro Sportivo 
Italiano), ENDAS (Ente 
Nazionale Democratico di 
Adone Sociale), US. 
ACLI (Unione Sportiva 
Associazione Cristiana 
Lavoratori Italiani) e 
UISP (Unione Italiana 
Sport Popolare), hanno 
inviato la seguente lette
ra al Consiglio di ammi
nistrazione della RAI-TV 
e alla Commissione par
lamentare di vigilanza sui 
problemi e sulle prospet
tive di riforma dell'infor
mazione sportiva alla ra
dio e alla televisione: 

«Gli Enti di promozione 
sportiva ACSI, AICS, CSEN, 
CSI. ENDAS, UISP, US ACLI, 
nell'augurare al Consiglio di 
amministrazione 11 più profi
cuo lavoro per la riforma e 
la riorganizzazione dell'Ente 
radiotelevisivo, richiamano la 
attenzione sul problema del
lo sport che la RAI-TV ha 
fino ad oggi accolto, trasmes
so e propagandato quasi 
esclusivamente nei suoi aspet
ti spettacolari, divistici, com
merciali e consumlstlc;. 

Gli Enti di promozione spor
tiva, pur rendendoti conto 
che la televisione risponde a 
esigenze tecnico-spettacolari, 
non possono però accettare 
che sport-spettacolo significhi 
assenza di ogn, altro valo
re, che di esso si pongano 
In evidenza soltanto certuni 
aspetti di comodo, insufficien
ti a far prendere coscienza 
di un fenomeno ricco di ri
svolti culturali, etici, sociali 
di grande rilievo e, soprattut
to, che uno sport cosi pre
sentato appaia di fatto come 
l'unico possibile, Ignorando la 
nuova problematica sportiva 
che da almeno dieci anni si 
sto, sviluppando nella popola
zione e tra le forze sportive 
socialmente più avanzate. 

E concetto, le istanze, le 
prospettive e le esperienze 
In atto nel campo di uno 
sport socialmente Inteso e del
la creazione di un servizio so
ciale per lo sport, sono sta
ti finora ignorati o soltanto 
marginalmente recepiti dal
la radio e dalla televisione. 
Ciò, mentre da un lato ha 
accentuato le difficoltà e ri
dotto l'efficacia dell'opera di 
rinnovamento avviata dalle 
Regioni e da molti Enti lo
cali Insieme alle forze spor
tive più sensibili, ha d'altro 
canto contribuito a far si che 
la crescente domanda sporti
va popolare favorisse rispo
ste privatistiche a carattere 
commerciale e speculativo. 
Per contro. 1 sottoscritti En
ti di promozione sportiva ri
tengono che la radio e in par
ticolare la televisione possano 
e debbano svolgere un ruolo 
essenziale per favorire nel 
Paese una riforma dello sport 
per trasformarlo In servizio 
sociale, 1n stretto collegamen
to con la più generale politica 
delle riforme che riguarda
no la salute, 11 lavoro. l'Istru
zione, 11 territorio e In gene
re il miglioramento della qua
lità della vita. 

Su questi concetti ed esi
genze concordano tutti gli En
ti e gli operatori sportivi che 
si fanno interpreti di strati 
sempre più larghi della po
polazione, In particolare del 
giovani, dei lavoratori, del 
genitori. 

Tale sostanziale Intesa, In 
particolare quella espressa 
con la presente lettera uni
taria degli Enti di promozio
ne sportiva, rafforza la no
stra richiesta, affinchè nell'at
tuazione della riforma radio
televisiva siano adeguatamen
te garantite le esigenze glo
bali dello sport nel rispetto 
delle istanze dell'attuale so
cietà italiana e cioè: 

— una costante attenzione 
e un adeguato spazio dedi
cati allo sport inteso come 
fattore di salute e di pro
mozione culturale della per
sona e della collettività; 

— un'azione di stimolo per 
la creazione di sufficienti 
strutture e Infrastrutture pub
bliche per lo sport di tutti, 
nonché degli strumenti più 
idonei per la formazione de
gli operatori sportivi; 

— il superamento all'inter
no della radio-televisione del 
le barriere attualmente frap
poste tra sport e società ci 
vile, quasi lo sport sia una 
realtà asettica e neutrale e 
non Invece collegata «1 pi'u 
bleml più vivi e scottanti de. 
la vita sociale; 

— la conseguente presenza 
e corretta trattazione dei prò 
blemi dello sport anche all'in
terno ae! servizi culturali ed 
educativi dell'ente radiotele
visivo, evitando che essi ri

mangano confinati nell'ambito 
della informazione giornali
stica, 

- - infine, un'analoga atten
zione e presenza da riserva
re a tali problemi sportivi 
nelle trasmissioni regionali, 
nel quadro della strutturazio
ne decentrata dell'Ente pre
vista dalla r.forma. 

In relazione a ciò. gli Enti 
di promozione sportiva chie
dono da un lato che anche 
nello sport si attui il diritto 
di accesso, garantito dal prin
cipi informator. della rifor

ma, e dall'altro che sia sal
vaguardata un serio discor
so sportivo mediante un cor
retto Impiego dello strumen
to radiotelevisivo e l'adozio
ne di Idonee soluzioni strut
turali. 

La stessa ricordata unita
rietà delle forze e degli ope
ratori sportivi indica che nel
la ricerca delle soluzioni 
strutturali e organizzative al
l'interno dell'Ente radiotele
visivo e possibile, oltreché do
veroso, salvaguardare l'uni
tà sostanziale del servizio 
sport.vo senza ricorrere a di
visioni e a lottizzazioni di al
cun tipo, polìtiche o perso
nali che siano, le quali si ri
solverebbero in una disper
sione di enenjWa danno del
l'efficacia operativa e della 
validità del messaggio. A ciò 
si accompagna, naturalmente, 
la necessita di una scelta di 
persone competenti sotto il 
profilo professionale ma an
che sensibili, aggiornate e 
aperte sul problemi dello 
sport, quali essi realmente si 
presentano nella società ita
liana d'oggi. La professiona
lità e l'apertura agli aspetti 
sociali dello sport appaiono 
criteri indispensabili e suffi
cienti per garantire nell'Ente 
radiotelevisivo riformato la 
giusta presenza di uno del 
problemi del Paese che da 
tempo attendono una più equa 
considerazione dagli organi 
pubblici e dal mezzi d'Infor
mazione. 

Si è certi che codesto Con
siglio di amministrazione si 
farà Interprete delle Istanze 
fatte presenti e saprà opera
re le scelte più opportune 
perché l'Ente radiotelevisivo 
dia in futuro un chiaro e de
cisivo contributo all'afferma
zione dello sport socialmente 
Inteso e alla creazione degli 
Indispensabili servizi pubblici 
a livello nazionale, regionale 
e locale. 

In tale prospettiva e a ri
prova della loro disponibili
tà alla più ampia collabora
zione, gli Enti di promozione 
sportiva che organizzano ol
tre un milione di ragazzi, gio
vani, adulti e decine di mi

gliaia di d.ripentì sportivi, 
chiedono a codesto Consilio 
di amministrazione di essere 
ricevuti per un colloquio che 
consenta di chiarire meglio 
il loro pensiero e di .ndivi 
duare assieme le prospetti
ve più consone all'accogli
mento delle Istanze sportive 
sociali da essi rappreseli 
tate. 

Rinnovando l'augurio di 
buon lavoro, porgono i più 
distinti saluti ». 

La lettera fr firmata da 
Bruno Palmiottl per i'ACSI. 
da Enrico Guabello per V» 
AICS. da Vittore Catella per 
il CSEN. da Aldo Notarlo per 
il CSI da Dante Cerquct'.i 
per l'ENDAS. da Aldo De 
Matteo per l'US ACLI e da 
Ugo Ristori per l'UISP. 

COMUNE DI CERVIA 
P R O V I N C I A D I RAVENNA 
Variante di salvaguardia 

a norme e zone del P.R.G. 
(Attuazione della legge 

(1-6-1971 n. 291) 
IL SINDACO 

visti gli artt. 9 e 10 della 
Legge 17-8-1942, n. 1150 e suc
cessive modificazioni ed In
tegrazioni. 

RENDE NOTO 
— che con deliberazione 

del Consiglio Comunale n. 
283 del 29-4-1975, controllata 
dal CO.RE.CO. • Sezione Au
tonoma Provinciale di Ra
venna nella seduta del 23-6-75 
al 12343. sono state approva
te le varianti di salvaguar
dia a norme e zone del P.R.G. 
vigente nel Comune di Cer
via; 

— che tale deliberazione, 
con I relativi allegati, trova
si depositata presso la Se
greteria Generale del Comu
ne • Piazza Garibaldi, per 30 
giorni consecutivi, compresi 
I festivi, a partire dal 30 lu
glio 1975. 

Nel successivi trenta giorni 
dalla scadenza del periodo 
di deposito, gli Interessati 
potranno presentare osser
vazioni in carta legale. 
Cervia, li 21-7-1975 

Il Sindaco 
(Ivo Rosettl) 

Esclusivo: 

Ventura accusa il SID 

della strage di Mi lano 

Il caro-telefono è una nuova tassa 
contro chi lavora 

Il favoloso agosto delle nostre va

canze 

All'Alfasud la classe operaia non è 

in paradiso 

Il vescovo ha bisogno di truppe e 

vuole arruolare gli scouts 

Un tetto sicuro, ^ 
di lunga durata, 
economico all'acquisto 
e nella messa in opera. 
In vendita presso 
i più importanti magazzini 
di materiali edili e legnami. 

Onduline la lastra ondulata più economica 
Stabilimento, Sede Sociale • Direzione: ALTOPASCIO (LUCCA) 
Tolel. (0583) 25S11 / 2 / 3 / 4 / 5 r. ». - Telex 50228 ITALOHC 

difesa 
è l'attacco. 

Salomon 555 
EQUIPE 
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L'ex Premier greco depone ai processo contro ì colonnelli 

Kanellopulos: agevolata dal re 
la manovra ordita dai golpisti 

«Egli capitolò di fronte alla giunta e allora lo abbandonai alla sua sorte » - Le manifestazioni popolari « non rappresentavano una 
minaccia per la democrazia » - L'ex gen. Spandidakis cerca di separare le proprie responsabilità da quelle degli altri imputati 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Soddisfazione 

romena 

per la 

visita 

di Ford 
Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 30 
Nel giorni 2 e 3 agosto 11 

presidente degli Stati Uniti 
Ford, accompagnato dalla 
moglie Elisabeth, sarà a Bu
carest In visita «fidale, di 
ritorno dalla conferenza di 
Helsinki. Non al tratta del pri
mo Incontro tra 11 presidente 
romeno e Quello statunitense. 
Appena nello acorso giugno il 
presidente Ceausescu, conclu
se le visite In Messico e In 
Brasile, sulla via del ritorno 
fece sosta a Washington, alla 
Casa Bianca, quando ebbe Ini
zio, al può dire, 11 colloquio 
ohe continuerà nel prossimi 
giorni qui a Bucarest, dove si 
discuterà sulla piattaforma di 
Intesa allora raggiunta. ' 

Sul plano delle relazioni e-
eonomlco-commerclall, peral
tro, le conversazioni godono 
del vantaggio costituito dal 
voto del congresso americano, 
di qualche giorno addietro, 
con 11 quale è stato deciso a 
grandissima maggioranza di 
accordare alla Romania la 
clausola di « nazione fa
vorita ». 

L'organo del CC del FCR, 
«Scintela» commentando di-
fatti la decisione del congres. 
so degli USA, scrive che essa 
rappresenta un «atto politico 
Il cui significato principale 
consiste nella collocazione 
delle relazioni economiche tra 
1 due paesi su una base di 
normalità, essendo state ri
mosse le barriere che per lun
go tempo hanno esercitato 
una influenza negativa sullo 
•viluppo e la modificazione di 
quelle relazioni ». 

Tra le righe del commento 
al legge quindi la soddisfazio
ne per le prospettive che la 
clausola di «nazione favori
ta » dischiude In genere al 
rapporti economici tra 1 due 
paesi e, In particolare, alle 
esportazioni romene verso gli 
Stati Uniti. 

Ufficialmente, comunque, si 
afferma che le conversazioni 
romeno-americane si svolge
ranno nello <t spirito del prin
cipi contenuti nella dichiara
zione comune del dicembre 
1973 e della contemporanea 
dichiarazione comune relati
va alla cooperatone econo
mica, industriale e tecnica». 
81 tratta del due documenti 
sottoscritti dal presidenti ro
meno e americano. In occa
sione della visita ufficiale del 
presidente Ceausescu negli 
Stati Uniti, avvenuta, appun
to, nel dicembre del 1073. 

Precedenti incontri al mas
simo livello romeno-america
no si erano svolti in prece
denza, nell'agosto del 1969, 
con la visita dell'alio» presi
dente americano Nlxon e, nel
l'ottobre dell'anno successiva 
con la visita amichevole al 
presidente degli Stati Uni
ti del presidente Ceausescu, 
in occasione della sua parte
cipazione alla sessione giu
bilare delle Nazioni Unite. 

Lorenzo Mtugerì 
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Il generale Muntala Mohammed è il nuovo capo di stato 

Si rafforza in Nigeria 
il nuovo regime militare 

II deposto Gowon invita i nigeriani a sostenere i nuo
vi dirigenti per garantire la pace e l'unità del paese, 

LAOOS, 30 
Il generale di brigata Mu

ntala Ruafl Mohammed ò 
11 nuovo capo di stato della 
Nigeria e comandante In ca
po delle forze armate del pae
se. La notizia * stata data 
dalla radio nazionale nige
riana. 

Il nuovo Capo dello stato 
nigeriano ha pronunciato In 
serata un discorso alla nazio
ne trasmesso per radio. «La 
Nigeria — ha detto fra l'al
tro — è stata lasciata senza 
una meta precisa e se questa 
situazione non fosse stata 
bloccata, avrebbe Inevitabil
mente portato al caos ed an
che ad un bagno di sangue. 
Avendo esaminato questa si
tuazione, le forze armate so
no giunte alla conclusione 
che alcuni cambiamenti era
no Inevitabili ». 

Il nuovo Capo di stato ni
geriano ha quindi riafferma
to l'amloizia del suo paese 
con tutti gli Stati ed ha detto 
che «1 cittadini stranieri re
sidenti in Nigeria saranno 
protetti cosi come lo saranno 
gli investimenti stranieri ». 
« Il governo — ha detto 11 
nuovo Capo dello stato — 
onorerà tutti gli impegni as
sunti dal precedente gover
no» e continuerà a dare un 
fattivo appoggio all'OUA, al-
l'ONU ed al Commonwealth. 

Intanto, a Kampala, 11 de
posto presidente Oowon par
lando In una conferenza 
stampa ha rivolto un appel
lo al nigeriani perchè coope
rino col nuovo governo «per 
garantire u mantenimento 
della pace, la stabilità e l'uni
tà del paese ». Egli si e anche 
detto disposto a servire 11 
proprio paese «In qualsiasi 
funzione» ed ha assicurato 
tutta la sua fedeltà al nuovo 
governo. Tuttavia, alle do
mande del giornalisti sul suol 
plani futuri Oowon non ha 
voluto rispondere. 

Il fatto che la moglie del geposto presidente, e 1 suol 
uè figli si trovino a Londra 

da venerdì scorso ha indotto 
a pensare che Oowon fosse 
al correnti) del plani che al 
tramavano contro di lui e 
che avesse preso delle misure 
precauzionali per 1 famigliari 
alla viglila della sua partenza 
per 11 « vertice » dell'OUA a 
Kampala. Intanto, a Londra. 
11 fratello minoro dell'ex pre
sidente, I. s . Gowon, ha di
chiarato ohe gli avvenimenti 
di Lagos non camberanno la 
situazione ed ha annunciato 
la sua decisione di rientrare 
al più presto nel paese, I. B 
Oowon, che è ufficiale del
l'esercito, si trova in Oran 
Bretagna per una visita pri
vata organizzata dalla socie
tà « Occidental Petroleum ». 

Tra le prime misure del 
nuovo governo militare e sta
to un appello per la ripresa 
del lavoro nel paese e un In
vito a mantenere l'ordino Del 
resto, a quanto si è appreso, 
la vita nel paese si svolge 
normalmente, anche se 11 co
prifuoco * ancora In vigi-r» 
nella capitale. Il nuovo capo 
dello stato ha anche provve
duto a nuove nomine por le 
massime cariche dell'esercito 
e della polizia e avrebbe mes
so a riposo diversi comandan
ti. A quanto scrive ogni 11 
giornale Nuova Nigeria, tutti 

i governatori militari e gli al
ti ufficiali starebbero giun
gendo a Lagos per Incontrare 
11 nuovo presidente. 

Il generale Muntala Rufal 
Mohammed aveva contribuito 
al colpo di, stato che portò 
Oowon al potere. Egli era al
lora capo del servizio tra
smissioni dell'esercito. 

Le comunicazioni telefoni
che e telex tra Lagos e l'Ita
lia sono state ristabilite oggi. 
Ne dà notizia un comunicato 
dell'ENI che ha potuto met
tersi In oontatto con le so
cietà del gruppo operanti nel 
paese, la Nlgerian Aglp Oli 
Co., l'Aglp mineraria e la 
Salperà 

LUANDA, 30 
Mentre proseguono gli scon

tri tra MPLA e FLNA un ae
reo di linea francese diretto a 
Parigi ha oggi evacuato dalla 
capitale angolana diversi fun
zionari del consolati tedesco, 
francese, Italiano e belga. I 
consolati rimarranno aperti, 
ma con personale ridottis
simo. 

Violenti combattimenti so
no segnalati In diverse zone 
del paese e In particolare 
per 11 controllo della cosid
detta «strada del caffè» che 
unisce Luanda a Melange, a 
400 chilometri dalla costa. Se
condo alcune fonti le truppe 
del FLNA avrebbero occupa
to 11 centro di Melange. 

Par rafforzare la lotta contro la giunta fascista 

Riunione a Berlino 
dei partiti cileni 

di Unidad Popular 
Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 30. 
Un documento programma

tico che è un appello alla 
unità di tutte le forze anti
fasciste e che Indica tutta 
una serie di compiti Imme
diati e concreti della lotta 
del popolo cileno contro la 
dittatura fascista della giun
ta militare è stato presenta
to da Unidad Popular, Il Mo
vimento di Salvador Alien-
de, nel corso di una confe
renza stampa tenutasi nella 
capitale della RDT. 

VI hanno partecipato I di
rigenti di sei partiti cileni 
oggi costretti alla clandesti
nità' Orlando MUlas per 11 
Partito comunista, Carlos Al-
tnmlrano per 11 Partito so
cialista, Anselmo Sule per il 
Partito radicale. Oscar Oar-
reton per 11 MAPU. Jalme 
Oazmurl per II MAPU-OC, 
Bosco Parrà Piata per la si
nistra cristiana. 

Nel documento dal titolo 
«Unidad Popular e I compi
ti del popolo cileno» viene 
tracciato un quadro della at
tuale situazione cilena dopo 
che la dittatura militare fa
scista « ha sanguinosamente 
interrotto lo sviluppo demo
cratico politico e sociale del 
Cile»' Il paese è diventato 
un Immenso campo di con
centramento In cui sono mor
ti e mulono e vengono per
seguitati migliala di cileni, 
la repressione è accompagna
ta dalla corruzione tipica del 
regimi fascisti e da una gra
vissima crisi economica cau
sa di disoccupazione e di In
sopportabili condizioni di 
vita per le masse popolari In 
questa attuazione, sottolinea 
Il documento, non Bolo la 
classe operalo e tutte le for
ze lavoratrici, ma ampi sot-
tori del ceto medio sentono 
In necessità della opposizio
ne al regime Sul plano In

ternazionale grande è l'iso
lamento della giunta di Pi-
nochet e crescente è la so
lidarietà del popoli di tutto 
11 mondo per II popolo cileno 

Il documento ribadisce la 
validità degli obbiettivi stra
tegici del movimento popola
re: lotta contro l'Imperlali-
smo, I monopoli e 11 latifon
do e per avviare la costru
zione del socialismo nel paese. 

Ma per 11 raggiungimento 
di tali obbiettivi compito pre
giudiziale e capitale è oggi 
l'abbattimento della giunta 
fascista seguito dalla costi
tuzione di un governo rivolu
zionarlo democratico che ga
rantisca In stabilità al pae
se portandolo fuori dal pe
ricolo della bancarotta e del 
caos. Quale forma di lotta 
viene Indicata la più larga 
unità delle forze antifasciste 
e un vasto movimento di 
massa che Incalzi la giunta 
sul brucianti problemi che 
travagliano 11 paese: difesa 
del diritti umani e delle li
bertà democratiche, miglio-
rumenta del livello di vita, 
difesa della sovranità nazio
nale. Per 11 coordinamento 
della lotta di tutte le forze 
democratiche e patriottiche 
vuol all'Interno del Cile, vuol 
oltre I suol confini, è stato 
deciso di Insediare un comi
tato politico di UP all'estero. 

Nel corso della manifesta
zione sono stati Inviati tele
grammi al segretario genera
le dell'ONU perchè interven
ga per la liberazione di Louis 
Corvalan e degli nitri pa
trioti Imprigionati e minac
ciati di morte dalla Riunta 
fascista. I rappresentanti del 
partiti cileni hanno altresì 
c-presso un vivo ringrazia
mento al popolo della RDT 
per la concreta bolidarietà 
ni.inllestata net conlronti del 
popolo cileno e del patrioti 
perseguitati. 

Arturo Barioli 

Nostro servizio 
ATENE, 30. 

Oggi è ripreso alla Corte 
di appello di Alene 11 proces
so al golpisti del 21 apri
le 1967 e per primo, nel 
lungo elenco del testimoni, 
è stato ascoltato l'anziano 
uomo politico Panalotls Ka
nellopulos 11 quale era primo 
ministro 11 giorno del colpo 
di Stato del colonnelli. 

Kanellopulos ha detto di 
essere stato assolutamente 
colto di sorpresa dal golpe 
L'ex premier ha aggiunto che 
da almeno due anni 1 gol
pisti preparavano la loro 
azione criminosa contro le 
Istituzioni dello Stato croan-
do tra l'altro un'atmosfera 
di tensione e di allarmismo 
in base ad informazioni fal
se e calunniose su un pie-
sunto pericolo comunista. 

« Le manifestazioni e le 
agitazioni dell'estate 1985 ad 
Atene non rappresentavano 
un pericolo per la nazione, 
né un pericolo per la demo
crazia », ha aggiunto Kanel
lopulos, riferendosi alle nu
merose pressioni esercitate In 
quel giorni da generali e alti 
ufficiali delle forze armate 
perchè 11 re sospendesse le 
libertà costituzionali. 

Kanellopulos ha definito 
« bugie e fantasticherìe » le 
affermazioni allarmistiche del 
servizi segreti ellenici alla 
viglila del golpe del 1967. 
Rispondendo alle domande 
del pubblico ministero, Ka
nellopulos ha affermato che 
I golpisti non rappresenta
vano più di un f>"<- dell'Intero 
corpo degli ufficiali ellenici. 

Secondo Kanellopulos, l'ex 
re Costantino avrebbe accet
tato il colpo di stato del 
1967 con l'intenzione di evi
tare una guerra civile. Il 
teste ha rifatto la storia de
gli eventi dell'epoca, ricor
dando di essere stato brutal
mente arrestato nella sua 
abitazione la notte del 21 apri
le, e posto in stato di sor
veglianza, per Indurlo ad 
avallare 11 complotto del co
lonnelli. 

Nel colloquio avuto con re 
Costantino nella notte del 
colpo di stato, due erano le 
alternative, ha precisato 
Kanellopulos: « O non capito
lare davanti al golpisti e In 
tal caso sarei rimasto al suo 
fianco, oppure accettare per 
forza di cose, la nuova giun
ta, ed in tal caso avrei ab
bandonato 11 sovrano alle 
sue decisioni ». 

L'ex sovrano, temendo una 
guerra civile o uno spargi
mento di sangue tra le forze 
rimaste a lui fedeli e 11 
gruppo del « golpisti » decisi 
ad assumere 11 potere, scelse 
la seconda soluzione con le 
conseguenze conosciute. Fu 
allora che la giunta di Pa-
padopulos diede vita, dietro 
consiglio di Costantino, ad 
un governo con a capo un ci
vile, l'ex « premier » Kolllas, 
e con altri politici di estre
ma destra, nell'Intenzione di 
salvare la situazione in quel 
preciso momento. 

Kanellopulos ha ricordato 
le condizioni politiche del
l'epoca, mentre già un 
gruppo di generali, tra cui 
Spandidakis, ora tra gli im
putati, compivano pressioni 
sul re per Imporre una dit
tatura di fatto e cercare 
nuove formule di governo. Le 
Intenzioni e 1 plani dei gene
rali vennero « bruolatl » dal 
colonnelli 1 quali preparando 
da tempo un loro colpo di 
stato, Imposero 11 «plano 
Prometeo», plano della di
fesa atlantlia, agevolati dal
le posizioni chiave In cui si 
trovavano. 

Secondo la linea ormai 
fatta propria da 17 del 20 
accusati, nessuno ha preso la 
parola per la difesa. Papa-
dopulos, a nome degli altri, 
aveva assunto tutta la re
sponsabilità del colpo di Sta
to sostenendo di non pre
starsi più a difendere 11 suo 
operato. 

Nel corso del dibattimento 
odierno ha preso la parola 
Invece l'ex capo di stato mag
giore Spandidakis che non ha 
condiviso l'impostazione del 
processo data da Papado-
pulos. Spandidakis venne 
arrestato per alcune ore al 
momento del colpo di Stato 
e poco dopo accettò tuttavia 
la vloe presidenza del go
verno della giunta, parteci
pando sette mesi dopo al 
tentativo di rivolta armata, 
compiuto dallo stesso re Co
stantino destinato a fallire. 
Spandidakis ha cercato di 
separare le sue responsabi
lità da quelle degli Ideatori 
della giunta di Papadopulos. 

Ad Atene ha destato una 
certa sorpresa l'atteggiamen
to di qualche giornale stra
niero che si occupa del proces
so cercando di presentarlo 
sotto una luce favorevole ai 
colonnelli golpisti. In effetti 
una specie di « campagna » 
prò Papadopulos è condotta 
non solo dalle centrali fa
sciste all'estero ma anche da 
ambienti della reazione ate
niese che ispirano uno scan
daloso « bollettino » dedicato 
all'apologia di Papadopulos 
e della dittatura militare e 
ad attacchi al regime demo 
cratlco. 

Antonio Solaro 

Vertice 
accordo per la riduzione delle 
forze armate e degli arma
menti nell'Europa centrale, li 
graduale superamento della 
divisione dell'Europa In bloc 
chi militari » 

Nella seduta odierna sono 
Intervenuti nove capi delega 
zlone. tra 1 quali 11 presidente 
del Consiglio italiano Aldo 
Moro. 

L'on Moro ha Iniziato il suo 
Intervento affermando che 
« il governo Italiano saluta 
con compiacimento la fase 
conclusiva di questa conferen
za », e sottolineando che « è 
la prima volta che 33 paet' 
europei Insieme ai due pae
si nord-americani a noi par
ticolarmente vicini si trovano 
accomunati nel proposito <ll 
definire le basi della loro uni
tà e, nella misura del possi
bile, ampliare l'area della lo
ro ccooerazlone in tutti 1 
campi ». 
Il capo del governo Italia 

no, come In precedenza )) 
Premier Wilson, ha quindi po
sto l'accento In modo parti
colare sul contenuto del cn-
slddetto « terzo cesto » del do
cumento conclusivo e cioè 
quello riguardante I « rappor
ti umani ». « L'Italia — egli 
ha dichiarato — ha sempre 
avuto la convinzione che oc
corre dare allo svolgimento 
graduale e non sempre pla
no della distensione un conte
nuto nuovo e più sostanzio
so al di là delle pur necessa
rie Intese tra I governi, va
le a dire esaltazione degli 
Ideali di libertà e di giusti
zia, una sempre più efficace 
tutela dei diritti umani, un 
arricchimento del popoli in 
forza di una migliore cono
scenza reciproca, di più li
beri contatti, di una sempre 
più vasta circolazione delle 
Idee e delle Informazioni » 

Più avanti. Moro, ricordan
do I « principi fondamentali » 
contenuti nel documento con

clusivo, ha detto ohe « benché 
non dotati di carattere giu
ridico, essi sono fondati sul
la responsabilità politica e 
morale e devono essere dun
que da tutti eseguiti In buona 
fede e senza riserve». E' da 
una siffatta esecuzione, a giu
dizio del capo del governo Ita
liano, che sarà « giudicata an
che mediante l'incontro già 
previsto per U 1977 la volontà 
di ciascun governo di contri
buire ad un effettivo miglio
ramento delle relazioni Inter
nazionali ». 

Prima dell'Inizio della sedu
ta, le delegazioni del nove pae
si della CEE avevano avuto 
un pranzo comune di lavoro. 
Al pranzo si è tra l'altro par
lato de) conflitto di Cipro e 
gli altri paesi hanno chiesto 
all'Italia di svolgere a loro 
nome una « ricognizione », 
presso le quattro parti Inte
ressate: la comunità greco-
cipriota, quella turco-cipriota 
la Grecia e la Turchia. Le 
forme di una tale « ricognizio
ne» non sono state definite. 
Oli americani vedrebbero con 
favore questo passo. In tale 
quadro, Il ministro degli este
ri Rumor ha oggi, Incontrato 
Waldhelm, Olscard d'Estalng, 
Wilson. Schmldt, e 1 mini
stri degli esteri Inglese Cal-
laghan e tedesco occidentale 
Oenscher. 

La situazione a Cipro era 
stata denunciata con forza 
nel suo Intervento dai pre
mier greco Karamanlls, 11 
quale ha affermato che nel
l'Isola continuano a essere 
violati proprio quel principi 
che la conferenza In cor
so sancisce. Tuttavia, egli ha 
aggiunto, la Orecla firmerà 11 
documento conclusivo nella 
convinzione che « la giustizia 
a Cipro» verrà restaurata. 
Nella seduta odierna, Infine, 
hanno preso la parola anche 
I leaders delle due Germa
nie. 11 segretario generale del
la 8ED Honecker ed 11 can
celliere della RFT Schmldt. 
II primo, dopo avere afferma
to che la RDT al adopera 
« per la fedele osservanza e 
la piena e reale applicasi» 
ne » degli accordi conclusi, ha 
proseguito: «Soltanto se so
no garantire la sicurezza e 
la sovranità degli Stati è pos
sibile una collaborazione frut
tuosa, proficua e reciproca
mente vantaggiosa ». 

Schmldt, dal canto suo, ha 
rilevato che In base al docu
mento conclusivo le frontiere 
sono Inviolabili, ma possono 
essere modificate « con mezzi 
pacifici ed attraverso accor 
di » ed ha tenuto quindi a ri
badire che obiettivo della RFT 
rosta quello di creare uno 
stato dì pace In Europa nel 
quale 11 « popolo tedesco In li
bera autodeterminazione pos
sa ritrovare la sua unità». 
Il cancelliere federale ha con
cluso tuttavia 11 suo discorso 
affermando che « 1 vicini del
la RFT all'est e all'ovest pos
sono avere fiducia nella sua 
fermezza. Noi adempiremo i 
nostri doveri europei ». 

Impresa 
Uva. è un riconoscimento lu
singhiero per Io /unitone che 
il paese è stato capace di 
svolgere nella costruzione 
della pace europea. 

Altro fatto insolito. La pre
sidenza della prima seduta è 
stata atfidata al rappresen
tante del Vaticano, monsi
gnor Casaroli E' la prima 
volta che lo Stato pontificio 
partecipa ad una conferenza 
internazionale. La rottura 
con una tradizione di lunga 
data è un segno dell'lmpor. 
tanta che l'iniziativa ha 
assunto non solo per i go
verni, ma per vasti strati di 
opinione pubblica europea. 

Ciò non significa che i 
paesi convenuti ad Helsinki 
siano ormat d'accordo su 
tutto Anche nei discorsi pro
nunciati oggi dai delegati che 
hanno preso la parola nella 
prima seduta sono risuonati 
accenti diversi. Gli uni e gli 
altri hanno sottolineato, se
condo le loro preferenze, piut
tosto questa o quella parte 
della dichiarazione finale. Al
tri ancora hanno evocato 
problemi che — come tutti 
sappiamo — «(tendono uno 
soluzione: quello di Cipro ad 
esempio, o quelli più generali 
della riduzione degli arma
menti. 

Ma proprio di qui nasce 
l'interesse dell'incontro Esso 
non è una panacea universale, 
noji liquida t numerosi pro
blemi che i popoli europei 
conoscono, non inaugura da 
solo un'era di pace perma
nente, non ^opprime ancora 
una 'erle importante di di-
veraenze La conferenza e 
piuttosto la dimostrazione che 
ali stati europei, con tutte le 
loro diversità, possono lavo
rare insieme. Lo hanno tat
to in questi anni per risolve
re pericolose questioni che sì 
trascinavano da tanto tem
po, quella delle frontiere m 
primo luogo SI sono tmve-
guati a lavorare <on lo stes
so spirito su tutta una sene 
di altri punti L'essenziale è 
ora proseguire per questa 
strada 

La presenza di tante perso
nalità di primo piano nella 
stessa città è già occasione 
di una vastissima aitasi fre
netica, attività diplomatica. 
Questa era del retto comin
ciata olla v'alila della conte-
rema con gli spostamenti del 
presidente Ford in Kuropa e 
con una «erte di altre Inizia
tive che hanno coinvolto sta
ti d'vrsi Di onat. qui ad 
Hel'lnkl i< ttihattito che si 
svnlne ne'ln Casa di Finlan
dia non è che una parte del
l'avvenimento (V< incontri 
fra I d'rlaenti del vari paesi 
si susseguono e si moltiplica
no ad un ritmo che rende 
praticamente impossib''e dar
ne conto in misura completa. 

Su tutti I colloaui si stac
ca comunque quello che fin 
da oggi ha visto impegnati 
per p'ii di due ore Breznev 
e Ford, Esst si vedranno di 
nuovo sabato per un'altra 
conversazione. Fin da questa 
mattina la discussione si è 
estesa a tutti I problemi co
munemente dibattuti fra i 
due paesi: limitazione degli 
armamenti strategici, ridu
zione delle truppe in Europa. 
Medio Oriente, commercio. Le 
due delegazioni sono sembra
te abbastanza soddisfatte. Si 
può quindi affermare che un 
vero e proprio vertice sovie-
fico-americano ha luogo al 
margint della conferenea in 
g reparaatone del viaggio e i e 

reznev compirà negli Stati 
Uniti nel prossimo ottobre-, 

Kisstnger ha dichiarato que
sta sera che progressi erano 
stati fatti net negoziati sulle 
armi strategiche, aggiungen
do che « vi sono buone pos
sibilità di concludere l'ac
cordo ». 

Uno degli aspetti più inte
ressanti di questa intensa af
fluita diplomatica e il supe
ramento degli schemi tradi
zionali, a cominciare da ouel-
li inerenti alla contrapposi
zione dei blocchi. Il francese 
Otscard d'Estalng, che tra t 
partecipanti lia uno dei tac
cuini di appuntamenti più 
densi, ha tenuto a fare os
servare come egli intenda ve
dere tanto I capi dell'Est so
cialista, quanto quelli del
l'Europa occidentale. Breznev 
ha avuto Ieri sera un collo
quio con Tito, che è stato — 
a guanto ci risulta — assai 
ptù di una semplice visita di 
cortesia. Moro incontrerà do
mani mattina Ford e li gior
no dopo Breznev, Per II po
lacco Qterek e previsto un 
incontro importante col te
desco Schmtdt. 

Quanto ai capi delle due 
maggiori potenze, essi ve
dranno la maggior parte dei 
loro colleght convenuti ad 
Helsinki. 

Fra le Iniziative che han
no suscitato maoalore scal
pore e un certo disagio, vi e 
il progettato incontro a quat
tro fra Ford, Wilson, Schmldt 
e Giscard d'Estalng, destina
to — secondo le indiscrezioni 
circolate alla vigilia — a di
scutere I problemi della crisi 
economica dell'Occidente e le 
possibilità di costruire un 
nuovo ordine monetano In
ternationale. Nella delegamo-
ne italiana, eicltua dalia con-
lultasione, la reazione è sta
ta un malcontento eh» si e 
manl/estato con richieste di 
chiarimenti. In risposta le » 
stato detto che la riunione 
riguardava il cosiddetto 
« gruppo di Berlino », cioè le 
quattro potenze occidentali 
efce si rttenoono Interessate 
a vigilare sugli accordi per 
l'ex capitale tedesca, e che 
solo di Questo tema si sareb
be occupata. Non si vede co
me una simile spiegazione 
possa essere presa per buo
na, l quatttro hanno ben al
tri problemi per la testa: ma 
Il minimo che si possa dire 
e che sono problemi impor
tanti non solo per loro e per 
i loro paesi, 

Misure 
3600 miliardi I fondi messi 
a disposizione, però non tutti 
spendibili quest'anno: alcune 
« tranches » Bono anzi di
luite in un triennio. 

Ed ecco. In sintesi, le mi
sure preannunclnte' 

ESPORTAZIONI — Sono 
previsti: 1) aumento del « pla
fond » assicurativo per il 197* 
e 1976: 2) garanzie assicura
tive fuori « plafond » per ope
razioni « segmenl ate » nel '74 ; 
3) un aumento di 100 miliardi 
l'anno, per 11 triennio 1976-'77, 
delle disponibilità del medio 
credito centi ale 

EDILIZIA — Aumento di 
600 miliardi 'lei finanziamenti 
previsti dalla legge 27 mag
gio 1975, n. 166 (edilizia sov
venzionata). Tale ammontare 
— dice La Malfa — «do
vrebbe » essere diviso tra le 
Regioni che dispongano di 
progetti già pronti per at 
tuare programmi nelle mag
giori città. Altri 40 miliardi 
11 governo li mette a dispo
sizione per l'edilizia privata 
al di fuori del plani del
la 167; questi secondo 11 vice 
presidente del Consiglio do
vrebbero mettere In moto 
Investimenti per 500 miliardi 

Inoltre, 11 governo si pro
pone di «conlorire», tramite 
la Cassa depositi e prestili 
200 miliardi l'anno, per il 
triennio 1978-1977 alle Regioni, 
per finanziare le opere di 
completamento dell'edilizia 
ospedaliera previste dalle 
leggi vigenti. Cinquanta mi
liardi vengono stanziati per 
opere marittime, e sono da 
«concentrare s'.i lavori effet
tuabili entro tre meBl In non 
più di due tre porti» (rispon
dendo a una domanda, La 
Malfa ha Indicato I porti di 
Genova e Napoli) 

I N V E S T I M E N T I I N D U 
S T R I A L I — Essendovi stutu 

« limitata rispondenza » tra 
allentamento della stretta 
creditizia e ripresa degli In
vestimenti (per gli alti tasHl 
di interesse praticati dalle 
banche ma 11 governo r.on 
10 dice), il governo, in au
mento ai fondi della legge 
623 stanzia 90 miliardi per il 
1976 e 1977 Secondo La Mal
fa, questo importo permet 
lerà un flusso di finanzia
menti aggiuntivi di 1800 mi
liardi. 

AGRICOLTURA — Sono 
previsti, per l'anno In corso 
60 miliardi, aggiuntivi, per la 
concessione di contributi in 
conto capitale e per 11 con
corso nel pagamento sugli 
Interessi del mutui Integra
tivi relativi u progetti fi
nanziati dal FEOOA: 100 mi
liardi per 11 fondo di rota
zione per la meccani szazlo-
ne, 30 miliardi (In aumento) 
al fondo per I programmi di 
bonifica: 260 miliardi per la 
realizzazione di progetti di 
Irrigazione già pronti e « com
patibili » col plano poliennale 
del ministero dell'Agricol
tura; 200 mllla/d! per il riri-
nanzlamento del fondo di ro
tazione per la zootecnia ,11 
plano poliennale farà 11 suo 
corso dal 1976). 

TRASPORTI — Aumento 
di 10 miliardi 1 anno (da 12 
a 22 miliardi) del contributi 
per le motropolltane, concen
trazione dell'Impegno finan
ziarlo (100 miliardi per 11 
1975 e 61 miliardi nel 1978) 
su duetre aeroporti. DI as
soluta modestia 11 fondo mes
so a disposizione delle Re
gioni presso la Cassa depo
siti e prestiti (30 miliardi 
per 5 anni) per erogare con
tributi nella misura del 30% 
del valore delle commesse 
(autobus) fatte da ciascuna 
Regione. 

CANTIERI — Aumento di 
20 miliardi del limiti di Im
primo annui previsti dalla 
lettre 28 dicembre 1973 n. 878. 

MEZZOGIORNO — Entro 
la fine di quest'anno dovrà 
essere rtflnanzlata per un 
altro quinquennio — ha detto 
La Malfa — la Cassa per 11 
Mezzogiorno. La Cassa però 
già dispone di progetti, di 
Immediata esecutività, per 
1000 miliardi II governo « an
ticipa» questi mille miliardi, 
cui si aggiungeranno 100 mi
liardi per lavori di comple
tamento di opere che siano 
effettuate entro II 31 di
cembre 1975 

I provvedimenti, secondo 
Colombo, sono stati elaborati 
tenendo conto della situazione 
Interna e Internazionale. La 
situazione Internazionale regi
stra un peggioramento e la 
« ripresa » prevista per la fine 
del 1975 « si sposta nel tem
po ». a eausa della Insufficien
za del provvedimenti adottati 
o del ritardo nella loro appli
cazione Mirando In certo 
cual modo a coprire la sua 
fallimentare politica, Colom
bo adombra una responsabi
lità del grandi paesi Indu
strializzati per la recessione 
anche nel nostro Paese af
fermando ere dovunque il so
no avute misure restrittive 
pressoché analoghe, per con
dizioni nazionali economiche 
diverse Colombo ha anche 
puntato a mettere una certa 
Ipoteca sulle miBure stesse, con 
vari ammonimenti (I! primo 
tra tutti al lavoratori che si 
apprestano al rinnovo del lo
ro contratti). 

Tre compagni (Barca, Raf
faeli I e La Torre) hanno re
cato Il contributo del comuni
sti al serrato dibattito. Il 
compagno Barca ha espresso 
apprezzamento per 11 compito 
che La Mnlfa si è assunto 
nella difficile situazione poli
tica attuale. Quindi nello esa
minare I provvedimenti nel 
dettaglio, ha riconosciuto la 
validità di alcune misure del 
«pacchetto»» e ha rilevato 
la grave Inadeguatezza di al
tre (per esemplo quelle per la 
agricoltura). Guanto agli in
terventi nell'edilizia, 11 depu
tato comunista ha criticato 11 
nuovo tentativo d.c. (Colom
bo se ne è fatto strenuo soste
nitore) di far passare, dietro 
11 pur utile rifinanziamento 
per il 1975 della legge 18fl. Il 
dirottamento di contributi 
statali all'edilizia di pura spe
culazione e di lusso. Barca, 
sottolineato che le reazioni 
del senza essa e degli stessi 
ceti medi, che non possono 
pagare 300 mila lire di affitto 
al mese, sarebbero certamen
te molto dure, si è detto In
vece d'accordo per adoperare 
al massimo le norme per la 
edilizia oonvenzlonata per re
cuperare e risanare i centri 
storici. 

II punto debole del «pac
chetto » sta — ha detto Bar
ca — nel metodo seguito e 
nell'occasione ohe si rischia 
di perdere per corresponsabl-
lizzare al massimo le Regioni 
e per liquidare Inutili proce
dure burocratiche centrali. 
Non si tratta di dare alle Re
gioni nuovi fondi generici, 
ma fondi specifici senza Inu
tili bardoture di controlli e 
autorizzazioni centrali a 
priori, 

Polemizzando con Colombo, 
che, nel suo discorso, aveva 
collocato al primo posto le e-
soortazlonl. Barca ha conte
stato che queste possano ave
re oggi 11 ruolo « trainante » 
del passato Soprattutto ehi 
oarla di « primo posto » per 
le esportazioni, dovrebbe tut 
tavlH Indicare una politica e-
ntera e di commercio con 1' 
estero capace di aorlre nuovi 
sbocchi al nostro Paese e ca
pace di fronteggiare I perico
li politici ed economici che 
all'Italia vengono In Europa 
dalla minacciata costituzione 
di un «direttorio» 

Il compagno Barca, 'rispon
dendo quindi ad un preciso 
quesito postogli da La Malfa, 
ha detto che II PCI conviene 
sulla necessità di rivedere mi
sure flsrall punitive dell'auto
finanziamento e del capitale 
di rischio e permissive. Inve 
ce. verso la rendita bancaria 
e l'usura Occorre tuttavia fa
re In modo che alla Iniezione 
di maggiore liquidità dal la
to dell'offerta si accompagni 
la programmazione di nuovi 
stabili sbocchi e di scelte, 
realistiche e valide di con
versione Industriale' in rano 
contrarlo la maggiore liquidi
tà Impinguerebbe la snecula-
zlon" e favorirebbe la fuga di 
cam tali. 

Circa la fiscalizzazione de 
gli oneri sociali, Barca, Ini! 
ne, hu ribadito la linea del 
PCI. favorevole a una flsca-

i7?azlone « selettiva » (che 
tenga presenti in primo luo
go 1 problemi del Mezzogior
no) e all'apertura di un di
scorso più di fondo sul servi
zio sanitario nazionale (che 
non Braverebbe più sull'in*-
presa) e sul mutamento di 
criteri di pagamento degli o-
neri sociali 

La drammatico crisi degli 
Enti locali, sulla quale I due 
ministri non avevano detto 
una parola, è stata portata 
nel dibattito dal compagno 
Raffaeli! Si tratta di un si
lenzio grave, perche significa, 
ad avviso di Raffselll. che 
prosegue l'assedio finanziarlo 
paralizzante del governo con
tro Comuni e Province che 
sono un'ossatura essenziale 
della società e dello Stato. 

Raffaeli! ha prospettato al 
governo preciso proposte 1 ) 
copertura del bilanci in dlsa 
valico mediante mutui della 
Cassa depositi e prestiti e del 
sistema bancario, 2) iman 
ziamento del progetti di opere 
pubbliche degli Enti locali 
Sono giacenti richieste per o 
pere prontamente eseguibili, 
per 3500 miliardi' si tratta di 
acquedotti, scuole, depuratori, 
fognature, servizi; 3) per la 
edilizia, utilizzare tutto il fon
do del 300 miliardi per opere 
di urbanizzazione, trasferendo 

I I comnltl del ministero dei 
i LL PP alle Regioni, respln 
I genrto la richiesta del gover 

no di finanziare investimenti 
I fuori delle aree dPlia 167 che 

rimetterebbe In moto la spe-
I cula7lone senza Incrementare 
i 11 volume delle costruzioni: 4) 
i per l'esportazione' al Imme-
I dlnto rimborso dell'IOE (400 

miliardi dovuti fin dnl 31 di 
cembre 1B74\: b) nronto rim
borso rtrll'TVA alle Imprese 
fornitrici ricala esportazione e 
riduzione dello attuale perio
do di 12-16 mesi a periodi in
feriori (tre mesi): 51 per ia 
rooners7(one. aumento del 
fondo della sezione di credito 
r*r la cooper,i7lone presso la 
Bnrtra del Lavoro, di lire 60 
miliardi 

La Torre, riferendosi ni 
proooslto del governo di 
«anticipare» 1000 miliardi 
alla Cassa per 11 Mezzogior
no ha definito InammlsKtbi-
le tnlp nrocedlmento. Lo Cas
sa de] Mezzogiorno ha avuto 
slnorn dnllo Stato assegno-
pioni di fondi ner 14„r>0n mt 
l'ardi, di cui 1?300 miliardi 
Imneomat! e 7S00 miliardi ef. 
fettlvamente emirati. li Te. 
«oro. outrdl. metta la Cassa 
In rondl'lone di Imneonare 
e spendere I 2.200 miliardi 
che ha ancora disponibili 

In alternativa alla scelta 
de) governo. La Torre ho 
chiesto che I 1000 miliardi 
siano finalizzati o due obiet
tivi- 11 anticipare al 197S 
la fiscalizzazione totr.le de
gli oneri sociali gravanti sul
le imprese operanti nel Mez 
zoglorno (ammontante ap
punto a circa 500 miliardi 
l'anno) unanimemente ri
chiesta dalle forze politiche 
e Imprenditoriali. (La Malfa 
e Colombo nella replica han
no detto che studleranno 11 
problema). ?) V governo com
pio, una verifica di turtl gli 
Impegni di soena puWSllea e 
degli Investimenti (pubblici 
e privati) nel Mezzogiorno, 
con confronti ravvlclnotl con 
le Regioni Interessate (cosi 
come ha fatto con la Cam
pania) e a conclusione si 
stanzino le somme necessarie 
per realizzare 1 programmi 
concordati. La Torre ha an
che proposto un' Indagine 
sulla disoccupazione giovani 
le, operaia e Intellettuale, nel 
Mezzogiorno 

Olollttl (psl). rilevato che 
se con provvedimenti a bre
ve periodo è riuscito a evi
tare una fuga In avanti, il 
governo non è riuscito ad e-
vltare però 11 rischio di una 
fuga allo Indietro, nel vec
chi strumenti della politica 
congiunturale. Un piccolo 
passo — ha soggiunto — po
trebbe e dovrebbe essere fat
to subito In direzione del 
settore elettronucleare, nel
la definizione d! un quadro 
organico rtsr l'edilizia, nel 
superare la frammentarietà 
del provvedimenti per l'agri
coltura. Infine, secondo Olo
llttl, occorre smetterla con 
le preclusioni e le diffidenze 
nel confronti delle Regioni, 
ed è utile Istituire una for
ma di credito di Imposta o 
favore delle Imprese che at
tuino gli Impegni di Investi
menti. 

Del democristiani. Scolti e 
Isgro hanno chiesto misure 
di fiscalizzazione degli oneri 
sociali. Scotti, riferendosi In 
particolare alla crisi indu
strialo, ha detto chi- sono 
Indispensabili provvedimenti 
straordinari che vadano ben 
oltre quelli previsti per la 
esportazione e ha rilevato 
che solo parte del 3500 miliar
di saranno spesi ne) 1975 
1976. l'effetto congiunturale 
si riduce, ha affermato, se 
non vi sarà un Impegno ad 
accrescerne 11 volume com
plessivo. Coincidendo con le 
critiche di Barca, Scolti si e 
detto in disaccordo con la 
proposta del governo di n 
nanziare l'edilizia fuori dai 
piani della 197. Un Interven
to che fu giustizia di quello 
di un altro de, Mole, di 
astiosa e Inconcludente po
lemica con le sinistre 

Infine. Anderlini (Sinistra 
Indipendente) ha manifesta
to dubbi che II « pacchet
to» Inietti tutto denoro fre
sco nel sistema produttivo-
a suo avviso I 3500 miliardi 
si riducono a meno della 
metà, se si tiene conto che 
In molti co»! si trutta di at
tivarli stanziamenti già de
ci»! dui Parlamento 

A chiusura, l'on. La Malra. 
convenendo di fatto su di
versi punti con le critiche 
della sinistra, ha detto che 
con questo gruppo dt prov
vedimenti si chiude un ciclo 
della vita econnmlcu Italia
na ed ha auspicato una con 
vergonza delle forze politiche 
democratiche sulla ricerca di 
nuove vie. 

Sia Colombo che La Mal
fa hanno detto che taluni 
del rilievi saranno atti»ntn-
mento vogliati dal governo 
Il mlnlHtro del Tesoro, per 
parte sua, nspundendo a I-caf-
fucili, ha detto ohe ne! fon-
rio globale del bilancio 1970. 
è provisto uno stanziamento 
(che non ha precisolo nella 
entità) destinato ad acere-
picei e le entrate dtzjH " — 
locali. 
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Generale soddisfazione per il voto di San José di Costarica 

«Un'epoca nuova si è aperta» 
con la fine del blocco anti Cuba 

Un giorno di 
« liberazione » 

« Oggi è un giorno dì libe
razione per le Americhe » ha 
affermato il ministro desìi e-
•teri messicano, Emilio Ruba* 
su, commentando il voto che 
ha posto fine, aUu riunione 
« inter-americana » di San Jo
sé, all'infelice capitolo dello 
sanzioni contro Cuba. E' forse 
la dichiarazione che meglio 
riassume il significato della 
svolta che la decisione rap
presenta nelle relazioni tra i 
paesi del continente. 

Capo della diplomazìa di un 
paese che si era rifiutato, un
dici anni orsono, di seguire 
gli altri nel vicolo cieco del 
blocco e che ha tentato, al 
contrario* • di ricostruire un 
ponte verso l*Àvana, Rnbasa 
ha inteso chiaramente include
re tra i paesi che U voto ha 
« liberato» gli Stati Uniti 
stessi, che del blocco erano 
•tati gli autentici promotori e 
che anche in questa vicenda, 
come in quella delle relazioni 
con la Cina e ora con il Viet
nam, sono apparai per lunghi 
anni e appaiono tuttora peno
samente a prigionieri it dei lo
ro schemi e incapaci di av
viare una serin revisione po
litica. 

Sapranno Ford e Klssìnger 
mettere a frutto la libertà d'a
zione riacquistata loro malgra
do per cogliere le possibilità 
nuove che lo stesso Fidcl Ca
stro ha ripetili a meni e indicato 
e sulle quali qualificati rap
presentanti del Congresso han
no richiamato l'attenzione? 
L'interrogativo non ha ancora 
una risposta. Il rappresentante 
americano a San José, Mail-
lard, ha unito, e vero, il suo 
voto a quelli della maggioran-
xa su un tcMo che rispetta la 
richiesta cubana di abrogazio
ne incondizionata, ed ha am
messo che la decisione adot
tata «e pone il problema cuba
no nella corretta prospettiva ». 

Ma la sua successivo affer-
mazioVie1,"se<-ppc|o"Jn fluqte gli 
Stati'TJhiti'it possono ora dedi
care l e loro energie al miglio
ramento delle relazioni inter
americane », non chiarisce le 
ambiguità della posizione uffi
ciale. Impossibile d ire se le 
* relazioni inter-amerienne » 
includano, per Moillard. le re
lazioni tra gli Stati Vnili e 
Cuba, o soltanto le relazioni 
tra gli Stati Uniti e gli altri 
paesi, che il blocco di Cuba 
ha contribuito a compromette
re, al punto da sollecitare in 

modo impellente questo muta
mento di rotta. 

Per l'altra delle due Ame
riche, In « liberazione » non 
ha un sen»o univoco. La li
nea di demarcazione segnata 
dal volo è, grosso modo, quel* 
la tra i paesi impegnali nella 
rivendicazione di una effetti
va indipendenza e di una rea
le solidarietà continentale, co
me il Messico, il Venezuela, 
il Perù, Panama e altri, e i 
paesi oppressi da vecchie e 
nuove dittature, come il Bra
sile, il Cile, l'Uruguay, il Pa
raguay e il Nicaragua, che si 
sono divisi fra l'ustcnrtione e 
il voto contrario. Ma anche 
paesi rei ti da regimi ìncsì-
steiiti, o la polizia, come 
Haiti, lu Repubblica Domini-
cana e altri, hanno votato per 
l'abrogazione: un segno, quan
to meno, delle contraddizioni 
in cui si dibatte la parte 
« tradizionale » del conti
nente. 

Ora che le « sterili distra
zioni », come le ha definite 
il delegalo argentino, sono sta
te messe da parte, gli obbiet
tivi di una vera unita e di 
uno sviluppo indipendente as
sumono, anche formalmente, 
la preminenza che molli fea-
tlen avevano dato loro nei 
fatti. E' una battaglia d» com
battere dentro e fuori del
l'OSA: una battaglia non fa
cile, sui veri problemi, clic 
giù prende corpo attraverso 
una serie di e\entì significa
tivi: il voto finale della Ca
mera del Venezuela per la na
zionalizzazione del petrolio, 
l'esproprio della nordumerìca-
na Marcona Mining da parte 
del governo rivoluzionario pe
ruviano, il pronunciamento 
congiunto del presidenti del 
Venezuela e della Colombia 
a sostegno di Panama nella 
vertenza del Canale, l'inizia
tiva per la revisione del trat
talo « inter-americano » di Rio, 
la fondazione di un sistema 
economico latino-americano in
tegralo (SELA), corno argine 
al potere delle « multinazio
nali ». 

Non è un caso che questo 
fondazione si faccia con Cuba, 
assenti gli Stati Uniti, e che 
nelle altre iniziati^ e Cuba si 
trovi dalla stessa parte degli 
altri paesi del continente, gli 
Slati Uniti dalla parte oppo
sta : è un segno, anche que
sto, delle « nuove realtà » che 
sì sono affermale a San Jose. 

e. p. 

Un breve commento di Castro • Hanno approvato la risoluzione messicana 
16 paesi, compresi gli USA - Si sono opposti o astenuti 5 governi fascisti 

SAN JOSE'. 30. 
« Abbiamo sempre vissuto 

tranquillamente e continue
remo a vivere tranquillamen
te», ha detto ridendo Fldel 
Castro, Ieri sera, quando gli 
è stato chiesto di commen
tare la fine dell'embargo con
tro Cuba decisa dall'Organiz
zazione degli Stati america
ni. Il primo ministro cubano 
partecipava ad un ricevi
mento nell'ambasciata del 
Perù In occasione della festa 
nazionale del paese andino, 
uno di quelli che più hanno 
contribuito a rompere l'isola
mento nel quale gli Stati 
Uniti, hanno tentato di te
nere l'isola rivoluzionarla. 

Il delegato americano al-
l'OSA William S. Maillard 
(anche gli USA hanno votato 
per la fine dell'embargo: ha 
detto: « La revoca delle san
zioni è una soluzione gene
ralmente accettabile, che sod
disfa 11 sentimento della mag
gioranza dell'emisfero occi
dentale, ma che rispetta an
che la realtà legale degli at
tuali trattati e la realtà poli
tica di opinioni divergenti sul 
comportamento di Cuba. La 
revoca pone 11 problema cu
bano in una corretta pro
spettiva. Gli USA e l'America 
Latina possono ora dedicare 
le loro energie al migliora
mento e al rafforzamento dei 
rapporti interamericani ». 

Il ministro degli esteri mes
sicano Emilio Rabasa (il Mes
sico è l'unico paese latino
americano che fin dall'inizio 
si è sempre rifiutato di rom
pere 1 rapporti diplomatici e 
commerciali con Cuba), ha 
detto: « Oggi è un giorno di 
liberazione per le Americhe ». 
E il delegato argentino Julio 
Cesar Marrasales' «Una èra 
si è chiusa e una nuova si 
è aperta nel rapporti conti
nentali. I vari paesi possono 
ora dedicare tutti i loro sfor
zi alla causa dell'unità e del
lo sviluppo, senza sterili di
strazioni ». 

La fine dell'embargo con
tro Cuba è avvenuta attra
verso l'approvazione di una 
risoluzione messicana la qua
le, pur non abrogando diret
tamente le sanzioni, in pra
tica liquida per sempre 11 
problema lasciando ciascun 
paese membro dell'OSA libe
ro di stabilire con Cuba 1 
rapporti che preferisce. Il 
paragrafo essenziale della ri
soluzione messicana, dal ti
tolo «Risoluzione sulla liber
tà d'azione », dichiara infat
ti: «...di lasciare 1 paesi che 
fanno parte del Trattato di 
assistenza reciproca Interame
ricana di Rio liberi di nor
malizzare o condurre, in con
formità con la politica na
zionale e gli interessi di cia
scuno, 1 loro rapporti con la 
Repubblica di Cuba, al livello 
e nella forma che ogni Stato 
giudica opportuni ». 

Hanno votato a favore Sta

ti Uniti, Argentina, Bolivia, 
Colombia, Costarica, Ecuador, 
Guatemala, El Salvador. Hai
ti. Honduras, Messico, Pana
ma, Perù, Repubblica Domi-
nicana, Trinldad-Tobago e 
Venezuela. Brasile e Nicara
gua si sono astenuti. Hanno 
votato contro Cile, Uruguay e 
Paraguay. Gli ultimi cinque 
paesi sono tutti dominati da 
dittature violentemente anti
comuniste. 

Gli Stati Uniti, che undici 
anni fa furono i promotori 
dell'embargo, e che in seguito 
hanno duramente lottato per 
mantenerlo (ma senza riu
scirvi, date le crescenti « de
fezioni », le impazienze e ie 
proteste di settori sempre 
più larghi a mano a mano 
che 11 regime socialista cu
bano si consolidava) hanno 
votato, come si è visto, con 
la maggioranza. Nel marzo 
scorso, Klsslnger aveva pre-
annunciato Il voto favorevole 
alla fine dell'embargo dicen
do che il governo Ford avreb
be appoggiato una «soluzio
ne generalmente accettabile ». 

L'approvazione della riso
luzione messicana permette
rà alla maggior parte dei pae
si dell'emisfero di normaliz
zare al più presto 1 loro rap
porti con Cuba. Meno rapido 
e facile sarà il ristabilimento 

di buoni rapporti fra L'Avana 
e Washington, dati 1 molti 
problemi in sospeso fra 1 due 
governi E' un fatto, comun
que, che votando « si » gli 
USA hanno tacitamente ac
cettato una delle richieste 
fondamentali di Castro, e 
cioè che le sanzioni fossero 
abrogate senza condizioni. 

• » * 
WASHINGTON. 30 

Il Dipartimento di Stato 
americano è pronto ad aprire 
« serie trattative » con Cuba 
per normalizzare le relazioni 
tra i due paesi, ma non fa 
pressioni sul congresso per 
eludere l'embargo posto agli 
scambi commerciali con l'iso
la. Lo ha dichiarato 11 porta
voce Robert Anderson aggiun
gendo che gli USA accol
gono favorevolmente la deci
sione dell'OSA d'Organizza
zione degli Stati Americani) 
di permettere ai paesi mem
bri di stabilire relazioni diplo
matiche e commerciali con 
Cuba. Anderson ha affermato 
che è stato eliminato « un mo
tivo di discordia» tra le re
lazioni Inter-americane. An
derson ha precisato anche 
che la revoca dell'embargo da 
parte degli Stati Uniti dovrà 
rientrare tra le questioni da 
negoziare con Cuba quando 
Inaleranno le trattative bila
terali. 

Un discorso del generale membro del triumvirato 

Dure dichiarazioni di Carvalho 
sulle agitazioni in Portogallo 

Il comandante del Copcon è rientrato da Cuba accolto da migliaia di persone — Aspra 
polemica con i socialisti — Sarà ribadita la tesi del « Fronte popolare unito» — Forse 
oggi sarà formato il nuovo governo di militari e civili presieduto da Vasco Goncalves 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 30 

Accolto da un migliaio di 
persone che scandivano 11 
suo nome e slogan inneg
gianti al MFA, il generale 
Otelo Saraiva de Carvalho. 
comandante del COPCON e 
membro del triumvirato che 
concentra nelle proprie ma
ni tutto 11 potere polìtico e 
militare, è rientrato oggi da 
Cuba e ha rilasciato dichia
razioni che hanno suscitato 
in molti osservatori perples
sità e preoccupazione, poiché 
non escludono la possibili
tà, «a breve scadenza», di 
un irrigidimento del potere 
militare e di un ricorso a me
todi repressivi che il movi
mento ha avuto finora 11 me
rito di evitare. 

n generale, riferendosi al
le violente agitazioni verifi
catesi In varie parti del pae
se durante la sua assenza dal 
Portogallo, ha detto testual
mente: « Avevo detto qual
che tempo fa candidamente 
che era sperabile non dover 
rinchiudere nell'arena di 
Campo Pequeno tutti i ne
mici della nostra rivoluzione. 
Disgraziatamente, quello che 
dissi allora potrebbe purtrop
po rendersi necessario ed a 
breve scadenza. Stiamo con-

LO AFFERMA L'AMMIRAGLIO AMERICANO ELMO ZUMWALT 

Una nota sovietica agli USA fermò 
la guerra arabo-israeliana del 73? 

WASHINGTON, 30 
L'ammiraglio Elmo Zum-

walt, già capo delle operazio
ni navali al Pentagono, ha 
dichiarato in un'intervista 
all'UPI che l'Unione Sovie
tica minacciò di intervenire 
direttamente nel Sinai per 
costringere Israele a toglie
re l'assedio della terza arma
ta egiziana, se gli Stati Uni
ti non avessero esercitato sul 
governo di Tel Aviv una pres
sione efficace In qufsta di
rezione. Secondo Zumwalt, 11 
presidente Nixon accettò la 
richiesta sovietica in quanto 
la marina sovietica, nel Me
diterraneo, era superiore, con 
un rapporto di tre a due. al
la Sesta Flotta americana e 
avrebbe avuto a disposizione 
un appoggio aereo schiac
ciante. 

L'ammiraglio ha detto che 
l'intervento sovietico ei'a pro
spettato in una lettera in
viata da Breznev a Nixon 
11 24 ottobre 1973. «La let
tera — egli ha detto — era 
redatta in termini molto du
ri, ancora più aspri di quel
li normalmente utilizzati nel 

gergo diplomatico. Non co
minciava neppure con la fra
se " Caro signor presidente " 
ma solo con le parole " Si
gnor presidente " ». « La nota 
sovietica — ha aggiunto 
Zumwalt — mi ricordava 
quelle che noi Inviammo ai 
sovietici nel '62 durante la 
crisi del missili a Cuba ». 

Come si ricorderà, 11 6 ot
tobre 1973 le truppe egiziane 
attraversarono il canale di 
Suez e penetrarono nel Si
nai occupato dagli Israeliani. 
Unità corazzate israeliane at
traversarono a loro volta 11 
canale e isolarono, dopo aver
la circondata, la terza arma
ta egiziana. Evidentemente, 
Israele intendeva mantenere 
l'assedio a queste truppe e 
utilizzare questa situazione 
come elemento di contratta
zione da « posizioni di for
za» in una eventuale trat
tativa. Il 22 ottobre 11 Con
siglio di sicurezza dell'ONU 
adottò una risoluzione per la 
cessazione del fuoco, alla qua
le una seconda segui il 23. 
Ma gli Israeliani non si at
tennero all'accordo e prose

guirono la loro penetrazione 
sulla riva occidentale del Ca
nale. 

E' a questo punto che, se
condo la ricostruzione crono
logica fatta da Zumwalt, 
Breznev scrisse a Nixon. La 
lettera, ha detto l'ammira
glio, affermava chiaramente 
che se gli Israeliani non fos
sero stati costretti a porrà 
fine all'accerchiamento della 
terza armata egiziana, 1 so
vietici sarebbero intervenuti 
militarmente per liberare 
quell'unità. 

Il giorno successivo, 11 25 
ottobre, Nixon ordinò lo sta
to di allarme a livello mon
diale, per tutte le forze ar
mate degli Stati Uniti 
(2.200.000 soldati). Alla do
manda se l'allarme fosse da 
mettersi in relazione alla no
ta sovietica l'ammiraglio Zum
walt ha risposto: « senz'al
tro ». 

L'ammiraglio ha poi affer
mato che i sovietici « ave
vano maggiori possibilità de
gli americani di fare afflui
re truppe nella zona». 

statando che se non si farà 
cosi diventerà Impossibile fa
re la rivoluzione solo con 
mezzi totalmente pacifici ». 

Ciò detto, il generale ha 
rilevato la profonda divisio
ne esistente nella sinistra 
portoghese, affermando che 
ciò «è tragico per la rivo
luzione » e invitando tutti 
I portoghesi ad unirsi sulla 
base di un « genuino senti
mento nazionale» e a non 
prestarsi alle « macchinazio
ni di partito ». Sui socialisti, 
egli ha confermato 11 pesan
te giudizio che aveva già 
espresso durante il suo sog
giorno a Cuba: «Il partito 
socialista è la speranza del
la destra, il nemico più peri
coloso della sinistra. Dietro 
di esso è schierata ormai 
tutta la reazione». «Ciò che 
mi meraviglia — ha soggiun
to — è 1! comportamento di 
Mario Soares che è sempre 
stato un antifascista e un 
democratico. No.n comprendo 
perché ora si comporti in 
questo modo. Ho intenzione 
di incontrarmi con lui, di 
chiedergli che cosa sta suc
cedendo ». 

Anche De Carvalho, come 
già domenica Goncalves, ha 
accennato alla necessità di 
un « fronte popolare unito ». 
affermando che « si tratta di 
una prospettiva reale anche 
se non a breve termine». A 
suo parere, la difficoltà mag
giore per giungere ad una sl
mile « piattaforma politica » 
risiede nelle «divisioni esi
stenti in seno alle s.nistre». 
II fronte unito non esclude
rebbe l'esistenza del partiti. 
ma il risultato delle elezioni 
del 25 aprile «non è un da
to rilevante della vita poli
tica del paese»: 11 MFA fa
rà « la sua rivoluzione » e 
seguirà «Il suo progetto po
litico ». 

Il generale è tornato entu
siasta da Cuba. Egli ritiene 
che «molte esperienze della 
rivoluzione cubana vanno 
studiate e possono rivelarsi 
utili anche per noi, tenen
do conto ovviamente delle 
caratteristiche del nostro po
polo e del nostro paese»; si 
è intrattenuto a lungo sul
la «profonda coscienza rivo
luzionaria del popolo cuba
no » auspicando che anche 
1 portoghesi riescano a rag
giungere « quel livello di par
tecipazione al processo rivo
luzionarlo ». 

A confronto con la «entu
siasmante partecipazione po
polare al lavoro volontario » 
che egli ha constatato a Cu
ba, in Portogallo vi sono sta
te dal 25 aprile a oggi trop
pe agitazioni e rivendicazio
ni salariali, un calo della 

produzione e della produt
tività. Si impongono oggi 
«una correzione di tiro e 
una rapida presa di coscien
za rivoluzionarla ». cosi co
me si impongono misure con
crete per far finire « il di
sordine e la indisciplina che 
regnano oggi in seno alle 
forze armate ». 

A ricevere Saraiva de Car
valho all'aeroporto di Por
tela c'erano l'ammiraglio Ro
sa Coutinho, il capo di sta
to maggiore, generale Carlos 
Fabiao, e alcuni comandanti 
delle unità militari che com
pongono il Copcon. Non vi 
erano rappresentanti dei par
titi politici, eccetto il segre
tario del partito comunista 

portoghese, Alvaro Cunhal, 
alla testa di un iolto grup
po di militanti comunisti. 

Col rientro del generale 
dovrebbe concludersi oggi la 
lunga e difficile gestazione 
del nuovo governo Goncalves. 
di cui sembra confermato 
che egli fare, parte quale 
vice-premier, La composizio
ne (militari e civili, questi 
ultimi non in qualità di rap
presentanti di partito) e 11 
programma sono ora sotto
posti al triumvirato, riunito 
assieme al Consiglio della ri
voluzione nel palazzo presi
denziale di Belem. 

Franco Fabiani 

L 

Commento 

del « Komunist » 

di Belgrado 

sul Portogallo 

BELGRADO, 30. 
Allo sviluppo degli avveni

menti in Portogallo dedica un 
commento l'organo della Lega 
dei comunisti jugoslavi, il set
timanale « Komunist » cne 
osserva innanzi tutto come 
«la responsabilità delle forze 
democratiche del Portogallo 
che ha fatto le sue esperienze 
sulla via della ricerca di una 
alternativa democratica e so
cialista è messa in questi mo
menti alla sua più dura pro
va ». L'organo della Lega pro
segue affermando che la so
luzione del dramma porto
ghese avrà una profonda im
portanza che va al di là delle 
stesse frontiere del paese- per 
il superamento della crisi del 
regime franchista in Spagna, 
per l'Intero continente euro
peo e finalmente per una po
sitiva conclusione del proces
so di decolonizzazione nella 
Angola. 

«Sarebbe errato e assai pe
ricoloso, sottolinea « Komu
nist », attribuire l'idea del 
progresso al solo movimento 
delle forze armate e procla
mare reazionario 11 partito so
cialista. D'altra parte non so
no neppure esatte le tesi che 
riconoscono al partito socia
lista il monopolio della de
mocrazia ed accusano le for
ze armate di essere cadute 
sotto l'influenza di Ideologia 
totalitaria. In realtà sia 1 mi
litari di orientamento pro
gressista sia le masse dei sim
patizzanti del partito sociali
sta fanno parte di un vasto 
movimento di forze progressi
ste Indipendentemente dal 
rapporti del momento tra i lo
ro dirigenti » 

Sette 

ufficiali 

arrestati 

in Spagna 

MADRID, 30 
Sette ufficiali spagnoli — 

un maggiore e sei capitani 
— sono stati tratti in arresto 
e verranno deferiti a un tri
bunale militare sotto imputa
zioni che non sono 6tat* pre
cisate. Secondo fonti informa
te, i sette sono accusati di 
aver solidarizzato con il mo
vimento delle forze armate 
portoghesi e di aver intratte
nuto relazioni con forze poli
tiche d'opposizione, aderenti 
alla « giunta democratica ». 

Secondo le stesse fonti. 1 
sette ufficiali, i cui nomi non 
sono stati rivelati, avrebbero 
sfidato un « tacito divieto » 
di partecipare a discussioni 
politiche e di « manifestare 
bimpatia» per il MPA. Essi 
«si incontravano regolarmen
te per scambiare i loro punti 
di vista» e «sono stati 
uditi esprimersi posltivamen-
te» sul ruolo delle forze ar
mate portoghesi. 

Le Indicazioni sulle accuse 
mosse ai sette, come sì Te
de, sono alquanto vaghe e le
gittimano 11 sospetto che, co
me rileva del resto l'Associa-
ted Press, il loro arresto « sia 
inteso a suonare avvertimen
to ai militari perchè si tenga
no fuori da qualsiasi attività 
politica ». 

E' la seconda volta che uf
ficiali spagnoli vengono arre
stati per motivi politici. Nel
lo scorso febbraio un mag
giore e un capitano furono 
arrestati a Barcellona e suc
cessivamente confinati in 
guarnigioni di provine». VI 
sono segni di un crescente 
fermento nelle forze armate 
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